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SEDE REFERENTE

Lunedì 4 febbraio 2019. – Presidenza
della presidente della X Commissione, Bar-
bara SALTAMARTINI. – Interviene la sot-
tosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 10.05.

DL 135/2018: Disposizioni urgenti in materia di

sostegno e semplificazione per le imprese e per la

pubblica amministrazione.

C. 1550 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
31 gennaio 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che sono state presentate 602 pro-
poste emendative (vedi allegato 1) riferite
al testo del decreto-legge n. 135 del 2018,
recante « Disposizioni urgenti in materia
di sostegno e semplificazione per le im-
prese e per la pubblica amministrazione ».

Ai fini della valutazione di ammissibi-
lità delle proposte emendative, osserva
preliminarmente che, in considerazione
degli ampi contenuti del decreto-legge nel
testo trasmesso dal Senato, la Presidenza
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ha ritenuto di adottare, sulla base di
quanto già avvenuto in passato in occa-
sione dell’esame da parte della Camera di
analoghi decreti-legge – si veda al ri-
guardo la seduta della Giunta del Rego-
lamento del 13 marzo 2007 –, un criterio
di ordine finalistico, attribuendo un par-
ticolare rilievo alla coerenza delle finalità
perseguite dalle proposte emendative con
la principale finalità del provvedimento,
quale risultante sia dal titolo che dal
preambolo del medesimo decreto-legge,
ossia quella di introdurre misure di so-
stegno e semplificazione per le imprese e
la pubblica amministrazione. Tale criterio
è stato peraltro coordinato con quello di
carattere generale relativo all’ammissibi-
lità degli emendamenti riferiti ai decreti-
legge di cui al comma 7 dell’articolo 96-bis
del Regolamento. Ricorda, a questo ri-
guardo, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai
fini del vaglio di ammissibilità delle pro-
poste emendative, la materia deve essere
valutata con riferimento ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo.

Alla luce di tali criteri, segnala pertanto
che sono state considerate inammissibili le
seguenti proposte emendative:

Pastorino 1.04, che, riproducendo il
contenuto di emendamenti già dichiarati
inammissibili dal Senato, interviene in
materia di sospensione dei termini dei
versamenti tributari per i territori di Lam-
pedusa e Genova;

Mandelli 1-bis.3, che, riproducendo
in parte il contenuto di emendamenti già
dichiarati inammissibili dal Senato, reca
modifiche all’articolo 553 del codice di
procedura civile in materia di assegna-
zione e vendita di crediti;

Pentangelo 1-bis.04, che reca modi-
fiche all’articolo 1665 del codice civile in
materia di verifica e pagamento dell’opera
oggetto di appalto;

Foti 2.01, che interviene sulla disci-
plina della società Sogin S.p.A.;

Mandelli 3.12 e Gadda 3.035, che
recano modifiche alla disciplina in materia
di certificazione antimafia;

Nevi 3.17 e Cenni 3.73, che, riprodu-
cendo il contenuto di emendamenti già
dichiarati inammissibili dal Senato, inter-
vengono sulla disciplina in materia di
prelazione per l’imprenditore agricolo pro-
fessionale;

Mandelli 3.29, che reca disposizioni
in materia di titoli abilitativi per i procu-
ratori sportivi;

Spena 3.36, che abroga la disciplina
del decreto legislativo luogotenenziale
n. 475 del 1945, relativa al divieto di
abbattimento di alberi di ulivo;

Spena 3.37 e Critelli 3.74, che, ripro-
ducendo il contenuto di emendamenti già
dichiarati inammissibili dal Senato, recano
modifiche alla disciplina dei contratti di
rete per le imprese agricole prevedendo
che la cessione, tra i contraenti, della
produzione agricola oggetto della divisione
non costituisce alterazione della causa ti-
pica del contratto;

identici Spena 3.38 e Cenni 3.78, che,
riproducendo il contenuto di emendamenti
già dichiarati inammissibili dal Senato,
disciplinano il subentro nella titolarità
dell’autorizzazione rilasciata dai servizi fi-
tosanitari regionali a seguito di trasforma-
zioni aziendali;

Mandelli 3.45, che prevede la possi-
bilità per i lavoratori di imprese con più
di 15 dipendenti di chiedere al datore di
lavoro di curare tutti gli adempimenti di
assistenza fiscale;

Mandelli 3.46, che interviene sulle
norme relative alle comunicazioni alle
rappresentanze sindacali a cui sono tenute
le imprese in caso di sospensione o ridu-
zione dell’attività produttiva;

Mandelli 3.60, che reca modifiche ai
principi e criteri direttivi della delega
legislativa relativa alle crisi di impresa;
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D’Alessandro 3.85, che reca disposi-
zioni in materia di tassa di concessione
governativa per le licenze di pesca;

Fassina 3.88, volto a prorogare il
rapporto di lavoro dei medici di medicina
fiscale delle liste ad esaurimento;

Silvestroni 3.01, che reca una delega
al Governo in materia di semplificazione
contributiva e amministrativa nel settore
agricolo;

Fidanza 3.07 e 3.08, che, modificando
il codice della navigazione, estendono
l’ambito delle zone che possono essere
escluse dal demanio marittimo;

Mandelli 3.037, che modifica la di-
sciplina relativa ai consulenti tecnici del
giudice iscritti in apposito elenco;

Mazzetti 3.041, che modifica la di-
sciplina relativa all’attribuzione delle ren-
dite per gli immobili di nuova costruzione;

Zanella 3.043, che reca disposizioni
in materia di tariffe e prezzi dei servizi al
dettaglio di telefonia e comunicazione elet-
tronica;

Labriola 3.044, che, riproducendo in
parte il contenuto di emendamenti già
dichiarati inammissibili al Senato, reca
norme per il contrasto della Xylella fasti-
diosa;

Mandelli 3.045, che, riproducendo il
contenuto di emendamenti già dichiarati
inammissibili al Senato, reca disposizioni
in materia di adempimenti per l’inizio dei
lavori di costruzione di immobili;

Ferro 3-bis.04, che reca modifiche al
codice delle leggi antimafia in materia di
documentazione antimafia;

Pastorino 3-quinquies.01, che reca
differimento dell’entrata in vigore del de-
creto ministeriale n. 206 del 2016 in ma-
teria di salvamento acquatico;

Pentangelo 3-quinquies.03, che pre-
vede l’inserimento delle associazioni pro-
fessionali composte da iscritti in albi o
elenchi nel Sistema nazionale di certifica-
zione delle competenze;

Fassina 4.23, che modifica la disci-
plina in materia di amministrazione giu-
diziaria, nel caso di esecuzione forzata;

Rosato 4-bis.1, che esenta dall’impo-
sta municipale propria i fabbricati coin-
volti negli eventi franosi verificatisi il 25 e
il 29 gennaio 2019 nel comune di Poma-
rico;

Pentangelo 4-bis.01 e 4-bis.02, che,
riproducendo in parte il contenuto di
emendamenti già dichiarati inammissibili
dal Senato, recano disposizioni in materia
di pignoramento presso terzi;

Mandelli 4-bis.06, in materia di equo
compenso delle prestazioni professionali
rese nei confronti della pubblica ammini-
strazione;

Braga 5.21, che abroga le disposizioni
introdotte dalla legge di bilancio 2019
relative all’istituzione della Struttura per
la progettazione di beni ed edifici pubblici;

Ferro 6.01, che disciplina l’istanza di
interpello al Ministero dell’ambiente da
parte delle associazioni di categoria rap-
presentate nel CNEL in ordine a quesiti
riguardanti la normativa ambientale;

De Luca 6.011, recante proroga del
Commissario ad acta nominato per la
chiusura degli interventi per la ricostru-
zione nei comuni colpiti da eventi sismici
di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219;

Pellicani 6.013, che reca norme in
materia di acquisto delle ex aree imbonite
fascia lagunare sottomarina da parte del
comune di Chioggia;

Mazzetti 6.014, che, riproducendo in
parte il contenuto di emendamenti già
dichiarati inammissibili dal Senato, pre-
vede che l’Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente fornisca gli esiti delle
analisi svolte entro 30 giorni dalla data di
effettuazione dei campionamenti;

Costa 7.3, che modifica la disciplina
in materia di divieto di concessione dei
benefici e accertamento della pericolosità
sociale dei condannati per taluni delitti;
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Montaruli 7.01, che modifica la di-
sciplina in materia di onorario e spese del
difensore;

Pentangelo 7.02, 7.03 e 7.04, che,
riproducendo peraltro parzialmente il
contenuto di emendamenti dichiarati
inammissibili dal Senato, recano modifi-
che al testo unico in materia edilizia con
riferimento alla responsabilità del diret-
tore dei lavori e alla garanzia delle pre-
stazioni professionali rese;

Mandelli 8.5, che differisce al 1o

giugno 2020 l’applicazione delle disposi-
zioni in materia di apparecchi atti alla
radiodiffusione sonora;

Ungaro 8-ter.03, che introduce dispo-
sizioni relative al riconoscimento dei titoli
di studio ottenuti nel Regno Unito;

Mandelli 9.2, che, riproducendo il
contenuto di emendamenti già dichiarati
inammissibili dal Senato, interviene sulla
disciplina degli esami di stato per la pro-
fessione di medico chirurgo;

Ungaro 9.4, volto ad introdurre una
nuova tessera europea di assicurazione
malattia dedicata agli italiani all’estero;

Ungaro 9.5, che reca modifiche alla
disciplina sul personale medico di medi-
cina generale iscritto all’anagrafe degli
italiani residenti all’estero;

Rostan 9.01, 9.02 e 9.03, che, ripro-
ducendo in parte il contenuto di emenda-
menti già dichiarati inammissibili dal Se-
nato, recano disposizioni relative alla di-
spensazione dei farmaci e/o alla proprietà
delle farmacie;

Silvestroni 9.04 e Ferro 9-bis.02, che
modificano la disciplina relativa al limite
massimo di età per il personale della
dirigenza medica e per la cessazione dei
rapporti convenzionali;

Bond 9.05, che, riproducendo in
parte il contenuto di emendamenti già
dichiarati inammissibili dal Senato, inter-
viene sulle modalità di prescrizione medi-
co-veterinarie;

Carnevali 9-bis.4 e Bellucci 9-bis.09,
che dettano disposizioni in materia di
equipollenza di titoli ai fini dell’iscrizione
negli elenchi speciali ad esaurimento isti-
tuiti presso gli ordini dei tecnici sanitari;

Serracchiani 9-bis.6, che reca modi-
fiche ad alcuni requisiti utili ai fini della
stabilizzazione del personale non dirigen-
ziale della pubblica amministrazione;

Serracchiani 9-bis.7, che consente
alle aziende sanitarie nel triennio 2019-
2020 di assumere personale non dirigen-
ziale che abbia maturato tre anni di
servizio nella pubblica amministrazione al
31 dicembre 2018;

Rostan 9-bis.01, che reca disposizioni
relative all’approvvigionamento, l’allesti-
mento e la distribuzione dei farmaci
presso le strutture sanitarie private;

Rostan 9-bis.04, che interviene sulla
disciplina del personale impiegato come
ricercatore presso gli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico;

Rostan 9-bis.05, relativo all’inquadra-
mento della dirigenza amministrativa, pro-
fessionale e tecnica del personale del ser-
vizio sanitario nazionale;

Rostan 9-bis.06 e Rostan 9-bis.07,
che intervengono sulla disciplina della di-
rigenza sanitaria del Ministero della sa-
lute;

Epifani 9-bis.08, che prevede la par-
tecipazione alla contrattazione collettiva
nazionale delle organizzazioni sindacali
rappresentative anche non firmatarie dei
contratti collettivi nazionali;

Pentangelo 9-bis.013, che estende al
personale medico INAIL gli istituti nor-
mativi ed economici previsti per la diri-
genza medica del servizio sanitario nazio-
nale;

Pentangelo 9-bis.014, in materia di
opposizione da parte dell’assistito alla tra-
smissione dei dati delle spese sanitarie;

Mugnai 9-bis.023, che prevede inter-
venti volti a ridurre le liste di attesa
nell’erogazione delle prestazioni sanitarie;
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D’Attis 10.1, identici D’Attis 10.5 e
Bucalo 10.13, Aprea 10.2, 10.3, 10.4 e 10.7,
Bignami 10.8, Ascani 10.9, Fratoianni
10.11, Silvestroni 10.12, Bucalo 10.14 non-
ché Silvestroni 10.01, Bignami 10.05 e
Paolo Russo 10.06, che recano modifiche
concernenti il corso-concorso per il reclu-
tamento di dirigenti scolastici bandito nel
2017 e disciplinato dall’articolo 10 del
provvedimento;

Critelli 10.03, che reca una delega al
Governo in materia di semplificazione
contributiva e amministrativa nel settore
agricolo;

Critelli 10.02 e Incerti 10.04, che
recano una disciplina riguardante l’attività
dei consorzi agrari mediante la partecipa-
zione a società di capitali;

Ciaburro 10-bis.01, che reca norme
in materia di accessi su strade affidate alla
gestione della società ANAS Spa;

De Luca 10-bis.02, che reca disposi-
zioni concernenti il territorio dei Campi
Flegrei;

Ferro 10-bis.06, che contiene una
delega al Governo in materia di semplifi-
cazione contributiva e amministrativa nel
settore agricolo;

Boschi 11.2, che dispone in materia
di assunzioni di personale a tempo inde-
terminato delle pubbliche amministra-
zioni;

Tripodi 11.4, che interviene in mate-
ria di riduzione delle spese militari;

Mandelli 11.8, che detta disposizioni
in materia di superamento del precariato
nelle pubbliche amministrazioni;

Occhiuto 11.11, che interviene in ma-
teria di inquadramento del personale as-
sunto con contratto di lavoro a tempo
indeterminato dai comuni;

identici Mandelli 11.13 e Rostan
11.23, che dispongono in materia di per-
sonale medico INAIL;

Ungaro 11.16, che dispone in materia
di trattamento dei pensionati iscritti all’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero;

Ungaro 11.17, che reca proroga delle
graduatorie dei concorsi pubblici per as-
sunzioni a tempo indeterminato banditi
dalle amministrazioni pubbliche soggette a
limitazioni delle assunzioni;

De Luca 11.19, 11.20 e 11.21, che
contengono disposizioni in materia di con-
corsi pubblici indetti dalle amministra-
zioni;

Bucalo 11.32, che interviene in ma-
teria di riconoscimento di funzioni supe-
riori agli assistenti amministrativi che so-
stituiscono i direttori dei servizi generali e
amministrativi;

Bucalo 11.33, che reca disposizioni su
un concorso interno del Corpo di polizia
penitenziaria;

Mandelli 11.01 e 11.02, che interven-
gono sull’articolo 49 del Codice della na-
vigazione in tema di devoluzione delle
opere non amovibili;

Mandelli 11.03, che interviene sull’ar-
ticolo 35 del Codice della navigazione in
tema di esclusione di zone dal demanio
marittimo;

Silvestroni 11.05, che dispone l’abro-
gazione del decreto-legge n. 87 del 2018
(c.d. decreto dignità);

Silvestroni 11.010, che dispone in
materia di opzione per l’imposta sostitu-
tiva sui redditi delle persone fisiche titolari
di redditi da pensione di fonte estera che
trasferiscono la propria residenza fiscale
nel Mezzogiorno;

Braga 11.011, che interviene in ma-
teria di zone a traffico limitato;

Mandelli 11.013, che interviene in
materia di ruoli del personale del Servizio
sanitario nazionale;

Mandelli 11.015, che reca l’istituzione
di un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria;
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Mandelli 11.016, che interviene in
materia di dirigenza sanitaria;

Mandelli 11.017, che interviene in
materia di benefici alla dirigenza delle
professioni sanitarie;

Mandelli 11.018, che interviene in
materia di ruoli del personale del Servizio
sanitario nazionale;

Mandelli 11.019, che interviene in
materia di zone a traffico limitato;

Mazzetti 11-bis.13, che reca modifi-
che alla disciplina dell’imposta municipale
propria;

Aprea 11-bis.14, che autorizza la
spesa di 90 milioni di euro per l’anno 2019
per finanziarie indagini diagnostiche dei
solai degli edifici scolastici ed eventuali
interventi di messa in sicurezza;

Musella 11-bis.16, che reca modifiche
alla disciplina in materia di durata del
mandato dei sindaci;

Cortelazzo 11-bis.17 e 11-bis.18, che
modificano, tra l’altro, la definizione di
società quotate di cui all’articolo 2, comma
1, lettera p), del decreto legislativo n. 175
del 2016 in materia di società a parteci-
pazione pubblica;

Bignami 11-quinquies.01, volto ad
escludere l’indennità di accompagnamento
e ogni trattamento assistenziale dal calcolo
dell’ISEE.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi è fissato alle ore
11 della giornata odierna.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti delle Commissioni la rela-
zione tecnica aggiornata, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009 e una nota redatta dagli uffici del
Ministero dell’economia e delle finanze
contenente elementi di risposta alle richie-
ste di chiarimento dei relatori in merito ai
profili finanziari risultanti dalla documen-
tazione predisposta dagli uffici della Ca-
mera (vedi allegati 2 e 3).

Luigi MARATTIN (PD), in relazione al
rilevante numero di proposte emendative
che sono state considerate inammissibili
dalla presidenza, chiede che il termine per
la presentazione dei ricorsi sia posticipato
alle ore 11.30.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
acconsente al posticipo del termine per la
presentazione dei ricorsi, che rimane per-
tanto fissato alle ore 11.30.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta già convocata per la
giornata odierna.

La seduta termina alle 10.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.30 alle 10.35.

SEDE REFERENTE

Lunedì 4 febbraio 2019. – Presidenza
della presidente della X Commissione, Bar-
bara SALTAMARTINI. – Interviene la sot-
tosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 135/2018: Disposizioni urgenti in materia di

sostegno e semplificazione per le imprese e per la

pubblica amministrazione.

C. 1550 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
precedente seduta antimeridiana odierna.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che, a seguito dell’esame dei ri-
corsi, sono state ritenute ammissibili le
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proposte emendative Cortelazzo 11-bis.17
e 11-bis.18 che, nel modificare, tra l’altro,
la definizione di società quotate di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera p), del
decreto legislativo n. 175 del 2016, sono
volte a semplificare l’accesso ai mercati
finanziari per le società idriche pubbliche.

Ricorda quindi che il termine per la
presentazione delle segnalazioni delle pro-
poste emendative da porre in votazione è
fissato alle ore 14.30 di oggi e che il
numero complessivo di proposte emenda-
tive che potranno essere segnalate è pari a
200.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta già convocata per la
giornata odierna.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Lunedì 4 febbraio 2019. – Presidenza
del presidente della V Commissione, Clau-
dio BORGHI, indi della presidente della X
Commissione, Barbara SALTAMARTINI. –
Interviene il Viceministro per lo sviluppo
economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 16.05.

DL 135/2018: Disposizioni urgenti in materia di

sostegno e semplificazione per le imprese e per la

pubblica amministrazione.

C. 1550 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
precedente seduta antimeridiana odierna.

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che il deputato Toccafondi sottoscrive gli
emendamenti Fiano 11.18, Montaruli 11.1
e Cappellacci 11.15; il deputato Gagliardi
sottoscrive l’emendamento Cappellacci
11.15; il deputato Schullian sottoscrive gli

emendamenti Benedetti 11-ter.9 e 11-
ter.13; i deputati Labriola, Porchietto, Pa-
olo Russo e Vietina sottoscrivono l’emen-
damento Cappellacci 11.15; il deputato
Fiorini sottoscrive gli emendamenti Bar-
tolozzi 4.9, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.14, 4.15,
4.16, 4.17, 4.18 e 4.19; la deputata Polidori
sottoscrive l’emendamento Cappellacci
11.15; il deputato Bruno Bossio sottoscrive
l’emendamento Boschi 8.1; il deputato
Bartolozzi sottoscrive l’emendamento Cap-
pellacci 11.15. Comunica, altresì, che il
deputato Zanettin ha ritirato l’emenda-
mento 11-quinquies.1 a sua prima firma; il
deputato De Luca ha ritirato l’emenda-
mento 11-quinquies.2 a sua firma.

Avverte che, come convenuto nella ri-
unione congiunta degli Uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, le Commissioni procederanno al-
l’esame e alla votazione delle proposte
emendative segnalate. Avverte altresì che
le Commissioni I, II, IV, VI, VII, VIII, IX,
XI, XII, XIII, XIV e il Comitato per la
legislazione hanno espresso i pareri di
competenza.

Luca CARABETTA (M5S), relatore per
la X Commissione, anche a nome del
relatore per la V Commissione, invita al
ritiro, altrimenti esprimendo parere con-
trario, di tutte le proposte emendative
segnalate.

Il Viceministro Dario GALLI esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Barelli 1.12.

Marco SILVESTRONI (FdI) illustra l’e-
mendamento 1.14, di cui è primo firma-
tario, volto a raddoppiare le risorse stan-
ziate per la sezione speciale istituita nel-
l’ambito del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, mantenendo nel
contempo la struttura normativa della di-
sposizione. Ritiene infatti fondamentale
dare un aiuto ragionevole alle piccole e
medie imprese.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Silvestroni 1.14.
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Sara MORETTO (PD) illustra l’emen-
damento 1.17, di cui è prima firmataria,
che apporta numerose modifiche all’arti-
colo 1, in quanto il medesimo articolo
tenta di andare incontro alle piccole e
medie imprese, senza però, a suo avviso,
realizzare un quadro di reale semplifica-
zione. Si tratta di un articolo che reca
misure di bandiera e di facciata, a cui si
cerca di dare sostanza con l’emendamento
in discussione. Con quest’ultimo infatti
prima di tutto si ampliano i fondi stanziati
e poi si amplia anche la platea destinataria
della disposizione. Rileva inoltre come
l’articolo 1 contenga dei vincoli troppo
stringenti per disposizioni che invece ne-
cessiterebbero di una cornice chiara e
semplice. Chiede quindi di poter conoscere
le motivazioni del parere contrario e invita
il Governo e i relatori a valutare l’accan-
tonamento dell’emendamento.

Luigi MARATTIN (PD), concordando
con quanto affermato dalla deputata Mo-
retto, invita il Governo a una maggiore
attenzione al credito per le imprese. Ri-
corda come nella legge di bilancio si sia
discusso di misure anticicliche, per con-
trastare la recessione ora in atto. Rileva
quindi come adesso sia fondamentale con-
trastare gli elementi recessivi con rimedi
come la maggiore disponibilità del credito,
fondamentale in un sistema banco-cen-
trico come il nostro. Chiede quindi ai
relatori e al Governo un ripensamento del
loro parere.

Roberto OCCHIUTO (FI) dichiara il
voto favorevole del gruppo di Forza Italia
sull’emendamento Moretto 1.17, analogo al
successivo emendamento Mandelli 1.1 pre-
sentato dal suo gruppo, giacché l’emenda-
mento allarga la platea dei beneficiari,
comprendendo anche i professionisti
iscritti agli ordini. Sottolinea come l’emen-
damento Mandelli 1.1 allarghi ancora di
più la platea, estendendola anche ai pro-
fessionisti per cui non è prevista l’iscri-
zione ad ordini professionali. Osserva
come, in ogni caso, vada evidenziata la
necessità di estendere la misura a tutti
coloro che vantano crediti verso la pub-
blica amministrazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Moretto 1.17.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’e-
mendamento 1.9, di cui è prima firmata-
ria. Ricorda che già durante l’esame pre-
liminare il suo gruppo aveva indicato la
carenza strutturale dell’articolo 1, in
quanto sarebbe stato meglio incidere sulle
motivazioni del ritardo delle pubbliche
amministrazioni. L’emendamento è quindi
volto ad aumentare la dotazione del fondo
di garanzia aumentando la dotazione della
sezione speciale istituita al suo interno al
fine di fornire un aiuto concreto alle
imprese in difficoltà. Invita quindi i rela-
tori e il Governo a rivedere il proprio
parere.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lucaselli 1.9.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) illustra
l’emendamento Mandelli 1.1, di cui è co-
firmatario, che, come già ricordato dal
deputato Occhiuto, amplia la platea dei
beneficiari a tutti i professionisti. A suo
avviso, dovrebbe essere un fatto scontato.
Dichiara la disponibilità a ritirare l’emen-
damento per trasformarlo in un ordine del
giorno in Assemblea, qualora ci fosse un
riconoscimento da parte del rappresen-
tante del Governo della necessità della
misura proposta.

Il Viceministro Dario GALLI, nel sot-
tolineare come il mancato inserimento di
soggetti beneficiari sia dovuto a questioni
di copertura finanziaria, osserva che il
suggerimento dell’emendamento è condi-
visibile e sarà preso in considerazione alla
prima occasione utile. Con riferimento al
decreto-legge in esame, invita i presenta-
tori a utilizzare lo strumento dell’ordine
del giorno.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), in con-
siderazione dell’impegno del Governo, ri-
tira l’emendamento Mandelli 1.1.

Sara MORETTO (PD) illustra l’emen-
damento 1.15, di cui è prima firmataria, e

Lunedì 4 febbraio 2019 — 10 — Commissioni riunite V e X



si ricollega alle osservazioni generali sul-
l’articolo 1 svolte nell’intervento prece-
dente. Con l’emendamento si vuole allar-
gare la platea anche alle microimprese,
vale a dire a quelle imprese artigianali
specializzate che non rientrano nella de-
finizione di piccola e media impresa. Ri-
badisce come le risorse predisposte dalla
disposizione in esame siano insufficienti e
ribadisce nel contempo anche la necessità
di utilizzare criteri più efficaci. Chiede ai
relatori e al Governo una riflessione e un
accantonamento dell’emendamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Moretto 1.15.

Sara MORETTO (PD) illustra l’emen-
damento 1.19, di cui è prima firmataria,
che parte da una lettura reale dei rapporti
di lavoro tra le imprese e le pubbliche
amministrazioni. Da tale lettura si ricava
come gli incarichi dei lavori siano molto
spesso subappaltati a imprese più piccole
che quindi vantano dei crediti non con la
pubblica amministrazione, ma con l’im-
presa appaltatrice. Si tratta dello stesso
lavoro e non si comprende perché tali
imprese debbano essere considerate invi-
sibili.

Martina NARDI (PD) osserva come l’e-
mendamento Moretto 1.19 sia da inqua-
drare in una logica costruttiva di miglio-
ramento del testo, nell’ottica di porre
rimedio a quei difetti di platea denotati
anche dal rappresentante del Governo. In
questo caso, si tratta di aiutare le imprese
subappaltanti che sono quelle in maggiore
sofferenza, in quanto si tratta in gran
parte di piccoli artigiani. Osserva che con
l’emendamento si può rimediare a una
carenza che è sotto gli occhi di tutti e dare
risposta a un’esigenza molto sentita sul
territorio.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Moretto 1.19.

Roberto OCCHIUTO (FI) illustra l’e-
mendamento 1.20, di cui è primo firma-
tario, che è teso a ripristinare la cosiddetta

« clausola Ciampi », allargandola agli in-
terventi dei privati. In sostanza, si chiede
che il 45 per cento delle risorse immesse
nel fondo dalla Cassa depositi e prestiti sia
vincolato a interventi da realizzare nelle
regioni meridionali. Questo perché i con-
fidi più patrimonializzati si trovano in
gran parte nel Nord e in misura molto
minore nel Sud. È chiaro che si tratta
anche di una provocazione, tesa a eviden-
ziare un problema e a chiedere in parti-
colare la posizione sulla questione posta
del gruppo del Movimento 5 Stelle, vale a
dire la forza politica che ha avuto il
maggior consenso nel Meridione.

Gianluca BENAMATI (PD), nel sotto-
scrivere l’emendamento Occhiuto 1.20, os-
serva che l’emendamento in discussione,
qualora approvato, costituirebbe un se-
gnale concreto e positivo verso un’area del
nostro Paese, quella del Meridione, troppo
spesso trascurata nell’ambito degli ultimi
provvedimenti legislativi volti a favorire la
ripresa economica. Nel rammentare come
le piccole e medie imprese operanti nel
Sud dell’Italia scontino difficoltà in ter-
mini di carenza delle infrastrutture e osta-
coli nell’accesso al credito, invita i relatori
a compiere sul tema una ulteriore rifles-
sione, fermo restando la possibilità di
procedere ad una riformulazione della
percentuale di riserva delle risorse previ-
sta dall’emendamento medesimo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Occhiuto 1.20.

Sara MORETTO (PD) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma 1.23,
volto ad estendere l’operatività della se-
zione speciale del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, istituita ai sensi
dell’articolo 1 del provvedimento in esame,
estendendola anche alle aziende operanti
nel settore edile e della ingegneria civile,
che ne resterebbero altrimenti escluse. A
suo avviso, tale intervento è tanto più
necessario in considerazione dell’elevato
numero di piccole e medie imprese ope-
ranti nei predetti settori nonché dell’ap-
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porto significativo dalle stesse recato al-
l’intera economia nazionale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Moretto 1.23.

Sara MORETTO (PD) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma 1.27
che, nel prevedere la diluizione del piano
di garanzia dell’impresa beneficiaria del-
l’intervento della sezione speciale del
Fondo di cui all’articolo 1 del decreto-
legge in discussione da 20 a 30 anni, è
volto a rendere meno stringenti le condi-
zioni per usufruire delle misure di soste-
gno ivi previste, tenuto conto del fatto che,
soprattutto a fronte di importi elevati, una
durata eccessivamente ridotta del predetto
piano di garanzia si tradurrebbe necessa-
riamente in maggiori difficoltà di bilancio
per le imprese interessate.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Moretto 1.27.

Marco SILVESTRONI (FdI) illustra le
finalità dell’emendamento 1.36 a sua
prima firma che, attraverso l’istituzione di
un apposito fondo per le anticipazioni di
liquidità in relazione al pagamento dei
debiti degli enti locali, affronta una que-
stione di estrema rilevanza che richiede un
intervento urgente, vale a dire quella della
difficoltà da parte delle piccole e medie
imprese di recuperare i crediti maturati
verso la pubblica amministrazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Silvestroni 1.36.

Marco SILVESTRONI (FdI), illustrando
le finalità dell’emendamento a sua prima
firma 1.40, invita i relatori e il rappre-
sentante del Governo a riconsiderare il
parere contrario in precedenza espresso,
anche in considerazione del fatto che la
proposta emendativa in esame non reca
comunque oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Silvestroni 1.40.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), inter-
venendo sull’emendamento Aprea 1.33, di
cui è cofirmatario, ne illustra le finalità
evidenziando come obiettivo essenziale
dello stesso sia quello di ripristinare una
condizione di effettiva equità nei confronti
delle scuole italiane paritarie, che spesso
suppliscono a mancanze dell’intervento
pubblico in materia di offerta scolastica.
Alla luce di ciò invita i relatori ed il
Governo ad una ulteriore riflessione sul-
l’argomento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Aprea 1.33.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), inter-
venendo sull’emendamento Aprea 1.34, di
cui è cofirmatario, ne illustra le finalità
rimarcando il ruolo svolto dagli istituti
paritari anche per quanto riguarda l’of-
ferta di servizi di asilo nido, soprattutto
nelle regioni del Centro-nord.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Aprea 1.34.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) inter-
viene sull’articolo aggiuntivo Prestigiacomo
1.06, di cui è cofirmatario, recante sem-
plificazione per le imprese del settore
balneare. Al riguardo osserva come, nelle
more di una generale revisione del sistema
delle concessioni demaniali marittime, ap-
pare indispensabile sospendere i procedi-
menti di riscossione coattiva dei canoni
nonché i procedimenti amministrativi per
il rilascio, la sospensione, la revoca e la
decadenza delle predette concessioni con
finalità turistico-creative. Rileva come tale
intervento, oltre che tutelare legittime
aspettative dei titolari di concessioni in
essere, consentirebbe altresì di ridurre il
contenzioso in atto, con conseguenti be-
nefici in termini economici per la pubblica
amministrazione. A suo giudizio, occorre
acquisire su tale materia un chiarimento
definitivo circa l’indirizzo politico che l’at-
tuale Governo intende assumere, anche
alla luce delle recenti dichiarazioni rila-
sciate sul tema.
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Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Prestigiacomo 1.06.

Maria Elena BOSCHI (PD) illustra l’e-
mendamento a sua firma 1-bis.1, integral-
mente soppressivo dell’articolo 1-bis del
decreto-legge in titolo. In proposito, pur
consapevole dell’impossibilità di apportare
modifiche al testo in esame, intende ri-
chiamare l’attenzione sul tema del con-
dono fiscale approvato per ferma volontà
del Governo nell’ambito dell’ultima legge
di bilancio, sul quale il gruppo del Partito
Democratico ha espresso una totale con-
trarietà. Osserva che la questione centrale
è rappresentata dalla individuazione dei
soggetti che potranno avvalersi del citato
condono fiscale, che pure le norme di
riferimento qualificano come facoltativo,
dal momento che nel novero dei predetti
soggetti sembrerebbero rientrare anche
l’azienda di proprietà del padre del Mini-
stro Luigi Di Maio, nonché quella di pro-
prietà del padre dell’ex onorevole Alessan-
dro Di Battista. Ricorda che tale misura è
profondamente sbagliata non solo perché
finisce col gravare sulla fiscalità generale
del Paese ma anche perché trasmette al-
l’opinione pubblica un messaggio sbagliato
con riferimento ai contribuenti che hanno
sempre adempiuto ai propri obblighi tri-
butari con onestà. In conclusione, ritiene
che sarebbe opportuno una pubblica di-
chiarazione da parte degli interessati nel
senso di non volersi avvalere della pre-
detta facoltà.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Boschi
1-bis.1, Spena 1-bis.9, Mazzetti 1-bis.2
nonché l’articolo aggiuntivo Mulè 1-bis.08.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) inter-
viene sugli identici articoli aggiuntivi Zuc-
coni 1-bis.01 e Ripani 1-bis.07, vertenti in
materia di semplificazioni per le imprese
del settore balneare analogamente all’ar-
ticolo aggiuntivo Prestigiacomo 1-bis.06,
ribadendo come su tale specifica questione
vi sia stato un pubblico impegno da parte
del Governo per un pronto intervento,
sinora disatteso dai fatti. Ribadisce altresì

la necessità di procedere ad una profonda
e generale revisione dell’intero sistema
delle concessioni demaniali marittime, an-
che al fine di porre le imprese operanti in
tale settore nelle condizioni di poter ef-
fettuare un’efficace programmazione delle
proprie attività, anche sotto il profilo degli
investimenti da realizzare.

Ylenja LUCASELLI (FdI), associandosi
alle considerazioni testé svolte dal depu-
tato D’Ettore e ritenendo necessaria una
moratoria per gli operatori del settore,
reputa che tale tema ritiene che tale tema
avrebbe meritato ben altra disciplina or-
ganica, tenuto del resto conto dell’impor-
tanza economica del settore del turismo,
che richiederebbe un intervento efficace di
semplificazione.

Martina NARDI (PD), anche a prescin-
dere dal merito dell’emendamento in
esame, considera molto grave che il Go-
verno si sia impegnato con un pubblico
annuncio in favore delle categorie operanti
nel settore, salvo poi non far seguire alcun
atto concreto alle parole pronunciate, get-
tando nel disorientamento un intero com-
parto assai rilevante per l’economia ita-
liana. A suo avviso occorre un intervento
organico e complessivo nella materia delle
concessioni demaniali marittime, possibil-
mente sulla falsa riga di quanto già in-
trapreso dai Governi della precedente le-
gislatura.

Marco DI MAIO (PD) ritiene impor-
tante che il Governo si esprima con net-
tezza in tale delicata materia, tanto più
che lo stesso esecutivo contestualmente
all’approvazione dell’ultima legge di bilan-
cio aveva pubblicamente preannunciato
l’adozione di un intervento di riordino che
tenesse conto anche delle compatibilità
con quanto previsto dall’ordinamento eu-
ropeo, alimentando in tal modo notevoli
aspettative presso una ampia categoria di
operatori e relativo indotto economico.
Evidenzia come una posizione di chiarezza
da parte del Governo sia auspicabile so-
prattutto in relazione alla tempistica del
citato intervento.
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Il Viceministro Dario GALLI fa pre-
sente che la questione richiamata dai
deputati dianzi intervenuti riveste una de-
cisa importanza per il Governo, che infatti
è su di essa già intervenuto negli ultimi
mesi, ad esempio affrontando il capitolo
relativo ai commercianti ambulanti. Ciò
posto, ritiene che la sede più opportuna
per intervenire sia quella di uno specifico
provvedimento ad hoc sul quale il Governo
ha già avviato la fase istruttoria.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici articoli aggiuntivi
Zucconi 1-bis.01 e Ripani 1-bis.07 nonché
l’emendamento Fragomeli 3.3.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) illustra
l’emendamento Gelmini 3.55, di cui è
cofirmatario, che analogamente ad altri
successivi affronta la questione assai de-
licata della fase applicativa della fattura-
zione elettronica, evidenziando come in
mancanza di una sanatoria nei casi di
emissione tardiva ovvero in forma carta-
cea della fattura elettronica, ferma re-
stando la necessità di assolvere comunque
l’imposta, si determinerebbe una immoti-
vata disparità di trattamento tra le diverse
categorie di soggetti interessati.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gelmini 3.55.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) segnala
che l’emendamento Gelmini 3.56 è analogo
al precedente emendamento Gelmini 3.55,
salva la diversa copertura, effettuata in
questo caso a valere sul Fondo per l’in-
troduzione del reddito di cittadinanza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gelmini 3.56.

Gianluca BENAMATI (PD), interve-
nendo a proposito dell’emendamento In-
certi 3.84, segnala che lo stesso è finaliz-
zato al rimborso dei danni subiti dalle
imprese agricole ubicate nei territori del-
l’Emilia Romagna per le gelate e le brinate
verificatesi nei mesi di febbraio e marzo
del 2018. Al riguardo, segnalando che

dette imprese non avrebbero diritto agli
aiuti del Fondo di solidarietà nazionale in
quanto non assicurate, sottolinea come le
stesse si siano trovate in realtà nell’im-
possibilità oggettiva di assicurarsi, non
essendo stati preventivamente determinati
i relativi premi.

Chiede pertanto ai relatori e al Go-
verno di rivedere il parere contrario
espresso sull’emendamento Incerti 3.84,
ricordando che il Ministro delle politiche
agricole Centinaio ha riconosciuto l’esi-
stenza del problema ed ha più volte di-
chiarato la volontà di risolverlo e che
l’Assemblea regionale dell’Emilia Romagna
ha votato all’unanimità una risoluzione
con la quale si chiede l’accesso al regime
di aiuti a carico del Fondo di solidarietà
nazionale per le imprese in questione.

Marco DI MAIO (PD) si associa a
quanto evidenziato dal collega Benamati e
ricorda le promesse fatte dagli esponenti
della maggioranza per la soluzione del
problema testé illustrato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Incerti 3.84.

Sara MORETTO (PD) segnala che l’e-
mendamento Gadda 3.80 è finalizzato a
riconoscere tutele, analoghe a quelle pre-
viste dall’emendamento Incerti 3.84, agli
agricoltori della regione Puglia colpiti dalle
gelate verificatesi dal 26 febbraio al 1o

marzo 2018. Rammenta in proposito le
promesse del Ministro delle politiche agri-
cole Centinaio, che ha preannunciato l’a-
dozione di una soluzione strutturale e
definitiva nei prossimi giorni, segnalando
però come sinora non sia stata accolta
nessuna delle proposte avanzate dal pro-
prio gruppo durante l’esame del disegno di
legge di bilancio per il 2019. Menziona
infine il movimento di protesta dei gilet
arancioni, che attende risposte concrete
per il settore agricolo pugliese già colpito
dal fenomeno della Xylella fastidiosa, au-
spicando che sia presto resa possibile la
stipula di polizze assicurative a prezzo
equo.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gadda 3.80.

Marco SILVESTRONI (FdI) chiede un
ripensamento del parere contrario
espresso dai relatori e dal Governo sull’e-
mendamento a sua prima firma 3.89, con
il quale si propone che l’obbligo di fattu-
razione elettronica si applichi alle cessioni
di beni e alle prestazioni di servizi di
importo complessivo superiore a 10 mila
euro, in modo tale da escludere i piccoli
artigiani e commercianti, per i quali tale
obbligo sarebbe eccessivamente gravoso.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Silvestroni
3.89 e Nevi 3.8.

Paolo BARELLI (FI) illustra l’emenda-
mento Spena 3.43, del quale è cofirmata-
rio, che prevede che i comuni adottino
misure idonee per favorire la commercia-
lizzazione di prodotti provenienti dall’a-
gricoltura sociale. Si appella quindi ai
rappresentanti della maggioranza, che si
sono sempre dichiarati sensibili alla tutela
dei piccoli esercizi commerciali siti nei
centri storici.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Spena 3.43.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) illustra
l’emendamento a sua prima firma 3.49,
che prevede l’istituzione di un Fondo per
incubatori universitari di spin-off e start-
up, con una dotazione di 800 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020-2022 a
valere sul Fondo per l’introduzione del
reddito di cittadinanza. Sottolinea l’impor-
tantissimo ruolo svolto dalle università in
questo settore e il positivo effetto che si
potrebbe ottenere in termini di creazione
di nuovi posti di lavoro in tutte le regioni
italiane.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti D’Ettore 3.49
e Serracchiani 3.87.

Sara MORETTO (PD) evidenzia che
l’emendamento 3.5 a sua firma amplia le
previsioni del comma 1-terdecies dell’arti-
colo 3, estendendo la nullità delle clausole
che prevedono termini di pagamento su-
periori a 60 giorni anche alle transazioni
commerciali di cui sia parte una micro
impresa o un professionista, anziché limi-
tarla alle piccole e medie imprese. Sotto-
linea inoltre l’assenza di effetti finanziari
della disposizione.

Massimo UNGARO (PD) rileva come
l’emendamento Moretto 3.5 contenga di-
sposizioni di buon senso e dirette a mi-
gliorare il provvedimento. Invita quindi i
colleghi a considerare il merito dell’inter-
vento e a evitare di agire in maniera
frettolosa approvando disposizioni non
adeguatamente ponderate, come è avve-
nuto per l’aumento dell’IRES per gli enti
del terzo settore.

Martina NARDI (PD) chiede di poter
conoscere il motivo per il quale il Governo
si accanisca con un settore in sofferenza,
come quello dei professionisti e delle mi-
cro imprese, che tanto contribuiscono a
garantire la qualità dell’intervento della
pubblica amministrazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Moretto 3.5.

Sara MORETTO (PD) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento Gadda 3.81,
volto a riconoscere il canone ricognitorio,
abrogato nel 2004, alle imprese che ope-
rano nel settore della piscicoltura, mollu-
schicoltura, crostaceicoltura e alghicoltura,
anche al fine di eliminare forme di spe-
requazione rispetto alle imprese coopera-
tive, che comportano un frequente inter-
vento della magistratura e hanno conse-
guenze negative sull’occupazione del set-
tore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Gadda 3.81, gli
identici emendamenti Occhiuto 3.1 e Maz-
zetti 3.47, gli emendamenti Giacomoni
3.57 e Gadda 3.70, nonché gli articoli
aggiuntivi Cenni 3.030 e Fornaro 3.05.
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Walter RIZZETTO (FdI) raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo a
sua prima firma 3.011, volto a sostituire la
disciplina delle prestazioni di lavoro ac-
cessorio, con particolare riferimento a
quelli del libretto famiglia. In proposito
sottolinea che l’attuale regolamentazione
si presta a possibili abusi, in quanto la
prestazione lavorativa viene registrata in
un momento successivo a quello del suo
svolgimento, rendendo in tal modo sostan-
zialmente impossibile l’effettuazione di
controlli.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Rizzetto
3.011 e 3.013 e Zucconi 3.014 e 3.016.

Stefano FASSINA (LeU) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 3.021,
volto a reperire una diversa modalità di
copertura per la revisione delle tariffe
INAIL disposta dalla legge di bilancio per
il 2019. Osserva infatti come sia pericoloso
tagliare i fondi per la formazione nel
settore della sicurezza sul lavoro e ridurre
gli incentivi alle imprese più virtuose in
materia antinfortunistica. Sottolinea in
proposito la gravità del problema della
sicurezza sul lavoro e il rilevante numero
di vittime del lavoro, in aumento rispetto
agli anni passati.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Fassina
3.021 e Mandelli 3.025.

Andrea MANDELLI (FI) illustra gli ar-
ticoli aggiuntivi Gelmini 3.030 e 3.040, di
cui è cofirmatario, che intervengono in
tema di fatturazione elettronica, propo-
nendo iniziative volte a semplificare le
procedure previste, con l’intento di venire
incontro alle difficoltà evidenziate tanto
dagli operatori del settore, quanto dai
cittadini. L’obiettivo è quello di minimiz-
zare l’impatto delle norme introdotte in
tema di fatturazione elettronica per tutti
coloro che svolgono un’attività produttiva
e che nonostante tutte le difficoltà conti-
nuano a pagare le tasse.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Gelmini
3.038 e 3.040 e Fidanza 3.09, gli identici
articoli aggiuntivi Silvestroni 3.03 e For-
naro 3.04, gli identici articoli aggiuntivi
D’Alessandro 3.022 e Incerti 3.033, nonché
l’articolo aggiuntivo Fidanza 3.010.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Zucconi 3.020, di cui è
cofirmataria, che interviene sul tema della
fatturazione elettronica, la cui applica-
zione si è dimostrata molto problematica,
già nel breve periodo, come è evidente sia
per le forze di opposizione che per quelle
che sostengono il Governo. Evidenzia in
particolare che tali difficoltà riguardano
non tanto le grandi aziende, che sono
riuscite a corrispondere agli adempimenti
richiesti, quanto piuttosto i piccoli com-
mercianti e i professionisti. Pertanto,
chiede al Governo e alla maggioranza di
cogliere questa occasione per disporre di-
stinte date di applicazione delle disposi-
zioni in tema di fatturazione elettronica in
ragione delle dimensioni delle imprese: al
1o gennaio 2020 per i soggetti con più di
cinquanta dipendenti; al 1o gennaio 2021
per i soggetti con più di dieci dipendenti;
al 1o gennaio 2022 per tutti gli altri
soggetti non esonerati. Ribadisce da ultimo
che si tratta di un tema fondamentale per
rispondere alle esigenze dei cittadini e di
tutti coloro che continuano a produrre
reddito nonostante tutto.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Zucconi
3.020 e 3.019.

Sara MORETTO (PD) illustra l’articolo
aggiuntivo Gadda 3.029, che interviene su
un tema specifico ma molto rilevante per
gli allevatori italiani. Nel sottolineare che
il decreto-legge in esame rappresenta una
mancata promessa per il mondo degli
allevatori, evidenzia che l’articolo aggiun-
tivo 3.029, in linea con le norme comu-
nitarie in tema di liberalizzazione del
settore, è volto a semplificare i requisiti
richiesti per i soggetti terzi autorizzati alla
raccolta dei dati in allevamento, finalizzati
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alla realizzazione del programma genetico.
Si chiede perché il Governo non abbia
colto l’occasione per intervenire, conside-
rato che tale disposizione non comporta
oneri finanziari e va incontro ad esigenze
concrete degli allevatori.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Gadda 3.029.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Ferro 3-bis.02, di cui è
cofirmataria, volto ad introdurre sgravi
contributivi per gli agricoltori sotto i qua-
ranta anni.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Ferro
3-bis.02 e 3-bis.01.

Maria Elena BOSCHI (PD), nell’illu-
strare l’emendamento a sua firma 3-ter.3,
pur apprezzando le misure di semplifica-
zione introdotte dal Senato con riguardo
alle zone economiche speciali, ritiene più
corretto che le ulteriori procedure sem-
plificate eventualmente individuate dal
Governo in accordo con le amministra-
zioni locali siano stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri invece
che previa approvazione della cabina di
regia, come attualmente previsto dal prov-
vedimento in esame.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Boschi 3-ter.3
e De Luca 3-ter.8.

Enrico BORGHI (PD) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo Conte 3-ter.01.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Conte
3-ter.01 e Benedetti 3-ter.02.

Gianluca BENAMATI (PD) evidenzia
che l’emendamento a sua firma 3-quater.2,
analogamente all’articolo aggiuntivo 6.012
della collega Braga, è volto ad introdurre
misure di semplificazione per il rifaci-
mento e il potenziamento di impianti per
la produzione di energia elettrica da fonti

rinnovabili. Come già evidenziato in sede
di discussione generale, ritiene che il Go-
verno avrebbe dovuto cogliere l’occasione
del decreto-legge in esame per intervenire
a promuovere il settore fotovoltaico, in
linea con la strategia energetica nazionale
nonché con gli obiettivi fissati in sede
europea con riguardo all’incremento del-
l’energia elettrica prodotta da fonti rinno-
vabili. Nel ricordare quanto siano sfidanti
gli obiettivi posti all’Italia per il 2030,
sottolinea l’importanza di favorire l’incre-
mento di efficacia e potenza degli impianti
esistenti, nonché la ristrutturazione di
quelli che hanno subito un decadimento
delle prestazioni. Tutto ciò premesso, ri-
corda che l’emendamento 3-quater.2 è
volto a consentire una procedura sempli-
ficata per la sostituzione della tipologia di
rotore negli impianti eolici e che, analo-
gamente, l’articolo aggiuntivo 6.012 della
collega Braga limita la semplificazione
delle procedure autorizzative per le instal-
lazioni aventi una capacità elettrica infe-
riore ai 150 kw. Da ultimo, pur non
aspettandosi che le proposte emendative in
questione vengano approvate dalle Com-
missioni, invita il Governo a riflettere sul
tema, segnalando l’urgenza di favorire lo
sfruttamento degli impianti esistenti e di
limitare il consumo del suolo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Benamati 3-quater.2.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 3-quin-
quies.08, volto a semplificare i procedi-
menti amministrativi a carico delle im-
prese del settore agroalimentare, ridu-
cendo i relativi oneri e sopprimendo le
sanzioni previste per il ritardo o l’errore
nella comunicazione di dati che siano già
disponibili presso la pubblica amministra-
zione.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Lucaselli 3-quinquies.08.

Giusi BARTOLOZZI (FI) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 4.12 non-
ché i successivi suoi emendamenti 4.16 e
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4.19, che intervengono a migliorare e a
correggere le disposizioni introdotte dal
decreto-legge in esame in tema di esecu-
zioni immobiliari. A tale proposito, evi-
denzia che il Governo, con il dichiarato
intento di difendere i cittadini, riporta
indietro di trenta anni le procedure di
esecuzione forzata allungando i tempi dei
relativi procedimenti. Sottolinea infatti che
il Governo, contrariamente a quanto au-
spicato dal Consiglio superiore della ma-
gistratura, invertendo la prassi fin qui
adottata, prevede che il giudice non possa
disporre la liberazione dell’immobile
prima del decreto di ingiunzione se non in
caso di violazione degli obblighi posti dal
nuovo articolo 560 del codice di procedura
civile a carico del debitore. Precisa che, in
tale eventualità, secondo quanto disposto
dal provvedimento in esame « il giudice
ordina, sentito il custode e il debitore, la
liberazione dell’immobile pignorato ». Nel
ritenere tale disposizione non corretta,
evidenzia che l’emendamento a sua prima
firma 4.12 è volto a prevedere che il
giudice sia tenuto a sentire anche il cre-
ditore precedente. Analogamente, sottoli-
nea che l’emendamento 4.16 è volto a
prevedere che il giudice possa disporre la
liberazione anticipata dell’immobile anche
se i danni al bene siano stati prodotti oltre
che dal debitore e dai membri del suo
nucleo familiare, anche da terzi che vi
abbiano avuto libero accesso. Da ultimo,
evidenzia che l’emendamento 4.19 inter-
viene a precisare che il requisito per cui il
giudice non può disporre il rilascio del-
l’immobile pignorato prima della pronun-
cia del decreto di trasferimento è che il
bene sia « abitualmente » abitato dal de-
bitore. Ribadisce da ultimo che le dispo-
sizioni introdotte dal Governo prolunghe-
ranno ulteriormente i tempi delle esecu-
zioni forzate, dal momento che le vendite
all’asta di immobili occupati andranno al
ribasso più volte e che le banche in
considerazione di ciò saranno costrette a
riclassificare tutti i loro debiti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Bartolozzi

4.12, 4.16 e 4.19, Bazoli 4.27 e Mandelli
4.7.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 4.21 e il
successivo 4.20, che intervengono in tema
di esecuzione per rilascio di immobili ad
uso non abitativo. Nel ritenere che la
questione dovrebbe essere affrontata con
un intervento legislativo specifico, da esa-
minare con attenzione, evidenzia che il
gruppo di Fratelli d’Italia ha ritenuto tut-
tavia di provare a modificare due aspetti
sostanziali e pratici del provvedimento in
esame. Pertanto sottolinea che mentre l’e-
mendamento 4.21 è volto a prevedere che
al secondo accesso l’ufficiale giudiziario
richieda l’intervento della forza pubblica,
l’emendamento 4.20 consente che l’esecu-
zione possa essere attuata dall’avvocato
del procedente che ne faccia richiesta al
giudice dell’esecuzione, al fine di ovviare
alle insufficienze organizzative e struttu-
rali di alcune sedi.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Zuc-
coni 4.25, Lucaselli 4.21, Mazzetti 4.5 e
Occhiuto 4.1, gli identici emendamenti
Zucconi 4.24, Lucaselli 4.20, Mazzetti 4.6
e Mandelli 4.2, gli articoli aggiuntivi Man-
delli 4-bis.03, Pezzopane 4-bis.04 e
4-bis.05.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mandelli 5.4.

Enrico BORGHI (PD) illustra l’emen-
damento Braga 5.22, volto a sopprimere la
disposizione introdotta dalla legge di bi-
lancio per il 2019 che, modificando il
Codice dei contratti pubblici, consente ai
sindaci di affidare in maniera diretta
senza la selezione ad evidenza pubblica
lavori per un importo fino a 150 mila
euro. Ritiene infatti che tale disposizione,
introdotta al fine di velocizzare e sempli-
ficare le procedure, rischi di impedire la
qualificazione delle imprese e di favorire
le contiguità tra malaffare e cattiva poli-
tica. Ricorda inoltre che analoghe preoc-
cupazioni sono state sollevate dal senatore
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Morra, presidente della Commissione an-
timafia, che dichiarò che non avrebbe
votato il disegno di legge di bilancio in
presenza di una simile disposizione, non-
ché dal presidente dell’ANAC Raffaele
Cantone, che ha sottolineato la necessità di
porre attenzione a tali semplificazioni.
Evidenzia pertanto che l’emendamento
Braga 5.22 è volto a ripristinare l’origina-
ria previsione normativa, non perché si
consideri il Codice dei lavori pubblici
intangibile, ma perché le eventuali modi-
fiche ad esso introdotte devono andare in
direzione di una maggiore qualificazione
delle imprese.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Braga
5.22 e Fassina 5.23, gli articoli aggiuntivi
Mandelli 5.06 e 5.07 e gli emendamenti
Schullian 6.8 e Gagliardi 6.1.

Sara MORETTO (PD) illustra l’emen-
damento Braga 6.11, con il quale si in-
tende dare concretezza all’impegno as-
sunto dal Governo in tema di tracciabilità
dei rifiuti, fissando un limite temporale al
30 giugno 2019 per l’adozione della nuova
procedura. Nel richiamare la fallimentare
esperienza del SISTRI, mai entrato in
funzione, ribadisce l’esigenza di un equi-
librio tra la difesa dell’ambiente, da assi-
curare attraverso la tracciabilità dei rifiuti
pericolosi, e la sostenibilità degli oneri
procedurali a carico delle imprese. In
conclusione, rileva che l’individuazione di
una data precisa consentirebbe alle im-
prese di effettuare la necessaria program-
mazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Braga 6.11,
Schullian 6.9, 6.10 e 6.13, Mazzetti 6.6 e
D’Attis 6.7.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Braga 6.02 di cui è co-
firmatario, richiamandosi anche all’inter-
vento svolto dalla collega Moretto sull’e-
mendamento Braga 5.22, segnalando che
con esso si vuole colmare una lacuna
normativa in relazione alla cessazione

della qualifica di rifiuto. Richiamando una
recente sentenza in materia del Consiglio
di Stato, segnala l’esigenza di adottare una
normativa di livello nazionale, anche al
fine di scongiurare possibili criticità acute
in materia di gestione dei rifiuti. Ricorda
in proposito la riduzione dell’assorbimento
da parte di alcuni Paesi, a partire dalla
Cina. Nel ribadire il rischio connesso ad
un ulteriore rinvio, segnala che il provve-
dimento in discussione poteva rappresen-
tare una occasione utile per colmare tale
lacuna.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Braga
6.02, Orlando 6.04, Silvestroni 6.08, La-
briola 6.010, Lucaselli 6.016 e Zucconi
6.07.

Maria Elena BOSCHI (PD) illustra il
proprio emendamento 8.1 soppressivo del-
l’intero articolo 8. Ricordando il positivo
operato del Commissario straordinario per
l’attuazione dell’Agenda digitale, che trova
conferma anche nella proroga del man-
dato prevista con il provvedimento in
discussione, dichiara di non comprendere
le ragioni della chiusura di tale esperienza
che verrebbe sostituita da una società per
azioni, con un onere di 6 milioni di euro
annui e procedure discrezionali per l’as-
sunzione del personale. Nel richiamare
analoghe decisioni assunte in sede di legge
di bilancio, osserva che ad ogni provvedi-
mento l’attuale maggioranza istituisce
nuove strutture presso la Presidenza del
Consiglio, senza prevedere procedure a
evidenza pubblica per il reclutamento del
personale, in aperto contrasto con quanto
proclamato in sede di campagna elettorale.
In conclusione, ribadisce l’opportunità di
sopprimere l’articolo 8 al fine di evitare un
aggravio di costi per il bilancio pubblico e
per assicurare assunzioni basate su prin-
cipi meritocratici.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) sotto-
scrive l’emendamento Boschi 8.1, condivi-
dendone pienamente le finalità e segna-
lando la strategicità del tema della gover-
nance dell’innovazione digitale. Ricorda
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che i ritardi in tale settore sono stati
anche oggetto di una Commissione d’in-
chiesta che ha operato nella passata legi-
slatura. Manifesta il timore che le norme
recate dall’articolo 8 determineranno a
partire dal 2020 un ulteriore stallo rispetto
digitalizzazione e rileva pertanto che le
forze di maggioranza si stanno assumendo
una grave responsabilità, contraddicendo
gli impegni assunti in passato.

Enrico BORGHI (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Boschi 8.1, segnalando atteg-
giamenti contraddittori nell’azione di Go-
verno. A titolo esemplificativo, richiama la
negativa esperienza della SOGESID, al fine
di segnalare il rischio che può comportare
l’affidamento di funzioni pubbliche ad una
società per azioni anche in relazione al-
l’anomalie nel reclutamento del personale
e del relativo contenzioso. Con queste
premesse, ribadisce l’esigenza di soppri-
mere l’articolo 8 anche al fine di non
creare intralci in un settore delicato quale
quello della digitalizzazione.

Marco DI MAIO (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Boschi 8.1, rimarcando gli
oneri connessi alla nuova struttura e se-
gnalando che Diego Piacentini ha svolto la
sua funzione di Commissario straordinario
a titolo gratuito. Il contenuto dell’articolo
8 rappresenta a suo avviso un passo in-
dietro ed è in contraddizione con posizioni
assunte nella passata legislatura.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Boschi 8.1 e
Mandelli 8.2.

Marco SILVESTRONI (FdI) illustra
l’articolo aggiuntivo 8.01 a sua prima
firma, con il quale si propone una ridu-
zione dei tempi di installazione di reti di
comunicazione elettronica ad alta velocità
nelle zone sismiche.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Silvestroni
8.01, gli identici emendamenti Mandelli
9.1 e Rostan 9.6 nonché l’emendamento
Rostan 9-bis.8.

Luigi MARATTIN (PD) illustra l’emen-
damento Fregolent 9-bis.3, rilevando che il
Governo amplia continuamente la platea
dei soggetti esentati dall’obbligo di fattu-
razione elettronica, creando così iniquità e
incertezze sul quadro normativo. Invita
pertanto la maggioranza ad assumere una
posizione chiara e a decidere se abolire in
toto l’obbligo di fatturazione elettronica,
che dovrebbe rappresentare uno stru-
mento di contrasto all’evasione dell’IVA, o
a utilizzarlo adeguatamente, anche con il
necessario apparato sanzionatorio.

Massimo UNGARO (PD), associandosi
all’intervento del collega Marattin, ribadi-
sce che il Governo invia messaggi poco
chiari, modificando continuamente il qua-
dro dei soggetti tenuti alla fatturazione
elettronica. Ricorda, inoltre, che tale tipo
di fatturazione può rappresentare uno
strumento di modernizzazione.

Marco DI MAIO (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Fregolent 9-bis.3, condivi-
dendone le finalità, e segnala i costi ag-
giuntivi rappresentati dalla procedura per
ottenere il codice univoco.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), anche
alla luce delle considerazioni critiche
espresse dai deputati del Partito Demo-
cratico, che nella passata legislatura erano
in maggioranza, pone in evidenza l’oppor-
tunità di superare l’obbligo di fatturazione
elettronica.

Luigi MARATTIN (PD), replicando al
collega D’Ettore, ricorda che la fattura-
zione elettronica non rappresenta solo uno
strumento di lotta all’evasione ma anche
di semplificazione fiscale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fregolent
9-bis.3 e Spena 9-bis.1.

Sara MORETTO (PD) illustra l’emen-
damento De Filippo 9-bis.5, con il quale si
vuole sbloccare le assunzioni del personale
sanitario, anche al fine di migliorare l’ef-
ficacia delle prestazioni fornite ai cittadini.
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Osservando che tale proposta emendativa
appare in linea con il principio dell’auto-
nomia regionale, consentendo le assun-
zioni alle regioni adempienti nei livelli
essenziali d’assistenza, si dichiara stupita
dell’atteggiamento assunto dalla Lega. Se-
gnala che una bocciatura di tale emenda-
mento rappresenterebbe un ulteriore tra-
dimento delle aspettative dell’elettorato di
tale forza politica.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Filippo 9-bis.5.

Andrea MANDELLI (FI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 9-bis.2 a
sua prima firma, segnalando l’esigenza di
allargare la possibilità di escludere i far-
maci orfani dal limite per la spesa far-
maceutica.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Mandelli
9-bis.2, gli articoli aggiuntivi Brunetta
9-bis.011, Bignami 9-bis.017 e 9-bis.015,
Mandelli 9-bis.021 e 9-bis.020, Benedetti
9-bis.010 nonché l’emendamento Fratoi-
anni 10.10.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) illustra
l’emendamento Paita 10-bis.10, di cui è
cofirmataria, e gli altri emendamenti se-
gnalati dal suo gruppo riferiti all’articolo
10-bis. Osserva che la questione degli au-
toservizi pubblici non di linea meritava
una discussione di merito strategica, come
peraltro già avvenuto nel 2017 dove si era
trovato un accordo a un tavolo tra il
Ministero dei trasporti e le parti coinvolte.
Invece, la problematica è stata tolta nella
notte di Natale dalla legge di bilancio e il
28 dicembre scorso è stato emanato un
decreto-legge che, di fatto, tagliava 50 mila
imprese. Poi, mentre il decreto era in
discussione presso la Commissione Tra-
sporti della Camera, si è deciso di inserirlo
come emendamento in un decreto-legge
che di semplificazione ha solo il nome.
Ribadisce che la questione che riguarda i
taxi e gli autisti di vetture a noleggio con
conducente va risolta in modo strutturale,
o per lo meno all’interno del decreto in

discussione vanno inseriti tre correttivi. Il
primo riguarda l’inserimento di una
norma transitoria che non faccia trovare
senza lavoro dalla mattina alla sera i
soggetti coinvolti. Il secondo ha lo scopo di
evitare di scaricare sulle imprese i ritardi
degli enti territoriali, estendendo per lo
meno il limite di operatività nel territorio
della regione. Il terzo infine è costituito
dal fatto che la pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale non garantisce la data certa in cui
scatteranno le sanzioni. Evidenzia infine
come la riorganizzazione del settore vada
affrontata anche in connessione all’utilizzo
dei nuovi strumenti tecnologici.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Paita 10-
bis.10, Mulè 10-bis.22 e Paita 10-bis.11.

Andrea MANDELLI (FI) illustra l’e-
mendamento Gelmini 10-bis.27, di cui è
cofirmatario, che vuole essere una testi-
monianza dell’attenzione del gruppo di
Forza Italia alla tematica delle vetture a
noleggio con conducente. Con l’emenda-
mento in questione si vuole permettere
l’operatività all’interno delle regioni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gelmini 10-bis.27.

Roberto OCCHIUTO (FI) illustra l’e-
mendamento Mulè 10-bis.34, che vuole
correggere quello che a suo avviso è un
errore del decreto. Il testo infatti prevede
una deroga per la possibilità di usare
vetture in più rimesse solo per le regioni
Sicilia e Sardegna, in ragione della loro
carenza infrastrutturale. L’emendamento
propone di estendere la deroga ad altre
regioni che sono analogamente dissestate.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Mulè 10-
bis.34, Paita 10-bis.12, Gelmini 10-bis.36,
Paita 10-bis.13, 10-bis.14, 10-bis.15, 10-
bis.16 e 10-bis.17, Gelmini 10-bis.35,
Bruno Bossio 10-bis.6, Gelmini 10-bis.23,
Paita 10-bis.20, 10-bis.18, 10-bis.21, 10-
bis.3 e 10-bis.2, Gelmini 10-bis.24, Paita
10-bis.4 e 10-bis.5, nonché gli articoli ag-
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giuntivi Pentangelo 10-bis.03 e 10-bis.04 e
l’emendamento Rostan 11.25.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’e-
mendamento Silvestroni 11.28, di cui è
cofirmataria, nonché gli altri emenda-
menti segnalati dal suo gruppo riferiti
all’articolo 11. Gli emendamenti sono tesi
a correggere l’incostituzionalità della
norma che introduce ex post dei requisiti
per la partecipazione a un concorso di cui
è già stata pubblicata la graduatoria. Que-
sto comporta una situazione discrimina-
toria verso coloro che sono stati conside-
rati idonei in base ai requisiti originari.
Gli emendamenti si propongono anche lo
scopo di evitare un probabile contenzioso.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Silvestroni
11.28, gli identici emendamenti Ferri 11.12
e Ferro 11.34, gli emendamenti Prisco
11.27 e Occhionero 11.24 e gli identici
emendamenti Fiano 11.18 e Montaruli
11.1.

Giusi BARTOLOZZI (FI) interviene sul-
l’emendamento Cappellacci 11.15, che si
muove nella stessa direzione degli emen-
damenti illustrati dalla deputata Lucaselli.
Con la disposizione in esame vengono
inseriti due nuovi requisiti, il limite di età
e diploma di istruzione secondaria, per un
concorso la cui graduatoria è stata già
pubblicata. Osserva che il contenzioso sarà
inevitabile, perché è evidente l’illegittimità
della norma. Ricorda le numerose richie-
ste di aiuto di ragazzi che hanno parte-
cipato al concorso rivolte a lei e ad altri
deputati. Chiede quindi di ascoltare il
grido di dolore e lo chiede specialmente a
quei rappresentanti del Governo che
amano indossare in pubblico la divisa
della polizia.

Marco DI MAIO (PD) osserva che si
vuole dare un contributo per tentare di
evitare una palese ingiustizia. Nel ritenere
evidente il rischio di illegittimità costitu-
zionale della norma, invita ad ascoltare il
grido di allarme che proviene dai ragazzi
che hanno partecipato al concorso.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) sotto-
scrive l’emendamento Cappellacci 11.15.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) chiede
al Viceministro dei chiarimenti sul tema in
esame. Osserva che la norma costituisce
un precedente pericoloso e che creerà
sicuramente un contenzioso. Chiede al
Viceministro una riflessione sul punto ed
anche se potrebbe essere accolto un ordine
del giorno che impegnasse il Governo.

Il Viceministro Dario GALLI, pur non
volendosi addentrare nella questione, ri-
corda che in Senato si è svolta una ap-
profondita discussione su una situazione
che è estremamente articolata e che pone
problemi dei quali il Governo è consape-
vole. Sottolinea che il concorso non era
stato ancora concluso e che l’obiettivo
della norma, che introduce requisiti di-
versi, è quello di evitare difficoltà a sta-
zioni di polizia che potrebbero chiudere
per carenza di organico. Assicura l’impe-
gno del Governo per un ulteriore chiari-
mento.

Giusi BARTOLOZZI (FI) fa osservare
che non si doveva aver timore di inserire
chi ha fatto domanda, dato lo scarso
numero di inserimenti effettuato finora.
Un’altra alternativa era quella di fermarsi
e affrontare la questione con un maggiore
approfondimento.

Claudio BORGHI, presidente, sottolinea
la complessità della problematica in
esame.

Il Viceministro Dario GALLI ribadisce
il rischio esistente della chiusura di sta-
zioni di polizia, cosa che ha giustificato la
celerità dei tempi.

Marco DI MAIO (PD) fa osservare che
i rischi per le stazioni di polizia richia-
mate dal Viceministro continuano a sus-
sistere, in quanto i ricorsi che saranno
sicuramente presentati bloccheranno le
procedure di inserimento in servizio.
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Massimo UNGARO (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Cappellacci 11.15.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cappellacci 11.15.

Matilde SIRACUSANO (FI) illustra le
finalità dell’articolo aggiuntivo 11.07, di
cui è prima firmataria, volto a scongiurare
il dissesto delle ex province siciliane. Ri-
corda al proposito che a Messina sono
stati già chiusi molti uffici provinciali.
Sottolinea che la norma non ha bisogno di
copertura in quanto l’onere è a carico
della regione siciliana. Si dichiara dispo-
nibile a ritirare la proposta emendativa
nel caso di disponibilità da parte del
Governo ad accogliere un ordine del
giorno in tal senso in Assemblea.

Il Viceministro Dario GALLI assicura
che il Governo rifletterà sulla questione.

Matilde SIRACUSANO (FI) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo 11.07.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Madia 11-bis.21.

Luigi MARATTIN (PD), intervenendo
sull’emendamento 11-bis.28 a sua firma,
soppressivo del comma 3 dell’articolo 1-bis
del provvedimento in titolo, che prevede
l’istituzione presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di un tavolo tecnico-
politico per la ristrutturazione del debito
gravante sugli enti locali, evidenzia la
sostanziale inutilità di tale norma, tanto
più in considerazione della asserita neu-
tralità, dal punto di vista degli oneri a
carico della finanza pubblica, della norma
stessa. Osserva peraltro che il debito pub-
blico del comparto degli enti locali, inteso
quale aggregato, non presenta profili di
particolare allarme, posto che lo stesso si
attesta intorno ai 60 miliardi di euro su un
totale di oltre 2.000 miliardi di euro
riferito al conto consolidato delle pubbli-
che amministrazioni.

Enrico BORGHI (PD), nel sottoscrivere
l’emendamento Marattin 11-bis.28, con-

corda in merito alla singolarità di istituire
con una norma di rango primario una
sede destinata ad attività di carattere es-
senzialmente concertativo tra lo Stato e il
sistema delle autonomie locali, anche te-
nuto conto che si sarebbe piuttosto potuto
procedere sulla base di un mero provve-
dimento amministrativo da adottare
presso gli attuali organi competenti, vale a
dire la Conferenza unificata ovvero la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Marattin 11-
bis.28 e Bucalo 11-bis.35.

Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 11-
bis.29, volto a valorizzare i risultati della
sperimentazione sugli effetti delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 866,
della legge n. 205 del 2017, concernente la
possibilità per gli enti locali di utilizzare i
proventi derivanti dalle alienazioni patri-
moniali per finanziare le quote capitali dei
mutui o dei prestiti obbligazionari in am-
mortamento nell’anno o in anticipo ri-
spetto all’originario piano di ammorta-
mento, onde evitare il verificarsi di even-
tuali distorsioni o dequalificazioni della
spesa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marattin 11-bis.29.

Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 11-
bis.30, volto ad integrare, in misura pari a
10 milioni di euro per il 2019, le risorse
destinate ai comuni a titolo di Fondo per
contenziosi connessi a sentenze esecutive
relative a calamità o cedimenti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marattin 11-bis.30.

Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 11-
bis.31, in materia di ristoro ai comuni del
minor gettito ad essi derivante in conse-
guenza della sostituzione dell’IMU con la
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TASI, evidenziando come il contributo di
110 milioni di euro per il 2019 in favore
dei comuni stessi, disposto dall’articolo 11,
comma 8, del decreto-legge in esame,
abbia natura di parte corrente e si ag-
giunga allo stanziamento di 190 milioni di
euro per il medesimo anno già previsto a
legislazione vigente, con ciò potendosi de-
terminare potenziali rischi di dequalifica-
zione della spesa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marattin 11-bis.31.

Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento 11-bis.27 a sua
firma che, in linea con le scelte da sempre
sostenute dal gruppo del Partito Democra-
tico, prevede che i servizi pubblici locali di
interesse economico generale siano orga-
nizzati in ambiti o bacini territoriali che
abbiano una dimensione non inferiore a
quella del territorio provinciale.

Enrico BORGHI (PD), nel sottoscrivere
l’emendamento Marattin 11-bis.27, ne evi-
denzia in particolare il comma 8-quin-
quies che, secondo quanto già evidenziato
dal firmatario dell’emendamento stesso,
introduce un principio avente una finalità
di semplificazione. Osserva infatti che tale
disposizione, qualora approvata, risolve-
rebbe alla radice le criticità determinate
dalla frequente sovrapposizione di compe-
tenze tra enti diversi nella erogazione dei
servizi pubblici locali.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marattin 11-bis.27.

Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 11-
bis.33, volto ad assumere quale criterio di
riferimento nel campo delle assunzioni da
parte degli enti territoriali il parametro
del fabbisogno standard di personale, in
ciò superando l’inutile vincolo rappresen-
tato dal blocco del turn over.

Il Viceministro Dario GALLI, assicu-
rando l’impegno del Governo per un ap-
profondimento della questione, rammenta

tuttavia che anche i Governi della prece-
dente legislatura non hanno saputo con-
seguire particolari risultati nell’ambito del
passaggio dal criterio della spesa storica a
quello della spesa fondata sui fabbisogni
standard.

Luigi MARATTIN (PD), dissentendo da
quanto testé affermato dal Viceministro
Galli, ricorda che sotto il Governo di cui
ha fatto parte il Partito Democratico la
quota dei trasferimenti statali ai comuni a
titolo di fabbisogno standard è aumentata
fino al 45 per cento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marattin 11-bis.33.

Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 11-
bis.23, che prevede l’attribuzione ai co-
muni di un contributo in conseguenza del
superamento di talune disposizioni in ma-
teria di concorso dei predetti enti al rag-
giungimento degli obiettivi di finanza pub-
blica.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marattin 11-bis.23.

Luigi MARATTIN (PD) interviene sul-
l’emendamento a sua firma 11-bis.32,
volto ad incrementare gli stanziamenti
destinati ad incentivare le fusioni tra co-
muni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marattin 11-bis.32.

Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 11-
bis.25 che, intervenendo sulla disciplina
relativa alla tempistica di approvazione dei
bilanci di previsione degli enti locali, sa-
rebbe a suo avviso suscettibile di deter-
minare una maggiore ripresa degli inve-
stimenti pubblici da parte degli enti me-
desimi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marattin 11-bis.25.
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Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 11-
bis.24 che, prevedendo l’accantonamento
del Fondo crediti di dubbia esigibilità in
misura pari all’85 per cento, consentirebbe
agli enti locali di adottare i predetti do-
cumenti di bilancio sulla base di una
programmazione maggiormente rispon-
dente alla realtà.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Marattin 11-
bis.24, Mandelli 11-bis.10 e Miceli 11-
bis.22.

Luigi MARATTIN (PD) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua firma 11-
bis.26, volto a promuovere l’incremento
della quota dei trasferimenti statali agli
enti locali determinata sulla base del cri-
terio dei fabbisogni standard.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Marattin 11-
bis.26 e Mandelli 11-bis.9.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) illustra
l’emendamento a sua prima firma 11-bis.5,
recante misure in materia di ripiano dei
disavanzi regionali.

Il Viceministro Dario GALLI invita il
presentatore a ritirare l’emendamento e a
presentare un ordine del giorno in Assem-
blea, assicurando il proprio impegno per
un approfondimento della questione.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) ritira
pertanto l’emendamento a sua prima
firma 11-bis.5.

Roberto OCCHIUTO (FI) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 11-bis.34,
per il quale non spera né nell’approva-
zione né nella trasformazione in ordine
del giorno, ma si augura che possa costi-
tuire un suggerimento per un futuro in-
tervento legislativo del Governo.

L’emendamento è volto ad introdurre
la pace fiscale a livello comunale in modo
da consentire ai cittadini di regolare le
proprie pendenze nei confronti dei comuni

e ai comuni di riclassificare i propri re-
sidui attivi in relazione alla loro reale
esigibilità. Nella proposta si prevede che i
cittadini possano versare il 40 per cento
del proprio debito, mentre al restante 60
per cento si provvede mediante il ricorso
all’accensione di mutui di durata trenten-
nale presso la Cassa depositi e prestiti, da
estinguere a valere sui trasferimenti era-
riali complessamente erogati ai comuni
medesimi. Si tratta, a suo parere, di una
importante operazione verità che consen-
tirà anche di superare le difficoltà della
riscossione, sempre impopolare tra i cit-
tadini e pubblici amministratori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Occhiuto 11-
bis.34, Ferri 11-bis.46, Trancassini 11-
bis.40, Cortelazzo 11-bis.18, Pella 11-bis.3,
Occhiuto 11-bis.7 e Cortelazzo 11-bis.17,
nonché l’articolo aggiuntivo Pastorino 11-
bis.01. Respingono inoltre gli identici
emendamenti Benedetti 11-ter.9 e Muroni
11-ter.18, gli emendamenti Foti 11-ter.1,
Benedetti 11-ter.13, 11-ter.14, 11-ter.10 e
11-ter.11, gli identici emendamenti Bene-
detti 11-ter.12 e Muroni 11-ter.21, nonché
gli articoli aggiuntivi Muroni 11-ter.04,
11-ter.03 e 11-ter.01. Le Commissioni re-
spingono inoltre gli identici emendamenti
Foti 11-quater.1, Paolo Russo 11-quater.6 e
Muroni 11-quater.13.

Enrico BORGHI (PD) interviene per
illustrare congiuntamente gli emendamenti
a sua firma 11-quater.4 e 11-quater.2,
relativi al trasferimento e alla regionaliz-
zazione delle concessioni di grandi deri-
vazioni idroelettriche. Pur non dichiaran-
dosi in linea di massima contrario a
quanto previsto dall’articolo 11-quater,
esprime preoccupazione per alcune pro-
blematiche interpretative, che potrebbero
rendere inattuabili le nuove norme, e per
eventuali profili di incostituzionalità, che
potrebbero richiedere, analogamente a
quanto avvenuto per la legge n. 266 del
2005, l’intervento della Corte costituzio-
nale.

Sottolinea quindi come il bene « ac-
qua » sia considerato in maniera discor-
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dante dal provvedimento in esame – il
quale, ai fini dello sfruttamento idroelet-
trico, ne consente l’affidamento alle re-
gioni e la gestione da parte di società a
capitale misto pubblico-privato – rispetto
a quanto previsto dalla proposta di legge
n. 52 e abb., attualmente in discussione
presso la Commissione ambiente della Ca-
mera, che considera l’acqua, utilizzata per
finalità idropotabili, come un bene pub-
blico del quale non è ammessa alcuna
forma di sfruttamento da parte di privati.
Ritiene che le norme introdotte possano
essere foriere di ricorsi e contenziosi, con
conseguente inapplicabilità delle norme
stesse.

Rileva, quindi, come la potestà legisla-
tiva in materia energetica sia concorrente
e pertanto l’esercizio della potestà legisla-
tiva dello Stato debba essere preceduto da
intese con le regioni. Sottolinea che in
questo settore, poiché rileva anche il prin-
cipio della concorrenza, che è di compe-
tenza statale, l’attribuzione del bene acqua
per finalità energetiche a società a capitale
misto pubblico-privato deve avvenire nel
rispetto della concorrenza, coinvolgendo i
territori e gli enti locali.

Infine, con specifico riferimento al con-
tenuto degli emendamenti a sua firma
11-quater.4 e 11-quater.2, segnala il rischio
di blocco degli investimenti causato dal
disincentivo alla realizzazione di nuovi
interventi da parte dei concessionari
uscenti di grandi derivazioni idroelettri-
che. Infatti la disciplina proposta dal prov-
vedimento in esame, in caso di impianti
completamente ammortizzati, impedisce al
concessionario uscente di ricevere un cor-
rispettivo commisurato al valore indu-
striale residuo, inteso come valore di ri-
costruzione a nuovo, al netto dell’even-
tuale degrado. Segnala, quindi, come que-
sta disciplina possa altresì creare un
danno alla finanza pubblica, posto che i
concessionari uscenti sono sovente costi-
tuiti da municipalizzate.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Enrico Borghi
11-quater.4 e 11-quater.2.

Enrico BORGHI (PD), in relazione al-
l’emendamento De Menech 11-quater.11,
del quale è cofirmatario, evidenzia la ne-
cessità di attribuire alle province intera-
mente montane il canone per la conces-
sione di grandi derivazioni idroelettriche,
evitando che siano le regioni a determi-
nare quale parte di tale canone debba
essere corrisposta alle province medesime.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Menech 11-quater.11.

Filippo SENSI (PD) illustra l’articolo
aggiuntivo a sua firma 11-septies.02 volto
all’abrogazione dell’articolo 1, comma 810,
della legge di bilancio per il 2019, che
effettua tagli mirati all’editoria, colpendo
alcune testate, anche di diversa matrice
ideologica, con ciò manifestando insoffe-
renza verso il pluralismo delle voci, la
libertà di stampa e l’informazione che
critica il Governo, di qualunque segno esso
sia.

Evidenzia come i tagli colpiscano anche
molte testate locali, la cui sopravvivenza
sarà ancora più difficile, nonostante que-
sto Governo si dichiari a parole paladino
del localismo e del territorio. Cita inoltre
la situazione di Radio radicale, che svolge
un servizio estremamente rilevante e non
sostituibile, anch’essa colpita dalla disci-
plina introdotta dalla legge di bilancio per
il 2019.

Chiede, quindi, di riconsiderare il taglio
effettuato con la legge di bilancio, ram-
mentando che l’informazione costituisce
uno dei principi fondamentali della nostra
democrazia, che il pluralismo di opinioni
è prezioso per il Paese e i suoi cittadini.
Critica infine le minacce e le intimidazioni
effettuate da alcuni politici della maggio-
ranza nei confronti dei giornalisti del
servizio pubblico, osservando che sarebbe
molto più proficuo per il Paese se i politici
si occupassero dei seri problemi che af-
fliggono l’Italia.

Marco DI MAIO (PD) si dichiara total-
mente d’accordo con quanto evidenziato
dal collega Sensi e invita soprattutto a
considerare la situazione delle testate lo-
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cali colpite dai tagli, la cui attività con-
tribuisce al miglioramento delle relazioni a
livello locale e a illustrare le dinamiche
territoriali. Invita la maggioranza a rive-
dere i tagli adottati con la legge di bilan-
cio.

Massimo UNGARO (PD) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Sensi 11-septies.02 e si
associa a quanto segnalato dai colleghi.
Invita la maggioranza a riformare, se del
caso, i finanziamenti all’editoria, ma non a
tagliarli drasticamente, anche perché in tal
modo aumenterebbe la distanza tra citta-
dini e informazione.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Sensi 11-sep-

ties.02 e dichiara di condividere quanto già
precedentemente segnalato dai colleghi.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Sensi 11-septies.02.

Le Commissioni deliberano quindi di
conferire il mandato ai relatori, Cestari e
Carabetta, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Deliberano altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Claudio BORGHI, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 21.15.
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ALLEGATO 1

DL 135/2018: Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplifi-
cazione per le imprese e per la pubblica amministrazione. C. 1550

Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: « con una do-
tazione finanziaria iniziale di euro
50.000.000, a valere sulle disponibilità del
medesimo Fondo, » , con le seguenti: « con
una dotazione finanziaria annua, a decor-
rere dall’anno 2019, di euro 150.000.000, a
valere sulle disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255 della legge 30
dicembre 2018, n. 145. »;

b) sostituire le parole: « in favore
delle piccole e medie imprese (PMI) », con
le seguenti: « in favore delle imprese ».

1. 11. Barelli, Porchietto, Squeri, Carrara,
Della Frera, Fiorini, Polidori, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

All’articolo, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« di euro 50.000.000, a valere sulle dispo-
nibilità del medesimo Fondo, » con le
seguenti: « di euro 100.000.000 »;

b) dopo il comma 8, aggiungere, in
fine, il seguente comma:

« 8-bis. Al comma 255, primo periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « con una dotazione pari a 7.100
milioni di euro per l’anno 2019, a 8.055
milioni di euro per l’anno 2020 e a 8.317

milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« con una dotazione pari a 7.000 milioni di
euro per l’anno 2019, a 7.955 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 8.217 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021 ».

1. 13. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Al comma 1 sostituire le parole: con una
dotazione finanziaria iniziale di euro
50.000.000, a valere sulle disponibilità del
medesimo Fondo, con le seguenti: con una
dotazione finanziaria annua, a decorrere
dall’anno 2019, di euro 100.000.000, a
valere sulle disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255 della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

1. 12. Barelli, Porchietto, Squeri, Carrara,
Della Frera, Fiorini, Polidori, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

(Segnalato)

Al comma 1, sostituire le parole: euro
50.000.000 con le seguenti: euro
100.000.000.

1. 14. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Al comma 1, sostituire le parole: di euro
50.000.000 con le seguenti: di euro
75.000.000 e le parole: in favore delle
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piccole e medie imprese (PMI) con le
seguenti: in favore delle micro piccole e
medie imprese (MPMI) iscritte al registro
delle imprese e i professionisti iscritti agli
ordini professionali o aderenti ad associa-
zioni professionali iscritte nell’apposito
elenco del Ministero dello sviluppo econo-
mico.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: alla
PMI con le seguenti: a micro, piccole e
medie imprese (MPMI) iscritte al registro
delle imprese e a professionisti iscritti agli
ordini professionali o aderenti ad associa-
zioni professionali iscritte nell’apposito
elenco del Ministero dello sviluppo econo-
mico;

al comma 4, sostituire le parole: la PMI
beneficiaria con le seguenti: la MPMI
iscritta al registro delle imprese o il pro-
fessionista iscritto agli ordini professionali
o aderente ad associazioni professionali
iscritte nell’apposito elenco del Ministero
dello sviluppo economico;

al comma 5, sostituire le parole: da
parte della PMI beneficiaria con le se-
guenti: da parte della MPMI iscritta al
registro delle imprese o del professionista
iscritto agli ordini professionali o aderente
ad associazioni professionali iscritte nel-
l’apposito elenco del Ministero dello svi-
luppo economico;

al comma 6, sostituire le parole: della
PMI beneficiaria con le seguenti: della
MPMI iscritta al registro delle imprese o
del professionista iscritto agli ordini pro-
fessionali o aderente ad associazioni pro-
fessionali iscritte nell’apposito elenco del
Ministero dello sviluppo economico »;

dopo il comma 8, aggiungere il se-
guente: « 8-bis. Per far fronte ai maggior
oneri derivanti dal comma 1, pari a 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

1. 17. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

(Segnalato)

Al comma 1, sostituire le parole: d’euro
50.000.000 con le seguenti: di euro
75.000.000.

Conseguentemente, dopo il comma 8,
aggiungere il seguente:

« 8-bis. Per far fronte ai maggior oneri
derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

1. 18. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 1, sostituire le parole: euro
50.000.000 con le seguenti: euro
70.000.000.

1. 9. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

(Segnalato)

Al comma 1, sostituire le parole: in
favore delle piccole e medie imprese (PMI)
con le seguenti: in favore delle micro,
piccole e medie imprese (MPMI) iscritte al
registro delle imprese e i professionisti
iscritti agli ordini professionali o aderenti
ad associazioni professionali iscritte nel-
l’apposito elenco del Ministero dello svi-
luppo economico.

1. 5. Moretto, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.
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Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) sopprimere le parole: « a valere
sulle disponibilità del medesimo Fondo »;

2) dopo le parole: « in favore delle
piccole e medie imprese (PMI) » aggiungere
le seguenti: « e dei professionisti, anche
non organizzati in ordini o collegi, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 2, della legge 14 gennaio 2013,
n. 4 »;

3) sostituire le parole: « e sono »
con la seguente: « anche »;

b) al comma 2, sopprimere la parola:
aziendali;

c) al comma 2, sostituire le parole:
alla PMI beneficiaria con le seguenti: alla
PMI e al professionista beneficiari;

d) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: dalla PMI beneficiaria
con le seguenti: dalla PMI e dal professio-
nista beneficiari;

e) al comma 4, sostituire le parole:
PMI beneficiaria con le seguenti: PMI e il
professionista beneficiari;

f) al comma 5 sostituire le parole:
della PMI beneficiaria con le seguenti:
della PMI e del professionista beneficiari;

g) al comma 5, terzo periodo, sosti-
tuire le parole: alla lettera b) del comma 3
con le seguenti: al comma 1;

h) al comma 6, sostituire le parole:
della PMI beneficiaria con le seguenti:
della PMI e del professionista beneficiari.

Conseguentemente, nella rubrica, sop-
primere le parole: creditrici delle pubbliche
amministrazioni.

1. 1. Mandelli, Porchietto, Fiorini, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Squeri, Carrara, Della Frera, Po-
lidori.

(Segnalato)

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sopprimere le parole: a
valere sulle disponibilità del medesimo
fondo, e sostituire le parole: e sono con le
seguenti: anche;

b) al comma 2 sopprimere la parola:
aziendali e dopo le parole: inadempienze
probabili inserire le seguenti: o sofferenze;

c) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

« 3. La garanzia della sezione speciale
copre, nella misura indicata dal decreto di
cui al comma 7, comunque non superiore
all’80 per cento e fino a un importo
massimo garantito di euro 2.500.000 l’im-
porto del finanziamento, di cui al comma
2, non rimborsato dalla PMI beneficiaria
alla data di presentazione della richiesta
di garanzia, maggiorato degli interessi con-
trattuali maturati sino alla predetta
data. »;

d) al comma 5, terzo periodo, sosti-
tuire le parole: alla lettera b) del comma 3
con le seguenti: al comma 1.

e) dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

« 7-bis. Ai maggiori oneri derivanti
dal comma 1, valutati nel limite massimo
di 50 milioni di euro a decorrere dal 2019,
si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 748,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

b) quanto a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 25 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307 ».
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Conseguentemente, nella rubrica soppri-
mere le seguenti parole: creditrici delle
pubbliche amministrazioni.

1. 15. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

(Segnalato)

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, sopprimere le pa-
role: « a valere sulle disponibilità del me-
desimo fondo, »;

2) dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

« 7-bis. Il Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019 ».

1. 16. Fassina, Fornaro, Bersani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: in
favore delle piccole e medie imprese (PMI),
inserire le seguenti: e dei professionisti,
anche non organizzati in ordini o collegi,
secondo quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 2, della legge 14 gennaio 2013,
n. 4;

b) ai commi 2, 3, 4, 5 e 6, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: alla PMI
beneficiaria, con le seguenti: alla PMI e al
professionista beneficiari.

Conseguentemente, dopo il comma 8
aggiungere il seguente:

« 8-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, valutati nel limite massimo di
50 milioni di euro a decorrere dal 2019, si
provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 748,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

b) quanto a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 25 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1. 2. Moretto, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 1, dopo le parole: in favore
delle piccole e medie imprese (PMI), in-
serire le seguenti: e dei professionisti, an-
che non organizzati in ordini o collegi,
secondo quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 2, della legge 14 gennaio 2013,
n. 4.

Conseguentemente, ai commi 2, 3, 4, 5 e
6, sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
alla PMI beneficiaria, con le seguenti: alla
PMI e al professionista beneficiari.

* 1. 3. Fassina, Fornaro, Bersani.

Al comma 1, dopo le parole: in favore
delle piccole e medie imprese (PMI), in-
serire le seguenti: e dei professionisti, an-
che non organizzati in ordini o collegi,
secondo quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 2, della legge 14 gennaio 2013,
n. 4.

Conseguentemente, ai commi 2, 3, 4, 5,
6, sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
alla PMI beneficiaria, con le seguenti: alla
PMI e al professionista beneficiari.

* 1. 4. Barelli, Porchietto, Fiorini, Man-
delli, Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.
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Al comma 1, sostituire le parole: che
sono in difficoltà con le seguenti: che si
trovino in una situazione documentata di
obiettiva difficoltà economica e finanzia-
ria.

1. 6. Moretto, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
delle rate;

b) al comma 2, sopprimere le parole:
ed anche assistiti da ipoteca sugli immobili
aziendali e dopo le parole: classificati dalla
stessa banca o intermediario finanziario
come inserire le seguenti parole: sofferenze
o;

c) al comma 6 sostituire le parole: in
misura non superiore a un quarto del suo
importo con le seguenti: in misura mas-
sima determinata dal comma 7 e comun-
que non superiore a un quarto del suo
importo »;

d) dopo il comma 6, inserire i se-
guenti:

« 6-bis. La garanzia della sezione spe-
ciale di cui al comma 1 è rilasciata anche
in favore delle piccole e medie imprese di
cui ai codici ATECO F41 F42 e F43 che
sono in difficoltà nella restituzione dei
finanziamenti ipotecari già contratti con
banche e intermediari finanziari e classi-
ficati come « sofferenze » o « inadempienze
probabili »;

6-ter. Alla garanzia di cui al comma
6-bis si applicano le disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3 ad esclusione della lettera
b), 4, 5 primo e secondo periodo e 6. »;

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: pubbliche amministrazioni aggiun-
gere le seguenti: e del settore dell’edilizia.

* 1. 10. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
delle rate;

b) al comma 2, sopprimere le parole:
ed anche assistiti da ipoteca sugli immobili
aziendali e dopo le parole: classificati dalla
stessa banca o intermediario finanziario
come inserire le seguenti parole: sofferenze
o;

c) al comma 6 sostituire le parole: in
misura non superiore a un quarto del suo
importo con le seguenti: in misura mas-
sima determinata dal comma 7 e comun-
que non superiore a un quarto del suo
importo »;

d) dopo il comma 6, inserire i se-
guenti:

« 6-bis. La garanzia della sezione spe-
ciale di cui al comma 1 è rilasciata anche
in favore delle piccole e medie imprese di
cui ai codici ATECO F41 F42 e F43 che
sono in difficoltà nella restituzione dei
finanziamenti ipotecari già contratti con
banche e intermediari finanziari e classi-
ficati come « sofferenze » o « inadempienze
probabili »;

6-ter. Alla garanzia di cui al comma
6-bis si applicano le disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3 ad esclusione della lettera
b), 4, 5 primo e secondo periodo, 6. »;

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: pubbliche amministrazioni aggiun-
gere le seguenti: e del settore dell’edilizia.

* 1. 7. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: o titolari di crediti nei
confronti del soggetto appaltatore per
mancato pagamento dei lavori eseguiti.

1. 19. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

(Segnalato)
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 5 dell’articolo 11 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il 45 per cento delle
risorse derivanti dall’intervento nel Fondo
della Cassa depositi e prestiti Spa è de-
stinato a interventi di garanzia da realiz-
zare nelle regioni Campania, Basilicata,
Molise, Calabria, Puglia, Sardegna, Sicilia e
Abruzzo. ».

1. 20. Occhiuto, Prestigiacomo, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli interventi di garanzia, a
condizioni di mercato, di cui al comma 1,
sono riconosciuti anche al limite percen-
tuale del sub-appalto e il pagamento alle
PMI sub appaltatrici avviene in modo
diretto ».

1. 21. Fassina.

Al comma 2, sostituire le parole: alla
PMI con le seguenti: a micro, piccole e
medie imprese (MPMI) iscritte al registro
delle imprese e a professionisti iscritti agli
ordini professionali o aderenti ad associa-
zioni professionali iscritte nell’apposito
elenco del Ministero dello sviluppo econo-
mico.

1. 22. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere le parole:
ed anche assistiti da ipoteca sugli immobili
aziendali e dopo le parole: classificati dalla
stessa banca o intermediario finanziario
come inserire le seguenti: « sofferenze » o »;

b) al comma 6, secondo periodo, so-
stituire le parole: in misura non superiore
a un quarto del suo importo con le se-
guenti: in misura massima determinata dal
decreto adottato ai sensi del comma 7 e,
comunque, non superiore a un quarto del
suo importo »;

c) dopo il comma 6, inserire i se-
guenti:

« 6-bis. La garanzia della sezione spe-
ciale di cui al comma 1 è rilasciata anche
in favore delle piccole e medie imprese di
cui ai codici ATECO F41 e F42 che sono
in difficoltà nella restituzione dei finan-
ziamenti ipotecari già contratti con banche
e intermediari finanziari e classificati
come « sofferenze » o « inadempienze pro-
babili »;

6-ter. Alla garanzia di cui al comma
6-bis si applicano le disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3 lettera a), 4, 5 primo e
secondo periodo, ».

Conseguentemente, alla rubrica 1, dopo
le parole: pubbliche amministrazioni ag-
giungere le seguenti: e del settore dell’edi-
lizia.

1. 23. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

(Segnalato)

Sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. I crediti certificati vantati dai sog-
getti di cui al comma 1 verso la pubblica
amministrazione, risultanti dalla piatta-
forma elettronica per la gestione telema-
tica del rilascio delle certificazioni di cui
all’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono
essere utilizzati dai medesimi per la re-
stituzione delle rate non rimborsate dei
finanziamenti contratti con banche e in-
termediari. La garanzia della sezione spe-
ciale copre nella misura indicata dal de-
creto di cui al comma 7, comunque non
superiore all’80 per cento e fino ad un
importo massimo garantito di euro
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2.500.000, l’importo residuo delle rate non
rimborsate del finanziamento di cui al
comma 2, alla data di presentazione da
parte dei soggetti di cui al comma 1 della
richiesta di garanzia, maggiorato degli in-
teressi, contrattuali e di mora, maturati
sino alla predetta data ».

1. 24. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 3 alinea, sostituire le parole:
euro 2.500.000 con le seguenti: euro
3.000.000.

1. 8. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

Al comma 3, alinea, sopprimere le parole
da: il minore tra: fino a: data e b).

Conseguentemente, sopprimere i commi
4, 5, 6 e 8.

1. 25. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 4, sostituire le parole: la PMI
beneficiaria con le seguenti: la MPMI
iscritta al registro delle imprese o il pro-
fessionista iscritto agli ordini professionali
o aderente ad associazioni professionali
iscritte nell’apposito elenco del Ministero
dello sviluppo economico ».

1. 26. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 4, sostituire le parole: 20 anni
con le seguenti: 30 anni.

1. 27. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

(Segnalato)

Al comma 5, sostituire le parole: da
parte della PMI beneficiaria con le se-
guenti: da parte della MPMI iscritta al
registro delle imprese o del professionista
iscritto agli ordini professionali o aderente

ad associazioni professionali iscritte nel-
l’apposito elenco del Ministero dello svi-
luppo economico.

1. 28. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 6, sostituire le parole: della
PMI beneficiaria con le seguenti: della
MPMI iscritta al registro delle imprese o
del professionista iscritto agli ordini pro-
fessionali o aderente ad associazioni pro-
fessionali iscritte nell’apposito elenco del
Ministero dello sviluppo economico.

1. 29. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: da adottare, inserire le seguenti:
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge.

1. 30. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Al fine di garantire il rispetto
dei termini di pagamento di cui al decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 nelle
transazioni commerciali tra enti locali e
piccole e medie imprese, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è istituito un apposito fondo,
denominato « Fondo anticipazioni di liqui-
dità per pagamento debiti enti locali », con
una dotazione di 300 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

7-ter. Il fondo di cui al comma 7-bis,
finalizzato al pagamento di debiti, certi,
liquidi ed esigibili, maturati alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
relativi a somministrazioni, forniture, ap-
palti e a obbligazioni per prestazioni pro-
fessionali, è destinato agli enti locali con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti che
congiuntamente:

a) non si trovino in condizioni strut-
turalmente deficitarie ai sensi dell’articolo
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242 del Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; b) non
si trovino in dissesto economico-finanzia-
rio ai sensi dell’articolo 246 del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e per i quali, comun-
que, non sussistano squilibri strutturali del
bilancio in grado di provocare il dissesto
finanziario; c) presentino residui attivi; d)
si trovino in condizione di temporanea
indisponibilità di cassa, certificata con-
giuntamente dal responsabile del servizio
finanziario e dall’organo di revisione.
1-quater. Gli enti locali debitori effettuano
il pagamento dei debiti per i quali hanno
ottenuto l’anticipazione di liquidità ai
sensi del comma 7-bis entro 20 giorni
dalla data di effettiva erogazione della
stessa.

7-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuati i criteri e le
modalità di funzionamento e di riparti-
zione del fondo di cui al presente articolo,
con particolare riferimento ai criteri per
l’individuazione degli importi da destinare
a ciascun beneficiario come anticipazioni
di liquidità — che in ogni caso non costi-
tuiscono indebitamento — nonché alle mo-
dalità per la loro concessione e rimborso,
entro un periodo massimo di 2 anni dalla
data di effettiva erogazione o anticipata-
mente in conseguenza del ripristino della
normale gestione della liquidità.

7-sexies. All’onere derivante dal pre-
sente articolo, pari a euro 300 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni
2019,2020 e 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1 comma 255 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 ».

1. 36. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Nell’ambito delle risorse di cui
al comma 1 l’intervento del Fondo di
garanzia in favore delle imprese titolari di
crediti nei confronti dei comuni che hanno
dichiarato dissesto ai sensi dell’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, derivanti da prestazioni di cui
all’articolo 22 della legge 8 novembre 2000,
n. 328, ovvero dallo svolgimento di servizi
locali indispensabili, è a titolo gratuito ed
ha priorità sugli altri interventi per un
importo massimo garantito per singola
impresa di cinquecentomila euro. Per gli
interventi di garanzia diretta la percen-
tuale massima di copertura è pari all’80
per cento dell’ammontare di ciascuna ope-
razione di finanziamento. Per gli inter-
venti di controgaranzia la percentuale
massima di copertura è pari al 90 per
cento dell’importo garantito dal confidi o
da altro fondo di garanzia, a condizione
che le garanzie da questi rilasciate non
superino la percentuale massima di co-
pertura dell’80 per cento.

7-ter. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 159, comma 2, lettera
c), dopo le parole « servizi indispensabili »,
sono aggiunte le seguenti: « comprese le
prestazioni di cui all’articolo 22 della legge
8 novembre 2000, n. 328 »;

b) all’articolo 250, comma 2, dopo le
parole: « servizi locali indispensabili »,
sono inserite le seguenti: « , comprese le
prestazioni di cui all’articolo 22 della legge
8 novembre 2000, n. 328 »;

c) all’articolo 257, comma 3, secondo
periodo, dopo le parole « lavoro subordi-
nato », sono inserite le seguenti: « e per i
debiti relativi alle prestazioni di cui all’ar-
ticolo 22 della legge 8 novembre 2000,
n. 328 ».

1. 31. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.
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Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. Nell’ambito delle risorse di cui
al comma 1 l’intervento del Fondo di
garanzia in favore delle imprese titolari di
crediti nei confronti dei comuni che hanno
dichiarato dissesto ai sensi dell’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, derivanti da prestazioni di cui
all’articolo 22 della legge 8 novembre 2000,
n. 328, ovvero dallo svolgimento di servizi
locali indispensabili, è a titolo gratuito ed
ha priorità sugli altri interventi per un
importo massimo garantito per singola
impresa di cinquecentomila euro. Per gli
interventi di garanzia diretta la percen-
tuale massima di copertura è pari all’80
per cento dell’ammontare di ciascuna ope-
razione di finanziamento. Per gli Inter-
venti di controgaranzia la percentuale
massima di copertura è pari al 90 per
cento dell’importo garantito dal confidi o
da altro fondo di garanzia, a condizione
che le garanzie da questi rilasciate non
superino la percentuale massima di co-
pertura dell’80 per cento.

7-ter. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 159, comma 2, lettera
c), dopo le parole: « servizi indispensabili »,
sono aggiunte le seguenti: « , comprese le
prestazioni di cui all’articolo 22 della legge
8 novembre 2000, n. 328 »;

b) all’articolo 250, comma 2, dopo le
parole: « servizi locali indispensabili »,
sono inserite le seguenti: « comprese le
prestazioni di cui all’articolo 22 della legge
8 novembre 2000, n. 328 »;

c) all’articolo 257, comma 3, secondo
periodo, dopo le parole: « lavoro subordi-
nato », sono inserite le seguenti: « e per i
debiti relativi alle prestazioni di cui all’ar-
ticolo 22 della legge 8 novembre 2000,
n. 328 ».

1. 35. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Nell’ambito delle risorse di cui
al comma 1 l’intervento del Fondo di
garanzia in favore delle imprese titolari di
crediti nei confronti dei comuni che hanno
dichiarato dissesto ai sensi dell’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, derivanti da prestazioni di cui
all’articolo 22 della legge 8 novembre 2000,
n. 328, ovvero dallo svolgimento di servizi
locali indispensabili, è a titolo gratuito ed
ha priorità sugli altri interventi per un
importo massimo garantito per singola
impresa di cinquecentomila euro. Per gli
interventi di garanzia diretta la percen-
tuale massima di copertura è pari all’80
per cento dell’ammontare di ciascuna ope-
razione di finanziamento. Per gli inter-
venti di controgaranzia la percentuale
massima di copertura è pari al 90 per
cento dell’importo garantito dal confidi o
da altro fondo di garanzia, a condizione
che le garanzie da questi rilasciate non
superino la percentuale massima di co-
pertura dell’80 per cento ».

1. 32. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

« 8.01. Per i soggetti che effettuano
operazioni nei confronti delle pubbliche
amministrazioni e altri enti e società, di
cui all’articolo 17-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, non opera il limite massimo dei
crediti di imposta e dei contributi com-
pensabili ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
previsto dall’articolo 34, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000 n. 388 ».

« 8.02. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, si provvede, nel limite di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione propor-
zionale dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo a tutte le rubri-
che, fatta eccezione per la rubrica del
Ministero degli affari esteri. ».

1. 41. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8.01. Al fine di favorire lo sviluppo dei
territori, garantendo piena attuazione alle
disposizioni dell’articolo 39, comma 7-bis,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, l’Ente nazionale
per il microcredito è individuato quale
centro nazionale di coordinamento delle
attività degli enti locali per la promozione
dello sviluppo economico mediante pro-
getti di microcredito. Con decreto di na-
tura non regolamentare emanato dal Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentito
l’Ente nazionale per il microcredito, sono
stabilite le disposizioni per l’attuazione del
presente comma ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine, le seguenti parole: nonché
disposizioni, in materia di microcredito.

1. 37. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8.01. Al fine di promuovete la cre-
scita del microcredito, come strumento di
inclusione sociale, di supporto all’impren-
ditorialità e al lavoro e di contrasto
all’esclusione finanziaria, la Cassa depo-
siti e prestiti è autorizzata a concedere
finanziamenti in favore degli operatori
del microcredito, individuati ai sensi del-
l’articolo 111 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, purché costituite
da almeno un anno con un capitale
sociale minimo di almeno 1 milione di
euro, da destinare in favore delle micro,
piccole e medie imprese, anche di nuova
costituzione, come definite dalla racco-

mandazione 2003/361/CE. Lo statuto
della Cassa depositi e prestiti recepisce le
disposizioni previste, per le finalità del
presente comma ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e per il
microcredito.

1. 40. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8.01. All’articolo 48-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, dopo le parole:
« riscossione delle somme iscritte a ruolo »,
inserire le seguenti: « fatti salvi i casi di
autocertificazione del beneficiario il quale
incorre, nel caso di dichiarazioni mendaci,
nelle sanzioni previste dall’articolo 76 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000 n. 445 ».

1. 38. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8.01. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo il comma
7 è inserito il seguente: « 7-bis. Il creditore
al fine di richiedere gli interessi moratori
di cui al presente decreto deve emettere
regolare fattura in regime di esclusione
IVA ai sensi dell’articolo 15, decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972. L’omissione è sanzionabile ai sensi
della vigente normativa. ».

1. 39. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Al comma 8-bis, dopo la lettera a),
inserire la seguente:

a-bis) le rette versate dalle famiglie per
le attività di istruzione e formazione svolte
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nell’ambito del sistema nazionale di istru-
zione di cui alla legge n. 62 del 2000 e del
sistema integrato di istruzione 0-6 anni di
cui al decreto legislativo n. 65 del 2017
dagli enti ecclesiastici delle confessioni
religiose riconosciute dallo Stato non co-
stituiscono reddito derivante da attività
commerciale.

1. 33. Aprea, Casciello, Marin, Marrocco,
Palmieri, Saccani Jotti, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Mandelli, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Al comma 8-bis, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

b-bis) All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo n. 23 del 2011 dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente comma 8-bis:

8-bis. Sono altresì esenti dall’imposta
municipale propria gli immobili destinati
alla attività di scuola paritaria, facente
parte del sistema nazionale di istruzione, ai
sensi della legge n. 62 del 2000 o alle atti-
vità di cui al sistema integrato di istruzione
0-6 anni di cui al decreto legislativo n. 65
del 2017. Ai maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione si provvede entro il
limite massimo di spesa di 60 milioni a
decorrere dal 1 gennaio 2020 relativamente
al periodo di imposta 2019.

Conseguentemente:

All’articolo 1, comma 8-ter, apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire le parole: « 157,9 milioni »
con: « 217,9 milioni »;

sostituire le parole: « 131 milioni »
con: « 191 milioni »;

sostituire le parole: « 77,9 milioni »
con: « 137,9 milioni ».

1. 34. Aprea, Casciello, Marin, Marrocco,
Palmieri, Saccani Jotti, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, Canniz-

zaro, D’Attis, D’Ettore, Mandelli, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.01.

(Semplificazione degli adempimenti relativi
alle erogazioni pubbliche)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 125:

1) le parole: « e con società in
partecipazione pubblica, ivi comprese
quelle quotate in mercati regolamentati, e
le società da loro partecipate » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e con società in
partecipazione pubblica, ivi comprese
quelle quotate in mercati regolamentati »;

2) le parole: « incarichi retribuiti »
sono soppresse;

3) i periodi dal secondo all’ultimo
sono sostituiti dal seguente: « Per le im-
prese che ricevono vantaggi economici di
qualunque genere dalle pubbliche ammi-
nistrazioni e dai soggetti di cui al primo
periodo, vale il regime di pubblicità del
Registro nazionale degli aiuti di Stato, di
cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico »;

b) Al comma 126 le parole: « me-
diante pubblicazione nei propri documenti
contabili annuali, nella nota integrativa del
bilancio. L’inosservanza di tale obbligo
comporta una sanzione pari alle somme
erogate » sono sostituite dalle seguenti:
« Le informazioni sono fornite in una
dichiarazione distinta dal bilancio, redatta
secondo una metodologia di rendiconta-
zione autonoma e contrassegnata dal ri-
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ferimento alla presente disciplina. Una
volta approvata dall’organo di amministra-
zione, la dichiarazione è messa a disposi-
zione dell’organo di controllo entro gli
stessi termini previsti per la presentazione
del progetto di bilancio, ed è oggetto di
pubblicazione sul registro delle imprese a
cura degli amministratori stessi. La re-
sponsabilità di garantire che la dichiara-
zione sia redatta e pubblicata in confor-
mità a quanto previsto dal presente arti-
colo compete agli amministratori, ai quali,
se omettono di depositare la dichiarazione,
si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria di cui all’articolo 8, commi 1 e 2,
del decreto legislativo 30 dicembre 2016,
n. 254 ».

c) Al comma 127 le parole: « degli
incarichi retribuiti » sono soppresse;

d) Dopo il comma 128 è aggiunto il
seguente: « 128-bis. Con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi da
125 a 128. Le sanzioni di cui ai commi 125
e 126 si applicano dall’esercizio successivo
all’entrata in vigore dal suddetto decreto ».

1. 01. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.01.

(Sostegno alla liquidità delle imprese attra-
verso la cedibilità dei crediti IVA trimestrali)

1. All’articolo 5, comma 4-ter del de-
creto-legge 14 marzo 1988, n. 70, conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 mag-
gio 1988 n. 154, dopo le parole: « cedente
il credito » sono aggiunte le seguenti: « Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano anche alla cessione dei crediti IVA
chiesti a rimborso trimestralmente a

norma dell’articolo 38-bis, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 ».

1. 02. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.01.

(Misure di semplificazione per le imprese
artigiane di produzione e trasformazione

alimentare)

1. Alla legge 8 agosto 1985, n. 443,
articolo 3, al comma 1 è inserito in fine il
seguente periodo: « Le attività di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande rien-
trano tra quelle strumentali ed accessorie
all’esercizio di impresa artigiana purché
l’attività di produzione sia prevalente ri-
spetto a quella di vendita, in base al
positivo accertamento del maggior tempo
impiegato nella preparazione e trasforma-
zione degli alimenti, nonché del maggior
reddito derivante dall’attività artigiana
principale ».

2. Al decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, articolo 4, il
comma 2-bis è abrogato.

1. 05. Fassina, Bersani, Fornaro.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.01.

(Semplificazioni per le imprese del settore
balneare)

Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208,
articolo 1, il comma 484 è sostituito con il
seguente: « 484. Fino alla generale revi-
sione del sistema delle concessioni dema-
niali marittime, i procedimenti di riscos-
sione coattiva dei canoni demaniali, anche
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e i
procedimenti amministrativi per il rilascio,
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la sospensione, la revoca e la decadenza di
concessioni demaniali marittime con fina-
lità turistico-ricreative, con esclusivo rife-
rimento a quelle inerenti alla conduzione
delle pertinenze demaniali, derivanti da
contenzioso pendente alla data del 31
dicembre 2018 e connesso all’applicazione
dei criteri per il calcolo dei canoni di cui
all’articolo 03, comma 1, del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, come sostituito dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono sospesi. Fino alla generale
revisione del sistema delle concessioni de-
maniali marittime sono altresì privi di
effetto i provvedimenti già emessi a con-
clusione dei procedimenti amministrativi
di cui al periodo precedente non ancora
eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei
cui confronti pende l’impugnazione. La
disposizione di cui al presente comma non
si applica per i beni pertinenziali che
risultano comunque oggetto di procedi-
menti giudiziari di natura penale, nonché
nei comuni e nei municipi sciolti o com-
missariati ai sensi degli articoli 143 e 146
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. ».

1. 06. Prestigiacomo, Bergamini, Man-
delli, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.01.

(Semplificazioni in materia di tariffe postali
agevolate)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
dicembre 2003, n. 353 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 46, il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Il Dipartimento per l’informazione e
l’editoria della Presidenza del Consiglio del
ministri provvede al rimborso in favore

della società Poste italiane S.p.a. nonché
degli operatori titolari di licenza indivi-
duale o autorizzazione generale di cui agli
articolo 5 e 6 del decreto legislativo 22
luglio 1999, n. 261, della somma corri-
spondente all’ammontare delle riduzioni
complessivamente applicate, nel limiti dei
fondi stanziati sugli appositi capitoli del
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri. I rimborsi sono
effettuati sulla base di una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, rilasciata
dalla società Poste italiane S.p.a., atte-
stante l’avvenuta puntuale applicazione
delle riduzioni effettuate sulla base del
presente decreto e corredata da un det-
tagliato elenco delle riduzioni applicate a
favore di ogni soggetto avente titolo ».

2. All’articolo 2 del decreto-legge 30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, il comma 5 è sostituito dal
seguente: « 5. Per quanto stabilito dal
comma 4, il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri provvede al rim-
borso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli
operatori titolari di licenza individuale o
autorizzazione generale per i servizi resi ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, del citato
decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti
delle risorse, appositamente stanziate, di-
sponibili a legislazione vigente ».

3. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, l’autorità na-
zionale di regolamentazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera u-quater), del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
individua i criteri e i requisiti necessari
per assegnare il rimborso agli operatori
titolari di licenza o di autorizzazione ge-
nerale, di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 24 dicembre 2003, n. 353 convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutato in 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione propor-
zionale dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo a tutte le rubri-
che, fatta eccezione per la rubrica del
ministero degli affari esteri.

1. 07. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.01.

(Sospensione della riscossione per i territori
di Lampedusa e Genova)

1. soggetti di cui all’articolo 3, commi 3
e 4, dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri, n. 3947, del 16 giugno
2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 27 giugno 2011, n. 147, aventi alla data
del 12 febbraio 2011 il domicilio fiscale o
la sede operativa nel comune di Lampe-
dusa e di Linosa, che hanno usufruito
della sospensione dei termini dei versa-
menti tributari scadenti nel periodo dal 16
giugno 2011 al 15 dicembre 2017, ese-
guono i predetti versamenti, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, in unica
soluzione entro il mese di marzo 2019,
ovvero, a decorrere dalla stessa data, me-
diante rateizzazione fino a un massimo di
diciotto rate mensili di pari importo. In
relazione ai versamenti tributari di cui al
primo periodo sono conseguentemente so-
spesi dal 16 dicembre 2017 alla scadenza
del periodo massimo di rateazione, in
deroga alle disposizioni dell’articolo 3,
comma 3, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, i termini di prescrizione e deca-
denza previsti in materia di liquidazione,
controllo, accertamento, contenzioso e ri-
scossione a favore degli enti impositori e
degli agenti della riscossione.

2. I termini di prescrizione e decadenza
relativi alla attività degli uffici degli enti
impositori e degli agenti della riscossione
aventi sede nei territori di cui al comma
1, ovvero aventi sede nei territori di Co-
muni diversi ma riguardanti debitori
aventi domicilio fiscale o sede operativa
nei territori di cui al comma 1 e per i
quali è stata disposta la sospensione degli
adempimenti e dei versamenti tributari,
scaduti nel periodo di sospensione, sono
prorogati, in deroga alle disposizioni del-
l’articolo 3, comma 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, fino al 31 dicembre del terzo
anno successivo alla fine del periodo di
sospensione.

3. Il termine di scadenza della sospen-
sione dei termini relativi ai versamenti e
agli adempimenti tributari previsto dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
Finanze del 6 settembre 2018, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 13 set-
tembre 2018, è prorogato al 2 dicembre
2019. La ripresa della riscossione dei tri-
buti non versati nel periodo di sospensione
dal 14 agosto 2018 al 2 dicembre 2019
avviene, senza applicazione di sanzioni e
interessi, in un’unica soluzione entro il 20
dicembre 2019, ovvero, mediante rateizza-
zione fino ad un massimo di diciotto rate
mensili di pari importo, a decorrere dal 16
dicembre 2019. Non si fa luogo a rimborso
di quanto già versato. Gli adempimenti
tributari, diversi dai versamenti, non ese-
guiti per effetto della sospensione disposta
dal citato decreto ministeriale 6 settembre
2018, sono effettuati entro il mese di
dicembre 2019. Il fondo di cui all’articolo
1, comma 748 della legge 30 dicembre
2018 n. 145 è integrato per l’importo di
6,7 milioni di euro per l’anno 2020 e 2
milioni di euro per l’anno 2021.

4. agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 8,7 milioni di euro per
l’anno 2019 si provvede si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio triennale 2019-
2021 nell’ambito dello stanziamento del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze per l’anno 2019 allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

5. All’articolo 1, comma 178, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, alla fine, dopo
le parole: « 30 luglio 2010, n. 122 » aggiun-
gere le seguenti: « , nei termini e con le
modalità previsti dall’articolo 11, comma
4-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito con modificazioni dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114. »

1. 04. Pastorino, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 1-bis.

Sopprimerlo.

1-bis. 1. Boschi.

(Segnalato)

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) All’articolo 3, comma 23, le parole:
« 7 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2019 ».

Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dalla lettera
0a) del comma 1, valutati in 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione proporzionale dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo a tutte le rubri-
che, fatta eccezione per la rubrica del Mini-

stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. ».

1-bis. 4. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 6, commi 9 e 10, del
decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 1989, n. 389, si interpreta nel
senso che la perdita della riduzione rela-
tiva a tutte le tipologie di agevolazione
fiscale e contributiva, compresi esoneri,
bonus e incentivi occupazionali, in materia
di lavoro in tutti i settori produttivi, non
può superare il maggiore importo tra
contribuzione omessa e retribuzione non
corrisposta, in relazione a quei lavoratori
per i quali non siano stati rispettati i
requisiti previsti dalla norma e limitata-
mente ad una durata pari ai periodi di
inosservanza.

1-bis. 5. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 57, lettera
d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come modificato dall’articolo 1, comma 9,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole « ovvero che controllano diretta-
mente o indirettamente società a respon-
sabilità limitata o associazioni in parteci-
pazione, le quali esercitano attività eco-
nomiche direttamente o indirettamente ri-
conducibili a quelle svolte dagli esercenti
attività di impresa, arti o professioni »
sono soppresse.

1-bis. 9. Spena, Giacomoni, Bignami,
Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, comma 19, lettera e),
sono aggiunte infine le parole: « , ad esclu-
sione degli esercenti arti o professioni ».

Conseguentemente al comma 3, sosti-
tuire le parole: ad esclusione dei soggetti
che iniziano una nuova attività dopo aver
svolto il periodo di pratica obbligatoria ai
fini dell’esercizio di arti o professioni con
le seguenti: , ad esclusione degli esercenti
arti o professioni;

1-bis. 8. Acquaroli.

Al comma 3, dopo le parole: comma 57,
inserire le seguenti: la lettera d) è abrogata
e alla.

1-bis. 10. Giacomoni, Spena, Bignami,
Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 59 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« nell’anno 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dall’anno 2019 ».

1-bis. 6. Mazzetti, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’interno del proprio sistema di
recupero crediti l’Inps, prima di procedere
alla iscrizione a ruolo ed alla conseguente
riscossione coattiva a mezzo di cartella
esattoriale, invia, in ogni caso, degli avvisi
bonari, finalizzati a consentire il tempe-

stivo accertamento delle omissioni contri-
butive e la regolarizzazione da parte del
contribuente.

1-bis. 7. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al comma 59, articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« Il canone di locazione relativo ai con-
tratti stipulati nell’anno 2019, aventi ad
oggetto unità immobiliari classificate nella
categoria catastale C/1 » sono sostituite
dalle seguenti: « Il canone di locazione
relativo ai contratti stipulati dall’anno
2019, aventi ad oggetto unità immobiliari
classificate nelle categorie catastali C/1 e
A/10 »

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
3-bis, nel limite di 350 milioni di euro dal
2019, si provvede a valere sulle risorse
rivenienti dalle disposizioni del successivo
comma 3-quater.

3-quater. Entro il 15 marzo 2019, me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurino minori
spese fino a 350 milioni di euro annui.
Qualora i provvedimenti previsti dal
primo periodo non siano adottati o siano
adottati per un importo inferiore a quello
ivi indicato, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare
entro il 15 settembre 2019, per la pre-
visione relativa a tale anno, ed entro il
15 marzo 2020, per la previsione relativa
agli anni successivi, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono dispo-
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ste variazioni delle aliquote di imposta e
riduzioni delle misure delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate, pari all’importo di
cui al primo periodo, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

1-bis. 2. Mazzetti, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 20, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo il
numero 4) sono inseriti i seguenti:

« 4-bis) all’articolo 553, dopo il terzo
comma è inserito il seguente:

« L’ordinanza di assegnazione delle
somme di cui ai commi precedenti deve
essere comunicata a mezzo di raccoman-
data con ricevuta di ritorno al terzo dal
creditore procedente unitamente ai riferi-
menti identificativi della procedura, ivi
inclusi il nome, cognome e codice fiscale
del creditore procedente e, ove diverso dal
creditore procedente, anche del destinata-
rio del pagamento e alle modalità di
adempimento, ivi inclusi gli estremi per
effettuare il pagamento e l’importo defi-
nitivo comprensivo di ogni onere e spesa.
Il terzo adempie nel termine di novanta
giorni decorrente dalla data di comunica-
zione dell’ordinanza, prima della scadenza
di tale termine ed in mancanza dei sud-
detti dati, il creditore non può procedere
alla notifica dell’atto di precetto »;

4-ter) all’articolo 546, primo comma,
dopo le parole: « della metà » sono inserite
le seguenti: « e, comunque, per un importo
non inferiore a euro duemila, »;

4-quater) all’articolo 91 del codice di
procedura civile, quarto comma, dopo le
parole: « primo comma » sono inserite le
seguenti: « e nei procedimenti di pignora-
mento presso terzi di cui agli articoli 543
e seguenti ».

1-bis. 3. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 1-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Autocertificazione del contribuente credi-
tore delle Pubbliche Amministrazioni rela-
tiva all’inesistenza di debiti nei confronti
delle Pubbliche amministrazioni al fine di
ottenere il pagamento per beni e servizi for-
niti alle stesse e norme penali applicabili al
contribuente in caso di dichiarazioni men-

daci).

1. All’articolo 48-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, dopo le parole
« riscossione delle somme iscritte a ruolo »
sono inserite le seguenti, « fatti salvi i casi
di autocertificazione del beneficiario il
quale incorre, nel caso di dichiarazioni
mendaci, nelle sanzioni previste dall’arti-
colo 76 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 ».

1-bis. 02. Pentangelo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.
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Dopo l’articolo 1-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Tutela del creditore nella certezza dei
tempi di pagamento mediante emissione
obbligatoria della fattura a garanzia del
riconoscimento degli interessi di mora e
modifiche al Codice civile relative alla

verifica e pagamento dell’opera).

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 9
ottobre 2002, n. 231, dopo il comma 7 è
inserito il seguente:

« 7-bis. Il creditore al fine di richie-
dere gli interessi moratori di cui al
presente decreto deve emettere regolare
fattura in regime di esclusione IVA ai
sensi dell’articolo 15, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972. L’omissione è sanzionabile ai sensi
della vigente normativa ».

2. All’articolo 1665 del Codice civile,
il terzo comma è sostituito con il se-
guente:

« Se, nonostante l’invito fattogli dall’ap-
paltatore, il committente tralascia di pro-
cedere alla verifica senza giusti motivi,
ovvero non ne comunica il risultato entro
trenta giorni, l’opera si considera accet-
tata. »

1-bis. 05. Pentangelo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 1-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Tutela del creditore nella certezza dei tempi
di pagamento mediante emissione obbliga-
toria della fattura a garanzia del ricono-

scimento degli interessi di mora).

All’articolo 4 del decreto legislativo 9
ottobre 2002, n. 231, dopo il comma 7 è
inserito il seguente.

« 7-bis. Il creditore al fine di richiedere
gli interessi moratori di cui al presente
decreto deve emettere regolare fattura in
regime di esclusione IVA ai sensi dell’ar-
ticolo 15, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972. L’omissione è
sanzionabile ai sensi della vigente norma-
tiva. »

1-bis. 03. Pentangelo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 1-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modifiche al Codice civile relative alla
verifica di pagamento dell’opera).

1. All’articolo 1665 del Codice civile, il
terzo comma è sostituito con il seguente:

« Se, nonostante l’invito fattogli dall’ap-
paltatore, il committente tralascia di pro-
cedere alla verifica senza giusti motivi,
ovvero non ne comunica il risultato entro
trenta giorni, l’opera si considera accet-
tata. ».

1-bis. 04. Pentangelo, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 1-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Cumulo e totalizzazione dei contributi in
materia pensionistica per professionisti
iscritti a ordini o collegi professionali, senza
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oneri aggiuntivi per il bilancio, per garan-
tire la migliore efficienza amministrativa e
contabile nell’erogazione delle prestazioni di

welfare).

1. Al decreto legislativo n. 42 del 2
febbraio 2006, articolo 5, comma 2, le
parole: « delle singole gestioni è effettuato
dall’INPS, che stipula con gli enti interes-
sati apposite convenzioni » sono sostituite
dalle seguenti: « in relazione alla rispettiva
quota, è effettuato dagli Enti previdenziali
interessati che sostengono direttamente i
relativi oneri amministrativi contabili. Cia-
scun Ente, in relazione alla quota di
propria competenza, procede agli adempi-
menti di cui all’articolo unico del decreto
del Presidente della Repubblica 31 dicem-
bre 1971, n. 1388. ».

2. Al fine di rafforzare la sostenibilità
e l’adeguatezza, gli enti di previdenza di
cui al decreto legislativo n. 509 del 1994
e di cui al decreto legislativo n. 103 del
1996 possono erogare prestazioni a so-
stegno del lavoro professionale nonché
per la copertura dei rischi biometrici
volte ad ampliare le platee di riferimento,
anticipare l’ingresso nel mercato del la-
voro e ridurre gli effetti sulla contribu-
zione delle interruzioni di lavoro e di
reddito. Dell’impatto di dette misure si
dà adeguata rappresentazione nei bilanci
tecnici attuariali.

1-bis. 06. Pentangelo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

1. Il termine di scadenza della so-
spensione dei termini relativi ai versa-
menti e agli adempimenti tributari pre-
visto dal decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 6 settembre 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13

settembre 2018, è prorogato al 2 dicem-
bre 2019. La ripresa della riscossione dei
tributi non versati nel periodo di sospen-
sione dal 14 agosto 2018 al 2 dicembre
2019 avviene, senza applicazione di san-
zioni e interessi, in un’unica soluzione
entro il 20 dicembre 2019, ovvero, me-
diante rateizzazione fino ad un massimo
di diciotto rate mensili di pari importo,
a decorrere dal 16 dicembre 2019. Non
si fa luogo a rimborso di quanto già
versato. Gli adempimenti tributari, diversi
dai versamenti, non eseguiti per effetto
della sospensione disposta dal citato de-
creto ministeriale 6 settembre 2018, sono
effettuati entro il mese di dicembre 2019.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede si provvede nei limiti di 4
milioni di euro per l’anno 2019 mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo di parte corrente iscritto
ai fini del bilancio triennale 2019-2021
nell’ambito dello stanziamento del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019 allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

1-bis. 08. Mulè, Gagliardi, Cassinelli, Ba-
gnasco, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Previsione di un periodo transitorio per le
attestazioni SOA in corso di validità).

1. All’articolo 216 del decreto legislativo
18 aprile 2017, n. 50, dopo il comma 14,
è aggiunto il seguente:

« 14-bis. Fatto salvo quanto previsto al
comma 14, fino all’entrata in vigore del
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nuovo sistema di qualificazione di cui
all’articolo 83, comma 2, le attestazioni in
corso di validità possono essere utilizzate
oltre i termini di scadenza di cui all’arti-
colo 76, comma 5 del decreto Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,
per un massimo di 12 mesi, qualora su
istanza dell’operatore economico qualifi-
cato la SOA accerti i seguenti requisiti:

a) assenza dei motivi di esclusione di
cui all’articolo 80;

b) patrimonio netto, costituito dal
totale della lettera A del passivo dello stato
patrimoniale di cui all’articolo 2424 del
codice civile dell’ultimo bilancio appro-
vato, pari o superiore al dieci per cento
della cifra di affari dell’ultimo anno, cal-
colata ai sensi dell’articolo 79, comma 2,
letta b), del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;

c) differenza tra il valore ed i costi
della produzione di cui all’articolo 2425
del codice civile, di valore positivo in
almeno tre esercizi tra gli ultimi cinque;

d) continuità nell’iscrizione in Cassa
Edile laddove sia qualificato per l’esecu-
zione di lavorazioni merceologicamente
riconducibili all’edilizia e per le quali sia
prevista l’applicazione del contratto col-
lettivo dell’edilizia;

e) non sia stato ammesso al concordato
preventivo con continuità aziendale, ovvero
non abbia depositato la relativa istanza, ov-
vero si trovi in stato di fallimento.

In tal caso, il corrispettivo riconosciuto
alla SOA è pari al venti per cento della
tariffa di cui all’allegato C del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 in cui N e C sono rispetti-
vamente il numero delle categorie e la
sommatoria degli importi delle classifiche
possedute dall’impresa indicate nella pre-
cedente attestazione.

Al momento della consegna dei lavori,
l’affidatario che utilizza l’attestazione ai

sensi del presente comma dichiara la di-
sponibilità di personale e attrezzature per
l’esecuzione dell’appalto.

1-bis. 09. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Semplificazioni per le imprese
del settore balneare).

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 732, dopo la parola: « giu-
diziari » sono inserite le seguenti: « e ammi-
nistrativi », le parole: « da effettuare entro il
15 ottobre 2014 » sono soppresse e le parole:
« 30 settembre 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2018 »;

b) al comma 733, le parole: « 28
febbraio 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 28 febbraio 2019 ».

2. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208,
articolo 1, il comma 484 è sostituito con il
seguente:

« 484. Fino alla generale revisione del
sistema delle concessioni demaniali marit-
time, i procedimenti di riscossione coattiva
dei canoni demaniali, anche ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e i procedimenti
amministrativi pendenti, avviati dalle am-
ministrazioni competenti per la sospen-
sione, la revoca e la decadenza di conces-
sioni demaniali marittime con finalità turi-
stico-ricreative, con esclusivo riferimento a
quelle inerenti alla conduzione delle perti-
nenze demaniali, derivanti da procedure di
contenzioso connesse all’applicazione dei
criteri per il calcolo dei canoni di cui all’ar-
ticolo 03, comma 1, del decreto-legge 5 ot-
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tobre 1993, n. 400, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, come sostituito dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono sospesi. Fino alla generale re-
visione del sistema delle concessioni dema-
niali marittime sono altresì privi di effetto i
provvedimenti già emessi a conclusione dei
procedimenti amministrativi di cui al pe-
riodo precedente non ancora eseguiti, ov-
vero ancora impugnabili o nei cui confronti
pende l’impugnazione. La disposizione di
cui al presente comma non si applica per i
beni pertinenziali che risultano comunque
oggetto di procedimenti giudiziari di natura
penale, nonché nei comuni e nei municipi
sciolti o commissariati ai sensi degli articoli
143 e 146 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. »

3. Nelle more della generale revisione
del sistema delle concessioni demaniali
marittime, dal 1o gennaio 2019 alle per-
tinenze demaniali marittime destinate ad
attività commerciali, terziario-direzionali e
di produzione di beni e servizi si applicano
le misure unitarie di canone previste dal-
l’articolo 03, comma 1, lettera b), numero
1.3), del decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494, come so-
stituito dall’articolo 1, comma 251, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2019
l’importo annuo del canone dovuto a cor-
rispettivo dell’utilizzazione di aree e per-
tinenze demaniali marittime con finalità
turistico-ricreative non può, comunque,
essere inferiore a euro 2.400.

1-bis. 010. Buratti.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Semplificazioni per le imprese
del settore balneare).

1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208,
articolo 1, il comma 484 è sostituito con il
seguente:

« 484. Fino alla generale revisione del
sistema delle concessioni demaniali marit-
time, i procedimenti di riscossione coattiva
dei canoni demaniali, anche ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e i procedimenti
amministrativi per il rilascio, la sospen-
sione, la revoca e la decadenza di conces-
sioni demaniali marittime con finalità tu-
ristico-ricreative, con esclusivo riferimento
a quelle inerenti alla conduzione delle
pertinenze demaniali, derivanti da conten-
zioso pendente alla data del 31 dicembre
2018 e connesso all’applicazione dei criteri
per il calcolo dei canoni di cui all’articolo
03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
come sostituito dall’articolo 1, comma 251,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
sospesi. Fino alla generale revisione del
sistema delle concessioni demaniali marit-
time sono altresì privi di effetto i provve-
dimenti già emessi a conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi di cui al periodo
precedente non ancora eseguiti, ovvero
ancora impugnabili o nei cui confronti
pende l’impugnazione. La disposizione di
cui al presente comma non si applica per
i beni pertinenziali che risultano comun-
que oggetto di procedimenti giudiziari di
natura penale, nonché nei comuni e nei
municipi sciolti o commissariati ai sensi
degli articoli 143 e 146 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

*1-bis. 01. Zucconi, Silvestroni.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Semplificazioni per le imprese
del settore balneare).

1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208,
articolo 1, il comma 484 è sostituito con il
seguente:

« 484. Fino alla generale revisione del
sistema delle concessioni demaniali marit-
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time, i procedimenti di riscossione coattiva
dei canoni demaniali, anche ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n.’ 602, e i procedimenti
amministrativi per il rilascio, la sospen-
sione, la revoca e la decadenza di conces-
sioni demaniali marittime con finalità tu-
ristico-ricreative, con esclusivo riferimento
a quelle inerenti alla conduzione delle
pertinenze demaniali, derivanti da conten-
zioso pendente alla data del 31 dicembre
2018 e connesso all’applicazione dei criteri
per il calcolo dei canoni di cui all’articolo
03, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
come sostituito dall’articolo 1, comma 251,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
sospesi. Fino alla generale revisione del
sistema delle concessioni demaniali marit-
time sono altresì privi di effetto i provve-
dimenti già emessi a conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi di cui al periodo
precedente non ancora eseguiti, ovvero
ancora impugnabili o nei cui confronti
pende l’impugnazione. La disposizione di
cui al presente comma non si applica per
i beni pertinenziali che risultano comun-
que oggetto di procedimenti giudiziari di
natura penale, nonché nei comuni e nei
municipi sciolti o commissariati ai sensi
degli articoli 143 e 146 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

*1-bis. 07. Ripani, Mugnai.

(Segnalato)

ART. 2.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per l’efficientamento delle attività
di disattivazione e smantellamento dei siti

nucleari)

Al fine di garantire maggiori presta-
zioni e celerità al raggiungimento degli

obiettivi correlati alla disattivazione ed
allo smantellamento dei siti nucleari non-
ché alla realizzazione e gestione del Parco
Tecnologico comprendente il Deposito Na-
zionale di cui all’articolo 25, comma 3, del
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, si provvede alla ri-
forma della società Sogin Spa, preveden-
done modalità di funzionamento e criteri
per la copertura dei costi connessi allo
smantellamento delle centrali elettronucle-
ari dismesse, alla chiusura del ciclo del
combustibile nucleare ed alle attività con-
nesse e conseguenti, basati specificamente
sui princìpi di efficacia, economicità, effi-
cienza, imparzialità, pubblicità e traspa-
renza. Ai fini dell’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al primo periodo, entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, si
provvede alla nomina di un commissario e
di un vicecommissario per la società Sogin
Spa i quali durano in carica fino alla
completa riorganizzazione della stessa so-
cietà. Il consiglio di amministrazione della
società Sogin Spa in carica alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione decade alla medesima data.

2. 01. Foti, Silvestroni, Zucconi, Luca-
selli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 3.

Sopprimere il comma 1.

3. 4. Fragomeli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 151, le
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parole: « A decorrere dal 1o gennaio
2019 », sono sostituite dalle seguenti: « A
decorrere dal 30 giugno 2019 ».

3. 3. Fragomeli.

(Segnalato)

Al comma 1, dopo le parole: sono abro-
gati, aggiungere, in fine, le seguenti: e,
all’articolo 25, dopo il comma 1, è ag-
giunto il seguente:

1-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 55-
septies del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 le parole da: « Il rapporto tra
l’INPS e i medici di medicina fiscale » fino
a: « disciplina delle incompatibilità in re-
lazione alle funzioni di certificazione delle
malattie » sono sostituite dai seguenti pe-
riodi:

« In continuità con la disciplina e la
misura dei compensi e rimborsi emanate
ai sensi dell’articolo 5, comma 13, decreto-
legge 12 settembre 1983, n. 463, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 1983, n. 638, il rapporto dei me-
dici delle liste ad esaurimento, di cui
all’articolo 4, comma 10-bis, decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, prosegue senza soluzione di con-
tinuità fino ad esaurimento della lista, ed
è disciplinato, ad invarianza di oneri ri-
spetto alla normativa vigente, da una con-
venzione del tutto conforme, in analogia
con quanto previsto dall’articolo 48, legge
23 dicembre 1978, n. 833, ai contratti
collettivi nazionali di lavoro, stipulata tra
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, il Ministero per la semplificazione
e la pubblica amministrazione, il Ministero
della salute e l’INPS e le Organizzazioni
Sindacali maggiormente rappresentative
della categoria. Al fine di incrementare
tutte le funzioni di accertamento medico
legali sulle assenze dal servizio per ma-
lattia, ivi comprese le attività ambulato-
riali inerenti alle medesime funzioni,
svolti, in via prioritaria, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 340, legge 27 dicembre
2013, n. 147, dai medici inseriti nelle liste

ad esaurimento, il numero di controlli
domiciliari e ambulatoriali, da garantire a
ciascun medico, non potrà essere inferiore
a quello previsto all’articolo 7, comma 1,
decreto ministeriale 18 aprile 1996 e
s.m.i. ».

« Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica e
con l’utilizzo delle sole risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente ».

3. 88. Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 10, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito con mo-
dificazioni nella legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 1-bis, è inserito il
seguente:

« 1-ter. Per i soggetti di cui all’articolo
1, comma 917, lettera b), della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le disposizioni di
cui al comma 1 si applicano anche in caso
di emissione tardiva della fattura elettro-
nica nel periodo 1o luglio 2018-31 dicem-
bre 2018 e, in ogni caso, non si applicano
le sanzioni di cui all’articolo 1, comma 6,
del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, qualora, nel medesimo periodo, la
fattura sia stata emessa con modalità
diverse da quelle previste dall’articolo 1,
comma 3 del medesimo decreto legislativo,
a condizione che l’imposta sia stata as-
solta. ».

1.2. Agli oneri derivanti dal comma
1.1., si provvede, nel limite di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione propor-
zionale dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo a tutte le rubri-
che, fatta eccezione per la rubrica del
ministero degli affari esteri.

3. 55. Gelmini, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 10, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito con mo-
dificazioni nella legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 1-bis, è inserito il
seguente:

« 1-ter. Per i soggetti di cui all’articolo
1, comma 917, lettera b), della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le disposizioni di
cui al comma 1 si applicano anche in caso
di emissione tardiva della fattura elettro-
nica nel periodo 1o luglio 2018-31 dicem-
bre 2018 e, in ogni caso, non si applicano
le sanzioni di cui all’articolo 1, comma 6,
del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, qualora, nel medesimo periodo, la
fattura sia stata emessa con modalità
diverse da quelle previste dall’articolo 1,
comma 3 del medesimo decreto legislativo,
a condizione che l’imposta sia stata as-
solta. ».

1.2. Agli oneri derivanti dal comma
1.1., si provvede, nel limite di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, primo periodo della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

3. 56. Gelmini, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Le imprese agricole ubicate nei
territori della Regione Emilia-Romagna
che hanno subito danni dalle eccezionali
gelate e brinate verificatesi nei mesi di
febbraio e marzo del 2018 e che non
hanno sottoscritto polizze assicurative age-
volate a copertura del rischio gelo e brina,
in deroga all’articolo 1, comma 3, lettera
b) del decreto legislativo 29 marzo 2004
n. 102 e successive modificazioni e inte-
grazioni, possono accedere agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell’attività
economica e produttiva di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 29 marzo 2004
n. 102 e successive modificazioni e inte-
grazioni, nel limite della dotazione ordi-
naria finanziaria del Fondo di solidarietà
nazionale.

1.2. La Regione Emilia-Romagna può,
in deroga a quanto stabilito dall’articolo 6
comma 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004 n. 102 e successive modificazioni e
integrazioni, attuare le procedure di deli-
mitazione del territorio e di accertamento
dei danni conseguenti, deliberando la pro-
posta di declaratoria della eccezionalità
dell’evento stesso entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. 84. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, Por-
tas.

(Segnalato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Le imprese agricole ubicate nei
territori della regione Puglia che hanno
subito danni dalle gelate eccezionali veri-
ficatesi dal 26 febbraio al primo marzo
2018, e che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, in deroga all’articolo 1, comma 3
lettera b), del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102 e successive modificazioni e
integrazioni, possono accedere agli inter-
venti previsti per favorire la ripresa del-
l’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 dei decreto legislativo 29
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marzo 2004, n. 102 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, nel limite della
dotazione ordinaria finanziaria del Fondo
di solidarietà nazionale. La regione Puglia
può conseguentemente deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli
eventi di cui al presente comma entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. 80. Gadda, Ubaldo Pagano, Boccia,
Lacarra, Bordo, Losacco, Cenni, Cardi-
nale, Critelli, Dal Moro, D’Alessandro,
Incerti, Portas.

(Segnalato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 1, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, dopo le parole: « per le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi »,
sono inserite le seguenti: « di importo
complessivo superiore a 10.000 euro ».

3. 89. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Le disposizioni in materia di de-
ducibilità degli interessi passivi di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 29
novembre 2018, n. 142 entrano in vigore a
partire dal 1 gennaio 2021.

3. 44. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 30 giugno 2016, n. 126, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « En-
tro dieci giorni dall’adozione della modu-
listica regionale, le regioni la trasmettono
al Dipartimento della Funzione Pubblica,
che ne valuta la conformità agli accordi o

intese. Il Dipartimento della Funzione
Pubblica segnala alle regioni le correzioni
necessarie ad assicurare la corrispondenza
dei moduli adottati a quanto stabilito in
sede di accordo o intesa ».

3. 27. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, le pa-
role: « al consumatore finale » sono sop-
presse.

3. 28. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. I datori di lavoro agricolo
nonché i soggetti di cui all’articolo 1 della
legge 26 ottobre 1957, n. 1047 che, al 31
dicembre 2018, non hanno presentato, ai
sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto
legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e del-
l’articolo 3, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicembre
2001, n. 476, la denuncia aziendale di
variazione nei termini previsti, possono
provvedervi entro e non oltre il 31 dicem-
bre 2019. Le denunce sono presentate
esclusivamente con modalità telematiche e
non determinano l’applicazione di san-
zioni e recuperi contributivi. Per il periodo
intercorrente tra il 1o gennaio 2019 e
l’entrata in vigore della presente legge non
si fa luogo all’applicazione di sanzioni per
il ritardo nella presentazione della denun-
cia aziendale di variazione ovvero a recu-
peri di imposizione contributiva per gli
anni pregressi. La procedura e le modalità
di compilazione dei moduli appositamente
predisposti per la presentazione delle de-
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nunce di variazione di cui al presente
articolo sono definite dall’INPS entro
trenta giorni dalla presente legge.

3. 8. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 83:

1. al comma 3, lettera e), le parole:
« gli atti ed i contratti » sono sostituite
dalle seguenti: « gli atti, i contratti e le
erogazioni ».

2. il comma 3-bis è abrogato.

b) all’articolo 91, il comma 1-bis è
abrogato.

3. 12. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. All’articolo 4, comma 2, del
decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), sopprimere le parole
« con articolazione territoriale che garan-
tisca la raccolta dei dati in allevamento
sull’intero territorio nazionale »;

b) sopprimere la lettera e).

3. 13. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Per le violazioni sanabili
delle norme di legge o del contratto col-
lettivo in materia di lavoro e legislazione
sociale commesse dalle imprese agricole,
dalle quali derivi l’irrogazione di sanzioni
amministrative, si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116.

3. 14. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere i
seguenti:

1-quater.1. All’articolo 1, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 705
aggiungere i seguenti:

« 705-bis. Le agevolazioni tributarie
previste per i coltivatori diretti ed impren-
ditori agricoli professionali di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004 n. 99, e successive modificazioni,
iscritti nella previdenza agricola, ovunque
ricorrano, si intendono spettanti anche
alle società agricole di cui all’articolo 2 del
medesimo decreto legislativo a condizione
che almeno un socio per le società di
persone o un amministratore per le so-
cietà di capitali, sia iscritto nella previ-
denza agricola.

705-ter. Le disposizioni di cui ai
commi 705 e 705-bis hanno carattere
interpretativo ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212. ».

1-quater.2. Agli oneri derivanti dal
comma 1-quater.bis, valutato in 20 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
proporzionale dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
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del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo a tutte le rubriche,
fatta eccezione per la rubrica del ministero
degli affari esteri.

3. 40. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Le agevolazioni tributarie
previste per i coltivatori diretti e gli impren-
ditori agricoli professionali di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, iscritti nella previdenza agricola,
spettano anche alle società agricole di cui
all’articolo 2 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 99 del 2004, a condizione che un
socio, per le società di persone, o un ammi-
nistratore, per le società di capitali, sia
iscritto nella previdenza agricola. La pre-
sente disposizione ha carattere interpreta-
tivo ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000, n. 212. Agli oneri deri-
vanti dal presente, valutati in 20 milioni di
euro a decorrere dai 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. 15. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. All’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Al comma 6, dopo la lettera:
« d-quinquies) » è aggiunta la seguente:
« d-sexies) alle prestazioni di servizi e alle
cessioni di beni nel settore agroalimentare
della lavorazione delle carni. »;

b) Il comma 8 è sostituito dal se-
guente: « Le disposizioni di cui al sesto
comma, lettere b), c), d-bis), d-ter), d-
quater) e d-sexies), del presente articolo si
applicano alle operazioni effettuate fino al
30 giugno 2022. ».

3. 42. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Al fine di favorire la com-
mercializzazione di prodotti agricoli e di
trasformazione provenienti da attività di
agricoltura sociale, il comma 2 dell’arti-
colo 6 della legge 18 agosto 2015, n. 141 è
sostituito dal seguente: « 2.1 comuni favo-
riscono la valorizzazione dei prodotti pro-
venienti da attività di agricoltura sociale
mediante misure idonee a consentirne la
commercializzazione, nelle aree pubbliche
ai sensi dell’articolo 28 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114, e successive
modificazioni, nonché in sagre, fiere, mer-
catini ed esposizioni, compatibilmente con
gli spazi disponibili. ».

3. 43. Spena, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Squeri, Carrara, Della Frera,
Fiorini, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Limitatamente agli eventi cli-
matici avversi occorsi nella Regione Emilia-
Romagna nell’anno 2018, le agevolazioni de-
rivanti dal riconoscimento dello stato di ca-
lamità sono concesse alle imprese agricole,
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con effetto immediato, anche in assenza del
decreto ministeriale di riconoscimento dello
stato di calamità, a condizione che la Re-
gione abbia certificato, per le imprese agri-
cole danneggiate, la perdita di almeno il 50
per cento della produzione. In presenza
delle condizioni di cui al precedente periodo
è sempre riconosciuta la sospensione del pa-
gamento delle rate di mutuo, per almeno
ventiquattro mesi, per le aziende agricole
danneggiate. La regione è autorizzata ad an-
ticipare, fino a quattro mesi, i tempi di ero-
gazione dei contributi del Piano di sviluppo
rurale e ulteriori contributi di competenza
regionale, per le aziende agricole che ne fac-
ciano richiesta e che siano beneficiarie dei
contributi stessi, e per le quali la regione
abbia certificato la perdita di almeno il 50
per cento della produzione a seguito degli
eventi calamitosi verificatisi nell’anno 2018.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 16 milioni per l’anno
2019, 12 milioni per l’anno 2020, e 8 milioni
per l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

3. 48. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. All’articolo 2, comma 1,
della legge 2 agosto 1990, n. 233, dopo le
parole: « Il titolare dell’impresa », sono
inserite le seguenti: « coltivatrice diretta ».

3. 16. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,

D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. All’articolo 7, secondo
comma, numero 2-bis, della legge 14 ago-
sto 1971, n. 817, dopo le parole: « all’im-
prenditore agricolo professionale », sono
inserite le seguenti: « , di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, ».

3. 17. Nevi, Spena, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, l’accertamento del possesso
dei requisiti relativi alla qualifica di im-
prenditore agricolo professionale (IAP) ef-
fettuato dalle Regioni esercita piena effi-
cacia su tutto il territorio nazionale.

3. 18. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. In deroga a quanto stabilito
dal Piano assicurativo agricolo nazionale
di cui al decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali
n. 28405 del 6 novembre 2017, pubblicato
sulla Pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n. 297 del 21 dicembre 2017, gli eventi
avversi di « gelo e brina » sono ricompresi,
ai fini del riconoscimento dei danni a
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colture agricole, nel Piano assicurativo
stesso, limitatamente agli eventi avversi
occorsi nella Regione Emilia-Romagna
nell’anno 2018. La misura è riconosciuta
nel limite di 5 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 5 milioni per l’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 2. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. La disposizione di cui al
punto 8.2.1. del decreto del Ministero
dell’interno 9 aprile 1994 « Approvazione
della regola tecnica di prevenzione incendi
per la costruzione e l’esercizio delle atti-
vità ricettivo turistico-alberghiere » si ap-
plica anche agli agriturismi che utilizzino
singole unità abitative e che abbiano ca-
pacità ricettiva non superiore a venticin-
que posti letto.

3. 7. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Al comma 3, dell’articolo
40, del decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni di cui al prece-
dente periodo non si applicano agli im-

pianti fotovoltaici parzialmente o total-
mente integrati su strutture, agli impianti
fotovoltaici per i quali il soggetto respon-
sabile abbia stipulato garanzia a favore
dell’ente autorizzante per la rimessa in
pristino del sito al termine della vita
dell’impianto e nel caso di impianti cui si
applicano le disposizioni dell’articolo 26
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116. ».

3. 19. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Nel caso in cui il contri-
buente eserciti più attività gestite con
contabilità separata, ai sensi dell’articolo
36 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 ottobre 1972, n. 633, il presup-
posto per accedere al rimborso dell’IVA a
credito, di cui all’articolo 30, terzo comma,
lettera a) dello stesso decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 ottobre 1972,
n. 633, va verificato in riferimento all’at-
tività per cui l’imposta è applicata nei
modi ordinari. Agli oneri derivanti pre-
sente comma, valutati in 20 milioni di
euro a decorrere dal 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

3. 20. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. L’attività enoturistica, di cui
all’articolo 1, comma 502, della legge 27
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dicembre 2017, n. 205, è considerata at-
tività agricola connessa ai sensi del terzo
comma dell’articolo 2135 del codice civile
ove svolta dall’imprenditore agricolo, sin-
golo o associato, di cui al medesimo arti-
colo 2135 del codice civile.

3. 21. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Alla lettera n-bis) dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 214, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Tale comunicazione non
è richiesta nel caso in cui non vi siano
variazioni rispetto alla situazione del-
l’anno precedente. ».

3. 22. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. I finanziamenti erogati a
favore delle imprese agricole, definite
come piccole e medie imprese ai sensi del
regolamento (CE) n. 800/2008 della Com-
missione, del 6 agosto 2008, tra loro col-
legate attraverso un contratto di rete, di
cui all’articolo 3, comma 4-ter, del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e all’arti-
colo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, per dare esecuzione al programma
comune di retarsi avvalgono delle garanzie
prestatela ISMEA.

3. 23. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,

D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. All’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
dopo il primo periodo, sono inseriti i
seguenti: « Sono iscrivibili nella gestione
previdenziale ed assistenziale per l’agri-
coltura, in qualità di familiari coadiu-
vanti, i figli dell’imprenditore agricolo
professionale (IAP) che prestino il pro-
prio lavoro in maniera abituale e pre-
valente nell’impresa di cui risulta titolare
il genitore, che dedichino alle attività
agricole, di cui all’articolo 2135 del co-
dice civile, almeno il cinquanta per cento
del proprio tempo di lavoro complessivo
e che ricavino dalle attività medesime
almeno il cinquanta per cento del pro-
prio reddito globale da lavoro. Sono
equiparati ai figli legittimi o legittimati i
figli adottivi e gli affiliati, quelli naturali
legalmente riconosciuti o giudizialmente
dichiarati, quelli nati da precedente ma-
trimonio dell’altro coniuge, nonché i mi-
nori regolarmente affidati dagli organi
competenti a norma di legge. ».

3. 25. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Alle concessioni di aree de-
maniali marittime e loro pertinenze non-
ché di zone di mare territoriali aventi ad
oggetto iniziative di piscicoltura, mollu-
schicoltura, crostaceicoltura e alghicol-
tura, richieste da acquacoltori, si applica
il canone ricognitorio. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, valutati in 10
milioni di euro a decorrere dal 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3. 26. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quater.1. L’articolo 23, comma 4 del
Regio decreto n. 2523 del 31 ottobre 1923
si intende riferito alle industrie conser-
viere in ragione della propria capacità
produttiva, ad esclusione degli imprendi-
tori agricoli di cui all’articolo 2135 codice
civile relativamente alle attività connesse
di trasformazione e conservazione di cui al
medesimo articolo 2135, comma 3. Agli
oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in 2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione proporzionale dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo a tutte le rubriche, fatta
eccezione per la rubrica del Ministero
degli affari esteri.

3. 39. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-sexies, aggiungere i
seguenti:

1-sexies.1. Al fine di favorire la nascita
e la crescita di start-up universitarie, va-
lorizzare la conoscenza tecnologica, incre-
mentare il dialogo tra mondo produttivo e

accademico rafforzando gli strumenti di
collaborazione stabili utili per coniugare
ricerca ed innovazione, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca, un fondo de-
nominato « Fondo incubatori universitari
spin off e start-up », con una dotazione di
800 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Possono accedere al
Fondo gli atenei e gli enti di ricerca, anche
costituiti in rete, al fine di attivare progetti
di ricerca e di sostenere la costituzione di
start up innovative, a partecipazione pre-
valente universitaria direttamente con-
nesse con il mondo della ricerca univer-
sitaria.

1-sexies.2. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, università e ricerca, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Consiglio
universitario nazionale (CUN) sono definiti
i criteri e le modalità di accesso e di
ripartizione delle risorse del Fondo tra le
università. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione della presente disposizione si pro-
cede mediante corrispondente riduzione
ddl Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018.

3. 49. D’Ettore, Saccani Jotti, Aprea, Ca-
sciello, Marin, Palmieri, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori, Mandelli, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Can-
nizzaro, D’Attis.

(Segnalato)

Sopprimere il comma 1-octies.

3. 87. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan.

(Segnalato)

Al comma 1-undecies, sostituire le pa-
role: possono essere con le seguenti: sono.

3. 24. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.
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Dopo il comma 1-undecies, aggiungere
il seguente:

1-undecies.1. Per i terreni agricoli con-
traddistinti da particelle fondiarie di
estensione inferiore a 3 ettari, i soggetti
iscritti all’anagrafe delle aziende agricole
di cui all’articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 1o dicembre 1999,
n. 503, non sono tenuti a disporre del
relativo titolo di conduzione ai fini della
costituzione del fascicolo aziendale di cui
all’articolo 9 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica 1o dicembre
1999, n. 503.

3. 10. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-undecies, aggiungere
il seguente:

1-undecies.1. Fino alla data di entrata in
vigore dei provvedimenti di aggiornamento
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
gli impianti di biogas di potenza fino a 300
kW accedono ai meccanismi di incentiva-
zione previsti dal medesimo decreto legisla-
tivo n. 28 del 2011 e dai successivi decreti
di attuazione già emanati. Agli oneri di cui
al presente comma, valutati in 10 milioni di
euro a decorrere dal 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. 11. Nevi, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-duodecies aggiungere
i seguenti:

1-duodecies.1. La tassa di concessione
governativa è dovuta ogni otto anni, indipen-

dentemente dalla scadenza indicata nella li-
cenza di pesca. È ammesso il pagamento tar-
divo oltre il termine di scadenza degli otto
anni, entro i sei mesi successivi e in tal caso è
applicata, a titolo di sanzione, una sovrat-
tassa pari al 5 per cento dell’importo della
tassa ordinaria. La tassa è altresì dovuta,
prima della scadenza degli otto anni, in caso
di variazioni sostanziali della licenza di pe-
sca che comportino l’emanazione di un
nuovo atto amministrativo. Nei casi indicati
dal presente comma la nuova licenza resta in
vigore per otto anni a decorrere dalla data
del pagamento della medesima tassa.

1-duodecies.2. Ferma restando la sca-
denza prevista della licenza, la tassa di con-
cessione governativa sulla licenza di pesca
non è dovuta in caso di cambio di armatore,
se il passaggio avviene tra la cooperativa ed i
suoi soci o tra i soci e la cooperativa, durante
il periodo di vigenza della licenza.

1-duodecies.3. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, da adottarsi entro 120 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono sta-
bilite le modalità per il rilascio delle licenze
di pesca, le modifiche e i rinnovi, i criteri di
valutazione, le variazioni sostanziali che
comportano il rilascio di una nuova licenza,
le procedure ed i tempi relativi.

1-duodecies.4. Nel caso di procedura re-
lativa al rilascio di nuova licenza di pesca,
l’interessato, dopo l’acquisizione al procedi-
mento dell’istanza redatta ai sensi del de-
creto ministeriale 26 gennaio 2012, può ri-
chiedere all’ufficio marittimo competente
una attestazione che abiliti temporanea-
mente all’esercizio dell’attività di pesca,
nelle more della conclusione del procedi-
mento.

3. 85. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Cardi-
nale, Critelli, Dal Moro, Incerti, Portas.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-duodecies aggiungere
il seguente:

1-duodecies.1. È istituito presso la Dire-
zione generale della pesca marittima e del-
l’acquacoltura del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali lo Sportello
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unico nazionale della pesca e dell’acquacol-
tura, con funzioni di coordinamento, orien-
tamento e supporto agli sportelli regionali
nell’esercizio delle loro funzioni.

3. 86. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Cardi-
nale, Critelli, Dal Moro, Incerti, Portas.

Sopprimere il comma 1-terdecies.

3. 91. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Squeri,
Carrara, Della Frera, Fiorini, Polidori.

Al comma 1-terdecies, sostituire il ca-
poverso: « 4-bis » con il seguente:

« 4-bis. Nelle transazioni commerciali
in cui il creditore sia una micro, piccola o
media impresa (MPMI), come definita ai
sensi del decreto del Ministro delle attività
produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre
2005, iscritta al registro delle imprese
ovvero un professionista iscritto agli ordini
professionali o aderente ad associazioni
professionali, si presume che sia grave-
mente iniqua la clausola che prevede ter-
mini di pagamento superiori a sessanta
giorni. Il presente comma non si applica
quando tutte le parti del contratto sono
costituite dai soggetti di cui al presente
comma ».

3. 5. Moretto.

(Segnalato)

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere i seguenti:

1-quaterdecies.1. All’articolo 64 del de-
creto legislativo 26 marzo 2010 n. 59, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « b), » sono
soppresse;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

1-quaterdecies.2. Non è soggetta all’au-
torizzazione di cui al primo periodo del

comma 1 né alla segnalazione certificata
di inizio attività l’attività di somministra-
zione di alimenti e bevande al pubblico
negli esercizi ricettivi alberghieri che som-
ministrano alimenti e bevande agli allog-
giati.

3. 31. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere i seguenti:

1-quaterdecies.1. All’articolo 1, comma
1, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, dopo il primo periodo, sono inseriti
i seguenti: « Sono iscrivibili nella gestione
previdenziale ed assistenziale per l’agricol-
tura, in qualità di familiari coadiuvanti, i
figli dell’imprenditore agricolo professio-
nale (IAP) che prestino il proprio lavoro in
maniera abituale e prevalente nell’impresa
di cui risulta titolare il genitore, che de-
dichino alle attività agricole, di cui all’ar-
ticolo 2135 del codice civile, almeno il
cinquanta per cento del proprio tempo di
lavoro complessivo e che ricavino dalle
attività medesime almeno il cinquanta per
cento del proprio reddito globale da la-
voro. Sono equiparati ai figli legittimi o
legittimati i figli adottivi e gli affiliati,
quelli naturali legalmente riconosciuti o
giudizialmente dichiarati, quelli nati da
precedente matrimonio dell’altro coniuge,
nonché i minori regolarmente affidati da-
gli organi competenti a norma di legge. ».

1-quaterdecies.2. Alle minori entrate di
cui al comma 1-quaterdecies-bis, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 748, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 ».

3. 62. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, Por-
tas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere i seguenti:

1-quaterdecies.1. Ai sensi dell’articolo
1-bis del decreto-legge 24 giugno 2014,
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n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, gli impren-
ditori agricoli, che utilizzano contenitori-
distributori di prodotti petroliferi di ca-
pienza non superiore a 6 metri cubi, sono
esclusi dall’applicazione del decreto del
Ministero dell’interno 22 novembre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6
dicembre 2017, n. 285.

1-quaterdecies.2. Il decreto del Mini-
stero dell’interno 22 novembre 2017, di cui
al comma 1-bis, non trova altresì appli-
cazione per gli imprenditori agricoli che
utilizzano contenitori-distributori di pro-
dotti petroliferi di capienza tra 6 metri
cubi e 9 metri cubi qualora, entro il 30
giugno 2019, ottemperino agli adempi-
menti a loro riferibili previsti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 1o agosto 2011, n. 151.

*3. 41. Ferro, Luca De Carlo, Caretta,
Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere i seguenti:

1-quaterdecies.1. Ai sensi dell’articolo
1-bis del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, gli impren-
ditori agricoli, che utilizzano contenitori
distributori di prodotti petroliferi di ca-
pienza non superiore a 6 metri cubi, sono
esclusi dall’applicazione del decreto del
Ministero dell’interno 22 novembre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6
dicembre 2017, n. 285.

1-quaterdecies.2. Il decreto del Mini-
stero dell’interno 22 novembre 2017, di cui
al comma 1-bis, non trova altresì appli-
cazione per gli imprenditori agricoli che
utilizzano contenitori-distributori di pro-
dotti petroliferi di capienza tra 6 metri
cubi e 9 metri cubi qualora, entro il 30
giugno 2019, ottemperino agli adempi-
menti a loro riferibili previsti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 1o agosto 2011, n. 151.

*3. 64. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere i seguenti:

1-quaterdecies.1. Il campo di applica-
zione delle aliquote di accisa previste al
punto 5 della Tabella A allegata al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, com-
prende anche gli impieghi svolti dalle
imprese agricole unite in rete di cui al-
l’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116.

1-quaterdecies.2. Ai maggiori oneri di
cui al comma 1-quaterdecies-1, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 748, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.

3. 75. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 2, comma
1, della legge 2 agosto 1990, n. 233, dopo
le parole: « Il titolare dell’impresa », sono
inserite le seguenti: « coltivatrice diretta ».

1-quaterdecies.2. Ai maggiori oneri di
cui al comma 1-quaterdecies-1, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 748, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.

3. 76. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Car-
dinale, Critelli, Dal Moro, Incerti, Por-
tas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Le agevolazioni tribu-
tarie previste per i coltivatori diretti e gli
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imprenditori agricoli professionali di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza
agricola, spettano anche alle società agri-
cole di cui all’articolo 2 del medesimo
decreto legislativo n. 99 del 2004, a con-
dizione che un socio, per le società di
persone, o un amministratore, per le so-
cietà di capitali, sia iscritto nella previ-
denza agricola. La presente disposizione
ha carattere interpretativo ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212.

1-quaterdecies.2. Ai maggiori oneri di
cui al comma 1-quaterdecies-1, pari a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. 77. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Al comma 3, dell’arti-
colo 40, del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni di cui al prece-
dente periodo non si applicano agli im-
pianti fotovoltaici parzialmente o total-
mente integrati su strutture, agli impianti
fotovoltaici per i quali il soggetto respon-
sabile abbia stipulato garanzia a favore
dell’ente autorizzante per la rimessa in
pristino del sito al termine della vita
dell’impianto e nel caso di impianti cui si
applicano le disposizioni dell’articolo 26
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116. ».

1-quaterdecies.2. Ai maggiori oneri di
cui al comma 1-quaterdecies-1, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

3. 69. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, Por-
tas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Nel caso in cui il con-
tribuente eserciti più attività gestite con
contabilità separata, ai sensi dell’articolo
36 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 ottobre 1972, n. 633, il presup-
posto per accedere al rimborso dell’IVA a
credito, di cui all’articolo 30, terzo comma,
lettera a) dello stesso decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 ottobre 1972,
n. 633, va verificato in riferimento all’at-
tività per cui l’imposta è applicata nei
modi ordinari.

1-quaterdecies.2. Ai maggiori oneri di
cui al comma 1-quaterdecies-1, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

3. 68. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Car-
dinale, Critelli, Dal Moro, Incerti, Por-
tas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Tutte le persone fisi-
che iscritte negli appositi elenchi comunali
di cui all’articolo 11 della legge 9 gennaio
1963, n. 9, soggette al corrispondente ob-
bligo dell’assicurazione per invalidità, vec-
chiaia e malattia, beneficiano delle agevo-
lazioni tributarie previste per i coltivatori
diretti. La presente disposizione ha carat-
tere interpretativo ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.
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1-quaterdecies.2. Ai maggiori oneri
di cui al comma 1-quaterdecies-1, pari
a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. 71. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere i seguenti:

1-quaterdecies.1.All’articolo 111, comma
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, le parole: « 30 giugno 2016 », sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 ».

1-quaterdecies.2. La tabella in Allegato
1 al decreto 20 maggio 2015 del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana n. 149 del 30 giugno
2015, è sostituita dalla seguente:

ALLEGATO 1

Categorie di macchine agricole di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a)

Tempi

Trattori agricoli immatricolati entro il 31 dicembre
1973

Revisione entro il 31 dicembre 2019

Trattori agricoli immatricolati dal 1o gennaio 1974
al 31 dicembre 1990

Revisione entro il 31 dicembre 2020

Trattori agricoli immatricolati dal 1o gennaio 1991
al 31 dicembre 2010

Revisione entro il 31 dicembre 2021

Trattori agricoli immatricolati dal 1o gennaio 2011
al 31 dicembre 2015

Revisione entro il 31 dicembre 2022

Trattori agricoli immatricolati dal 1o gennaio 2016
al 31 dicembre 2018

Revisione entro il 31 dicembre 2023

Trattori agricoli immatricolati dopo il 1o gennaio
2019

Revisione al 5o anno entro la fine del mese di prima
immatricolazione

3. 72. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Car-
dinale, Critelli, Dal Moro, Incerti, Por-
tas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere i seguenti:

1-quaterdecies.1. Alle concessioni di
aree demaniali marittime e loro perti-
nenze nonché di zone di mare territoriali
aventi ad oggetto iniziative di piscicoltura,
molluschicoltura, crostaceicoltura e alghi-
coltura, richieste da acquacoltori, si ap-
plica il canone ricognitorio.

1-quaterdecies.2. All’onere derivante
dall’attuazione del comma 1-quaterde-
cies-1, pari a 2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. »

3. 81. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Segnalato)

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Con riferimento alle
vigenti procedure di semplificazione e
telematizzazione di rilascio del DURC,
documento unico di regolarità contribu-
tiva, gestito dall’Inps, ai fini della verifica
della regolarità contributiva ai fini della
fruizione dei benefici normativi e con-
tributivi di cui all’articolo 1, comma
1175, della legge n. 296 del 2006, con
decreto del Ministero del Lavoro e delle
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politiche sociali, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuate le neces-
sarie modifiche alla normativa nonché le
modalità di semplificazione delle proce-
dure di telematizzazione gestite dall’Inps,
al fine di:

a) favorire la comunicazione delle
aziende e dei professionisti con l’istituto,
garantendo la necessaria interlocuzione
diretta con il personale competente;

b) prevedere una revisione degli at-
tuali automatismi, anche conseguenti alle
procedure informatizzate, al fine di limi-
tare i casi per i quali eventuali irregolarità
o scoperture che possono dar luogo alla
perdita di agevolazioni, debbano essere
notificate al datore di lavoro entro un
termine congruo al fine di consentire al
medesimo soggetto di avere un confronto
con l’istituto;

c) garantire una proporzionalità tra
l’infrazione commessa e la relativa san-
zione;

d) elevare il limite di debito al di
sotto del quale l’azienda è considerata
comunque regolare, al fine di escludere la
possibilità di perdere i benefici per sco-
perture di lieve entità.

3. 6. Bignami, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1 All’articolo 1 comma
373, terzo periodo, della legge n. 205 del
27 dicembre 2017 le parole: « prima del 31
marzo 2015 » sono sostituite dalle parole:
« fino al 31 dicembre 2018 ».

3. 29. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 7, comma
1 del decreto legislativo 5 agosto 2015
n. 127, le parole: « fino al 31 dicembre
2018 », sono sostituite con le seguenti:
« fino al 31 dicembre 2019 ».

3. 30. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 23 del de-
creto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. Gli utilizzatori che diffon-
dono opere musicali o audiovisive tra-
smesse da emittenti radiotelevisive o or-
ganismi analoghi ovvero diffondono le
stesse opere tramite cd, dvd, blu-ray, file
ed altri supporti precompilati sono esone-
rati dagli obblighi di rendicontazione ana-
litica di cui al presente articolo. ».

3. 32. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 2, comma
29, della legge 28 giugno 2012 n. 92 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: « , per i
periodi contributivi maturati dal 1o gen-
naio 2013 al 31 dicembre 2015, », sono
soppresse;

b) dopo la lettera d) è inserita la
seguente lettera: « d-bis) ai lavoratori di
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cui alla lettera b) comma 2 dell’articolo 29
del decreto legislativo 15 giugno 2015
n. 81. ».

3. 33. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 19, comma
1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, sostituire le parole: « Al contratto di
lavoro subordinato », con le seguenti:
« Salvo diversa disposizione dei contratti
collettivi, al contratto di lavoro subordi-
nato. ».

3. 34. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 21, comma
1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, le parole: « Il contratto può essere
rinnovato », sono sostituite con le seguenti:
« Salvo diversa disposizione dei contratti
collettivi, il contratto può essere rinno-
vato ».

3. 35. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies, inserire
il seguente:

1-quaterdecies.1. Il decreto legislativo
luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475,
recante: « Divieto di abbattimento di alberi
di olivo » e successive modificazioni, è
abrogato.

3. 36. Spena, Nevi, D’Ettore, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, Cannizzaro,

Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Squeri, Carrara, Della Frera,
Fiorini, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 1-bis,
comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La successiva cessione,
tra i contraenti, della produzione agricola
oggetto della divisione non costituisce al-
terazione della causa tipica del con-
tratto. ».

3. 37. Spena, Nevi, D’Ettore, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Squeri, Carrara, Della Frera,
Fiorini, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 19 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 214,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Il nuovo soggetto determinatosi
a seguito di trasformazioni aziendali di
qualsiasi natura può subentrare nella ti-
tolarità della autorizzazione già rilasciata
dai Servizi fitosanitari regionali. ».

*3. 38. Spena, Nevi, D’Ettore, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Squeri, Carrara, Della Frera,
Fiorini, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 19 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 214,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Il nuovo soggetto determinatosi
a seguito di trasformazioni aziendali di
qualsiasi natura può subentrare nella ti-
tolarità della autorizzazione già rilasciata
dai Servizi fitosanitari regionali. ».

*3. 78. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. I lavoratori impiegati
in imprese con più di quindici dipendenti
possono chiedere al datore di lavoro quale
proprio sostituto d’imposta, ove d’accordo,
di curare tutti gli adempimenti di assi-
stenza fiscale. Al datore di lavoro sarà
riconosciuto un compenso pari all’80 per
cento dell’importo destinato ai Centri di
Assistenza Fiscale, come previsto dall’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 21 novem-
bre 2014, n. 175, per ogni dipendente
assistito.

3. 45. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. L’articolo 14, comma 1
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 è sostituito con il seguente: « 1. Nei
casi di sospensione o riduzione dell’attività
produttiva, l’impresa è tenuta a comuni-
care preventivamente alle rappresentanze
sindacali aziendali o alla rappresentanza
sindacale unitaria, ove esistenti, o alle
organizzazioni sindacali sottoscriventi il
contratto collettivo applicato in azienda, le

cause di sospensione o di riduzione del-
l’orario di lavoro, l’entità e la durata
prevedibile, il numero dei lavoratori inte-
ressati. Qualora non siano presenti i sog-
getti sindacali di cui al precedente periodo,
la predetta comunicazione potrà essere
inviata alle articolazioni territoriali delle
associazioni sindacali comparativamente
più rappresentative a livello nazionale. ».

3. 46. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 29, comma
3-ter, del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « o un condominio ».

*3. 1. Occhiuto, Mandelli.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 29, comma
3-ter, del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « o un condominio ».

*3. 47. Mazzetti, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 38, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, il comma 5 è
abrogato.

3. 52. Giacomoni, Mandelli, Nevi, Mar-
tino, Angelucci, Baratto, Benigni, Cat-

Lunedì 4 febbraio 2019 — 66 — Commissioni riunite V e X



taneo, Occhiuto, Prestigiacomo, D’Attis,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Paolo
Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 5, comma
3, capoverso comma 6-bis, comma 8, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, le parole: « ai pro-
fessionisti » sono sostituite dalle seguenti:
« ai soggetti che possono rappresentare i
contribuenti ai sensi dell’articolo 63 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973 ».

3. 53. Paolo Russo, Mandelli, Nevi, Mar-
tino, Giacomoni, Angelucci, Baratto,
Benigni, Cattaneo, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 5, comma
3, capoverso comma 6-bis, comma 3, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, dopo le parole: « ai
professionisti » sono aggiunte le seguenti:
« e a coloro che ricadono all’interno delle
disposizioni contenute nella legge n. 4 del
2013 ».

3. 54. Paolo Russo, Mandelli, Nevi, Mar-
tino, Giacomoni, Angelucci, Baratto,
Benigni, Cattaneo, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Le disposizioni di cui
ai commi da 211 a 215 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono abro-
gate.

3. 58. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo il
comma 215 inserire il seguente:

« 215-bis. Le disposizioni di cui ai
commi da 211 a 214 entrano in vigore a
decorrere dal 1o gennaio 2020 ».

3. 57. Giacomoni, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 1-quaterdecies aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Al decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, articolo 54-bis, comma
17, lettera e) sostituire le parole: « della
giornata » con: « delle ventiquattro ore. ».

3. 59. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Squeri,
Carrara, Della Frera, Fiorini, Polidori.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 14, comma
1, della legge 19 ottobre 2017, n. 155, la
lettera g) è sostituita con la seguente:

g) l’estensione dei casi in cui è ob-
bligatoria la nomina dell’organo di con-
trollo, anche monocratico, o del revisore,
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da parte della società a responsabilità
limitata, in particolare prevedendo tale
obbligo quando la società per due esercizi
consecutivi ha superato almeno due dei
seguenti limiti:

1) totale dell’attivo dello stato pa-
trimoniale: 2 milioni di euro;

2) ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni: 4 milioni di euro;

3) dipendenti occupati in media
durante l’esercizio: 50 unità.

3. 60. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Squeri,
Carrara, Della Frera, Fiorini, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Fino alla data di en-
trata in vigore dei provvedimenti di ag-
giornamento del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, gli impianti di biogas
di potenza fino a 300 kW accedono ai
meccanismi di incentivazione previsti dal
medesimo decreto legislativo n. 28 del
2011 e dai successivi decreti di attuazione
già emanati.

3. 61. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. I finanziamenti erogati
a favore delle imprese agricole, definite
come piccole e medie imprese ai sensi del
regolamento (CE) n. 800/2008 della Com-
missione, del 6 agosto 2008, tra loro col-
legate attraverso un contratto di rete, di
cui all’articolo 3, comma 4-ter, del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e all’arti-
colo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, per dare esecu-

zione al programma comune di rete, si
avvalgono delle garanzie prestate da
ISMEA.

3. 63. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Car-
dinale, Critelli, Dal Moro, Incerti, Por-
tas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 4, comma
6, lettera a), capoverso 2, primo periodo,
del decreto-legge 28 ottobre 2016, n. 193,
convertito dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , con esclusione dei distributori
automatici per la vendita diretta di latte
crudo. ».

3. 65. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Alla lettera n-bis) del-
l’articolo 21 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale comunicazione
non è richiesta nel caso in cui non vi siano
variazioni rispetto alla situazione del-
l’anno precedente. ».

3. 66. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. L’attività enoturistica,
di cui all’articolo 1, comma 502, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è consi-
derata attività agricola connessa ai sensi
del terzo comma dell’articolo 2135 del
codice civile ove svolta dall’imprenditore
agricolo, singolo o associato, di cui al
medesimo articolo 2135 del codice civile.

3. 67. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.
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Dopo il comma 1-quaterdecies, inserire
il seguente:

1-quaterdecies.1. Ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, l’accertamento del possesso
dei requisiti relativi alla qualifica di im-
prenditore agricolo professionale (IAP) ef-
fettuato dalle Regioni esercita piena effi-
cacia su tutto il territorio nazionale.

3. 70. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Segnalato)

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 7, secondo
comma, numero 2-bis, della legge 14 ago-
sto 1971, n. 817, dopo le parole: « all’im-
prenditore agricolo professionale », sono
inserite le seguenti: « , di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, ».

3. 73. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 1-bis,
comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La successiva cessione,
tra i contraenti, della produzione agricola
oggetto della divisione non costituisce al-
terazione della causa tipica del con-
tratto. ».

3. 74. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. All’articolo 1, comma
3, lettera a), secondo periodo, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito
dalla legge 1o febbraio 2014, n. 9, dopo le
parole: « delle tariffe dell’energia elettrica »
sono aggiunte le seguenti: « ad eccezione
degli impianti che adottino misure per
l’efficientamento della produzione o per la
sicurezza di funzionamento del sistema
elettrico secondo modalità e condizioni
stabilite con decreto del Ministro dello
sviluppo economico sentita l’Autorità di
Regolazione per Energia Reti e Am-
biente; ».

3. 79. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quaterdecies.1. Per i terreni agricoli
contraddistinti da particelle fondiarie di
estensione inferiore a 3 ettari, i soggetti
iscritti all’anagrafe delle aziende agricole
di cui all’articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 1o dicembre 1999,
n. 503, non sono tenuti a disporre del
relativo titolo di conduzione ai fini della
costituzione del fascicolo aziendale di cui
all’articolo 9 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica 1o dicembre
1999, n. 503.

3. 82. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quinquiesdecies.1. All’articolo 29,
comma 3-ter, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « o un condomi-
nio ».

*3. 83. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.
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Dopo il comma 1-quaterdecies, aggiun-
gere il seguente:

1-quinquiesdecies.1. All’articolo 29,
comma 3-ter, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « o un condomi-
nio ».

*3. 90. Zucconi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Delega al Governo in materia di sempli-
ficazione contributiva e amministrativa nel

settore agricolo)

1. Al fine di favorire la semplificazione
degli adempimenti amministrativi a carico
dei datori di lavoro agricolo, con partico-
lare riferimento all’occupazione degli ope-
rai agricoli a tempo determinato e al
regime dei controlli dei settore, il Governo
è delegato ad adottare, entro il termine di
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi: a) introdurre un regime ammini-
strativo e contributivo semplificato e meno
oneroso per i rapporti di lavoro stagionali
e di breve durata; b) favorire un’applica-
zione sostenibile della legislazione sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro per le
aziende del settore primario, ad oggi par-
ticolarmente complessa ed onerosa in re-
lazione all’organizzazione del lavoro agri-
colo, con particolare riferimento alla va-
lutazione dei rischi, alla normativa antin-
cendio, all’abilitazione all’utilizzo delle
macchine agricole e alle revisione obbli-
gatoria delle macchine agricole; c) intro-
durre strumenti applicabili a tutto il set-
tore agricolo che, tramite il versamento di
sanzioni ridotte, possano agevolare pro-
cessi di regolarizzazione spontanea nel-
l’ambito di violazioni di norme per le quali
sono previste sanzioni amministrative pe-
cuniarie. »

3. 01. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Parificazione delle agevolazioni tributarie
previste per gli esercenti attività agricola)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 705 aggiun-
gere i seguenti:

705-bis. Le agevolazioni tributarie pre-
viste per i coltivatori diretti ed imprendi-
tori agricoli professionali di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 29 marzo 2004
n. 99, e successive modificazioni, iscritti
nella previdenza agricola, ovunque ricor-
rano, si intendono spettanti anche alle
società agricole di cui all’articolo 2 del
medesimo decreto legislativo a condizione
che almeno un socio per le società di
persone o un amministratore per le so-
cietà di capitali, sia iscritto nella previ-
denza agricola.

705-ter. Le disposizioni di cui ai commi
705 e 705-bis hanno carattere interpreta-
tivo ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000, n. 212.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 5,
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307 ».

3. 030. Cenni, Gadda, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Parificazione delle agevolazioni tributarie
previste per gli esercenti attività agricola)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 705 aggiun-
gere i seguenti:

705-bis. Le agevolazioni tributarie pre-
viste per i coltivatori diretti ed imprendi-
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tori agricoli professionali di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, e successive modificazioni, iscritti
nella previdenza agricola, ovunque ricor-
rano, si intendono spettanti anche alle
società agricole di cui all’articolo 2 del
medesimo decreto legislativo a condizione
che almeno un socio per le società di
persone o un amministratore per le so-
cietà di capitali, sia iscritto nella previ-
denza agricola.

705-ter. Le disposizioni di cui ai commi
705 e 105-bis hanno carattere interpreta-
tivo ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000, n. 212 ».

*3. 02. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Parificazione delle agevolazioni tributarie
previste per gli esercenti attività agricola)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 705 aggiun-
gere i seguenti:

705-bis. Le agevolazioni tributarie pre-
viste per i coltivatori diretti ed imprendi-
tori agricoli professionali di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, e successive modificazioni, iscritti
nella previdenza agricola, ovunque ricor-
rano, si intendono spettanti anche alle
società agricole di cui all’articolo 2 del
medesimo decreto legislativo a condizione
che almeno un socio per le società di
persone o un amministratore per le so-
cietà di capitali, sia iscritto nella previ-
denza agricola.

705-ter. Le disposizioni di cui ai commi
705 e 105-bis hanno carattere interpreta-
tivo ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000, n. 212 ».

*3. 06. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.1.

(Misure di semplificazione
in materia agricola)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
l’accertamento del possesso dei requisiti
relativi alla qualifica di imprenditore agri-
colo professionale (IAP) effettuato dalle
Regioni esercita piena efficacia su tutto il
territorio nazionale.

3. 05. Fornaro, Fassina.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3.1.

(Disposizioni per favorire il lavoratore nel-
l’ambito delle prestazioni occasionali)

1. L’articolo 2-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è
sostituito dal seguente:

« Art. 2-bis. – L’articolo 54-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è so-
stituito dai seguenti:

“54-bis. – 1. Per prestazioni di lavoro
accessorio si intendono attività lavorative
che non danno luogo, nel corso di un anno
civile e con riferimento alla totalità dei
committenti, a più di dieci giornate lavo-
rative al mese.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, in tutti i settori
produttivi, compresi gli enti locali, nel
limite complessivo di sette giornate per
anno civile, da percettori di prestazioni
integrative del salario o di sostegno al
reddito. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle pre-
stazioni integrative del salario o di soste-
gno al reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni di lavoro acces-
sorio.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura: a) alle attività
lavorative di natura occasionale rese nel-

Lunedì 4 febbraio 2019 — 71 — Commissioni riunite V e X



l’ambito delle attività agricole di carattere
stagionale effettuate anche da pensionati e
da giovani con meno di venticinque anni
di età se regolarmente iscritti a un ciclo di
studi presso un istituto scolastico di qual-
siasi ordine e grado, compatibilmente con
gli impegni scolastici, ovvero in qualunque
periodo dell’anno se regolarmente iscritti a
un ciclo di studi presso l’università; b) alle
attività agricole svolte a favore di soggetti
di cui all’articolo 34, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, che non possono essere
svolte da soggetti iscritti l’anno precedente
negli elenchi anagrafici dei lavoratori agri-
coli.

4. Il ricorso a prestazioni di lavoro
accessorio da parte di un committente
pubblico è consentito nel rispetto dei vin-
coli previsti dalla vigente disciplina in
materia di contenimento delle spese di
personale e, ove previsto, dal patto di
stabilità interno.

5. Alle prestazioni di cui al presente
articolo possono fare ricorso:

a) le aziende che impiegano fino a
quindici dipendenti;

b) le aziende che impiegano più di
quindici dipendenti esclusivamente in fa-
vore di soggetti disoccupati, percettori di
trattamenti pensionistici o inoccupati.

6. Le organizzazioni sindacali non pos-
sono ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio.

7. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui alla presente
legge sono computati ai fini della deter-
minazione del reddito necessario per il
rilascio o il rinnovo del permesso di sog-
giorno.

8. È vietato il ricorso a prestazioni di
lavoro accessorio nell’ambito dell’esecu-
zione di appalti di opere o servizi, fatte
salve le specifiche ipotesi individuate con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, sentite le partì sociali, da
adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

54-ter.1. Per ricorrere a prestazioni di
lavoro accessorio, i committenti impren-
ditori e professionisti acquistano esclusi-
vamente attraverso modalità telematiche
uno o più carnet di buoni orari, numerati
progressivamente e datati, per prestazioni
di lavoro accessorio. I committenti non
imprenditori o professionisti possono ac-
quistare i buoni orari anche presso le
rivendite autorizzate.

2. Per il valore nominale dei buoni
orari di cui al comma 1 si fa riferimento
alla retribuzione stabilita per prestazioni
di natura analoga da parte dei rispettivi
contratti collettivi nazionali di lavoro. In
assenza di questi ultimi, il valore nominale
è fissato in 8,50 euro per ogni ora lavo-
rativa prestata. Nel settore agricolo il
valore nominale del buono orario è pari
all’importo della retribuzione oraria delle
prestazioni di natura subordinata indivi-
duata dal contratto collettivo di lavoro
stipulato dalle associazioni sindacali.

3. I committenti imprenditori o profes-
sionisti che ricorrono a prestazioni occasio-
nali di tipo accessorio sono tenuti, prima
dell’inizio della prestazione e per un arco
temporale non superiore ai trenta giorni
successivi, a comunicare alla direzione ter-
ritoriale del lavoro competente e all’INPS,
attraverso modalità telematiche, ivi com-
presi sms o posta elettronica, i dati anagra-
fici e il codice fiscale del lavoratore, indi-
cando, altresì, l’orario di inizio e di termine
del lavoro ed il luogo della prestazione.

4. Il prestatore di lavoro accessorio
percepisce il proprio compenso dal con-
cessionario di cui al comma 7. Il com-
penso è esente da qualsiasi imposizione
fiscale e non incide sullo stato di disoc-
cupato o inoccupato del prestatore di
lavoro accessorio.

5. Fermo restando quanto disposto al
comma 6, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i buoni, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
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infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene un importo, a titolo di rimborso
spese, tale che il valore nominale di ogni
buono lavoro emesso sia di euro 11,00
esclusivamente nei casi di mancanza o
inapplicabilità dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro. La percentuale relativa al
versamento dei contributi previdenziali
può essere rideterminata con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti
alla gestione separata dell’INPS.

6. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, impiegate nell’ambito
di progetti promossi da pubbliche ammi-
nistrazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, può
stabilire specifiche condizioni, modalità e
importi dei buoni orari.

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali individua con proprio decreto il
concessionario del servizio e regolamenta i
criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 5 e delle
relative coperture assicurative e previden-
ziali” ».

3. 011. Rizzetto, Zucconi, Silvestroni, Lu-
caselli, Lollobrigida.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3.1.

(Disposizioni per favorire il lavoratore
nell’ambito delle prestazioni occasionali)

1. L’articolo 2-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è
sostituito dal seguente:

« Art. 2-bis. L’articolo 54-bis del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, è sostituito
dai seguenti:

“54-bis.1. Per prestazioni di lavoro ac-
cessorio si intendono attività lavorative
rese nei settori agricoli, del turismo e del
lavoro domestico che non danno luogo,
con riferimento alla totalità dei commit-
tenti, a compensi superiori a 5.000 euro
nel corso di un anno civile, annualmente
rivalutati sulla base della variazione del-
l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie degli operai e degli impiegati.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese per i settori di cui
al comma 1, nel limite complessivo di
3.000 euro di compenso per anno civile,
rivalutati ai sensi del comma 1, da per-
cettori di prestazioni integrative del salario
o di sostegno al reddito.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
dai soggetti di cui al comma 2, nonché da
pensionati e da giovani con meno di ven-
ticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità sono computati ai fini
della determinazione del reddito necessa-
rio per il rilascio o il rinnovo del permesso
di soggiorno. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.
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5. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali da adottare entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto sono disciplinate le modalità di
acquisto dei buoni” ».

3. 013. Rizzetto, Zucconi, Silvestroni, Lu-
caselli, Lollobrigida.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Disposizioni per favorire il lavoratore
nell’ambito delle prestazioni occasionali)

1. All’articolo 2-bis, comma 1, del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a) è premessa la se-
guente:

“0a) al comma 6, dopo la lettera
b-bis) sono aggiunte le seguenti:

b-ter) le imprese agricole per lo svol-
gimento di attività di carattere stagionale
ovvero delle attività agricole svolte in fa-
vore dei soggetti di cui all’articolo 34,
comma 6, del decreto del Presidente 139
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
b-quater) le imprese dei settori turistico-
alberghiero e ricettivo, di ristorazione e
pubblici esercizi, per prestazioni a carat-
tere stagionale”;

b) la lettera c) è soppressa ».

3. 014. Zucconi, Silvestroni, Lucaselli,
Lollobrigida.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Disposizioni per favorire il lavoratore nel-
l’ambito delle prestazioni occasionali)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, al
comma 1, lettera a), premettere la se-
guente:

0a) al comma 7, alinea, dopo le
parole: « prestazione occasionale » sono in-
serite le seguenti: « nel limite massimo di
spesa di 12.000 euro per anno civile ».

3. 015. Zucconi, Silvestroni, Lucaselli,
Lollobrigida.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Disposizioni per favorire il lavoratore nel-
l’ambito delle prestazioni occasionali)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96,
comma 1, lettera c), dopo le parole: “delle
aziende alberghiere” aggiungere le se-
guenti: “, della ristorazione e dei pubblici
esercizi” ».

3. 017. Zucconi, Silvestroni, Lucaselli,
Lollobrigida.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Disposizioni per favorire il lavoratore nel-
l’ambito delle prestazioni occasionali)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96,
comma 1, lettera c), la parola: “otto” è
sostituita dalla seguente: “quindici” ».

3. 016. Zucconi, Silvestroni, Lucaselli,
Lollobrigida.

(Segnalato)
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

« Art. 3.1.

(Disciplina del lavoro accessorio)

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative nel settore
del lavoro domestico che non danno luogo,
nel corso di un anno civile e con riferi-
mento alla totalità dei committenti, a più
di dieci giornate lavorative al mese.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese per il settore di cui
al comma 1, nel limite complessivo di sette
giornate per anno civile, rivalutati ai sensi
del comma 1, da percettori di prestazioni
integrative del salario o di sostegno al
reddito.

3. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità sono computati ai fini
della determinazione del reddito necessa-
rio per il rilascio o il rinnovo del permesso
di soggiorno. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

4. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali da adottare entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto sono disciplinate le modalità di
acquisto dei buoni. ».

3. 018. Zucconi, Silvestroni, Lucaselli,
Lollobrigida.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

« Art. 3.1.

(Disciplina del lavoro accessorio
nel turismo)

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative nel settore
del turismo che non danno luogo, nel
corso di un anno civile e con riferimento
alla totalità dei committenti, a più di dieci
giornate lavorative al mese.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, nel settore di cui

al comma 1, nel limite complessivo di sette
giornate per anno civile, da percettori di
prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito. L’INPS provvede a
sottrarre dalla contribuzione figurativa re-
lativa alle prestazioni integrative del sala-
rio o di sostegno al reddito gli accrediti
contributivi derivanti dalle prestazioni di
lavoro accessorio.

3. Alle prestazioni di cui al presente
articolo possono fare ricorso:

a) le aziende che impiegano fino a
quindici dipendenti;

b) le aziende che impiegano più di
quindici dipendenti esclusivamente in fa-
vore di soggetti disoccupati, percettori di
trattamenti pensionistici o inoccupati.

4. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui alla presente
legge sono computati ai fini della deter-
minazione del reddito necessario per il
rilascio o il rinnovo esso di soggiorno.

5. Per ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio, i committenti imprenditori e
professionisti acquistano esclusivamente
attraverso modalità telematiche uno o più
carnet di buoni orari, numerati progres-
sivamente e datati, per prestazioni di la-
voro accessorio. I committenti non im-
prenditori o professionisti possono acqui-
stare i buoni presso le rivendite autoriz-
zate.

6. Per il valore nominale dei buoni
orari di cui al comma 1 si fa riferimento
alla retribuzione stabilita per prestazioni
di natura analoga da parte dei rispettivi
contratti nazionali di lavoro. In assenza di
questi ultimi, il valore nominale è fissato
in per ogni ora lavorativa prestata.

7. I committenti imprenditori o profes-
sionisti che ricorrono a prestazioni occa-
sionali di tipo accessorio sono tenuti,
prima dell’inizio della prestazione e per
un arco temporale non superiore ai trenta
giorni successivi, a comunicare alla dire-
zione territoriale del lavoro competente e
all’INPS, attraverso modalità telematiche,
ivi compresi sms o posta elettronica, i dati
anagrafici e il codice fiscale del lavoratore,
indicando, altresì, l’orario di termine del
lavoro ed il luogo della prestazione.
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8. Il prestatore di lavoro accessorio
percepisce il proprio compenso dal con-
cessionario di cui al comma 11. Il com-
penso è esente da qualsiasi imposizione
fiscale e non incide sullo stato di disoc-
cupato o inoccupato del prestatore di
lavoro accessorio.

9. Fermo restando quanto disposto al
comma 10, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i buoni, effettuando altresì
il versamento per suo conto dei contri-
buti previdenziali all’INPS, alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in
misura pari al 13 per cento del valore
nominale del buono, e per fini assicura-
tivi contro gli infortuni all’INAIL, in mi-
sura pari al 7 per cento del valore
nominale del buono, e trattiene un im-
porto, a titolo di rimborso spese, tale che
il valore nominale di ogni buono lavoro
emesso sia di euro 11,00 esclusivamente
nei casi di mancanza o inapplicabilità dei
contratti collettivi nazionali di lavoro. La
percentuale relativa ai versamenti dei
contributi previdenziali può essere ride-
terminata con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incre-
menti delle aliquote contributive per gli
iscritti alla gestione separata dell’INPS.

10. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, impiegate nell’ambito
di progetti promossi da pubbliche ammi-
nistrazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, può
stabilire specifiche condizioni, modalità e
importi dei buoni orari.

11. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali individua con proprio decreto
il concessionario del servizio e regola-
menta i criteri e le modalità per il versa-
mento dei contributi di cui al comma 9 e

delle relative coperture assicurative e pre-
videnziali. ».

3. 012. Zucconi, Silvestroni, Lucaselli,
Lollobrigida.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Revisione delle tariffe Inail)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1122 le lettere a) e b)
sono soppresse;

b) al comma 1051, le parole: “di 1,35
per gli apparecchi di cui alla lettera a) e
di 1,25 per gli apparecchi di cui alla
lettera b)”, sono sostituite dalle parole: “di
1,85 per gli apparecchi di cui alla lettera
a) e di 1,75 per gli apparecchi di cui alla
lettera b)” ».

3. 021. Fassina, Epifani.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Modifiche in materia di contratti a termine)

All’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 1), capoverso 1), del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87 convertito dalla legge 9
agosto 2018, n. 96 apportare le seguenti
modificazioni:

a) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: “b) esigenze connesse ad incre-
menti temporanei dell’attività ordinaria”;

b) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente: “b-bis) esigenze individuate dai
contratti collettivi ai sensi dell’articolo
51.” ».

3. 023. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Abrogazione dello split payment)

1. L’articolo 17-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 1.000 milioni di euro a
decorrere dal primo marzo 2019 si prov-
vede mediante le disposizioni di cui al
comma 3.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
1.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, a copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati ».

3. 025. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

« Art. 3.1.

(Regolamentazione dell’accollo del debito
d’imposta altrui di cui all’articolo 8 dello
Statuto del contribuente – legge n. 212 del

2000)

1. La compensazione delle obbligazioni
tributarie mediante accollo del debito
d’imposta altrui ai sensi dell’articolo 8
commi 1 e 2 della legge 27 luglio 2000,
n. 212 è ammessa secondo le modalità
previste dal presente articolo.

2. Con specifico contratto di accollo ai
sensi dell’articolo 1273 del codice civile, il
contribuente può farsi carico dei debiti di
imposta altrui, senza liberazione del con-
tribuente originario, e utilizzarli in com-
pensazione con i propri crediti tributari,
certi liquidi ed esigibili, sino a concor-
renza degli stessi. L’accollante non assume
la posizione di contribuente o di soggetto
passivo del rapporto tributario, ma la
qualità di coobbligato in forza dello spe-
cifico titolo negoziale autonomamente sot-
toscritto tra le parti su base volontaria.

3. I contratti di accollo dei debiti di
imposta altrui, anche nei casi in cui non
si proceda alla compensazione, sono regi-
strati a cura dell’accollante entro i termini
di legge, presso l’Agenzia dell’entrate o
presso l’ente impositore del luogo dove egli
risiede o a ha sede, e notificati a tutti gli
Enti impositori interessati. In sede di re-
gistrazione l’accollante è tenuto a presen-
tare la documentazione comprovante il
debito d’imposta dell’accollato e, se del
caso, il credito d’imposta dell’accollante.

4. È fatto obbligo all’accollante di ap-
porre il visto di conformità di cui alla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 35 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 nel
caso in cui per l’estinzione del debito
altrui intenda utilizzare un proprio credito
in compensazione, anche se l’importo è
inferiore alla soglia di euro 5.000, prevista
dal comma 1 dell’articolo 17 del citato
decreto legislativo n. 241 del 119, come
modificato dalla lettera a) del comma 1
dell’articolo 3, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito con modificazioni
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
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5. Nei casi di accollo il limite degli
importi compensabili per anno solare di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 è ridotto a 500.000
euro.

6. L’Agenzia delle entrate e gli altri enti
impositori possono sospendere, fino a
trenta giorni, l’esecuzione delle deleghe di
pagamento emesse in esecuzione di con-
tratti accollo contenenti compensazioni
che presentano profili di rischio, al fine
del controllo dell’utilizzo del credito, se-
condo le modalità previste dal comma
49-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
come introdotto dal comma 990 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. Se all’esito del controllo il credito
risulta correttamente utilizzabile, ovvero
decorsi trenta giorni dalla data di presen-
tazione della delega di pagamento, la de-
lega è eseguita e le compensazioni e i
versamenti in essa contenuti sono consi-
derati effettuati alla data stessa della loro.
Se all’esito del controllo il credito non
risulta utilizzabile l’ente impositore noti-
fica al contribuente, avviso bonario al fine
di sollecitare la regolazione del debito di
imposta. Ove il contribuente provveda nel
termine perentorio di quindici giorni alla
richiesta di regolarizzazione, l’Ammini-
strazione finanziaria non addebiterà al-
cuna sanzione, interesse o somma aggiun-
tiva.

7. Le modalità tecniche applicative del
presente articolo sono definite con prov-
vedimento del direttore della medesima
Agenzia delle entrate entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Con il medesimo provvedi-
mento sono individuate le forme societarie
o associative o le modalità costitutive o
operative delle stesse, nonché i parametri
di rischio relativi alle persone fisiche,
rispetto ai quali la compensazione per
accollo non è ammessa, salvo che non si
prestino adeguate garanzie fideiussorie ».

3. 026. Occhiuto, Mandelli, Prestigia-
como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,

D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3.1.

(Ulteriori misure di semplificazione in ma-
teria di imprese in relazione alla fattura-
zione elettronica e la trasmissione telema-

tica delle fatture o dei relativi dati)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

“7. Per il 2019, le disposizioni di cui al
presente decreto legislativo entrano in vi-
gore con le seguenti tempistiche:

a) dal 1o marzo 2019, per le società
quotate in borsa e per gli altri soggetti con
più di 250 dipendenti;

b) dal 1o gennaio 2020, per gli altri
soggetti con più di 50 dipendenti;

c) dal 1o gennaio 2021, per gli altri
soggetti con più di 10 dipendenti;

d) dal 1o gennaio 2022, per tutti gli
altri soggetti non esonerati da detto ob-
bligo.

È fatta salva la facoltà per i contri-
buenti di fatturare con modalità elettro-
nica già a partire dal 1o gennaio 2019 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 1.000 milioni di euro a
decorrere dal primo marzo 2019 si prov-
vede mediante le disposizioni di cui al
comma 3.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
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soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
1.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, a copertura degli oneri
derivanti dal comma 1. Nei casi in cui la
disposizione del primo periodo del pre-
sente comma non sia suscettibile di diretta
e immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono adottate le disposizioni per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati”.

3. 038. Gelmini, Giacomoni, Bignami,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione in ma-
teria di imprese in relazione alla fattura-
zione elettronica e la trasmissione telema-

tica delle fatture o dei relativi dati)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

“7. Per il 2019, le disposizioni di cui al
presente decreto legislativo entrano in vi-
gore con le seguenti tempistiche:

a) dal 1o marzo 2019, per le società
quotate in borsa e per gli altri soggetti con
più di 250 dipendenti;

b) dal 1o gennaio 2020, per gli altri
soggetti con più di 50 dipendenti;

c) dal 1o gennaio 2021, per gli altri
soggetti con più di 10 dipendenti;

d) dal 1o gennaio 2022, per tutti gli
altri soggetti non esonerati da detto ob-
bligo.

È fatta salva la facoltà per i contri-
buenti di fatturare con modalità elettro-
nica già a partire dal 1o gennaio 2019”.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 1.000 milioni di euro a
decorrere dal primo marzo 2019 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
primo periodo della legge 30 dicembre
2018, n. 145 ».

3. 039. Gelmini, Giacomoni, Bignami,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione in ma-
teria di imprese in relazione alla fattura-

zione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 sostituire il
primo periodo con i seguenti: “Le dispo-
sizioni di cui ai commi da 909 a 928 si
applicano alle fatture emesse a partire dal
1o gennaio 2020. In ogni caso, tali dispo-
sizioni si applicano solo in riferimento alle
imprese con un fatturato superiore ai 30
milioni di euro”.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 500 milioni di euro a
decorrere dal primo marzo 2019 si prov-
vede mediante le disposizioni di cui al
comma 3.

3. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21,
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comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, 11. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economi-
che ovvero che costituiscono una dupli-
cazione, sono modificati, soppressi o ri-
dotti, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente, a decorrere dal-
l’anno successivo all’entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di
assicurare maggiori entrate pari a 500
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, a copertura degli oneri de-
rivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con
uno o più decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono adottate le
disposizioni per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati. ».

3. 040. Gelmini, Giacomoni, Bignami,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione in ma-
teria di imprese in relazione alla fattura-

zione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 sostituire il
primo periodo con i seguenti: “Le dispo-
sizioni di cui ai commi da 909 a 928 si
applicano alle fatture emesse a partire dal
1o gennaio 2020. In ogni caso, tali dispo-
sizioni si applicano solo in riferimento alle

imprese con un fatturato superiore ai 30
milioni di euro”.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 500 milioni di euro a
decorrere dal primo marzo 2019 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
primo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 ».

3. 042. Gelmini, Giacomoni, Bignami,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Riduzione di sanzioni applicabili
in materia di fatturazione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 6, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sostituire
il terzo ed il quarto periodo con i seguenti:
“Sino al 31 dicembre 2018 non sono
applicabili le sanzioni di cui ai periodi
precedenti e le fatture si considerano re-
golarmente emesse anche se con modalità
diverse da quelle previste al comma 3
sempreché l’imposta sia stata regolar-
mente assolta. Per il periodo d’imposta
2019 le sanzioni di cui ai periodi prece-
denti:

a) non si applicano se la fattura è
emessa con le modalità di cui al comma 3
entro il termine di effettuazione della
liquidazione periodica dell’imposta sul va-
lore aggiunto ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

b) si applicano con riduzione dell’80
per cento a condizione che la fattura
elettronica sia emessa entro il termine di
effettuazione della liquidazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto del periodo suc-
cessivo” ».

3. 028. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
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D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Misure volte a tutelare gli utenti con
riguardo a tariffe e prezzi dei servizi al
dettaglio di telefonia e comunicazione elet-

tronica)

1. Al fine di assicurare l’effettiva e
piena comparabilità da parte degli utenti
finali delle tariffe applicate per i servizi di
telefonia e comunicazione elettronica, di
garantire ai consumatori un adeguato li-
vello di conoscenza degli effettivi costi del
servizio, in tutte le sue componenti, e
l’effettiva libertà di scelta, nonché di fa-
vorire la concorrenza tra gli operatori
presenti sul mercato, nell’ambito delle of-
ferte e i messaggi pubblicitari e informativi
destinati ai consumatori finali relativi alle
tariffe dei servizi al dettaglio di telefonia
e comunicazione elettronica il prezzo fi-
nale deve ricomprendere la totalità degli
oneri complessivi derivanti dall’attivazione
o utilizzo di tutti i servizi e le componenti
che compongono l’offerta, ivi compresi i
servizi ancillari di cui al comma 3.

2. Il prezzo finale contenuto nelle of-
ferte e nei messaggi pubblicitari di cui al
comma 1 deve comprendere i costi di tutti
i servizi attivati, pre-attivati o non disat-
tivabili dal consumatore al momento della
sottoscrizione del contratto, inclusi i ser-
vizi ancillari che concorrono alla forma-
zione del prezzo corrisposto dal consuma-
tore durante il periodo di fatturazione
dell’offerta oggetto del messaggio pubbli-
citario.

3. Per servizi ancillari si intendono, a
titolo esemplificativo e non esaustivo, i
costi di attivazione del servizio, di attiva-
zione o fruizione del piano tariffario, di
trasferimento ad altro operatore, di uti-
lizzo del servizio di segreteria telefonica,
di verifica del credito residuo disponibile,
di utilizzo di software e applicazioni, e di

ogni ulteriore servizio pre-attivato o non
disattivabile la cui fruizione comporti un
aumento del prezzo complessivo corrispo-
sto dal consumatore durante il periodo di
fatturazione.

4. A decorrere dal trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge è vietata la pubblica-
zione, promozione o divulgazione di of-
ferte e messaggi pubblicitari che non siano
pienamente conformi alle disposizioni di
cui al comma 1.

5. La violazione delle disposizioni della
presente legge è sanzionata dall’Autorità
Garante per la Concorrenza ed il Mercato
secondo le quanto previsto dal decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 –
Codice del consumo.

3. 043. Zanella, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3, è aggiunto il seguente:

« Art. 3.0-bis.

(Norme per il contrasto
della Xylella fastidiosa)

1. Al fine di proteggere i beni culturali,
l’ambiente, il territorio, il paesaggio, l’a-
gricoltura e le foreste dalla diffusione di
organismi nocivi per le piante, le misure
fitosanitarie ufficiali e ogni altra attività
ad esse connessa, derivanti da provvedi-
menti di emergenza fitosanitaria,
ivi compresa la distruzione delle piante
e dei prodotti delle piante contaminate, si
provvede in deroga ad ogni disposizione
vigente, nei limiti e secondo i criteri in-
dicati nel decreto di emergenza
fitosanitaria e nel comma 2-bis, articolo
6 della decisione di esecuzione (UE) 2015/
789.

2. All’articolo 6, comma 4, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunta
la seguente lettera: “c-ter. I piani,
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i programmi e i provvedimenti di
difesa fitosanitaria adottati dal Servizio
fitosanitario nazionale che danno applica-
zione a misure fitosanitarie di emergenza”.

3. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è nominato un Commis-
sario straordinario per far fronte all’emer-
genza fitosanitaria della Regione Puglia.
La durata dell’incarico del Commissario
straordinario è di dodici mesi e può essere
prorogata o rinnovata per non oltre un
triennio dalla prima nomina.

4. Al fine di garantire un ristoro eco-
nomico agli agricoltori della regione Puglia
che hanno subito danni dalla diffusione
del batterio Xylella fastidiosa è istituito
presso il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali un fondo con dota-
zione pari a 600 milioni di euro per il
2019.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del “Fondo per il reddito di
cittadinanza” di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. ».

3. 044. Labriola, D’Attis, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Modifiche al regio decreto 30 marzo 1942
n. 327 e successive modificazioni — Codice

della Navigazione)

1. All’articolo 35, comma 1, del regio
decreto 30 marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm.
– Codice della Navigazione dopo la parola:
“mare” e prima delle parole: “sono
escluse” aggiungere le seguenti: “nonché
quelle occupate da pertinenze e costru-
zioni regolarmente assentite destinate ad
attività turistico ricreative”.

2. All’articolo 35 del regio decreto 30
marzo 1942 n. 327 e ss.ii.mm. – Codice
della Navigazione – dopo il primo comma
aggiungere il seguente:

“2. Ai beni esclusi dal demanio marit-
timo indicati al comma precedente si ap-
plica l’articolo 3 commi 3 e 3-bis del
decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351
convertito con modificazioni dalla legge 23
novembre 2001 n. 410” ».

3. 07. Fidanza, Zucconi, Silvestroni, Lu-
caselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 49 del
regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e
ss.ii.mm. – Codice della Navigazione, ag-
giungere i seguenti:

“3. Sono assimilabili alle opere amovi-
bili e definite come opere di facile sgom-
bero quelle che, pur realizzate con strut-
ture fisse e stabili, possono essere comun-
que demolite e rimosse con la restituzione
dell’area demaniale concessa nel pristino
stato in un periodo massimo di 90 giorni.

4. Si considera cessata la concessione
alla sua effettiva cessazione” ».

3. 08. Fidanza, Zucconi, Silvestroni, Lu-
caselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Interventi in materia di balneazione)

1. All’articolo 1, comma 484 della legge
n. 208 del 28 dicembre 2015 e successive
modificazioni e integrazioni dopo la pa-
rola: “Fino” le parole: “al complessivo
riordino della disciplina dei canoni dema-
niali marittimi” sono sostituite dalle se-
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guenti: “alla generale revisione del sistema
delle concessioni demaniali marittime, i
procedimenti di riscossione coattiva dei
canoni demaniali, anche ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e”, dopo la parola:
“contenzioso” sono aggiunte le seguenti:
“pendente alla data del 29 novembre 2018
e” e dopo le parole: “sono sospesi” sono
aggiunte le seguenti: “Fino alla generale
revisione del sistema delle concessioni de-
maniali marittime sono altresì privi di
effetto i provvedimenti già emessi a con-
clusione dei procedimenti amministrativi
di cui al periodo precedente non ancora
eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei
cui confronti pende l’impugnazione” ».

3. 09. Fidanza, Zucconi, Silvestroni, Lu-
caselli.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Norma interpretativa sull’articolo 23,
comma 4 del regio decreto n. 2523 del 31

ottobre 1923)

1. L’articolo 23, comma 4, del regio
decreto n. 2523 del 31 ottobre 1923 si
intende riferito alle industrie conserviere
in ragione della propria capacità produt-
tiva, ad esclusione degli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 del codice civile
relativamente alle attività connesse di tra-
sformazione e conservazione di cui al
medesimo articolo 2135, comma 3 ».

*3. 03. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Norma interpretativa sull’articolo 23,
comma 4 del regio decreto n. 2523 del 31

ottobre 1923)

1. L’articolo 23, comma 4, del regio
decreto n. 2523 del 31 ottobre 1923 si

intende riferito alle industrie conserviere
in ragione della propria capacità produt-
tiva, ad esclusione degli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 del codice civile
relativamente alle attività connesse di tra-
sformazione e conservazione di cui al
medesimo articolo 2135, comma 3 ».

*3. 04. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Norma interpretativa sull’articolo 23,
comma 4 del regio decreto n. 2523 del 31

ottobre 1923)

1. L’articolo 23, comma 4, del regio
decreto n. 2523 del 31 ottobre 1923 si
intende riferito alle industrie conserviere
in ragione della propria capacità produt-
tiva, ad esclusione degli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 del codice civile
relativamente alle attività connesse di tra-
sformazione e conservazione di cui al
medesimo articolo 2135, comma 3 ».

*3. 022. D’Alessandro, Gadda, Cenni,
Cardinale, Critelli, Dal Moro, Incerti,
Portas.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Norma interpretativa sull’articolo 23,
comma 4 del regio decreto n. 2523 del 31

ottobre 1923)

1. L’articolo 23, comma 4, del regio
decreto n. 2523 del 31 ottobre 1923 si
intende riferito alle industrie conserviere
in ragione della propria capacità produt-
tiva, ad esclusione degli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 del codice civile
relativamente alle attività connesse di tra-
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sformazione e conservazione di cui al
medesimo articolo 2135, comma 3 ».

*3. 033. Incerti, Critelli, Gadda, Cenni,
Cardinale, Dal Moro, D’Alessandro,
Portas.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis. 1. All’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013 n. 147 al comma 732
dopo la parola: “giudiziari” aggiungere le
seguenti: “e amministrativi”, dopo la pa-
rola: “data” sostituire le parole: “del 30
settembre 2013” con le seguenti: “del 23
ottobre 2018” e dopo le parole: “in favore
dello Stato dei canoni” aggiungere la vir-
gola e le parole: “imposte accessorie” non-
ché al comma 733 sostituire la parola:
“2014” con la seguente: “2019”.

2. Nelle more del riordino della materia
previsto dall’articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194
convertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25 fino al 31 dicembre
2016 è sospesa la riscossione coattiva ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 dei
canoni dovuti per effetto del comma 1,
lettera b), punto 2.1) dell’articolo 03 del
decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400 con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494 come modificato
dall’articolo 1 comma 251 della legge 27
dicembre 2006 n. 296 nonché sono sospesi
gli eventuali procedimenti amministrativi e
i relativi effetti, avviati dalle amministra-
zioni competenti, concernenti il rilascio, la
sospensione, la revoca o la decadenza della
concessione demaniale marittima derivanti
dal mancato versamento del canone ».

3. 010. Fidanza, Zucconi, Silvestroni, Lu-
caselli.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis. 1. Il comma 916 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è sostituito dai seguenti: ″916. Le
disposizioni di cui ai commi 909, 915 e 917

si applicano: a) a partire dal 1o gennaio
2019, per le società quotate in borsa e per
gli altri soggetti con più di duecentocin-
quanta dipendenti; b) dal 1o gennaio 2020,
per gli altri soggetti con più di cinquanta
dipendenti; c) dal 1o gennaio 2021, per gli
altri soggetti con più di dieci dipendenti; d)
dal 1o gennaio 2022, per tutti gli altri
soggetti non esonerati. 916-bis. A decor-
rere dalle medesime date di cui al comma
916 l’articolo 21 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è
abrogato ».

3. 020. Zucconi, Silvestroni, Lucaselli,
Montaruli, Prisco, Donzelli, Osnato, Ac-
quaroli, Lollobrigida.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis. « 1-bis. I commi 909, 915,
916, 917 e 918 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono abrogati »

3. 019. Zucconi, Silvestroni, Lucaselli,
Montaruli, Prisco, Donzelli, Osnato, Ac-
quaroli, Lollobrigida.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Componenti immobiliari oggetto di stima
catastale per la determinazione della rendita
degli immobili a destinazione produttiva)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni in materia di determinazione
della rendita catastale degli immobili a
destinazione speciale e particolare, dettate
dall’articolo 1, comma 21 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano anche
alle stime catastali effettuate dal 1o gen-
naio 2016 rientranti nell’ambito della di-
sciplina di cui all’articolo 1-quinquies del
decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, con-
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vertito in legge, con modificazioni, dall’ar-
ticolo 1, legge 31 maggio 2005, n. 88. ».

3. 024. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Esterometro)

1. All’articolo 1, al comma 3-bis del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
“La trasmissione telematica è effettuata
entro il 31 gennaio successivo all’anno
d’imposta relativo alla data del documento
emesso ovvero a quello della data di
ricezione del documento comprovante l’o-
perazione” ».

3. 027. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 11 maggio
2018, n. 52)

All’articolo 4, comma 2, del decreto
legislativo 11 maggio 2018, n. 52, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), sopprimere le parole
« con articolazione territoriale che garan-
tisca la raccolta dei dati in allevamento
sull’intero territorio nazionale »

b) sopprimere la lettera e). »

3. 029. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Inversione contabile IVA filiera della
carne)

All’articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) Al comma 6, dopo la lettera « d-
quinquies) » è aggiunta la seguente: « d-
sexies) alle prestazioni di servizi e alle
cessioni di beni nel settore agroalimentare
della lavorazione delle carni. »;

b) Il comma 8 è sostituito dal
seguente: « Le disposizioni di cui al sesto
comma, lettere b), c), d-bis), d-ter), d-
quater) e d-sexies), del presente articolo si
applicano alle operazioni effettuate fino al
30 giugno 2022. ».

3. 031. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, Por-
tas.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Determinazione rendita catastale immobili
destinati a destinazione produttiva)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge e nelle more dell’at-
tuazione della revisione del Catasto dei
fabbricati, la determinazione della rendita
catastale dei fabbricati a destinazione pro-
duttiva, censibili nelle categorie catastali
del gruppo D, è effettuata, tramite stima
diretta, tenendo conto della omogeneità
delle aree censuarie ed equiparando i
fabbricati presenti sulle stesse.

2. A decorrere dalla medesima data, gli
intestatari catastali degli immobili di cui al
comma 1 possono presentare atti di ag-
giornamento per la rideterminazione della
rendita catastale degli immobili già censiti
nel rispetto dei criteri di cui al medesimo
comma 1.
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3. L’Agenzia delle entrate, Direzione
generale del territorio, provvede alle con-
seguenti rideterminazioni delle rendite ca-
tastali, nel limite di 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, nel limite di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ».

3. 032. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Semplificazione adempimenti prevenzione
incendi per gli agriturismi)

1. La disposizione di cui al punto 8.2.1.
del decreto del Ministero dell’interno 9
aprile 1994 “Approvazione della regola
tecnica di prevenzione incendi per la co-
struzione e l’esercizio delle attività ricet-
tivo turistico-alberghiere” si applica anche
agli agriturismi che utilizzino singole unità
abitative e che abbiano capacità ricettiva
non superiore a venticinque posti letto ».

3. 034. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Modifiche al Decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159)

Al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: a) all’articolo 83: 1. al comma 3,
lettera e), le parole « gli atti e i contratti »
sono sostituite dalle seguenti « gli atti,
contratti e le erogazioni ». 2. il comma
3-bis è abrogato, b) all’articolo 91, il
comma l-bis è abrogato ».

3. 035. Gadda.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Semplificazione della denuncia aziendale)

1. I datori di lavoro agricolo nonché i
soggetti di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 1957, n. 1047 che, al 31 dicembre
2018, non hanno presentato, ai sensi del-
l’articolo 5, comma 3, del decreto legisla-
tivo 11 agosto 1993, n. 375 e dell’articolo
3, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476,
la denuncia aziendale di variazione nei
termini previsti, possono provvedervi entro
e non oltre il 31 dicembre 2019.

2. Le denunce di cui al comma 1 del
presente articolo sono presentate esclusi-
vamente con modalità telematiche e non
determinano l’applicazione di sanzioni e
recuperi contributivi.

3. Per il periodo intercorrente tra il 1o

gennaio 2019 e l’entrata in vigore della
presente legge non si fa luogo all’applica-
zione di sanzioni per il ritardo nella
presentazione della denuncia aziendale di
variazione ovvero a recuperi di imposi-
zione contributiva per gli anni pregressi.

4. La procedura e le modalità di com-
pilazione dei moduli appositamente pre-
disposti per la presentazione delle de-
nunce di variazione di cui al presente
articolo sono definite dall’INPS entro
trenta giorni dalla presente legge ».

3. 036. Incerti, Cenni, Gadda, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, Por-
tas.
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Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 26 giugno
2003, n. 168)

l. Al decreto legislativo 26 giugno 2003,
n. 168, all’articolo 4, dopo il comma 1-ter,
è aggiunto il seguente comma:

1-quater. Nelle materie di loro com-
petenza, le Sezioni specializzate possono
affidare le funzioni di consulente tecnico
del Giudice agli iscritti in apposito elenco,
nel quale hanno diritto di essere inseriti
tutti i professionisti già iscritti negli albi
tenuti presso i tribunali ricompresi nell’am-
bito di competenza territoriale delle Se-
zioni specializzate. Al professionista non
spetta il rimborso delle spese di viaggio
sostenute per l’adempimento dell’inca-
rico. ».

3. 037. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Misure di semplificazione per l’edilizia)

1. Dopo l’articolo 23-ter del decreto del
Presidente della Repubblica del 6 giugno
2001, n. 380 aggiungere il seguente arti-
colo:

« Art. 23-quater.

(Adempimenti per l’inizio dei lavori)

1. Il soggetto titolare del permesso di
costruire, della segnalazione certificata di
inizio attività e della comunicazione di
inizio lavori asseverata, è obbligato a tra-
smettere allo sportello unico o, in man-
canza, all’ufficio comunale competente la
comunicazione di inizio lavori.

2. Contestualmente alla comunicazione
di inizio lavori è fatto obbligo di esporre
il cartello di cantiere che deve contenere,

oltre alle indicazioni e modalità stabilite
dal regolamento edilizio, gli estremi del
titolo edilizio o dell’atto legittimante l’in-
tervento, la data di inizio e fine lavori, la
tipologia di intervento da realizzare, i
nominativi di tutti i soggetti che interver-
ranno nel cantiere completi di indicazione
della posizione INAIL e della eventuale, se
richiesta, iscrizione alla Cassa edile com-
petente nonché i termini per l’eventuale
impugnativa.

3. La piena conoscenza del titolo edi-
lizio o dell’atto legittimante l’intervento
decorre dalla data di comunicazione di
inizio lavori come indicata nel cartello di
cantiere e da tale data decorre il termine
di sessanta giorni entro cui possono essere
intraprese le azioni dei soggetti terzi le-
gittimati per la tutela dei loro diritti.

4. Il mancato invio della comunicazione
di inizio lavori e dell’apposizione del car-
tello di cantiere comporta l’immediata so-
spensione dei lavori sino alla regolarizza-
zione della procedura. ».

3. 045. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

1. Il termine di cui all’articolo 1, comma
3, del decreto ministeriale 19 aprile 1994,
n. 701, deve essere inteso come un termine
ordinatorio e non perentorio. La nuova
rendita attribuita oltre il termine predetto,
assume efficacia fiscale, solo dopo la notifi-
cazione della rettifica.

2. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, valutato in 2milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione proporzionale dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo a tutte le rubriche, fatta eccezione per la
rubrica del ministero degli affari esteri. ».

3. 041. Mazzetti, Labriola, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 3-bis.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.1.

(Norma interpretativa sull’articolo 23,
comma 4 del regio decreto n. 2523 del 31

ottobre 1923)

1. L’articolo 23, comma 4 del regio
decreto n. 2523 del 31 ottobre 1923 si
intende riferito alle industrie conserviere
in ragione della propria capacità produt-
tiva, ad esclusione degli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 del codice civile
relativamente alle attività connesse di tra-
sformazione e conservazione di cui al
medesimo articolo 2135, comma 3.

3-bis. 05. Ferro, Luca De Carlo, Caretta.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.1.

(Modifiche al decreto legislativo 6 settembre
2011 n. 159).

1. Al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 83:

1) al comma 3, lettera e), le pa-
role: « gli atti ed i contratti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « gli atti, i contratti e
le erogazioni ».

2) Il comma 3-bis è abrogato.

b) all’articolo 91, il comma 1-bis è
abrogato

3-bis. 04. Ferro, Caretta, Luca De Carlo.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.1.

(Sgravi contributivi per giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 117 primo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « tra il 1o gennaio 2018
e il 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « tra il 1o gennaio 2019 e il
31 dicembre 2019 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente articolo, stimati in
24 milioni di euro per l’anno 2019, 27
milioni di euro per l’anno 2020 e 22
milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3-bis. 02. Ferro, Luca De Carlo, Caretta,
Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3-bis, inserire il se-
guente:

ART. 3-bis.1.

(Modifiche al decreto legislativo
11 maggio 2018, n. 52)

1. All’articolo 4, comma 2, del decreto
legislativo 11 maggio 2018, n. 52, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), sopprimere le pa-
role: « con articolazione territoriale che
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garantisca la raccolta dei dati in alleva-
mento sull’intero territorio nazionale »;

b) sopprimere la lettera e).

3-bis. 03. Ferro, Caretta, Luca De Carlo,
Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo l’articolo 3-bis, inserire il se-
guente:

ART. 3-bis.1.

(Parificazione delle agevolazioni tributarie
previste per gli esercenti attività agricola)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 705 aggiun-
gere i seguenti:

705-bis. Le agevolazioni tributarie pre-
viste per i coltivatori diretti ed impren-
ditori agricoli professionali di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004 n. 99, e successive modificazioni,
iscritti nella previdenza agricola, ovunque
ricorrano, si intendono spettanti anche
alle società agricole di cui all’articolo 2
del medesimo decreto legislativo a con-
dizione che almeno la metà dei soci per
le società di persone o la metà degli
amministratori per le società di capitali,
sia iscritto nella previdenza agricola.

705-ter. Le disposizioni di cui ai commi
705 e 705-bis hanno carattere interpreta-
tivo ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000, n. 212.

3-bis. 01. Ferro, Luca De Carlo, Caretta,
Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

ART. 3-ter.

Al comma 1, capoverso, lettera a-bis)
sostituire le parole: sono adottati con le
seguenti: possono essere adottati anche.

3-ter. 4. De Luca.

Al comma 1, capoverso, lettera a-ter)
dopo le parole: che opera inserire le se-
guenti: nel rispetto degli indirizzi formu-
lati dal predetto Comitato.

3-ter. 5. De Luca.

Al comma 1, capoverso, sopprimere la
lettera a-quinquies:

3-ter. 2. Boschi.

Al comma 1, capoverso, sostituire la
lettera a-quinquies) con la seguente:

a-quinquies) ulteriori procedure sem-
plificate, individuate anche a mezzo di
protocolli e convenzioni tra le ammini-
strazioni locali e statali interessate, e re-
gimi procedimentali speciali, recanti acce-
lerazione dei termini procedimentali ed
adempimenti semplificati rispetto a pro-
cedure e regimi previsti dalla normativa
regolamentare ordinariamente applicabile,
sono stabiliti con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare su
proposta del Ministro per il Sud, delegato
per la coesione territoriale, previa delibera
del Consiglio dei ministri.

3-ter. 3. Boschi.

(Segnalato)

Al comma 1, capoverso, lettera a-quin-
quies) aggiungere in fine le seguenti parole:
la regione disciplina le modalità di attua-
zione del regime d’aiuto e le tipologie di
beneficiari.

3-ter. 6. De Luca.

Al comma 1, capoverso, lettera a-sexies)
sopprimere la parola: intercluse.

3-ter. 7. De Luca.

Al comma 1, capoverso, lettera a-sexies)
sostituire le parole: da ciascun Comitato di
Indirizzo con le seguenti: dalla Regione
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sentito il Comitato di indirizzo di riferi-
mento.

3-ter. 8. De Luca.

(Segnalato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 5 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Gli interventi relativi agli oneri
di urbanizzazione primaria di cui all’ar-
ticolo 16, comma 7, del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, per le imprese
beneficiarie delle agevolazioni che effet-
tuano gli investimenti ammessi al credito
d’imposta di cui al comma 2, sono realiz-
zati entro il termine perentorio di novanta
giorni dalla presentazione della relativa
istanza da parte delle imprese ai gestori
dei servizi di pubblica utilità. In caso di
ritardo si applica l’articolo 2-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241 ».

a) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai fini dell’attuazione delle age-
volazioni previste in materia di ZES, le
regioni in cui sono istituite le Zone Eco-
nomiche Speciali sono autorizzate a di-
sporre le riduzioni di aliquota dell’imposta
regionale sulle attività produttive previste
dall’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 6 maggio 2011, n. 68, in deroga ai
commi 3 e 4 del medesimo articolo 5,
anche differenziando selettivamente per le
nuove iniziative produttive, per settori di
attività, per categorie di soggetti passivi e
per aree geografiche ».

3-ter. 9. De Luca.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018,
n. 12, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 6:

1) la lettera b) è soppressa;

2) alla lettera d) le parole: « le
attività di specializzazione territoriale che
si intendono rafforzare, e che dimostrano
la sussistenza di un nesso economico-
funzionale con l’Area portuale o con i
porti di cui al comma 2, dell’articolo 3, nel
caso la ZES ricomprenda più aree non
adiacenti » sono soppresse;

3) alla lettera e), dopo le parole:
« ad adottare » sono inserite le seguenti: « ,
entro trenta giorni dalla promulgazione
del decreto di cui all’articolo 7, »;

4) la lettera f) è soppressa;

5) alla lettera g), le parole: « pos-
sono essere » sono sostituite dalle seguenti:
« verranno ».

6) alla lettera h), le parole: « ,
nonché le modalità di consultazione adot-
tate e gli esiti delle stesse » sono soppresse;

b) all’articolo 7 le parole: « sette anni
e superiore a quattordici » sono sostituite
dalle seguenti: « venti anni », e le parole:
« fino a un massimo di ulteriori sette
anni, » sono soppresse.

3-ter. 1. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter-1.

(Istituzione della Zona economica speciale
« Parco degli appennini Meridionali »)

1. In coerenza con le deroghe previste
dall’articolo 107 comma 2, lettera b), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, è istituita una zona economica
speciale (ZES) denominata « Parco degli
appennini Meridionali » comprendente i
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Parchi nazionali della Campania, della
Basilicata, della Calabria e della Puglia.
2. Il Consiglio dei ministri, su proposta

del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, approva il regolamento di gestione
del Parco degli appennini meridionali.

3. In attuazione dell’articolo 7 della
legge n. 394 del 1991, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, promuove l’autorizzazione dell’UE
per le Aree Protette insistenti nel Parco
degli appennini Meridionali, prevista dal
decreto-legge 91/20171 per la promozione
della Zone Economiche Speciali in attua-
zione della Strategia Nazionale per lo
Sviluppo Sostenibile, approvata dal CIPE il
22 dicembre 2017, per la parte relativa alle
seguenti aree strategiche: « arrestare la
perdita di biodiversità », « garantire una
gestione sostenibile delle risorse naturali »
e « creare comunità e territori resilienti,
custodire i paesaggi e i beni culturali ».

4. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, promuove
l’autorizzazione in sede UE per le Aree
Protette, il Community Led Local Deve-
lopment CLLD, previsto dagli artt. 32-35
del Regolamento UE N. 1303/2013, quale
strumento per lo sviluppo sostenibile lo-
cale di tipo partecipativo.

5. Il Consiglio dei ministri, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, individua una « No-Tax – Area » per
imprese e persone, con un reddito infe-
riore a 20 mila euro all’anno, residenti in
comuni degli Appennini meridionali che
hanno subito, negli ultimi dieci anni, uno
spopolamento superiore al 40 per cento.

6. Il Consiglio dei ministri, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, dispone a favore dei pensionati
mono reddito che vivono in Comuni degli
Appennini meridionali, soggetti negli ul-
timi dieci anni a uno spopolamento supe-
riore al 40 per cento, la non tax per le
indennità pensionistiche inferiori a euro
1.200 mensili.

7. Le comunità montane ricadenti in
tutto o in parte nell’ambito del Parco degli
Appennini meridionali, d’intesa con gli

uffici dell’impiego promuovono e realiz-
zano progetti per la manutenzione del
territorio.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3-ter. 01. Conte, Fassina, Pastorino.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter-1.

(Misure a favore delle imprese agricole)

1. Le imprese agricole che hanno subito
danni dalle gelate eccezionali verificatesi
nei territori della Regione Puglia dal 26
febbraio al primo marzo 2018, le imprese
agricole che hanno subito danni dagli
eccezionali avversi eventi meteorologici e
alluvionali che – hanno interessato 1’in-
tero territorio della Regione Calabria nei
mesi di novembre e dicembre 2018, non-
ché le imprese agricole che hanno subito
danni dalle gelate verificatesi nei territori
della Provincia di Matera e di Potenza nel
periodo compreso tra i giorni 27-28 feb-
braio e 22-23 marzo 2018, e che non
hanno sottoscritto polizze assicurative age-
volate a copertura dei rischi, in deroga
all’articolo 1, comma 3 lettera b), del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102
e successive modificazioni e integrazioni,
possono accedere agli interventi previsti
per favorire la ripresa dell’attività econo-
mica e produttiva di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102
e successive modificazioni e integrazioni,
nel limite della dotazione ordinaria finan-
ziaria del Fondo di solidarietà nazionale.
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2. Le regioni Puglia, Calabria e Basili-
cata possono conseguentemente deliberare
la proposta di declaratoria di eccezionalità
degli eventi di cui al comma 1 entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3-ter. 02. Benedetti.

(Segnalato)

ART. 3-quater.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605,
dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente:
« ART. 7-bis. – (Sezione Commercio) – 1. È
istituita, nell’ambito dell’Anagrafe Tribu-
taria, una specifica sezione denominata
Sezione Commercio (AT-SC), atta alla rac-
colta dei dati relativi ai controlli ammini-
strativi, fiscali e sanitari di tutte le attività
alloggiative, commerciali e assimilabili,
così come previsto dal decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 222, Tabella A –
Sezione I.

2. La Sezione Commercio (AT-SC) ge-
stisce tutti i dati inerenti alle anagrafiche
societarie e delle ditte individuali di cui al
comma 1, comprensive di partita IVA e/o
codice fiscale, matricole INPS del perso-
nale dipendente, nonché i relativi dati di
tutte le licenze amministrative e sanitarie.

3. Nella banca dati di cui al comma 2
le Amministrazioni procedenti, nel giorno
di avvio di attività ispettiva, riportano la
materia del controllo, e, entro cinque
giorni dalla conclusione, indicano il rela-
tivo esito.

4. Alla Sezione Commercio accedono
obbligatoriamente e in via preventiva tutti i
soggetti che, per motivi di ufficio, possono
disporre controlli nel luogo di effettivo
esercizio al fine di verificare se altro sog-
getto pubblico o incaricato di pubblico ser-
vizio non abbia in corso ovvero abbia già
compiuto attività ispettiva nei trenta giorni
antecedenti. In caso positivo, si possono
richiedere eventuali ulteriori dati non pre-

senti in Sezione all’ente procedente o diffe-
rire il controllo presso il luogo di esercizio
nei successivi quarantacinque giorni.

5. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, per le sole verifiche o controlli
fiscali ai fini IVA o imposte dirette, con-
tinuano a consultare e implementare
esclusivamente la Sezione accertamento e
contenzioso dell’Anagrafe Tributaria, se-
condo le modalità vigenti, indicando nella
Sezione Commercio (AT-SC) esclusiva-
mente avvio, luogo di svolgimento e ter-
mine dell’intervento. Laddove, invece, i
predetti soggetti procedano a verifiche o
controlli per altre finalità istituzionali,
escluse quelle di Polizia Giudiziaria, con-
sultano e implementano la Sezione Com-
mercio (AT-SC).

6. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono disciplinate le
prescrizioni tecniche e le modalità per
l’accesso e l’alimentazione della Sezione
Commercio (AT-SC),

7. Dall’attuazione del presente arti-
colo non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato.

3-quater. 1. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Squeri, Carrara, Della Frera,
Fiorini, Polidori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al fine di agevolare gli investi-
menti nel settore della produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili e di
incrementare il gettito fiscale conseguente,
all’articolo 5 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, al comma 3, secondo
capoverso, sostituire le parole: « idroelet-
trici ed eolici » con le seguenti: « e idroe-
lettrici » e aggiungere in fine il seguente
periodo: « Per gli impianti eolici non sono
considerati sostanziali e sono sottoposti
alla disciplina di cui all’articolo 6, gli
interventi di modifica del progetto auto-
rizzato, consistenti nella sostituzione della
tipologia di rotore che, a prescindere dalla
potenza nominale, comportino una varia-
zione in aumento delle dimensioni fisiche
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delle pale in misura non superiore al 15
per cento. I titolari di impianti eolici di cui
al periodo precedente sono tenuti a ver-
sare una tantum, in favore del comune
dove insistono gli impianti, un importo
pari a 1,5 euro per kW di potenza nomi-
nale per ciascuno degli aerogeneratori in-
teressati dagli interventi di cui al periodo
precedente, in un’unica soluzione e a titolo
di concorso alle spese per il recupero
ambientale, paesaggistico e della natura-
lità ».

3-quater. 2. Benamati.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 3-quater aggiungere il
seguente:

ART. 3-quater.1

(Norme in materia di riscossione provviso-
ria delle imposte in pendenza di giudizio).

1. All’articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, dopo il primo periodo sono
aggiunti i seguenti:

« Se il contribuente ha prodotto ri-
corso, dette imposte sono iscritte a titolo
provvisorio nei ruoli:

a) dopo la decisione della commis-
sione tributaria provinciale, fino alla con-
correnza di due terzi dell’imposta corri-
spondente all’imponibile o al maggior im-
ponibile deciso dalla commissione stessa;

b) dopo la decisione della commis-
sione tributaria regionale, fino alla con-
correnza di tre quarti dell’imposta corri-
spondente all’imponibile o al maggior im-
ponibile deciso da questa;

c) dopo la decisione della Corte di
cassazione, per l’ammontare corrispon-
dente all’imponibile o al maggior imponi-
bile da queste determinato ».

L’articolo 15-bis è soppresso.

2. All’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il primo comma sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-bis. Se il contribuente propone ri-
corso contro l’accertamento, il pagamento
dell’imposta o della maggiore imposta deve
essere eseguito:

1) fino alla concorrenza della metà
dell’ammontare che risulta dalla sentenza
della commissione tributaria provinciale,
entro i termini previsti per proporre ap-
pello;

2) fino alla concorrenza di due terzi
dell’ ammontare che risulta dalla sentenza
della commissione tributaria regionale, i
termini previsti per proporre appello;

3) per l’intero ammontare che ri-
sulta ancora dovuto in base alla decisione
della Corte di Cassazione, entro sessanta
giorni dal deposito delle motivazioni della
sentenza.

1-ter. Sulle somme dovute a norma dei
precedenti commi si applicano gli interessi
calcolati al saggio legale, con decorrenza
dal sessantesimo giorno successivo alla
data di notifica dell’accertamento o della
rettifica. Gli interessi sono liquidati dal-
l’ufficio e indicati nell’avviso di accerta-
mento o di rettifica o negli avvisi relativi
alle liquidazioni da notificare a norma del
comma precedente e ricominciano a de-
correre in caso di ritardo nei pagamenti.

1-quater. Se l’imposta o la maggiore
imposta accertata ai sensi dei numeri 1),
2), o 3) del comma 1-bis è inferiore a
quella già pagata, il contribuente ha diritto
al rimborso della differenza entro sessanta
giorni dalla notificazione della decisione o
della sentenza, che deve essere eseguita
anche su richiesta del contribuente. Sulle
somme rimborsate si applicano gli inte-
ressi calcolati al saggio legale, con decor-
renza dalla data del pagamento fatto dal
contribuente.

3. All’articolo 56 del al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
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1986, n. 131, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le lettere a) e b) sono
riformulate come segue: « a) di imposta
complementare per il maggior valore ac-
certato. In tal caso la maggior imposta
deve essere pagata per un terzo dell’im-
posta liquidata sul valore risultante dalla
decisione della commissione tributaria
provinciale e per il resto dopo la decisione
della commissione regionale, in ogni caso
al netto delle somme già riscosse; la di-
rezione regionale delle entrate, se ricor-
rono gravi motivi, può sospendere la ri-
scossione fino alla decisione della com-
missione tributaria provinciale. Se l’impo-
sta riscuotibile in base alla decisione della
commissione tributaria è inferiore a quella
già riscossa, il contribuente ha diritto al
rimborso della differenza entro sessanta
giorni dalla notifica della decisione, che
deve essere eseguita anche su richiesta del
contribuente; b) di imposte suppletive, che
sono riscosse per intero dopo la decisione
della Commissione tributaria centrale o
della Corte di Cassazione o dell’ultima
decisione non impugnata. »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le pene pecuniarie e le soprat-
tasse sono riscosse dopo che la decisione
della controversia è divenuta definitiva. ».

4. All’articolo 40 del decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 346, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 il primo periodo è
sostituito dal seguente. « Il ricorso del
contribuente sospende la riscossione del-
l’imposta principale nelle misure e nei
termini di cui ai commi 2, 3 e 4. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’imposta complementare, se il
contribuente propone ricorso, deve essere
pagata per un terzo dopo la decisione
della commissione tributaria provinciale,
per due terzi dopo la decisione della
commissione tributaria regionale e per il

resto dopo la decisione della Corte di
cassazione, in ogni caso al netto delle
somme già pagate; l’Agenzia delle entrate,
se ricorrono gravi motivi, può sospendere
la riscossione fino alla decisione della
commissione tributaria provinciale. »;

c) al comma 4 le parole « Corte
d’appello » sono sostituite dalle parole
« Corte di cassazione ».

5. All’articolo 68, comma 1, del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
alle lettere a) e b) le parole: « due terzi »
sono sostituite dalle parole: « un terzo ». ».

3-quater. 01. Delmastro delle Vedove,
Zucconi, Silvestroni, Lucaselli.

ART. 3-quinquies.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Differimento al 31 dicembre 2020 dell’en-
trata in vigore del decreto ministeriale 29
luglio 2016, n. 206 in materia di salva-

mento acquatico)

1. All’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, le parole: « 31 ottobre 2019 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

3-quinquies. 01. Pastorino.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Riforma dei codici ATECO per garantire
identiche possibilità e condizioni di parte-
cipazione ad imprenditori e liberi profes-

sionisti in gare e appalti pubblici)

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge il
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Ministro dello sviluppo economico, sentito
l’istituto nazionale di statistica e l’Agenzia
delle Entrate, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, adotta la
riforma dei codici ateco, ovvero la classi-
ficazione delle attività economiche, al fine
di garantire una migliore individuazione
dell’attività economica svolta mediante
nuova suddivisione in macro aree produt-
tive. La partecipazione a gare pubbliche e
appalti è consentita sia con riferimento
all’attività professionale esercitata rilevata
con riferimento ai codici, che mediante
partita iva. È onere del Ministero della
funzione pubblica dare informazione alle
stazioni appaltanti che il riferimento alle
attività professionale richiesta nel bando
pubblico sia identificabile sia mediante i
codici ateco che la partita iva.

3-quinquies. 02. Pentangelo, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Inserimento delle associazioni professio-
nali composte da iscritti in albi o elenchi
nel Sistema nazionale di certificazione delle

competenze)

1. Le associazioni professionali incluse
nell’elenco di cui all’articolo 2, comma 7,
della legge 14 gennaio 2013, n. 4 conte-
nente « Disposizioni in materia di profes-
sioni non organizzate » fanno parte del
sistema nazionale di certificazione delle
competenze di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.

3-quinquies. 03. Pentangelo, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

« 1. Il comma 516 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016 n. 232 è abro-
gato ».

3-quinquies. 04. Pentangelo, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Semplificazioni in materia di cedolare
secca)

1. Il secondo periodo del comma 3
dell’articolo 3 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, si interpreta nel senso
che, la proroga sussiste solo nel caso in cui
non sia previsto, contrattualmente o per
legge, il tacito rinnovo.

3-quinquies. 05. Giacomoni, Nevi, Mar-
tino, Angelucci, Baratto, Benigni, Cat-
taneo, Bignami, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Semplificazioni in materia
di cedolare secca)

1. Al comma 3 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il

Lunedì 4 febbraio 2019 — 95 — Commissioni riunite V e X



reddito degli immobili, per cui non è stata
presentata la comunicazione di cui al
presente comma relativa alla risoluzione
del contratto entro il termine di presen-
tazione della dichiarazione annuale dei
redditi riferita all’anno di risoluzione o
cessazione anticipata del contratto ed in-
dipendentemente dalla loro percezione,
concorre a formare il reddito complessivo
dei soggetti che possiedono gli immobili a
titolo di proprietà, enfiteusi, usufrutto o
altro diritto reale, sino alla data di pre-
sentazione della comunicazione stessa ».

3-quinquies. 06. Giacomoni, Nevi, Mar-
tino, Angelucci, Baratto, Benigni, Cat-
taneo, Bignami, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Modifiche alla legge 20 novembre 1982,
n. 890 in materia di notificazioni a mezzo

posta)

1. Alla legge 20 novembre 1982, n. 890,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole:
« munito del bollo dell’ufficio postale »
sono soppresse;

2) al quarto comma, le parole:
« dall’ufficio postale » sono sostituite dalle
seguenti: « dal punto di accettazione del-
l’operatore postale »;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, le parole: « supporto analogico »
sono sostituite da: « supporto digitale » e le
parole: « tre giorni » sono sostituite da:
« cinque giorni »;

c) all’articolo 7, comma 3, sono ag-
giunti in fine i seguenti periodi: « Se il

piego non viene consegnato personalmente
al destinatario dell’atto, l’operatore postale
dà notizia al destinatario medesimo del-
l’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo
di lettera raccomandata. Il costo della
raccomandata è a carico del mittente. »;

d) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« lo stesso giorno » sono sostituite dalle
seguenti: « entro due giorni lavorativi dal
giorno del tentativo di notifica ».

2. Al fine di consentire il completa-
mento della disciplina regolatoria e la
conclusione dei tempi di realizzazione da
parte degli operatori postali, il termine di
cui all’articolo 1, comma 97-quinquies,
secondo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di avviso di ri-
cevimento digitale del piego raccomandato
è differito al 1o giugno 2019. Sono fatti
salvi i comportamenti tenuti dagli opera-
tori postali sino alla data di entrata in
vigore della presente legge.

3-quinquies. 07. Pentangelo, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 3-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 3-sexies.

(Semplificazione e riduzione degli oneri e
dei procedimenti amministrativi a carico
delle imprese del settore agroalimentare)

1. È istituito, presso la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un ta-
volo interistituzionale al quale partecipano
anche le organizzazioni maggiormente
rappresentative delle imprese e dei pro-
fessionisti del settore agroalimentare. Tra-
mite il tavolo di cui al periodo precedente,
il Governo promuove la sottoscrizione di
accordi e intese al fine di coordinare le
attività delle amministrazioni pubbliche
finalizzate alla semplificazione e riduzione
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degli oneri e dei procedimenti ammini-
strativi a carico delle imprese del settore
agroalimentare.

2. Entro il 30 settembre 2019 il tavolo
interistituzionale di cui al comma 1 ap-
prova l’Agenda per la semplificazione e la
riduzione degli oneri e dei procedimenti
amministrativi a carico delle imprese del
settore agroalimentare, nella quale sono
contenute le linee di indirizzo e di inter-
vento condivise tra lo Stato, le regioni, le
province, le città metropolitane e i comuni
e le organizzazioni maggiormente rappre-
sentative del settore interessato. Sulla base
degli indirizzi dell’Agenda, il Governo è
tenuto ad adottare, entro il 31 dicembre
2019, uno o più regolamenti volti a sem-
plificare e ridurre gli oneri e i procedi-
menti-amministrativi gravanti sulle im-
prese del settore agroalimentare.

3. Fino all’entrata in vigore dei rego-
lamenti di cui al comma precedente, l’o-
missione, il ritardo o l’errore nelle comu-
nicazioni di dati che, per altro canale,
siano già stati resi disponibili alla Pubblica
Amministrazione da parte delle aziende
del settore agroalimentare non è sanzio-
nabile.

3-quinquies. 08. Lucaselli, Silvestroni,
Zucconi.

(Segnalato)

ART. 4.

Sopprimere il comma 2.

*4. 3. Mandelli, Occhiuto.

Sopprimere il comma 2.

*4. 4. Mazzetti, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Sopprimere il comma 2.

*4. 22. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

Sopprimere il comma 2.

*4. 26. Zucconi.

Al comma 2, capoverso articolo 560
quarto comma sopprimere le parole: in
accordo con il custode,.

4. 9. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Zanettin,
D’Ettore, Rossello.

Al comma 2, capoverso articolo 560
quarto comma sostituire le parole: in ac-
cordo con il custode, con le seguenti: , su
semplice richiesta del custode.

4. 10. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

Al comma 2, capoverso articolo 560
sesto comma sostituire le parole: sentiti il
custode e il debitore, con le seguenti: ,
sentite le parti interessate,.

4. 11. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

Al comma 2, capoverso articolo 560
sesto comma sostituire le parole: , sentiti il
custode e il debitore, con le seguenti: ,
sentiti il custode, il debitore e il creditore
procedente.

4. 12. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

(Segnalato)

Al comma 2, capoverso articolo 560
sesto comma dopo le parole: il diritto di
vista aggiungere le seguenti: del custode e.

4. 13. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.
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Al comma 2, sesto comma sopprimere le
parole: , per colpa o dolo del debitore e dei
membri del suo nucleo familiare,.

4. 15. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

Al comma 2, capoverso articolo 560
sesto comma sopprimere la parola: adegua-
tamente

4. 14. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

Al comma 2, capoverso articolo 560
sesto comma sostituire le parole: per colpa
o dolo del debitore e dei membri del suo
nucleo familiare, con le seguenti: per colpa
o dolo del debitore, dei membri del suo
nucleo familiare e di terzi che vi abbiano
avuto libero accesso.

4. 16. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

(Segnalato)

Al comma 2, capoverso articolo 560
sesto comma sostituire le parole: , per
colpa o dolo del debitore e dei membri del
suo nucleo familiare, con le seguenti: ,
anche per colpa o dolo di terzi che vi
abbiano avuto libero accesso.

4. 17. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

Al comma 2, capoverso articolo 560
sesto comma dopo le parole: o quando
l’immobile non è aggiungere la seguente:
abitualmente.

4. 19. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

(Segnalato)

Al comma 2, capoverso articolo 560
sesto comma dopo le parole: o quando
l’immobile non è aggiungere la seguente:
permanente.

4. 18. Bartolozzi, Costa, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sarro,
Zanettin, D’Ettore.

Al comma 2, capoverso « Art. 560 »,
settimo comma, dopo le parole: Al debitore
inserire le seguenti: e al terzo nominato
custode.

4. 27. Bazoli.

(Segnalato)

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 591, comma 2, del
codice di procedura civile, al primo pe-
riodo sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « rispetto al valore del bene, de-
terminato sulla base delle disposizioni pre-
viste all’articolo 568 ».

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: nei confronti dei soggetti
creditori della pubblica amministrazione.

4. 23. Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge e nelle more del-
l’attuazione della revisione del Catasto dei
fabbricati, la determinazione della rendita
catastale dei fabbricati a destinazione pro-
duttiva, censibili nelle categorie catastali
del gruppo D, è effettuata tramite stima
diretta, tenendo conto della omogeneità
delle aree censuarie ed equiparando i
fabbricati presenti sulle stesse.

4-ter. A decorrere dalla medesima data,
gli intestatari catastali degli immobili di
cui al comma 4-bis possono presentare atti
di aggiornamento per la rideterminazione
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della rendita catastale degli immobili già
censiti nel rispetto dei criteri di cui al
medesimo comma 4-bis.

4-quater. L’Agenzia delle entrate, Dire-
zione generale del territorio, provvede alle
conseguenti rideterminazioni delle rendite
catastali, nel limite di 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi da 4-bis a 4-quater nel limite di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione proporzionale dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze.

4. 7. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge e nelle more del-
l’attuazione della revisione del Catasto dei
fabbricati, la determinazione della rendita
catastale dei fabbricati a destinazione pro-
duttiva, censibili nelle categorie catastali
del gruppo D, è effettuata tramite stima
diretta, tenendo conto della omogeneità
delle aree censuarie ed equiparando i
fabbricati presenti sulle stesse.

4-ter. A decorrere dalla medesima data,
gli intestatari catastali degli immobili di
cui al comma 4-bis possono presentare atti
di aggiornamento per la rideterminazione
della rendita catastale degli immobili già
censiti nel rispetto dei criteri di cui al
medesimo comma 4-bis.

4-quater. L’Agenzia delle entrate, Dire-
zione generale del territorio, provvede alle

conseguenti rideterminazioni delle rendite
catastali, nel limite di 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi da 4-bis a 4-quater nel limite di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione fondo di cui all’articolo 1, comma
255, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

4. 8. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo il secondo comma dell’ar-
ticolo 608 del codice di procedura civile
è aggiunto il seguente: « Ove l’esecuzione
per rilascio abbia ad oggetto un immobile
ad uso non abitativo e non sia stato
possibile eseguire l’escomio ai sensi del
secondo comma, l’ufficiale giudiziario
fissa, non oltre trenta giorni, un nuovo
accesso richiedendo l’intervento della
forza pubblica. L’intervento della forza
pubblica può essere negato solo per gra-
vissime e motivate ragioni di ordine pub-
blico ».

*4. 25. Zucconi, Silvestroni.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo il secondo comma dell’ar-
ticolo 608 del codice di procedura civile è
aggiunto il seguente: « Ove l’esecuzione per
rilascio abbia ad oggetto un immobile ad
uso non abitativo e non sia stato possibile
eseguire l’escomio ai sensi del secondo
comma, l’ufficiale giudiziario fissa, non
oltre trenta giorni, un nuovo accesso ri-
chiedendo l’intervento della forza pub-
blica. L’intervento della forza pubblica
può essere negato solo per gravissime e
motivate ragioni di ordine pubblico ».

*4. 21. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.
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Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo il secondo comma dell’ar-
ticolo 608 del codice di procedura civile è
aggiunto il seguente: « Ove l’esecuzione per
rilascio abbia ad oggetto un immobile ad
uso non abitativo e non sia stato possibile
eseguire l’escomio ai sensi del secondo
comma, l’ufficiale giudiziario fissa, non
oltre trenta giorni, un nuovo accesso ri-
chiedendo l’intervento della forza pub-
blica. L’intervento della forza pubblica
può essere negato solo per gravissime e
motivate ragioni di ordine pubblico ».

*4. 5. Mazzetti, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo il secondo comma dell’ar-
ticolo 608 del codice di procedura civile è
aggiunto il seguente: « Ove l’esecuzione per
rilascio abbia ad oggetto un immobile ad
uso non abitativo e non sia stato possibile
eseguire l’escomio ai sensi del secondo
comma, l’ufficiale giudiziario fissa, non
oltre trenta giorni, un nuovo accesso ri-
chiedendo l’intervento della forza pub-
blica. L’intervento della forza pubblica
può essere negato solo per gravissime e
motivate ragioni di ordine pubblico ».

*4. 1. Occhiuto, Mandelli.

(Segnalato)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo l’articolo 608-bis del codice
di procedura civile è inserito il seguente:

« 608-ter (Esecuzione attuata dall’avvo-
cato del procedente) I titoli esecutivi di
rilascio di beni immobili destinati ad uso
non abitativo sono attuati dall’avvocato del
procedente che ne faccia richiesta, nelle
forme di cui all’articolo 610, al giudice

dell’esecuzione il quale fissa la data del-
l’escomio con decreto non impugnabile da
notificarsi all’esecutato.

« Nel caso del primo comma non si
applicano le formalità di cui agli articoli
605 e seguenti. L’avvocato per l’esecuzione
del titolo può avvalersi della forza pub-
blica e nominare ausiliari ai sensi dell’ar-
ticolo 68. Resta ferma l’applicazione del-
l’articolo 609, primo e secondo comma ».

**4. 24. Zucconi, Silvestroni.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo l’articolo 608-bis del codice
di procedura civile è inserito il seguente:

« 608-ter (Esecuzione attuata dall’avvo-
cato del procedente) I titoli esecutivi di
rilascio di beni immobili destinati ad uso
non abitativo sono attuati dall’avvocato del
procedente che ne faccia richiesta, nelle
forme di cui all’articolo 610, al giudice
dell’esecuzione il quale fissa la data del-
l’escomio con decreto non impugnabile da
notificarsi all’esecutato.

« Nel caso del primo comma non si
applicano le formalità di cui agli articoli
605 e seguenti. L’avvocato per l’esecuzione
del titolo può avvalersi della forza pub-
blica e nominare ausiliari ai sensi dell’ar-
ticolo 68. Resta ferma l’applicazione del-
l’articolo 609, primo e secondo comma ».

**4. 20. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo l’articolo 608-bis del codice
di procedura civile è inserito il seguente:

« 608-ter (Esecuzione attuata dall’avvo-
cato del procedente) I titoli esecutivi di
rilascio di beni immobili destinati ad uso
non abitativo sono attuati dall’avvocato del
procedente che ne faccia richiesta, nelle
forme di cui all’articolo 610, al giudice
dell’esecuzione il quale fissa la data del-
l’escomio con decreto non impugnabile da
notificarsi all’esecutato.
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« Nel caso del primo comma non si
applicano le formalità di cui agli articoli
605 e seguenti. L’avvocato per l’esecuzione
del titolo può avvalersi della forza pub-
blica e nominare ausiliari ai sensi dell’ar-
ticolo 68. Resta ferma l’applicazione del-
l’articolo 609, primo e secondo comma ».

**4. 6. Mazzetti, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo l’articolo 608-bis del codice
di procedura civile è inserito il seguente:

« 608-ter (Esecuzione attuata dall’avvo-
cato del procedente) I titoli esecutivi di
rilascio di beni immobili destinati ad uso
non abitativo sono attuati dall’avvocato del
procedente che ne faccia richiesta, nelle
forme di cui all’articolo 610, al giudice
dell’esecuzione il quale fissa la data del-
l’escomio con decreto non impugnabile da
notificarsi all’esecutato.

« Nel caso del primo comma non si
applicano le formalità di cui agli articoli
605 e seguenti. L’avvocato per l’esecuzione
del titolo può avvalersi della forza pub-
blica e nominare ausiliari ai sensi dell’ar-
ticolo 68. Resta ferma l’applicazione del-
l’articolo 609, primo e secondo comma ».

**4. 2. Mandelli, Occhiuto.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

4-bis. (Modifiche al codice di procedura
civile per la deflazione del contenzioso) 1. Al
primo comma dell’articolo 696-bis del co-
dice di procedura civile le parole: « Il con-
sulente, prima di provvedere al deposito
della relazione, tenta, ove possibile, la con-
ciliazione delle parti » sono sostituite dalle
seguenti: « Dopo il deposito della relazione

definitiva, il giudice, su istanza di parte,
formula con ordinanza proposta transat-
tiva o conciliativa ».

2. Al comma 3 dell’articolo 8 della
legge 8 marzo 2017, n. 24, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle parole « un
anno ».

3. Al comma 3 dell’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« sul valore dell’affare o su quanto si
prevede possa giovarsene, non soltanto a
livello strettamente patrimoniale, il desti-
natario della prestazione » sono sostituite
dalle seguenti: « ove l’avvocato si accolli i
rischi e gli oneri della procedura a favore
del proprio cliente ».

4. All’articolo 13 della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, il comma 4 è soppresso.

4. 01. Ferro, Silvestroni, Zucconi, Luca-
selli.

ART. 4-bis.

Aggiungere in fine, i seguenti commi:

10-bis. I fabbricati coinvolti negli eventi
franosi verificatisi il 25 e il 29 gennaio
2019 nel comune di Pomarico sono esenti
dall’applicazione dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e dal tributo per i servizi
indivisibili di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
a decorrere dalla prima rata scadente nel
2019 e fino alla definitiva ricostruzione o
agibilità dei fabbricati stessi e comunque
non oltre il 31 dicembre 2021.

10-ter. Agli oneri di cui al comma
10-bis, pari a 1 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

4-bis. 1. Rosato, De Filippo.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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Dopo l’articolo 4-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 4-ter.

(Disposizioni per favorire la ripresa dell’at-
tività economica e produttiva delle aziende
colpite da eventi atmosferici eccezionali)

1. Le imprese agricole ubicate nei ter-
ritori della regione Puglia che hanno su-
bito danni dalle gelate eccezionali verifi-
catesi dal 26 febbraio al primo marzo
2018, e che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, in deroga all’articolo 1, comma 3,
lettera b), del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, possono accedere agli inter-
venti previsti per favorire la ripresa del-
l’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102 nel limite della dispo-
nibilità del Fondo di solidarietà nazionale.
La regione Puglia può conseguentemente
deliberare la proposta di declaratoria di
eccezionalità degli eventi di cui al presente
comma entro il termine perentorio di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4-bis. 03. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 4-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 4-ter.

(Disposizioni urgenti in favore dei familiari
delle vittime decedute a seguito degli eventi
calamitosi che hanno interessato i territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e

Umbria)

1. Per l’anno 2019 è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per speciali
elargizioni in favore dei familiari delle
vittime delle persone decedute a causa

degli eventi sismici verificatisi il 9 aprile
2009 nel territorio della Regione Abruzzo
e a far data dal 24 agosto 2016 nei
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria.

2. Con proprio decreto il Presidente del
Consiglio dei ministri, sentiti i sindaci dei
comuni di residenza delle vittime, indivi-
dua i familiari delle vittime di cui al
comma 1 e determina la somma spettante.
Per ciascuna vittima è attribuita ai fami-
liari una somma complessiva non inferiore
a euro 200.000, che è determinata tenuto
conto anche dello stato di effettiva neces-
sità. All’attribuzione delle speciali elargi-
zioni di cui al presente articolo si provvede
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di
cui al comma 1.

3. Le elargizioni di cui al comma 1
spettanti ai familiari delle vittime sono
assegnate e corrisposte secondo il seguente
ordine:

a) al coniuge superstite, con esclu-
sione del coniuge rispetto al quale sia stata
pronunciata sentenza anche non definitiva
di scioglimento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio e del coniuge cui sia
stata addebitata la separazione con sen-
tenza passata in giudicato, e ai figli se a
carico;

b) ai figli, in mancanza del coniuge
superstite o nel caso di coniuge rispetto al
quale sia stata pronunciata sentenza anche
non definitiva di scioglimento o di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio o
di coniuge cui sia stata addebitata la
separazione con sentenza passata in giu-
dicato;

c) ai genitori;

d) ai fratelli e alle sorelle se convi-
venti a carico;

e) ai conviventi a carico negli ultimi
tre anni precedenti l’evento;

f) al convivente more uxorio.
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4. In presenza di figli a carico della
vittima nati da rapporti di convivenza
more uxorio, l’elargizione di cui al comma
1 è assegnata al convivente more uxorio
con lo stesso ordine di priorità previsto
per i beneficiari di cui al comma 3, lettera
a).

5. Con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono corrisposte le elar-
gizioni di cui al comma 2.

6. Le elargizioni di cui al comma 2
sono esenti da ogni imposta o tassa e sono
assegnate in aggiunta ad ogni altra somma
cui i soggetti beneficiari abbiano diritto a
qualsiasi titolo ai sensi della normativa
vigente.

7. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

4-bis. 04. Pezzopane, Braga, Del Basso
De Caro, Morassut, Morgoni, Orlando,
Pellicani.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 4-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 4-ter.

(Modifiche alla legge 20 novembre 1982,
n. 890 in materia di notificazioni a mezzo
posta e alla legge 24 dicembre 2012, n. 228
in materia di ordinanza del giudice dell’e-
secuzione e all’articolo 90 del codice di
procedura civile in materia di pignora-

mento presso terzi)

1. Alla legge 20 novembre 1982, n. 890,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole: « mu-
nito del bollo dell’ufficio postale » sono
soppresse;

2) al quarto comma, le parole:
« dall’ufficio postale » sono sostituite dalle
seguenti: « dal punto di accettazione del-
l’operatore postale »;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, le parole: « supporto analogico »,
sono sostituite da: « supporto digitale » e le
parole: « tre giorni », sono sostituite da:
« cinque giorni »;

c) all’articolo 7, comma 3, sono ag-
giunti in fine i seguenti periodi: « Se il
piego non viene consegnato personalmente
al destinatario dell’atto, l’operatore postale
da notizia al destinatario medesimo del-
l’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo
di lettera raccomandata. Il costo della
raccomandata è a carico del mittente. »;

d) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« lo stesso giorno », sono sostituite dalle
seguenti: « entro due giorni lavorativi dal
giorno del tentativo di notifica ».

2. Al fine di consentire il completa-
mento della disciplina regolatoria e la
conclusione dei tempi di realizzazione da
parte degli operatori postali, il termine di
cui all’articolo 1, comma 97-quinquies,
secondo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di avviso di ri-
cevimento digitale del piego raccomandato
è differito al 1o giugno 2019. Sono fatti
salvi i comportamenti tenuti dagli opera-
tori postali sino alla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. All’articolo 1, comma 20, della legge
24 dicembre 2012, n. 228 dopo il numero
4) sono inseriti i seguenti:

4-bis) all’articolo 553, dopo il terzo
comma è inserito il seguente: « L’ordi-
nanza di assegnazione delle somme di cui
ai commi precedenti deve essere comu-
nicata a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno al terzo dal creditore
procedente unitamente ai riferimenti
identificativi della procedura, ivi inclusi il
nome, cognome e codice fiscale del cre-
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ditore procedente e, ove diverso dal cre-
ditore procedente, anche del destina-
tario del pagamento e alle modalità di
adempimento, ivi inclusi gli estremi per
effettuare il pagamento e l’importo defi-
nitivo comprensivo di ogni onere e spesa.
Il terzo adempie nel termine di novanta
giorni decorrente dalla data di comuni-
cazione dell’ordinanza, prima della sca-
denza di tale termine ed in mancanza
dei suddetti dati, il creditore non può
procedere alla notifica dell’atto di pre-
cetto »;

4-ter) all’articolo 546, primo com-
ma, dopo le parole: « della metà », sono
inserite le seguenti: « e, comunque, per un
importo non inferiore a euro duemila ».

4. All’articolo 91 del codice di proce-
dura civile, quarto comma, dopo le parole:
« primo comma », sono inserite le seguenti:
« e nei procedimenti di pignoramento
presso terzi di cui agli articoli 543 e
seguenti ».

4-bis. 02. Pentangelo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 4-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 4-ter.

(Modifiche alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, in materia di ordinanze del giudice
dell’esecuzione e all’articolo 90 del codice di
procedura civile in materia di pignora-

mento presso terzi)

All’articolo 1, comma 20, della legge 24
dicembre 2012, n. 228 dopo il numero 4)
sono inseriti i seguenti:

4-bis) all’articolo 553, dopo il terzo
comma è inserito il seguente: « L’ordi-
nanza di assegnazione delle somme di cui
ai commi precedenti deve essere comuni-
cata a mezzo di raccomandata con rice-

vuta di ritorno al terzo dal creditore
procedente unitamente ai riferimenti iden-
tificativi della procedura, ivi inclusi il
nome, cognome e codice fiscale del credi-
tore procedente e, ove diverso dal credi-
tore procedente, anche del destinatario del
pagamento e alle modalità di adempi-
mento, ivi inclusi gli estremi per effettuare
il pagamento e l’importo definitivo com-
prensivo di ogni onere e spesa. Il terzo
adempie nel termine di novanta giorni
decorrente dalla data di comunicazione
dell’ordinanza, prima della scadenza di
tale termine ed in mancanza dei suddetti
dati, il creditore non può procedere alla
notifica dell’atto di precetto »;

4-ter) all’articolo 546, primo comma,
dopo le parole: « della metà », sono inserite
le seguenti: « e, comunque, per un importo
non inferiore a euro duemila ».

327-ter) all’articolo 91 del codice di
procedura civile, quarto comma, dopo le
parole: « primo comma », sono inserite le
seguenti: « e nei procedimenti di pignora-
mento presso terzi di cui agli articoli 543
e seguenti ».

4-bis. 01. Pentangelo, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 4-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 4-ter.

(Contributo straordinario in favore del Co-
mune de L’Aquila)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Per l’anno 2019 è asse-
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gnato un contributo pari a 10 milioni di
euro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

4-bis. 05. Pezzopane, Braga, Del Basso
De Caro, Morassut, Morgoni, Orlando,
Pellicani.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 4-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 4-ter.

(Equo compenso delle prestazioni profes-
sionali rese nei confronti della Pubblica

Amministrazione)

1. Al comma 3 dell’articolo 19-quater-
decies del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con legge 4 dicembre
2017, n. 172, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Le pubbliche ammini-
strazioni non possono conferire incarichi
professionali, né affidare opere pubbliche
nell’ambito delle quali siano previsti inca-
richi professionali, il cui compenso pat-
tuito, non sia proporzionato alla quantità
e alla qualità del lavoro svolto, nonché al
contenuto e alle caratteristiche della pre-
stazione, anche tenuto conto dei parametri
per la liquidazione giudiziale dei com-
pensi. Eventuali contratti d’opera stipulati
in violazione del presente comma sono
nulli, nei sensi e nei limiti di cui ai commi
precedenti ».

4-bis. 06. Mandelli, Porchietto, Fiorini,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Squeri, Carrara, Della Frera,
Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Norme di semplificazione e di accelera-
zione delle procedure negli appalti pub-

blici).

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 48, comma 5, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « L’of-
ferta degli operatori economici raggrup-
pati o dei consorziati determina la loro
responsabilità solidale nei confronti della
stazione appaltante, nonché nei confronti
dei lavoratori che, a qualsiasi titolo, siano
intervenuti, in cantiere, per l’esecuzione
dell’opera »;

b) all’articolo 80:

1) al comma 1, le parole: « anche
riferita a un suo subappaltatore nei casi di
cui all’articolo 105, comma 6, » sono sop-
presse;

2) al comma 5, le parole: « anche
riferita a un suo subappaltatore nei casi di
cui all’articolo 105, comma 6 » sono sop-
presse e la lettera c) è sostituita dalle
seguenti: « c) la stazione appaltante dimo-
stri con mezzi adeguati che l’operatore
economico si è reso colpevole di gravi
illeciti professionali, tali da rendere dub-
bia la sua integrità; c-bis) l’operatore eco-
nomico abbia dimostrato significative o
persistenti carenze nell’esecuzione di un
requisito sostanziale nel quadro di un
precedente contratto di appalto o di con-
cessione che ne hanno causato la risolu-
zione per inadempimento ovvero la con-
danna al risarcimento del danno o altre
sanzioni comparabili, non contestate in
giudizio, ovvero confermate all’esito di un
giudizio; su tali circostanze la stazione
appaltante motiva anche con riferimento
al tempo trascorso dalla violazione e alla
gravità della stessa; c-ter) l’operatore eco-
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nomico abbia tentato di influenzare inde-
bitamente il processo decisionale della
stazione appaltante o di ottenere informa-
zioni riservate a fini di proprio vantaggio
oppure abbia fornito, anche per negli-
genza, informazioni false o fuorvianti su-
scettibili di influenzare le decisioni sull’e-
sclusione, la selezione o l’aggiudicazione,
ovvero abbia omesso le informazioni do-
vute ai fini del corretto svolgimento della
procedura di selezione »;

3) la lettera f-bis è soppressa;

c) all’articolo 105:

1) al comma 4, lettera b), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « e sia in
possesso dei requisiti di cui all’articolo
80 » e sopprimere la lettera d);

2) al comma 6, primo periodo, le
parole: « È obbligatoria l’indicazione
della » sono sostitute dalle seguenti: « Le
stazioni appaltanti possono chiedere agli
operatori economici di indicare una », al
secondo periodo, le parole: « il tema dei
subappaltatori » sono sostituite dalle se-
guenti: « l’eventuale tema di subappalta-
tori », al terzo periodo, le parole: « Nel
bando o nell’avviso di gara » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Nel caso di richiesta
di indicazione del tema, nel bando o
nell’avviso di gara »;

d) all’articolo 174:

1) al comma 2, terzo periodo, le
parole: « In sede di offerta gli operatori
economici » sono sostituite dalle seguenti:
« In sede di offerta agli operatori econo-
mici », e la parola: « indicano » è sostituita
dalle seguenti: « può essere chiesto di in-
dicare »;

2) il comma 3 è sostituito dal
seguente: « 3. L’affidatario, previa autoriz-
zazione della stazione appaltante, può af-
fidare in subappalto le prestazioni com-
prese nel contratto. L’affidatario provvede
a sostituire i subappaltatori relativamente
ai quali apposita verifica abbia dimostrato
la sussistenza dei motivi di esclusione di
cui all’articolo 80. »;

e) all’articolo 151, il comma 3 è
sostituito dal seguente: « Per assicurare la
funzione del patrimonio culturale della
Nazione e favorire altresì la ricerca scien-
tifica, il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo e gli enti pubblici
possono attivare forme speciali di parte-
nariato con altri enti e organismi pubblici
e con soggetti privati, dirette a consentire
il recupero, il restauro, la manutenzione
programmata, la gestione, l’apertura alla
pubblica fruizione e la valorizzazione di
beni culturali, attraverso procedure sem-
plificate di individuazione del partner pri-
vato analoghe o ulteriori rispetto a quelle
previste dal comma 1 »;

f) all’articolo 177, comma 1, primo
periodo, dopo le parole: « articolo 7, »
inserire le seguenti: « e con esclusivo rife-
rimento alle attività non svolte con per-
sonale o mezzi propri, ».

2. Le disposizioni di cui alle lettere b),
c), d) ed e) del comma 1 si applicano alle
procedure i cui bandi o avvisi, con i quali
si indicono le gare, sono pubblicati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, nonché, in caso di
contratti senza pubblicazione di bandi o
avvisi, alle procedure in cui, alla medesima
data, non sono ancora stati inviati gli inviti
a presentare le offerte.

2-bis. Fatte salve le situazioni definite o
esaurite sotto la disciplina precedente-
mente vigente, le modifiche di cui al
comma 1, lettera a) si applicano anche ai
contratti di lavori già sottoscritti e a quelli
affidati prima dell’entrata in vigore del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
fine di garantire la completa esecuzione
delle opere.

5. 4. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 23, comma 4 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 è aggiunto
in fine il seguente periodo: « La facoltà di
cui al periodo precedente si applica ad
interventi di non elevata complessità e
comporta comunque, a pena di nullità del
contratto, la remunerazione al progettista
dei corrispettivi relativi al o ai livelli
progettuali soppressi, i cui contenuti sono
inseriti nel livello successivo, calcolata ai
sensi dell’articolo 24, comma 8 ».

5. 5. Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Morgoni, Orlando, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 24, comma 1, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è
aggiunto alla fine del comma il seguente
periodo: « Nei casi di cui alle lettere a), b)
e c) i titolari degli incarichi inerenti le
suddette prestazioni devono dimostrare
una qualificazione tecnico-professionale
rapportata alla tipologia e alla caratteri-
stica del contratto e desumibile da analo-
ghe esperienze pregresse ».

01-bis. All’articolo 113 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, è aggiunto
il seguente comma:

« 2-bis. L’incentivo per le attività di
direzione dei lavori ovvero di direzione
dell’esecuzione è riconosciuta ai tecnici in
possesso degli stessi requisiti di capacità
tecnico-professionali che sarebbero stati
richiesti a soggetti terzi alla stazione ap-
paltante in caso di affidamento esterno di
tali attività ».

5. 6. Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Morgoni, Orlando, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 31, comma 11 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « La stazione appaltante affida a
terzi i citati compiti di supporto e di

project management in caso di lavori di
cui all’articolo 3, comma 1, lettere oo) di
importo superiore a 100 milioni di euro,
secondo le modalità di cui al precedente
periodo ».

5. 8. Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Morgoni, Orlando, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1 premettere i seguenti
commi:

01. All’articolo 24, comma 8, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è
aggiunto alla fine del penultimo periodo il
seguente: « il calcolo dei predetti corrispet-
tivi deve risultare da apposito allegato agli
atti di gara ».

1-bis. All’articolo 24, comma 8-bis, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
secondo periodo dopo le parole: « sono
previste » sono aggiunte le seguenti parole:
« a pena di nullità » e alla fine del comma
sono aggiunte le seguenti parole: « L’Au-
torità nazionale anticorruzione, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 216, comma
2, predispone contratti-tipo per l’affida-
mento di servizi di ingegneria e architet-
tura, anche con riferimento alle migliori
pratiche internazionali, al fine di rendere
effettivo il principio di parità di tratta-
mento e non discriminazione e di assicu-
rare un corretto sviluppo del rapporto
contrattuale fra stazione appaltante e sog-
getto affidatario dell’incarico ».

5. 7. Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Morgoni, Orlando, Pellicani, Pezzopane.

Premettere il seguente comma:

01. Il comma 5 dell’articolo 37 del
codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è
sostituito dal seguente:

« 5. In attesa della qualificazione delle
stazioni appaltanti ai sensi dell’articolo 38,
l’ambito territoriale di riferimento delle
centrali di committenza in forma di ag-
gregazione di comuni non capoluogo di
provincia coincide con il territorio provin-
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ciale o metropolitano. A decorrere dal 1o

luglio 2019, i comuni non capoluogo di
provincia ricorrono alla stazione unica
appaltante delle province e delle città
metropolitane, esclusivamente per gli ap-
palti di lavori pubblici e dei relativi servizi
di progettazione. Le procedure di aggiu-
dicazione degli appalti di lavori pubblici
già avviate da stazioni appaltanti diverse
da quelle previste nel precedente periodo
sono concluse inderogabilmente entro il 30
giugno 2019. In caso di concessione di
servizi pubblici locali di interesse econo-
mico generale di rete, l’ambito di compe-
tenza della centrale di committenza coin-
cide con l’ambito territoriale di riferi-
mento (ATO) individuato ai sensi della
normativa di settore. ».

Conseguentemente alla rubrica, soppri-
mere le parole: sotto soglia comunitaria.

5. 14. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 36 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, al comma 1, primo
periodo, sopprimere le parole: « degli inviti
e ».

5. 13. Bucalo, Silvestroni, Zucconi, Luca-
selli.

Premettere il seguente comma:

01. Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, articolo 51, comma 1, il terzo pe-
riodo è sostituito con il seguente: « La
suddivisione avviene su base quantitativa,
in modo che l’entità dei singoli appalti
corrisponda meglio alla capacità delle mi-
croimprese, delle piccole e delle medie
imprese, come definite dalla raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione del
6 maggio 2003, o su base qualitativa, in
relazione alle varie categorie e specializ-
zazioni presenti o in relazione alle diverse
successive fasi realizzative ».

5. 15. Fassina.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. L’articolo 37, comma 5, del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sosti-
tuito dal seguente: « 5. In attesa della
qualificazione delle stazioni appaltanti ai
sensi dell’articolo 38, l’ambito territoriale
di riferimento delle centrali di commit-
tenza in forma di aggregazione di comuni
non capoluogo di provincia coincide con il
territorio provinciale o metropolitano. A
decorrere dal 1o luglio 2019, i comuni non
capoluogo di provincia ricorrono alla sta-
zione unica appaltante delle province e
delle città metropolitane, esclusivamente
per gli appalti di lavori pubblici e dei
relativi servizi di progettazione. Le proce-
dure di aggiudicazione degli appalti di
lavori pubblici già avviate da stazioni ap-
paltanti diverse da quelle previste nel
precedente periodo sono concluse indero-
gabilmente entro il 30 giugno 2019. In caso
di concessione di servizi pubblici locali di
interesse economico generale di rete, l’am-
bito di competenza della centrale di com-
mittenza coincide con l’ambito territoriale
di riferimento (ATO) individuato ai sensi
della normativa di settore. ».

5. 9. Braga, Del Basso De Caro, Morassut,
Morgoni, Orlando, Pellicani, Pezzopane.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Dopo l’articolo 66 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, è aggiunto il
seguente:

« Art. 66-bis. (Consultazione preliminare
per i lavori di importo superiore a 20
milioni). 1. Per i lavori di importo a base
di gara superiore a 20 milioni di euro, da
affidarsi con la procedura ristretta di cui
all’articolo 61, le stazioni appaltanti indi-
cano nel bando che sul progetto a base di
gara è indetta una consultazione prelimi-
nare, garantendo il contraddittorio tra le
parti ».

5. 10. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.
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Premettere il seguente comma:

2-bis. All’articolo 59, comma 1-bis, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
dopo le parole: « rispetto all’importo com-
plessivo dei lavori » sono aggiunte le pa-
role: « o per i lavori di importo inferiore
alla soglia di cui all’articolo 35 ».

5. 16. Ferro, Silvestroni, Zucconi, Luca-
selli.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 71 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Le stazioni appaltanti
non possono indire gare in pendenza di un
ricorso amministrativo inerente lo stesso
intervento oggetto della procedura che si
intende indire ».

01-bis. All’articolo 77, comma 2, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
alla fine è aggiunto il seguente periodo:
« La commissione conclude i propri lavori
entro e non oltre un termine che non può
essere superiore al periodo assegnato ai
concorrenti doppio del periodo intercor-
rente, nella gara di cui trattasi, dalla data
di pubblicazione del bando o avviso di
gara, al termine di presentazione delle
offerte ».

5. 11. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 73 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente comma: « 4-bis. Le
spese per la pubblicazione sui quotidiani
di cui al comma precedente sono rimbor-
sate alla stazione appaltante dall’aggiudi-
catario con trattenute proporzionali su
ogni stato di avanzamento delle presta-
zioni contrattuali. Tali spese, documentate
dalla stazione appaltante negli atti di gara,
non possono comunque superare l’1 per
cento dell’importo del contratto, se di
importo inferiore alla soglia di applica-

zione della normativa europea e lo 0,50
per cento se il contratto è di importo
superiore a detta soglia ».

5. 12. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 83, comma 4, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016 alla fine della
lettera c) è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: « Negli affidamenti di servizi di inge-
gneria e architettura, il livello di adeguatezza
della copertura assicurativa contro i rischi
professionali, ivi compresi quelli di cui al-
l’articolo 106, comma 9, è definito con ri-
guardo ad un massimale della polizza che
non può essere richiesto inmisura superiore
al valore del servizio da affidare ».

5. 17. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 80, comma 5, lettera a),
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Tuttavia gli operatori economici
che hanno risarcito integralmente il danno
eventualmente derivato dalla violazione
delle norme in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro e che si sono dotate di
misure di autodisciplina non sono esclusi
dalla partecipazione alla procedura di ap-
palto. ».

5. 1. Mazzetti, Labriola, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 103 del decreto legi-
slativo, 18 aprile 2016, n. 50, alla fine del
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comma 11, è aggiunto il seguente periodo:
« Qualora l’ammontare della garanzia de-
finitiva, sia pari o inferiore a 3000 euro la
stessa non è dovuta ».

5. 19. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 95, comma 10-bis del
decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 la
parola: « 30 » è sostituita con la parola:
« 20 ».

5. 18. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 105, comma 4, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la
lettera a) è soppressa.

5. 20. Fassina.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, i commi da 162 a
170 sono soppressi.

5. 21. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, il comma 912 è
soppresso.

* 5. 22. Braga, Del Basso De Caro, Mo-
rassut, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Pezzopane.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, il comma 912 è
soppresso.

* 5. 23. Fassina.

(Segnalato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 1, comma 912, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« pari o superiore a 150.000 euro e infe-
riore a 350.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « pari o superiore a 90.000 euro
e inferiore a 200.000 euro ».

5. 24. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Entro il 28 febbraio 2019 il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
comunica i tempi entro i quali, ai sensi
dell’articolo 178 del Codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, pubblicherà i bandi di
gara per l’affidamento delle concessioni
autostradali scadute o in scadenza nei
successivi tre anni, ovvero i tempi, i modi
con i quali e le motivazioni – ai sensi
dell’articolo 192, comma 2 dello stesso
codice – per le quali seguirà procedure
diverse dalla gara.

5. 3. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Entro il 28 febbraio 2019 il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
pubblica la relazione della Direzione Ge-
nerale per la Vigilanza sulle Concessiona-

Lunedì 4 febbraio 2019 — 110 — Commissioni riunite V e X



rie Autostradali per il 2017 e comunica la
data entro la quale pubblicherà quella per
il 2018.

5. 2. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Ulteriori norme di semplificazione e acce-
lerazione delle procedure negli appalti pub-
blici di cui al decreto legislativo n. 50/

2016).

1. All’articolo 23 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. I contratti di lavori di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria, ad
esclusione degli interventi di manuten-
zione straordinaria che prevedono il rin-
novo o la sostituzione di parti strutturali
delle opere, possono essere affidati, nel
rispetto delle procedure di scelta del con-
traente previste dal presente codice, sulla
base del progetto definitivo costituito al-
meno da una relazione generale, dall’e-
lenco dei prezzi unitari delle lavorazioni
previste, dal computo metrico-estimativo,
dal piano di sicurezza e di coordinamento
con l’individuazione analitica dei costi
della sicurezza da non assoggettare a ri-
basso. L’esecuzione dei predetti lavori può
prescindere dall’avvenuta redazione e ap-
provazione del progetto esecutivo. Resta
ferma la predisposizione del piano di si-
curezza e di coordinamento con l’indivi-
duazione analitica dei costi della sicurezza
da non assoggettare a ribasso »;

b) all’articolo 216, comma 4, il terzo,
il quarto ed il quinto periodo sono sop-
pressi;

c) all’articolo 31 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016 al comma 1 quarto

periodo, dopo le parole: « tra gli altri
dipendenti in servizio » aggiungere le se-
guenti parole: « anche tra i dipendenti con
contratto a tempo determinato, nonché
della Centrale di committenza di cui fa
parte l’ente locale. Qualora sussistano
gravi e documentate carenze di professio-
nalità adeguate all’interno dell’Ente locale
è consentito nominare un RUP individuato
con le procedure di evidenza pubblica cui
al presente codice »;

d) all’articolo 38 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, comma 1, ultimo
periodo, dopo le parole: « soggetti aggre-
gatori » sopprimere la parola: « regionali »;

e) all’articolo 59, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, sono apportate le
seguenti modifiche: Al comma 1, sono
soppressi il terzo, quarto e quinto periodo.
È aggiunto in fine il seguente periodo:
« Negli appalti relativi a lavori pubblici,
l’affidamento può avere ad oggetto: a) la
sola esecuzione sulla base di un progetto
esecutivo avente i contenuti di cui all’ar-
ticolo 23, comma 8; b) la progettazione
esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base
del progetto definitivo approvato dall’am-
ministrazione aggiudicatrice e avente i
contenuti di cui all’articolo 23, comma 7.
I commi 1-bis e 1-ter sono abrogati »;

f) all’articolo 95 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Per i lavori di importo fino alla
soglia di cui all’articolo 35, comma 1,
lettera a), il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa è utilizzato solo
in presenza di complessità tecnica dell’ap-
palto »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

3-bis. I lavori di importo fino alla soglia
di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a),
quando l’affidamento avviene sulla base
del progetto esecutivo, sono aggiudicati
sulla base del criterio del minor prezzo; in
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tale ipotesi, la stazione appaltante applica
l’esclusione automatica delle offerte ano-
male, di cui all’articolo 97, commi 2 e 8;

c) al comma 4, la lettera a) è
abrogata;

g) all’articolo 97 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 2, il secondo periodo
è sostituito con il seguente: « al fine di non
rendere predeterminabili dai candidati i
parametri di riferimento per il calcolo
della soglia, il RUP o la Commissione di
gara procedono alla media aritmetica dei
ribassi percentuali di tutte le offerte am-
messe, con accantonamento del solo dieci
per cento, indipendentemente dalla pre-
senza di più offerte aventi identico basso
a cavallo del taglio delle ali, arrotondato
all’unità superiore, rispettivamente delle
offerte di maggior ribasso e quelle di
minor ribasso. Se la seconda cifra dopo la
virgola della somma dei ribassi offerti dai
concorrenti ammessi dopo il taglio delle
ali è dispari, la media viene incrementata
percentualmente di un valore pari alla
prima cifra dopo la virgola, della somma
dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi
dopo il taglio delle ali; se la seconda cifra
dopo la virgola della somma dei ribassi
offerti dai concorrenti ammessi dopo il
taglio delle ali è pari, la media viene
decrementata percentualmente di un va-
lore pari alla prima cifra dopo la virgola
della somma dei ribassi offerti dai con-
correnti ammessi dopo il taglio delle ali.
La gara viene aggiudicata all’offerta che
eguaglia o che più si avvicina per difetto a
tale soglia. Nel caso in cui la media
decrementata risulti inferiore all’offerta di
minor ribasso ammessa, la gara è aggiu-
dicata a quest’ultima. Se la prima cifra è
uguale a zero, la media resta invariata. Le
offerte espresse in cifra percentuale di
ribasso, sono ammesse fino a tre cifre
decimali, le medie troncate alla quarta
cifra decimale »;

h) all’articolo 105 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016 apportare le seguenti
modifiche:

1) al comma 4, lettera b) aggiun-
gere, infine, le seguenti parole: « e sia in
possesso dei requisiti di cui all’articolo
80 » e sopprimere la lettera d);

2) al comma 6,

a) al primo periodo, le parole: « È
obbligatoria l’indicazione della » sono so-
stituite dalle seguenti: « Le stazioni appal-
tanti possono chiedere agli operatori eco-
nomici di indicare una »;

b) al secondo periodo, le parole:
« la terna di subappaltatori » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « l’eventuale terna di
subappaltatori »;

c) al terzo periodo, le parole:
« Nel bando o nell’avviso di gara » sono
sostituite dalle seguenti: « Nel caso di ri-
chiesta di indicazioni della terna, nel
bando o nell’avviso di gara ».

5. 01. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Norme in materia di semplificazione delle
procedure in materia di contratti pubblici)

1. All’articolo 80 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50:

a) al comma 1, le parole: « anche
riferita a un suo subappaltatore nei casi di
cui all’articolo 105, comma 6 » sono sop-
presse;

b) al comma 5, le parole: « anche
riferita a un suo subappaltatore nei casi di
cui all’articolo 105, comma 6, » sono sop-
presse.

2. Al comma 6 dell’articolo 105 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

a) al primo periodo le parole: « È
obbligatoria l’indicazione della » sono so-
stituite dalle seguenti: « Le stazioni appal-
tanti possono chiedere agli operatori eco-
nomici di indicare una »;
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b) al secondo periodo le parole: « la
terna dei subappaltatori » sono sostituite
dalle seguenti: « l’eventuale tema di subap-
paltatori »;

c) al terzo periodo le parole: « Nel
bando o nell’avviso di gara » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Nel caso di richiesta
di indicazione del tema, nel bando o
nell’avviso di gara ».

3. Al comma 2 dell’articolo 174 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la
parola: « indicano » è sostituita dalle se-
guenti: « può essere chiesto di indicare ».

5. 05. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Appalto integrato)

1. All’articolo 59 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, sono apportate la
seguenti modifiche:

1) al comma 1, dopo il secondo
periodo, sono eliminate tutte le parole da:
« Fatto salvo » fino a: « comma 2, lettera e).
Si applica l’articolo 216, comma 4-bis »;

2) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« Negli appalti relativi a lavori, il de-
creto o la determina a contrarre stabilisce
se il contratto ha ad oggetto:

a) la sola esecuzione;

b) la progettazione esecutiva e l’ese-
cuzione di lavori sulla base del progetto
definitivo dell’amministrazione aggiudica-
trice ».

2. È soppresso il comma 4-bis dell’ar-
ticolo 216 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

5. 06. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Semplificazione della fase di programma-
zione e del ruolo del CIPE)

Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. All’articolo 202, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, ultimo periodo, sono
soppresse le seguenti parole: « , previo
parere del CIPE »;

b) al comma 5, sopprimere le parole
da: « assegnate dal CIPE » fino alla fine del
comma;

c) al comma 6, sopprimere le parole:
« di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze » e dopo le parole:
« per la successiva riallocazione da parte
del », sopprimere le parole: « CIPE, su
proposta del ».

2. All’articolo 214, al comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera f), le parole: « anche ai fini
della loro sottoposizione alle deliberazioni
del CIPE in caso di infrastrutture e di inse-
diamenti prioritari per lo sviluppo del Paese
di cui alla parte V, proponendo allo stesso le
eventuali prescrizioni per l’approvazionedel
progetto. » sono sostituite dalle seguenti:
« formulando eventuali prescrizioni. I rela-
tivi progetti sono approvati dagli enti aggiu-
dicatori. » e, al secondoperiodo, le parole: « è
acquisito sul progetto definitivo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « è acquisito sul progetto
di fattibilità economica »;
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b) la lettera g), è sostituita dalla
seguente: « g) assegna ai soggetti aggiudi-
catori, a carico dei fondi di cui all’articolo
202, comma 1, lettera a), le risorse finan-
ziarie integrative necessarie alle attività
progettuali; in caso di infrastrutture e di
insediamenti prioritari per lo sviluppo del
Paese di cui alla parte V, assegna, d’intesa
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, ai soggetti aggiudicatori, a carico
dei fondi, le risorse finanziarie integrative
necessarie alla realizzazione delle infra-
strutture, dando priorità al completa-
mento delle opere incompiute; ».

3. All’articolo 215, sostituire il comma
3 con il seguente: « 3. Il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici esprime parere
obbligatorio sui progetti di fattibilità tec-
nica ed economica di lavori pubblici di
competenza statale, o comunque finanziati
per almeno il 50 per cento dallo Stato, di
importo superiore a 200 milioni di euro,
nell’ambito, delle procedure di cui agli
articoli 14, 14-bis e 14-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241, nonché parere sui
progetti delle altre stazioni appaltanti che
siano pubbliche amministrazioni, sempre
superiori a tale importo, ove esse ne
facciano richiesta. Per i lavori pubblici di
importo inferiore a 200 milioni di euro, le
competenze del Consiglio superiore sono
esercitate dai comitati tecnici amministra-
tivi presso i Provveditorati interregionali
per le opere pubbliche. Qualora il lavoro
pubblico di importo inferiore a 200 mi-
lioni di euro, presenti elementi di parti-
colare rilevanza e complessità il provve-
ditore sottopone il progetto, con motivata
relazione illustrativa, al parere del Consi-
glio superiore ».

4. All’articolo 216, al comma 1-bis, le
parole: « sono approvati secondo la disci-
plina previgente » sono sostituite dalle se-
guenti: « , fatti salvi i pareri, le autoriz-
zazioni ed i nulla osta già intervenuti, sono
approvati dagli enti aggiudicatori. ».

5. 02. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa ed altre disposizioni.

Fondi speciali)

1. All’articolo 36, comma 2, del decreto
legislativo 18 aprile 2016 n. 50 sono sop-
presse le seguenti parole: « e salva la
possibilità di ricorrere alle procedure or-
dinarie ».

2. Alla lettera a) le parole: « 40.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di
cui all’articolo 35 per le forniture e i
servizi ».

3. La lettera b) è soppressa.

5. 03. Ciaburro, Caretta, Silvestroni, Zuc-
coni, Lucaselli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Norme in materia di semplificazione delle
procedure per il riconoscimento degli in-
centivi tecnici di cui all’articolo 113 del

decreto legislativo n. 50 del 2016)

1. Il comma 2 dell’articolo 113 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si
interpreta nel senso che, dall’entrata in
vigore del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, i fondi ivi istituti fanno capo al
medesimo capitolo di spesa previsto per i
singoli lavori, servizi e forniture.

5. 04. Fassina.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Soppressione dell’obbligo di indicare in
gara la terna di nominativi dei subappal-

tatori)

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2017,
n. 50, sono apportate le seguenti modifi-
che:

1) all’articolo 80:

a) al comma 1, le parole: « anche
riferita ad un suo subappaltatore nei casi
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di cui all’articolo 105, comma 6, » sono
soppresse;

b) al comma 5, le parole: « anche
riferita ad un suo subappaltatore nei casi
di cui all’articolo 105, comma 6, » sono
soppresse.

2) all’articolo 105, è soppresso il
comma 6.

5. 07. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modulistica standard per gli sportelli unici
delle attività produttive)

1. Al fine di uniformare la modulistica
utilizzata presso lo Sportello unico delle
attività produttive di ogni comune, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
dello sviluppo economico, con proprio de-
creto, sentita la Conferenza unificata,
adotta la modulistica standard che cia-
scuna amministrazione comunale deve uti-
lizzare per quanto attiene le comunica-
zioni relative all’inizio, alla cessazione e
alla variazione dei dati di un’attività pro-
duttiva.

5. 08. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

ART. 6.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente: « d) l’articolo 14,
comma 8-bis, del decreto-legge 24 giugno
2014 n. 91, convertito con modificazioni
dalla legge 11 agosto 2014 n. 116 »;

b) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

« 2-bis. All’articolo 190 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 1 è inserito il seguente comma:

1-bis. Sono esclusi dall’obbligo della
tenuta dei registri carico e scarico le
attività di raccolta e trasporto di propri
rifiuti speciali non pericolosi effettuate
dagli enti e imprese produttori iniziali. Gli
imprenditori agricoli di cui all’articolo
2135 del codice civile produttori iniziali di
rifiuti pericolosi adempiono all’obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
con la conservazione progressiva per tre
anni del formulario di identificazione di
cui all’articolo 193, comma 1, ovvero con
la conservazione per tre anni del docu-
mento di conferimento di rifiuti pericolosi
prodotti da attività agricole rilasciato dal
soggetto che provvede alla raccolta di detti
rifiuti nell’ambito di un circuito di rac-
colta di cui all’articolo 183, comma 1,
lettera pp) »;

« 2-ter. All’articolo 193 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006 n. 152 il comma 4
è sostituito dal seguente:

4. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano al trasporto di rifiuti
urbani effettuato dal soggetto che gestisce
il servizio pubblico, né ai trasporti di
rifiuti non pericolosi effettuati dal produt-
tore dei rifiuti stessi, in modo occasionale
e saltuario, che non eccedano la quantità
di trenta chilogrammi o di trenta litri, né
al trasporto di rifiuti urbani effettuato dal
produttore degli stessi ai centri di raccolta
di cui all’articolo 183, comma 1, lettera
mm). Sono considerati occasionali e sal-
tuari i trasporti di rifiuti, effettuati com-
plessivamente per non più di quattro volte
l’anno non eccedenti i trenta chilogrammi
o trenta litri al giorno e, comunque, i
cento chilogrammi o cento litri l’anno »;

c) al comma 3-ter sostituire le parole:
« di cui agli articoli 188, 189, 190 e 193
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 nel
testo previgente alle modifiche apportate
dal decreto legislativo 3 dicembre 2010
n. 205 » con le seguenti: « di cui agli ar-
ticoli 188, 189, 190 e 193 del medesimo
decreto, nel testo previgente alle modifiche
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apportate dal decreto legislativo 3 dicem-
bre 2010 n. 205 consolidato con le dispo-
sizioni previste dai precedenti commi 2-bis
e 2-ter nonché dall’articolo 28, comma 1,
del decreto-legge 9 febbraio 2012 conver-
tito con modificazioni dalla legge del 4
aprile 2012 n. 35 e dall’articolo 60 comma
3 della legge 28 dicembre 2015 n. 221, ».

6. 5. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Dal 1o gennaio 2019, e fino alla
definizione e alla piena operatività di un
nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti
organizzato e gestito direttamente dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, i soggetti di cui agli
articoli 188-bis e 188-ter del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 garantiscono la
tracciabilità dei rifiuti effettuando gli
adempimenti di cui agli articoli 188, 189,
190 e 193 del medesimo decreto, nel testo
previgente alle modifiche apportate dal
decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205, anche mediante le modalità di cui
all’articolo 194-bis, del decreto stesso; si
applicano, altresì, le disposizioni di cui
all’articolo 258 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, nel testo previgente alle
modifiche apportate dal decreto legislativo
n. 205 del 2010.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 3-bis a 3-sexies.

6. 8. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

(Segnalato)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto è istituito il Registro elet-
tronico nazionale per la tracciabilità dei
rifiuti, gestito direttamente dal Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, cui sono tenuti ad iscriversi,
entro il termine individuato con il decreto
di cui al comma 3-bis, gli enti e le imprese
che effettuano operazioni di recupero o
smaltimento di rifiuti urbani e speciali
pericolosi, gli enti e le imprese produttori
di rifiuti speciali pericolosi, e gli enti e le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti pericolosi a titolo professionale o che
operano in qualità di commercianti ed
intermediari di rifiuti pericolosi, i Con-
sorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio
di particolari tipologie di rifiuti.

6. 1. Gagliardi, Mandelli, Occhiuto, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Paolo
Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori,
Casino, Labriola, Cortelazzo, Giaco-
metto, Ruffino, Mazzetti.

(Segnalato)

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 3, dopo le parole: « Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare » aggiungere le se-
guenti: « , che deve in ogni caso garantirne
la completa realizzazione e la piena ope-
ratività entro il termine del 30 giugno
2019 »;

2) al comma 3-ter dopo le parole:
« decreto di cui al comma 3-bis » aggiun-
gere le seguenti: « la cui completa realiz-
zazione è comunque garantita ai sensi del
comma 3 entro il termine del 30 giugno
2019 ».

6. 11. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.

(Segnalato)

Al comma 3, dopo le parole: rifiuti
pericolosi aggiungere le seguenti: , esclusi
gli enti e le imprese produttori iniziali di
rifiuti speciali pericolosi da attività agri-
cole ed agroindustriali fino a 10 dipen-
denti e indipendentemente dal numero dei
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dipendenti, gli enti e le imprese di cui
all’articolo 2135 del codice civile che con-
feriscono i propri rifiuti nell’ambito di
circuiti organizzati di raccolta, ai sensi
dell’articolo 183, comma 1, lettera pp) del
decreto legislativo 152 del 2006.

Conseguentemente, sopprimere i commi
3-quinquies e 3-sexies.

6. 9. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

(Segnalato)

Al comma 3, dopo le parole: rifiuti
pericolosi aggiungere le seguenti: , esclusi
gli enti e le imprese produttori iniziali di
rifiuti speciali pericolosi da attività agri-
cole ed agroindustriali fino a 10 dipen-
denti e indipendentemente dal numero dei
dipendenti, gli enti e le imprese di cui
all’articolo 2135 del codice civile che con-
feriscono i propri rifiuti nell’ambito di
circuiti organizzati di raccolta, ai sensi
dell’articolo 183, comma 1, lettera pp) del
decreto legislativo 152 del 2006.

6. 10. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

(Segnalato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Il comma 12 dell’articolo 193 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 e suc-
cessive modificazioni è sostituito dal se-
guente. Considerato quanto stabilito dal
Regolamento UE 1013 del 2006 e succes-
sive modificazioni e integrazioni relativo
alla spedizione di rifiuti, in caso di tra-
sporto intermodale di rifiuti, le attività di
carico e scarico, di trasbordo, nonché le
soste tecniche all’interno dei porti e degli
scali ferroviari, degli interporti, degli im-
pianti di terminalizzazione e scali merci
non rientrano nelle attività di stoccaggio di
cui all’articolo 183, comma 1, lettera aa),
ma costituiscono una fase del percorso da
indicarsi nel formulario di trasporto di cui
al precedente comma 1. In questa fase di

trasporto il soggetto gestore dell’impianto
di terminalizzazione è responsabile della
corretta movimentazione secondo la nor-
mativa prevista in generale per le merci,
senza pericolo per la salute umana e
secondo metodi ecologicamente corretti.

6. 3. Paita, Bruno Bossio, Nobili, Pizzetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Al comma 12 dell’articolo 193 del
decreto legislativo 152 del 2006 e succes-
sive modificazioni e integrazioni sostituire
le parole da: « non superino le quarantotto
ore » sino a fine periodo con le parole:
« non superino i quindici giorni ».

6. 4. Paita, Bruno Bossio, Nobili, Pizzetti.

Al comma 3-bis, dopo le parole: della
legge 23 agosto 1988, n. 400, aggiungere le
seguenti: entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

6. 2. Foti, Butti, Trancassini, Silvestroni,
Zucconi, Lucaselli.

Al comma 3-quater, sopprimere il primo
periodo, e al secondo periodo dopo le
parole: sono determinati gli aggiungere le
seguenti: eventuali.

6. 12. Braga, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Morgoni, Orlando, Pellicani, Pez-
zopane.

Sopprimere i commi 3-quinquies e 3-se-
xies.

6. 13. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

(Segnalato)
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Dopo il comma 3-sexies, aggiungere i
seguenti:

« 3-septies. L’articolo 184-ter del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
sostituito dal seguente:

« Art. 184-ter.

(Cessazione della qualifica di rifiuto)

1. I rifiuti sottoposti a un’operazione di
riciclaggio o di recupero di altro tipo
cessano di essere considerati tali se sod-
disfano le seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è destinato
ad essere utilizzato per scopi specifici;

b) esiste un mercato o una domanda
per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i
requisiti tecnici per gli scopi specifici e
rispetta la normativa e gli standard esi-
stenti applicabili ai prodotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’og-
getto non porterà a impatti complessivi
negativi sull’ambiente o sulla salute
umana.

2. I criteri specifici per l’applicazione
uniforme a livello europeo delle condizioni
di cui al comma 1, finalizzati a garantire
un elevato livello di protezione dell’am-
biente e della salute umana e ad agevolare
l’utilizzazione accorta e razionale delle
risorse naturali, sono quelli adottati, ove
appropriato, dalla Commissione europea
con atti di esecuzione e includono:

a) l’individuazione dei materiali di
rifiuto in entrata, ammissibili ai fini del-
l’operazione di recupero;

b) i processi e le tecniche di tratta-
mento consentiti;

c) i criteri di qualità per i materiali
di cui è cessata la qualifica di rifiuto
ottenuti dall’operazione di recupero in
linea con le norme di prodotto applicabili,
compresi, se necessario, i valori limite per
le sostanze inquinanti;

d) i requisiti affinché i sistemi di
gestione dimostrino il rispetto dei criteri
relativi alla cessazione della qualifica di

rifiuto, compresi il controllo di qualità,
l’automonitoraggio e l’accreditamento, se
del caso;

e) un requisito relativo alla dichiara-
zione di conformità.

3. In mancanza dei criteri stabiliti a
livello di Unione europea ai sensi del
comma 2, il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare adotta
uno o più decreti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 per specifiche tipologie di rifiuto,
tenendo conto di tutti i possibili effetti
negativi sull’ambiente e sulla salute umana
della sostanza o dell’oggetto e soddisfa-
cendo le condizioni di cui al comma 1 e
i requisiti di cui al comma 2, lettere da a)
a e). L’operazione di recupero può consi-
stere semplicemente nel controllare i ri-
fiuti per verificare se soddisfano le con-
dizioni e i requisiti così definiti.

4. Nelle more dell’adozione di uno o
più decreti di cui al comma 3, continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui ai
decreti del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare in data 5
febbraio 1998, 12 giugno 2002 n. 161, 17
novembre 2005 n. 269 e l’articolo 9-bis,
lettere a) e b), del decreto-legge 6 novem-
bre 2008 n. 210. Restano fermi i decreti
ministeriali pubblicati e le autorizzazioni
rilasciate in materia di cessazione della
qualifica di rifiuto alla data di entrata in
vigore della presente disposizione. Nel ri-
spetto del comma 12 dell’articolo 208, nel
caso di verificate condizioni di criticità
ambientale derivate dalla mancata appli-
cazione delle condizioni e dei requisiti
rispettivamente dei commi 1 e 2, l’autorità
competente provvede secondo le modalità
previste dal comma 13 dell’articolo 208.

5. Laddove non siano stabiliti criteri a
livello dell’Unione europea o a livello na-
zionale ai sensi rispettivamente del comma
2 e dei commi 3 e 4, le autorità competenti
di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle
di cui al Titolo III-bis della parte seconda
del presente decreto, provvedono caso per
caso, adottando misure appropriate al fine
di verificare che determinati rifiuti ab-
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biano cessato di essere tali in base alle
condizioni di cui al comma 1 e rispec-
chiando i requisiti di cui al comma 2,
lettere da a) a e) e tenendo conto dei valori
limite per le sostanze inquinanti e di tutti
i possibili effetti negativi sull’ambiente e la
salute umana. Le citate autorità compe-
tenti rendono pubbliche, tramite strumenti
elettronici, le informazioni sulle decisioni
adottate caso per caso, compresi i risultati
delle verifiche effettuate dalle autorità
competenti.

6. La persona fisica o giuridica che
utilizza per la prima volta un materiale
che ha cessato di essere qualificato rifiuto
e che non è stato immesso sul mercato o
che immette un materiale sul mercato per
la prima volta, dopo che cessa di essere
considerato un rifiuto, provvede affinché il
materiale soddisfi i pertinenti requisiti ai
sensi della normativa applicabile in mate-
ria di sostanze chimiche e prodotti colle-
gati. Le condizioni di cui al comma 1
devono essere soddisfatte prima che la
normativa sulle sostanze chimiche e sui
prodotti si applichi al materiale che ha
cessato di essere considerato un rifiuto ».

6. 6. Mazzetti, Labriola, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 3-sexies, aggiungere i
seguenti:

3-septies. Ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 1, comma 2, legge 27 luglio 2000,
n. 212, le quote di accantonamento rela-
tive ai costi, di chiusura delle discariche e
di gestione post chiusura, deducibili ai fini
del reddito d’impresa, si intendono com-
prensive della componente di capitalizza-
zione composta, calcolata allo scopo di
valutare il tempo di effettivo sostenimento
dei costi, ove contabilizzata. È fatto in ogni

caso divieto di restituzione anche tramite
compensazione delle maggiori imposte
eventualmente versate.

3-octies. Agli oneri derivanti dal comma
3-septies si provvede entro un limite mas-
simo di spesa pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, a valere
sulle disponibilità del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del Bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze all’uopo utilizzando
l’accantonamento del Ministero medesimo.

6. 7. D’Attis, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di organizza-
zione di trasporto pubblico regionale e

locale)

1. Alla lettera b) comma 3-quater, del-
l’articolo 18 del decreto legislativo, 19
novembre 1997, n. 422 e successive mo-
dificazioni, le parole: « sul piano della
sostenibilità ambientale » sono sostituite
dalle seguenti parole: « favorendo la mo-
bilità sostenibile, ed in particolare sosti-
tuendo a far data dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il materiale
rotabile diesel, con materiale rotabile, ali-
mentato a combustibili alternativi, oppure
a trazione elettrica, nonché favorendo la
trasformazione delle linee ferroviarie re-
gionali delle città metropolitane con me-
tropolitane leggere ».

6. 09. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.
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Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152)

Dopo l’articolo 3-sexies del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006 n. 152, è aggiunto il
seguente:

« Art. 3-septies.

(Interpello)

1. Le associazioni di categoria rappre-
sentate nel Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro possono presentare
istanza di interpello al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per ottenere una risposta a quesiti di
ordine generale riguardanti l’applicazione
della normativa nazionale in materia am-
bientale.

2. L’istanza di interpello è trasmessa
telematicamente mediante posta elettro-
nica certificata alla direzione generale
competente ai sensi del Regolamento di
organizzazione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 luglio 2014, n. 142, all’indirizzo
pubblicato ai sensi dell’articolo 54 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

3. L’istanza di interpello contiene il
quesito, che consiste nell’indicazione delle
specifiche disposizioni normative in merito
alle quali sussistono condizioni di obiettiva
incertezza sulla loro corretta interpreta-
zione e applicazione, l’interpretazione o il
comportamento prospettato dal richie-
dente e una sintetica relazione accompa-
gnata eventualmente dalla documenta-
zione non in possesso del Ministero.

4. Il Ministero risponde alle istanze di
cui al comma 1 nel termine di centoventi
giorni mediante posta elettronica certifi-
cata. La risposta, scritta e motivata, vin-
cola ogni organo della amministrazione
con esclusivo riferimento alla questione
oggetto dell’istanza di interpello. Qualora
la risposta non sia comunicata entro il
termine previsto, il silenzio equivale a

condivisione, da parte dell’amministra-
zione, dell’interpretazione o del compor-
tamento prospettato dal richiedente. Gli
atti, anche a contenuto impositivo o san-
zionatorie difformi dalla risposta, espressa
o tacita, sono nulli. Resta salvo l’obbligo di
ottenere gli atti di consenso, comunque
denominati, prescritti dalla vigente nor-
mativa.

5. Qualora l’istanza sia inviata ad un
ufficio diverso da quello competente ai
sensi del comma 2, quest’ultimo provvede
a trasmetterla tempestivamente all’ufficio
competente, notiziandone il richiedente. In
tal caso, il termine di cui al comma 4
inizia a decorrere dalla data di ricezione
da parte dell’ufficio competente.

6. La direzione generale competente del
Ministero, in conformità all’articolo 3-se-
xies del presente codice e al decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 195, pubblica
senza indugio le risposte fornite agli in-
terpelli di cui al presente articolo nell’am-
bito della sezione Informazioni ambientali
di cui all’articolo 40 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, previo oscuramento
dei dati coperti da riservatezza, nel ri-
spetto del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196.

7. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare sono disciplinate le tariffe da appli-
care alle istruttorie necessarie al rilascio
delle risposte di cui al comma 4 da parte
del Ministero. ».

6. 01. Ferro, Silvestroni, Zucconi, Luca-
selli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

1. L’articolo 184-ter del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 è sostituito dal
seguente:

« Art. 184-ter.

(Cessazione della qualifica di rifiuto)

1. I rifiuti sottoposti a un’operazione di
riciclaggio o di recupero di altro tipo
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cessano di essere considerati tali se sod-
disfano le seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è destinata/o
a essere utilizzata/o per scopi specifici;

b) esiste un mercato o una domanda
per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i
requisiti tecnici per gli scopi specifici e
rispetta la normativa e gli standard esi-
stenti applicabili ai prodotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’og-
getto non porterà a impatti complessivi
negativi sull’ambiente o sulla salute
umana.

2. I criteri dettagliati per l’applica-
zione uniforme a livello europeo delle
condizioni di cui al comma 1 finalizzati a
garantire un elevato livello di protezione
dell’ambiente e della salute umana e ad
agevolare l’utilizzazione accorta e razio-
nale delle risorse naturali sono quelli
adottati, ove appropriato, dalla Commis-
sione europea con atti di esecuzione. Essi
includono:

a) l’individuazione dei materiali di
rifiuto in entrata, ammissibili ai fini del-
l’operazione di recupero;

b) i processi e le tecniche di tratta-
mento consentiti;

c) i criteri di qualità per i materiali
di cui è cessata la qualifica di rifiuto
ottenuti dall’operazione di recupero in
linea con le norme di prodotto applicabili,
compresi, se necessario, i valori limite per
le sostanze inquinanti;

d) i requisiti affinché i sistemi di
gestione dimostrino il rispetto dei criteri
relativi alla cessazione della qualifica di
rifiuto, compresi il controllo di qualità,
l’automonitoraggio e l’accreditamento, se
del caso;

e) un requisito relativo alla dichiara-
zione di conformità.

3. In mancanza di criteri stabiliti a
livello di Unione europea ai sensi del

comma 2, provvede per specifiche tipo-
logie di rifiuto, mediante uno o più
decreti, il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, tenendo conto di
tutti i possibili effetti negativi sull’am-
biente e sulla salute umana della so-
stanza o dell’oggetto e soddisfacendo le
condizioni di cui al comma 1 e i requisiti
di cui al comma 2 lettere da a) a e).
L’operazione di recupero può consistere
semplicemente nel controllare i rifiuti per
verificare se soddisfano le condizioni e i
requisiti così definiti.

4. Nelle more dell’adozione di uno o
più decreti di cui al comma 3, conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni di cui
ai decreti del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare in
data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002
n. 161, 17 novembre 2005 n. 269 e l’ar-
ticolo 9-bis, lettere a) e b), del decreto-
legge 6 novembre 2008 n. 210. Restano
fermi i decreti ministeriali pubblicati e le
autorizzazioni rilasciate in materia di
cessazione della qualifica di rifiuto alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. Nel rispetto del comma 12
dell’articolo 208, nel caso di verificate
condizioni di criticità ambientale derivate
dalla mancata applicazione delle condi-
zioni e dei requisiti rispettivamente dei
commi 1 e 2, l’autorità competente prov-
vede secondo le modalità previste dal
comma 13 dell’articolo 208.

5. Laddove non siano stabiliti criteri a
livello dell’Unione europea o a livello na-
zionale ai sensi rispettivamente del comma
2 e dei commi 3 e 4, le autorità competenti
di cui agli articoli 208, 209 e 211 e di
quelle di cui al Titolo III-bis della parte
seconda del presente decreto, provvedono
caso per caso, adottando misure appro-
priate al fine di verificare che determinati
rifiuti abbiano cessato di essere tali in
base alle condizioni di cui al comma 1 e
rispecchiando i requisiti di cui al comma
2, lettere da a) a e) e tenendo conto dei
valori limite per le sostanze inquinanti e di
tutti i possibili effetti negativi sull’am-
biente e la salute umana. Le citate autorità
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competenti rendono pubbliche, tramite
strumenti elettronici, le informazioni sulle
decisioni adottate caso per caso, compresi
i risultati delle verifiche effettuate dalle
autorità competenti.

6. La persona fisica o giuridica che
utilizza per la prima volta un materiale
che ha cessato di essere qualificato ri-
fiuto e che non è stato immesso sul
mercato o che immette un materiale sul
mercato per la prima volta dopo che
abbia cessato di essere considerato un
rifiuto, provvede affinché il materiale
soddisfi i pertinenti requisiti ai sensi
della normativa applicabile in materia di
sostanze chimiche e prodotti collegati. Le
condizioni di cui al comma 1 devono
essere soddisfatte prima che la normativa
sulle sostanze chimiche e sui prodotti si
applichi al materiale che ha cessato di
essere considerato un rifiuto ».

6. 02. Braga, Benamati, Del Basso De
Caro, Morassut, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Pezzopane.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152)

All’articolo 184-ter del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma
5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Per ciascuna tipologia di rifiuto,
fino alla data di entrata in vigore del
relativo decreto di cui al comma 2, i criteri
specifici di cui al comma 1 possono essere
stabiliti per il singolo caso, nel rispetto
delle condizioni ivi indicate, tramite auto-
rizzazioni rilasciate ai sensi degli articoli
208, 209, 211, nonché ai sensi del Titolo
III-bis della parte seconda del decreto
legislativo n. 152 del 2006. ».

6. 03. Ferro, Silvestroni, Zucconi, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 184-ter del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Per le cessazioni della qualifica
di rifiuto non regolate ai sensi dei prece-
denti commi, in attesa del recepimento
della Direttiva 2018/851/UE, le Autorità
competenti di cui agli articoli 208, 209 e
211 e di quelle di cui al Titolo III-bis della
parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, provvedono sia nel
rinnovo delle autorizzazioni, sia per le
nuove autorizzazioni, nel rispetto delle
condizioni del comma 1 e applicando i
criteri di cui al comma 2 dell’articolo 6
della citata Direttiva. Restano ferme le
autorizzazioni già rilasciate alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, conformi alle condizioni di cui al
comma 1 ».

6. 04. Orlando, Braga, Del Basso De Caro,
Morassut, Morgoni, Pellicani, Pezzo-
pane.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure di semplificazione per la bonifica
dei siti inquinati)

1. All’articolo 242 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 12 dopo le parole: « si
coordina con le altre amministrazioni »
sono aggiunte le seguenti: « L’Agenzia re-
gionale per la protezione dell’Ambiente
deve fornire gli esiti delle analisi effettuate
in contraddittorio entro trenta giorni dalla
data di effettuazione dei campionamenti »;

b) al comma 13 dopo le parole:
« entro trenta giorni dal ricevimento » sono
aggiunte le seguenti: « della relazione tec-

Lunedì 4 febbraio 2019 — 122 — Commissioni riunite V e X



nica favorevole redatta dall’Agenzia regio-
nale per la protezione dell’ambiente e
rilasciata ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 248 i lavori edili, in attesa che la
Provincia provveda al rilascio del certifi-
cato di avvenuta bonifica, possono essere
intrapresi sulla base della medesima rela-
zione che attesta il completamento e la
conformità degli interventi di bonifica ese-
guiti »;

c) conseguentemente al comma 13
sono soppresse le seguenti parole: « della
delibera di adozione, al rilascio provvede
la Regione ».

6. 014. Mazzetti, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152)

All’articolo 248 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire il riutilizzo
delle aree per progetti di investimento,
riconversione, rilancio o riqualificazione
contenendo il consumo di suolo non an-
tropizzato, nel caso di interventi di boni-
fica o di messa in sicurezza permanente,
la certificazione di cui al periodo prece-
dente, limitatamente alla matrice suolo,
può, su richiesta del proponente, essere
rilasciata a stralcio in relazione alle aree,
individuate catastalmente, in cui gli inter-
venti di bonifica dei suoli siano già stati
completati a condizione che gli interventi
e le opere di investimento, riconversione,
rilancio o riqualificazione siano realizzati
secondo modalità e tecniche che non pre-
giudicano né interferiscono con il comple-
tamento e l’esecuzione della bonifica della

falda, né determinano rischi per la salute
dei lavoratori e degli altri fruitori dell’a-
rea. La previsione di cui al periodo pre-
cedente è applicabile, su richiesta del
proponente, anche per l’adozione da parte
dell’autorità competente del provvedi-
mento di conclusione del procedimento
qualora la contaminazione rilevata nella
matrice suolo risulti inferiore ai valori di
concentrazione soglia di contaminazione
(CSC) oppure, se superiore, risulti comun-
que inferiore ai valori di concentrazione
soglia di rischio (CSR) determinate a se-
guito dell’analisi di rischio sanitario e
ambientale sito specifica approvata dal-
l’autorità competente. ».

*6. 05. Ferro, Silvestroni, Zucconi, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152)

All’articolo 248 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire il riutilizzo
delle aree per progetti di investimento,
riconversione, rilancio o riqualificazione
contenendo il consumo di suolo non an-
tropizzato, nel caso di interventi di boni-
fica o di messa in sicurezza permanente,
la certificazione di cui al periodo prece-
dente, limitatamente alla matrice suolo,
può, su richiesta del proponente, essere
rilasciata a stralcio in relazione alle aree,
individuate catastalmente, in cui gli inter-
venti di bonifica dei suoli siano già stati
completati a condizione che gli interventi
e le opere di investimento, riconversione,
rilancio o riqualificazione siano realizzati
secondo modalità e tecniche che non pre-
giudicano né interferiscono con il comple-
tamento e l’esecuzione della bonifica della
falda, né determinano rischi per la salute
dei lavoratori e degli altri fruitori dell’a-
rea. La previsione di cui al periodo pre-
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cedente è applicabile, su richiesta del
proponente, anche per l’adozione da parte
dell’autorità competente del provvedi-
mento di conclusione del procedimento
qualora la contaminazione rilevata nella
matrice suolo risulti inferiore ai valori di
concentrazione soglia di contaminazione
(CSC) oppure, se superiore, risulti comun-
que inferiore ai valori di concentrazione
soglia di rischio (CSR) determinate a se-
guito dell’analisi di rischio sanitario e
ambientale sito specifica approvata dal-
l’autorità competente. ».

*6. 06. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 49 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) Ai commi 1 e 2 sostituire le parole:
« 31 dicembre 2018 » con le seguenti: « 31
dicembre 2019 »;

b) Al comma 3 sostituire le parole:
« dal 2012 al 2018 » con le seguenti: « dal
2012 al 2019 ».

6. 011. De Luca.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifica all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, recante il Codice

del Terzo Settore)

1. L’articolo 5, comma 1, lettera e) del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è
apportata la seguente modifica:

« a) il periodo da: « con esclusione »
fino a: « pericolosi » è sostituito dal se-
guente: « compresa l’attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei

rifiuti urbani e speciali, non pericolosi, di
cui al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 ».

2. All’articolo 10, comma 1, lettera a),
numero 8, del decreto legislativo 4 dicem-
bre 1997, n. 460, è apportata la seguente
modifica:

« b) il periodo da: « con esclusione »
fino a: « decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22 » è sostituito dal seguente:
« compresa l’attività, esercitata abitual-
mente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti
urbani e speciali, non pericolosi, di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

6. 08. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 6, aggiungete il seguente:

Art. 6-bis.

(Vigilanza sui siti di discarica)

1. Le amministrazioni locali e regionali
possono avvalersi della struttura del Com-
missario Straordinario per assicurarsi in
tempi celeri la bonifica o messa in sicu-
rezza dei siti di discarica insistenti nel
proprio territorio anche non oggetto della
sentenza di condanna della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea del 2 dicembre
2014, attraverso l’utilizzo delle risorse
stanziate e già messe a disposizione a tale
scopo.

2. Il Commissario straordinario nomi-
nato ai sensi del comma 2-bis dell’articolo
41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
per la realizzazione degli interventi attua-
tivi della sentenza di condanna della Corte
di Giustizia dell’Unione europea del 2
dicembre 2014, relativa alla procedura di
infrazione comunitaria n. 2003/2077, si
avvale di risorse finanziarie necessarie per
le esigenze operative e per il funziona-
mento della struttura poste a valere su
una quota, non superiore allo 0,5 per
cento annuale, delle risorse assegnate per
la realizzazione degli interventi.

6. 010. Labriola, Mazzetti, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
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zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in merito all’introduzione di
tempistiche certe per le procedure autoriz-
zative per lo sviluppo di impianti da fonti

rinnovabili)

1. Il termine per la conclusione delle
procedure relative all’autorizzazione per
gli impianti per la produzione di energia
da fonte rinnovabile, di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 e di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è fissato in
due anni dalla presentazione della relativa
istanza e includono anche la valutazione
di impatto ambientale, di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, laddove
richiesta.

2. Laddove si verifichino circostanze
straordinarie, debitamente motivate, il ter-
mine di cui al comma 1 può essere esteso
per un ulteriore anno.

3. Per le installazioni aventi una capa-
cità elettrica inferiore ai 150 kW e per gli
interventi di repowering, la durata del
procedimento di cui al comma 1 non può
eccedere un anno. Laddove si verifichino
circostanze straordinarie, debitamente
motivate, il termine può essere esteso per
un ulteriore anno.

4. I termini di cui al presente articolo
si considerano perentori ai sensi e per gli
effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a
9-quater, e 2-bis, della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

6. 012. Braga, Benamati, Del Basso De
Caro, Morassut, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Pezzopane.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Nuove disposizioni in materia di Agenzia
per le imprese)

1. Su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, con regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
disposte correzioni e integrazioni dei re-
golamenti contemplati dall’articolo 38 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, al fine di prevedere
che le attività istruttorie delle Agenzie per
le imprese sostituiscano a tutti gli effetti le
attività delle amministrazioni pubbliche
competenti.

2. Il regolamento di cui al comma 1 è
emanato entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Con
il medesimo regolamento sono abrogate le
norme incompatibili con la nuova disci-
plina.

6. 015. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Accorpamento dei controlli della pubblica
amministrazione sulle imprese)

1. Al fine di garantire che i controlli
sulle imprese si svolgano con modalità e in
tempi compatibili con lo svolgimento del-
l’attività produttiva e per assicurare la
contestualità dei controlli svolti da più
uffici, evitando ogni duplicazione non ne-
cessaria, i presidenti delle regioni, i capi
delle prefetture-uffici territoriali del go-
verno, i sindaci e tutti gli enti preposti,
stipulano intese per definire le modalità e
i criteri per l’esecuzione dei controlli sulle
imprese.

2. Le organizzazioni maggiormente
rappresentative dei settori economici inte-

Lunedì 4 febbraio 2019 — 125 — Commissioni riunite V e X



ressati hanno diritto di essere audite
prima della stipula definitiva delle intese
di cui al comma precedente.

6. 016. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 13 del decreto 3 giugno
2014, n. 120 del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico e con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Il legale rappresentante può sempre
assumere il ruolo di responsabile tecnico
senza necessità di alcuna verifica solo per
l’azienda di cui è legale rappresentante a
condizione che abbia ricoperto tale ruolo
per almeno due anni consecutivi nella
medesima azienda ».

6. 07. Zucconi.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’area del comprensorio indivi-
duato con la scheda del federalismo de-
maniale VEB0676, denominato « Ex aree
imbonite fascia lagunare Sottomarina »,
già oggetto di richiesta da parte del Co-
mune di Chioggia, ai sensi del decreto
legislativo n. 85 del 2010, la predetta am-
ministrazione applica le disposizioni di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 177, ad
eccezione di quanto previsto dall’articolo
6. L’acquisto delle aree fa venire meno le
pretese dello Stato per canoni pregressi ed
in genere per compensi richiesti a qual-
siasi titolo in dipendenza dell’occupazione
delle aree. Dalla data di presentazione
della domanda di cui all’articolo 2 della

legge 5 febbraio 1992, n. 177, sono sospesi
i procedimenti di ingiunzione o di rilascio
delle aree comunque motivati.

6. 013. Pellicani.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 7.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: a decorrere dal 1o gennaio 2019
con le seguenti: a decorrere dal 1o luglio
2019.

7. 1. Foti, Butti, Trancassini, Silvestroni,
Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungete il seguente:

3-bis. Il Ministro della giustizia e il
Ministro dell’interno emanano, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto per la
individuazione delle modalità di installa-
zione ed uso e descrizione dei tipi e delle
caratteristiche dei mezzi elettronici e degli
altri strumenti tecnici destinati al con-
trollo delle persone sottoposte alla misura
cautelare degli arresti domiciliari al fine di
garantire la disponibilità dei dispositivi
elettronici secondo il calcolo delle richieste
formulate, tenuto conto delle richieste ri-
gettate e dei casi di mancata disponibilità,
così come risultanti negli ultimi 5 anni
dalla entrata in vigore della presente legge.

7. 2. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis,
Paolo Russo, Barelli, Porchietto, Fio-
rini, Squeri, Carrara, Della Frera, Po-
lidori.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 9 gen-
naio 2019 n. 3, dopo il comma 6 è ag-
giunto il seguente 6-bis: « se disposizioni di
cui al comma 6 non si applicano ai delitti
ivi contemplati commessi prima dell’en-
trata in vigore della presente legge ».

7. 3. Costa.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche al Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia
in tema di responsabilità del direttore dei
lavori e di garanzia delle prestazioni profes-

sionali rese e tutela della committenza)

1. All’articolo 65 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. A strutture ultimate in ogni loro
parte dell’intero intervento edilizio auto-
rizzato, entro il termine di sessanta giorni
dall’ottenimento da parte del committente
di quanto previsto ai successivi punti a) e
c), il direttore dei lavori deposita presso lo
sportello unico una relazione, redatta in
triplice copia, sull’adempimento degli ob-
blighi di cui ai commi 1, 2 e 3, esponendo:

a) i certificati delle prove sui mate-
riali impiegati emessi da laboratori di cui
all’articolo 59;

b) per le opere in conglomerato ar-
mato precompresso, ogni indicazione ine-
rente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di
messa in coazione;

c) l’esito delle eventuali prove di
carico, allegando le copie dei relativi ver-
bali firmate per copia conforme ».

2. Le istanze e le segnalazioni certifi-
cate da presentare agli enti ed agli uffici
pubblici preposti al controllo dell’attività
edilizia ed al rilascio di titoli abilitativi,
autorizzazioni, nulla-osta, certificati di
agibilità e ad attestare il deposito di pro-
getti ed atti derivanti da prestazioni pro-
fessionali in applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380 e successive modificazioni e inte-
grazioni, devono essere corredate, oltre
che da tutti gli elaborati previsti dalla
normativa vigente, da una copia del con-
tratto di prestazione d’opera intellettuale,
redatto ai sensi dell’articolo 2222 e se-
guenti del codice civile, nonché dell’arti-

colo 9 comma 4 del decreto-legge n. 1 del
2012, convertito nella legge 24 marzo
2012, n. 27, sottoscritto dal professionista
incaricato e dal committente.

3. Nel contratto di cui al comma 2
devono essere chiaramente stabilite le pre-
stazioni richieste al professionista incari-
cato ed il compenso concordato tra le
parti nel rispetto dei parametri stabiliti
dal decreto ministeriale 20 luglio 2012
n. 140, la cui corretta applicazione potrà
essere verificata, su richiesta, da Ordini e
Collegi professionali.

4. Per ogni prestazione eseguita dal
professionista, deve essere trasmessa al-
l’ente o l’ufficio preposto, una dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà, nelle
forme di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445,
attestante il pagamento dei compensi re-
lativi alla prestazione resa, oggetto del
contratto di cui al comma 1, in cui devono
essere riportati gli estremi del bonifico
bancario, eseguito nel rispetto delle norme
sulla tracciabilità dei flussi finanziari.

5. La mancata presentazione del con-
tratto di cui al comma 1 e della dichia-
razione di cui al comma 4 costituisce
motivazione per la legittima interruzione
del procedimento amministrativo.

7. 04. Pentangelo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche al Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia in tema di responsabilità del direttore

dei lavori)

1. All’articolo 65 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. A strutture ultimate in ogni loro
parte dell’intero intervento edilizio auto-
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rizzato, entro il termine di sessanta giorni
dall’ottenimento da parte del committente
di quanto previsto ai successivi punti a) e
c), il direttore dei lavori deposita presso lo
sportello unico una relazione, redatta in
triplice copia, sull’adempimento degli ob-
blighi di cui ai commi 1, 2 e 3, esponendo:

a) i certificati delle prove sui mate-
riali impiegati emessi da laboratori di cui
all’articolo 59;

b) per le opere in conglomerato ar-
mato precompresso, ogni indicazione ine-
rente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di
messa in coazione;

c) l’esito delle eventuali prove di
carico, allegando le copie dei relativi ver-
bali firmate per copia conforme.

7. 02. Pentangelo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche al Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia
in tema di garanzia delle prestazioni profes-

sionali rese e tutela della committenza)

1. Le istanze e le segnalazioni certifi-
cate da presentare agli enti ed agli uffici
pubblici preposti al controllo dell’attività
edilizia ed al rilascio di titoli abilitativi,
autorizzazioni, nulla-osta, certificati di
agibilità e ad attestare il deposito di pro-
getti ed atti derivanti da prestazioni pro-
fessionali in applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380, devono essere corredate, oltre che
da tutti gli elaborati previsti dalla norma-
tiva vigente, da una copia del contratto di
prestazione d’opera intellettuale, redatto ai
sensi dell’articolo 2222 e seguenti del co-

dice civile, nonché dell’articolo 9 comma 4
del decreto-legge n. 1 del 2012, convertito
nella legge 24 marzo 2012, n. 27, sotto-
scritto dal professionista incaricato e dal
committente.

2. Nel contratto di cui al comma 1
devono essere chiaramente stabilite le pre-
stazioni richieste al professionista incari-
cato ed il compenso concordato tra le
parti.

3. Il compenso di cui al comma 2, deve
essere calcolato nel rispetto dei parametri
stabiliti dal decreto ministeriale 20 luglio
2012, n. 140, la cui corretta applicazione
potrà essere verificata, su richiesta, da
Ordini e Collegi professionali.

4. Per ogni prestazione eseguita dal
professionista, deve essere trasmessa al-
l’ente o l’ufficio preposto, una dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà, nelle
forme di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445,
attestante il pagamento dei compensi re-
lativi alla prestazione resa, oggetto del
contratto di cui al comma 1, in cui devono
essere riportati gli estremi del bonifico
bancario, eseguito nel rispetto delle norme
sulla tracciabilità dei flussi finanziari.

5. La mancata presentazione del con-
tratto di cui al comma 1 e della dichia-
razione di cui al comma 4 costituisce
motivazione per la legittima interruzione
del procedimento amministrativo.

7. 03. Pentangelo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia)

1. All’articolo 82 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, al comma 3, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e l’effettivo pagamento
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dell’onorario deve avvenire entro novanta
giorni dall’emissione del decreto. ».

7. 01. Montaruli, Lucaselli, Zucconi, Sil-
vestroni.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 1. Boschi.

(Segnalato)

Al comma 1-ter, sostituire le parole: A
decorrere dal 1o gennaio 2020 con le
seguenti: Dal 1o gennaio 2020 al 31 di-
cembre 2022.

Conseguentemente, al comma 1-quater,
primo periodo sostituire le parole: delle
strutture con le seguenti: dalle strutture e
sopprimere le parole da: , da nominare ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303 fino alla fine del
comma.

8. 6. Moretto, Madia, Giacomelli, Bruno
Bossio, Migliore, Paita.

Al comma 1-quater sostituire le parole:
delle strutture con le seguenti: dalle strut-
ture e sopprimere le parole da: , da nomi-
nare ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303 fino alla
fine del comma.

8. 9. Giacomelli, Bruno Bossio, Madia,
Migliore, Moretto, Paita.

Al comma 1-quater sostituire le parole:
, da nominare ai sensi dell’articolo 9 fino
alla fine del comma con le seguenti: . Gli
esperti sono nominati attraverso una pro-
cedura di selezione a evidenza pubblica
che compari titoli ed esperienze maturate
anche in ambito europeo e internazio-
nale.

Conseguentemente, dopo il comma
1-quater aggiungere il seguente: 1-quater.
In considerazione della natura di dati
sensibili afferenti alla materia in oggetto,
l’Autorità nazionale anticorruzione prov-
vede, entro novanta giorni dalla pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale della legge di
conversione del presente decreto, ad ema-
nare apposite linee guida per lo svolgi-
mento delle procedure di selezione ad
evidenza pubblica.

8. 8. Madia, Migliore, Bruno Bossio, Mo-
retto, Paita.

Al comma 1-quater sostituire le parole:
, da nominare ai sensi dell’articolo 9 fino
alla fine del comma con le seguenti: . Gli
esperti sono nominati attraverso una pro-
cedura di selezione a evidenza pubblica
che compari titoli ed esperienze maturate
anche in ambito europeo e internazio-
nale.

8. 7. Bruno Bossio, Madia, Giacomelli,
Migliore, Moretto, Paita.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere il
seguente:

1-quater.1. Non possono essere chia-
mati a far parte del contingente di esperti
di cui al comma precedente i soggetti che,
nei 5 anni precedenti, abbiano svolto,
personalmente o nell’ambito di aziende,
incarichi o attività professionali ovvero
assunto la carica di componente di organi
di indirizzo politico per partiti o movi-
menti politici nonché se le suddette attività
sono state finanziate o comunque retri-
buite da un organismo di natura politica.

8. 2. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. L’adesione alla piattaforma di
cui al comma 2 è facoltativa per i soggetti
di cui all’articolo 2, comma 2, lettere b) e
c), che già accettino pagamenti per il
tramite di sistemi di pagamento elettronici
e multicanale conformi alla direttiva 2015/
2366/UE. ».

8. 4. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 1044, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « 1o

giugno 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o giugno 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 ».

8. 5. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, il comma 1050 è
sostituito dal seguente:

« 1050. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti è stabilita,
ferme le disposizioni Unionali in materia e
quelle compatibili dell’articolo 80 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, l’attua-
zione del comma 1049, nonché, senza
oneri a carico dello Stato, l’implementa-
zione, nel CED del Dipartimento per i
trasporti, la navigazione, gli affari generali
ed il personale, di un sistema centralizzato

di prenotazione, basato sulla rete degli
operatori di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264, per le revisioni dei veicoli tra-
sporto merci di massa complessiva a pieno
carico superiore a 3,5 tonnellate da effet-
tuare presso i soggetti privati abilitati in
forza del comma 1049 stesso ».

8. 3. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Riduzione dei termini per il rilascio dei
titoli autorizzativi nelle zone sismiche ne-
cessari all’installazione delle infrastrutture

di telecomunicazioni)

1. All’articolo 94, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dopo le parole: « entro ses-
santa giorni dalla richiesta » sono aggiunte
le seguenti: « ed entro quaranta giorni
dalla stessa in riferimento ad interventi
finalizzati all’installazione di reti di comu-
nicazione elettronica ad alta velocità ».

8. 01. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Semplificazioni per le autorizzazioni di
tratti stradali soggetti a nulla osta dell’ente

proprietario)

1. All’articolo 26 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 3,
inserire il seguente:

« 3-bis. Nel caso di interventi finalizzati
ad installazione di reti di comunicazione
elettronica ad alta velocità, il nulla osta di
cui al comma 3 viene rilasciato nel ter-
mine di 15 giorni dalla ricezione della
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richiesta da parte dei comune. Decorso
tale termine, il nulla osta dell’Ente pro-
prietario si intende acquisito ».

8. 02. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

ART. 8-bis.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-ter),
ultimo periodo, sostituire le parole: si con-
siderano con la seguente: sono.

8-bis. 2. Foti, Butti, Trancassini, Silve-
stroni, Zucconi, Lucaselli.

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

* 8-bis. 1. Zucconi.

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

* 8-bis. 3. Occhiuto, Mandelli.

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

* 8-bis. 4. Lucaselli, Silvestroni, Zucconi.

ART. 8-ter.

Dopo l’articolo 8-ter, aggiungere i seguenti:

Art. 8-quater.

(Accertamento dell’identità fisica e digitale
attraverso l’utilizzo della carta d’identità

elettronica)

1. La carta d’identità elettronica di cui
al comma 2-bis dell’articolo 7-viciester del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, è lo strumento che
assicura il riconoscimento dell’identità fi-
sica e digitale del cittadino.

2. L’identità digitale del cittadino ba-
sata sulla carta di identità elettronica
assolve ai compiti e alle funzioni previsti
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9 dicembre

2014. La carta d’identità elettronica è
strumento di autenticazione ai sensi del-
l’articolo 6, comma 1, lettera c), del citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 24 ottobre 2014.

3. Il riconoscimento dell’identità fisica
del cittadino può essere effettuato attra-
verso la lettura dei dati personali e bio-
metrici contenuti all’interno del micropro-
cessore della carta d’identità elettronica e
la verifica dei medesimi alla presenza del
titolare della carta. La lettura dei dati
personali e biometrici contenuti all’interno
del microprocessore della carta d’identità
elettronica avviene secondo le specifiche
pubblicate nel portale di cui al decreto del
Ministro dell’interno 23 dicembre 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302
del 30 dicembre 2015.

4. Le autorità di pubblica sicurezza
sono dotate di strumenti hardware e sof-
tware e delle necessarie autorizzazioni per
la verifica delle impronte digitali riportate
nella carta d’identità elettronica, al fine di
garantire l’immediato riconoscimento della
persona per accertamenti legati a que-
stioni di pubblica sicurezza o a controlli di
routine.

5. In caso di smarrimento o di furto
dei documenti, ove sia necessario l’ac-
certamento dell’identità di una persona
priva di documenti, si procede accedendo
agli schedari previsti dall’articolo 290 del
regolamento di cui al regio decreto 6
maggio 1940, n. 635, e confrontando i
dati anagrafici e l’elemento biometrico
rilevati con i dati dichiarati della persona
interessata.

Art. 8-quinquies.

(Verifica dell’identità da parte di interme-
diari ed esercenti attività finanziaria)

1. Gli obblighi di adeguata identifica-
zione indicati dall’articolo 15 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, spet-
tanti agli intermediari finanziari e agli altri
soggetti esercenti attività finanziaria di cui
agli articoli 11 e 19 del medesimo decreto,
devono essere assolti in via preferenziale
mediante lettura della carta d’identità elet-
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tronica ai sensi dell’articolo 8-quater,
commi 1, 2 e 3, della presente legge.

Art. 8-sexies.

(Verifica dell’identità da parte dei profes-
sionisti e dei revisori contabili)

1. Gli obblighi di adeguata identifica-
zione indicati dall’articolo 16 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, spet-
tanti ai professionisti e ai revisori contabili
di cui agli articoli 12, 13 e 19 del medesimo
decreto, devono essere assolti in via prefe-
renziale mediante lettura della carta d’i-
dentità elettronica ai sensi dell’articolo
8-quater, commi 1, 2 e 3, della presente
legge.

Art. 8-septies.

(Verifica dell’identità da parte di soggetti
addetti al recupero del credito, alla custodia
e al trasporto di denaro contante, titoli o
valori, nonché alla mediazione immobi-

liare)

1. Gli obblighi di adeguata identifica-
zione indicati dall’articolo 17 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, spet-
tanti ai professionisti e ai revisori contabili
di cui agli articoli 14 e 19 del medesimo
decreto, devono essere assolti in via pre-
ferenziale mediante lettura della carta d’i-
dentità elettronica ai sensi dell’articolo
8-quater, commi 1, 2 e 3, della presente
legge.

Art. 8-octies.

(Operatori delle telecomunicazioni)

1. Gli operatori obbligati, ai sensi del
codice delle comunicazioni elettroniche, di
cui al decreto legislativo 1o agosto 2003,
n. 259, all’identificazione dei titolari dei
contratti di connettività devono garantire la
compatibilità delle procedure di identifica-
zione e di autenticazione per l’accesso ai
servizi con i meccanismi e i protocolli di
sicurezza realizzati per il tramite della
carta d’identità elettronica secondo le spe-

cifiche pubblicate nel Portale di cui al de-
creto del Ministro dell’interno 23 dicembre
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 302 del 30 dicembre 2015.

Art. 8-novies.

(Siti sensibili)

1. L’accesso a porti, aeroporti, stazioni
ferroviarie ed altri siti sensibili può avve-
nire mediante accertamento dell’identità
fisica secondo le modalità indicate dall’ar-
ticolo 8-quater.

Art. 8-decies.

(Timbratura e verifica della presenza sul
luogo di lavoro)

1. Presso tutti gli uffici della pubblica
amministrazione, a decorrere dai termini
stabiliti con il regolamento di attuazione
della presente legge, adottato con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con
gli altri Ministri interessati, la timbratura
in ingresso e in uscita dal luogo di lavoro
è effettuata utilizzando la carta d’identità
elettronica.

2. Presso tutti gli uffici della pubblica
amministrazione, a decorrere dai termini
stabiliti dal regolamento di attuazione di
cui al comma 1, la carta d’identità elet-
tronica può essere utilizzata per effettuare
verifiche sull’effettiva presenza del dipen-
dente sul luogo di lavoro, richiedendone
l’utilizzo per l’accesso a postazioni di la-
voro e locali.

Art. 8-undecies.

(Accesso ai servizi)

1. I servizi in rete, erogati dalle ammini-
strazioni pubbliche centrali e locali, diret-
tamente o tramite soggetti autorizzati, e dai
privati che richiedano l’identificazione
della persona interessata e la verifica della
titolarità all’accesso, devono essere compa-
tibili con i meccanismi e i protocolli di
sicurezza realizzati per il tramite della
carta d’identità elettronica secondo le spe-
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cifiche pubblicate nel Portale di cui al de-
creto del Ministro dell’interno 23 dicembre
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 302 del 30 dicembre 2015.

8-ter. 02. Fragomeli.

Dopo l’articolo 8-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-quater.

(Impiego della carta d’identità elettronica
nell’adempimento degli obblighi di identifi-
cazione previsti dalla normativa per il con-
trasto del riciclaggio dei proventi di attività

criminose)

1. Gli obblighi di identificazione indi-
cati agli articoli 18 e 19 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, svolti
dagli intermediari bancari e finanziari e
dagli altri operatori finanziari di cui al-
l’articolo 3, commi 2 e 3, del medesimo
decreto legislativo, quelli svolti dai profes-
sionisti e dai revisori contabili di cui allo
stesso articolo 3, comma 4, nonché quelli
svolti dai soggetti di cui allo stesso articolo
3, commi 5, 6 e 7, devono essere assolti in
via preferenziale mediante lettura della
carta d’identità elettronica di cui al
comma 2-bis dell’articolo 7-viciester del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43.

2. Ai fini del presente articolo, la carta
d’identità elettronica di cui al comma 1
costituisce strumento di autenticazione ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera c), del
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 ottobre 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9 dicembre
2014, e il riconoscimento dell’identità fisica
del soggetto può essere effettuato attraverso
la lettura dei dati personali e biometrici
contenuti all’interno del microprocessore
della carta d’identità elettronica nonché at-
traverso la verifica dei medesimi alla pre-
senza del titolare della carta stessa. La let-
tura dei dati personali e biometrici conte-
nuti all’interno del microprocessore della
carta d’identità elettronica avviene secondo

le specifiche pubblicate nel Portale della
stessa carta previsto dal decreto del Mini-
stro dell’interno 23 dicembre 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30
dicembre 2015.

8-ter. 01. Fragomeli.

Dopo l’articolo 8-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-quater.

(Riconoscimento dei titoli di studio ottenuti
nel Regno Unito)

1. Ai titoli di studio del settore della
formazione superiore e universitaria otte-
nuti sul territorio del Regno Unito e
rilasciati da istituzioni universitarie accre-
ditate in tale sistema estero a cittadini
italiani e loro congiunti emigrati, si appli-
cano tutte le procedure vigenti in tema di
riconoscimento dei titoli di studio esteri
secondo quanto stabilito dalla legge 11
luglio 2002, n. 148 e successivi regola-
menti.

8-ter. 03. Ungaro.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 9.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli incarichi a tempo determi-
nato dei medici di medicina generale, per
i settori dell’assistenza primaria, della
continuità assistenziale e per l’assistenza
ai turisti, nei casi di carente disponibilità,
possono essere conferiti ai soggetti di cui
al comma 1, anche prescindendo dai limiti
temporali previsti dalla disciplina contrat-
tuale per i medici non iscritti nelle gra-
duatorie regionali vigenti.

9. 3. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito della Struttura inter-
regionale sanitari convenzionati, è stabilito
che per il personale medico di medicina
generale, iscritto all’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero, nell’assegnazione dei
« punti residenza » si faccia riferimento
all’ultimo comune italiano di residenza
prima dell’iscrizione all’Anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero, a condizione che
i requisiti necessari fossero posseduti al-
l’atto del trasferimento del medico all’e-
stero.

9. 5. Ungaro.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per far fronte alla carenza di
medici di medicina generale, le Aziende
Sanitarie Locali utilizzano, ad esauri-
mento, per l’espletamento di attività della
medicina dei servizi territoriali, i medici
generici ambulatoriali già incaricati a
tempo indeterminato alla data di entrata
in vigore della presente legge. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in sede di
Accordo collettivo nazionale, sono indi-
viduati i criteri di priorità per l’aumento
del numero di ore di incarico per lo
svolgimento delle attività di cui al pe-
riodo precedente. Nelle more della defi-
nizione dei criteri di cui al presente
comma, si applicano quelli previsti dal-
l’Accordo collettivo nazionale vigente per
i rapporti con gli specialisti ambulatoriali
interni, veterinari ed altre professionalità
sanitarie ambulatoriali.

*9. 1. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per far fronte alla carenza di
medici di medicina generale, le Aziende
Sanitarie Locali utilizzano, ad esauri-
mento, per l’espletamento di attività della

medicina dei servizi territoriali, i medici
generici ambulatoriali già incaricati a
tempo indeterminato alla data di entrata
in vigore della presente legge. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in sede di
Accordo collettivo nazionale, sono indi-
viduati i criteri di priorità per l’aumento
del numero di ore di incarico per lo
svolgimento delle attività di cui al pe-
riodo precedente. Nelle more della defi-
nizione dei criteri di cui al presente
comma, si applicano quelli previsti dal-
l’Accordo collettivo nazionale vigente per
i rapporti con gli specialisti ambulatoriali
interni, veterinari ed altre professionalità
sanitarie ambulatoriali.

*9. 6. Rostan, Fassina.

(Segnalato)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Per consentire agli Atenei una
migliore organizzazione degli esami di
Stato di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di medico-chirurgo, il termine di
applicazione di cui all’articolo 7, comma 2
del decreto ministeriale 9 maggio 2018,
n. 58 è rinviato a decorrere dalla sessione
di esame del mese di marzo 2021, fatta
eccezione per l’articolo 3 che disciplina il
tirocinio pratico-valutativo. Alle prove di
esame relative agli anni 2019-2020 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni di cui
al decreto ministeriale 19 ottobre 2001,
n. 445.

9. 2. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. È introdotta, d’intesa con il Mi-
nistero della Salute, il Ministero dell’in-
terno e le Regioni, una nuova Tessera
Europea di Assicurazione Malattia (TEAM)
dedicata agli italiani all’estero, iscritti al-
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l’Anagrafe degli italiani residenti all’estero,
per il controllo e la regolare erogazione di
prestazioni sanitarie ai sensi dei regola-
menti UE 883/2004 e 987/2009, e finaliz-
zata alla riduzione degli abusi delle pre-
stazioni rimborsate dal Servizio sanitario
nazionale all’estero.

9. 4. Ungaro, Schirò, Carè, La Marca.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Norme di semplificazione relative alla di-
spensazione dei farmaci e alla proprietà

delle farmacie)

1. Al fine di semplificare l’accesso al
farmaco e stimolare lo sviluppo del set-
tore, nell’articolo 5, comma 1 decreto-
legge del luglio 2006, n. 223, convertito in
legge, con modifiche, dall’articolo 1,
comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole: dei farmaci da banco o di auto-
medicazione, di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i
farmaci o prodotti non soggetti a prescri-
zione medica, sono sostituite dalle seguenti
parole: dei medicinali di cui all’articolo 8,
comma 10, lettere a), e c), della legge 24
dicembre 1993 n. 537 nonché di tutti i
farmaci o prodotti non soggetti a prescri-
zione medica, ad eccezione dei medicinali
prescritti dal medico su ricettario del
servizio sanitario nazionale. La dispensa-
zione al pubblico dei medicinali comunque
classificati è in ogni caso riservata in via
esclusiva al farmacista.

2. All’articolo 7 della legge 8 novembre
1991, n. 362, dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

2-bis. Per le società di cui al comma 1,
i soci, rappresentanti almeno il cinquan-
tuno per cento del capitale sociale e dei
diritti di voto, devono essere farmacisti
iscritti all’albo. Il venir meno di tale con-
dizione costituisce causa di scioglimento

della società, salvo che la società non
abbia provveduto a ristabilire la preva-
lenza dei soci farmacisti professionisti nel
termine perentorio di sei mesi. In caso
d’intervenuto scioglimento della società,
l’Autorità competente revoca l’autorizza-
zione all’esercizio di ogni farmacia di cui
la società sia titolare. Le società di cui
all’articolo 7, comma 2-bis della legge 8
novembre 1991, n. 362, come introdotto
dal comma 2-bis, già costituite alla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
tenute ad adeguarsi entro e non oltre
trentasei mesi dall’entrata in vigore della
medesima legge.

3. In tutte le strutture sanitarie private,
ove sono utilizzati farmaci, l’approvvigio-
namento, la conservazione, l’allestimento e
la distribuzione degli stessi deve avvenire
sotto la responsabilità di personale farma-
cista opportunamente inquadrato nell’or-
ganigramma secondo le dimensioni della
struttura.

4. È abrogata ogni norma incompatibile
con quanto disposto nel presente articolo.

9. 01. Rostan, Fassina, Fornaro.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Norme di semplificazione relative alla di-
spensazione dei farmaci e alla proprietà

delle farmacie)

1. Al fine di semplificare l’accesso al
farmaco e stimolare lo sviluppo del set-
tore, nell’articolo 5, comma 1, decreto-
legge del luglio 2006, n. 223, convertito in
legge, con modifiche, dall’articolo 1,
comma 1, legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole: dei farmaci da banco o di auto-
medicazione, di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405, e di tutti i
farmaci o prodotti non soggetti a prescri-
zione medica sono sostituite dalle seguenti
parole: dei medicinali di cui all’articolo 8,
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comma 10, lettere a), e c), della legge 24
dicembre 1993 n. 537 nonché di tutti i
farmaci o prodotti non soggetti a prescri-
zione medica, ad eccezione dei medicinali
prescritti dal medico su ricettario del
servizio sanitario nazionale. La dispensa-
zione al pubblico dei medicinali comunque
classificati è in ogni caso riservata in via
esclusiva al farmacista.

9. 02. Rostan, Fassina, Fornaro.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Norme di semplificazione relative alla di-
spensazione dei farmaci e alla proprietà

delle farmacie)

1. All’articolo 7 della legge 8 novembre
1991, n. 362, dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

2-bis. Per le società di cui al comma 1,
i soci, rappresentanti almeno il cinquan-
tuno per cento del capitale sociale e dei
diritti di voto, devono essere farmacisti
iscritti all’albo. Il venir meno di tale con-
dizione costituisce causa di scioglimento
della società, salvo che la società non
abbia provveduto a ristabilire la preva-
lenza dei soci farmacisti professionisti nel
termine perentorio di sei mesi. In caso
d’intervenuto scioglimento della società,
l’Autorità competente revoca l’autorizza-
zione all’esercizio di ogni farmacia di cui
la società sia titolare. Le società di cui
all’articolo 7, comma 2-bis della legge 8
novembre 1991, n. 362, come introdotto
dal comma 2-bis, già costituite alla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
tenute ad adeguarsi entro e non oltre
trentasei mesi dall’entrata in vigore della
medesima legge.

9. 03. Rostan, Fassina, Fornaro.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Ricetta medico veterinaria)

1. All’articolo 118, del decreto legisla-
tivo 6 aprile 2006, n. 193, e successive
modificazioni, del 6 aprile, al comma
1-bis, è aggiunto il seguente periodo: « Il
medico veterinario, sotto la propria re-
sponsabilità, esclusivamente per gli ani-
mali non produttori di alimenti e in casi
di comprovata impossibilità ad effettuare
la prescrizione con ricetta elettronica, può
effettuare la prescrizione in forma carta-
cea. La disposizione si applica anche per
le prescrizioni di medicinali contenenti
sostanze ad azione antimicotica, nei casi di
cui al precedente periodo ».

9. 05. Bond, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Modifiche al decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502)

1. Al comma 1 dell’articolo 15-nonies
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, le parole: ovvero, su istanza del-
l’interessato, al maturare del quarante-
simo anno di servizio effettivo. In ogni
caso il limite massimo di permanenza non
può superare il settantesimo anno di età e
la permanenza in servizio non può dar
luogo ad un aumento del numero dei
dirigenti, sono sostituite dalle seguenti: ov-
vero, su istanza dell’interessato, al compi-
mento del settantesimo anno di età, previo
consenso da parte della direzione azien-
dale, e senza che la permanenza in ser-
vizio dia luogo ad un aumento del numero
dei dirigenti.

9. 04. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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ART. 9-bis.

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) I commi da 537 a 542 sono
sostituiti dai seguenti:

« 537. Al fine di garantire la continuità
e la funzionalità dei servizi sanitari non-
ché di conseguire risparmi di spesa, coloro
che, alla data di entrata in vigore della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, pur avendone
titolo, non hanno avuto accesso ai percorsi
di riconoscimento dell’equivalenza dei ti-
toli del pregresso ordinamento alle lauree
delle professioni sanitarie di cui alla legge
1o febbraio 2006, n. 43, secondo i termini
del decreto della Presidenza del Consiglio
dei ministri 26 luglio 2011, possono con-
tinuare a svolgere le attività professionali
previste dal rispettivo titolo di studio pur-
ché si iscrivano, entro il 31 dicembre 2019,
negli elenchi speciali ad esaurimento isti-
tuiti presso gli ordini dei tecnici sanitari di
radiologia medica e delle professioni sa-
nitarie tecniche, della riabilitazione e della
prevenzione. Gli iscritti agli elenchi spe-
ciali devono conseguire il riconoscimento
dell’equivalenza del proprio titolo entro 5
anni dalla data di pubblicazione del de-
creto di cui al comma 538, pena la deca-
denza dall’iscrizione all’elenco stesso.

538. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute sono
istituiti gli elenchi speciali di cui al comma
537 del presente articolo.

539. Per esercitare le attività previste e
regolamentate dal decreto ministeriale
n. 520 del 1998 è necessaria l’iscrizione
agli Albi professionali di cui alla legge n. 3
del 2018 per i titoli che la normativa di cui
alla legge n. 42 del 1999 e successive
modifiche e integrazioni dichiara equipol-
lenti o equivalenti. Coloro che esercitano
qualsiasi attività secondo le previsioni di
cui al comma 539 della legge n. 145 del

2018 possono iscriversi negli elenchi spe-
ciali ad esaurimento di cui al comma 537
della medesima legge entro il termine di
36 mesi. Gli iscritti ai suddetti elenchi
speciali che abbiano sostenuto un percorso
compensativo, laddove necessario, ovvero
una prova abilitante, da disciplinare con
apposito decreto, da emanarsi entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, del Ministero della Salute,
di concerto con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e con la
Federazione nazionale TRSMPSTRP, sen-
tita la Conferenza Stato-Regioni, possono
transitare all’Albo tenuto presso il mede-
simo Ordine di appartenenza.

540. L’iscrizione negli elenchi speciali
di cui al 537, cui si provvede nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente, e
comunque senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, non determina
alcuna equiparazione del titolo posseduto
ad altri titoli e non produce, per il pos-
sessore del titolo, alcun effetto sulla po-
sizione funzionale rivestita e sulle man-
sioni esercitate, in ragione del titolo, nei
rapporti di lavoro dipendente già instau-
rati alla data di entrata in vigore della
presente legge. Per coloro i quali intrat-
tengono un rapporto di lavoro dipendente
presso pubbliche amministrazioni o presso
soggetti privati e siano in possesso delle
caratteristiche di cui al comma 537, il
temporaneo non possesso dell’equivalenza
del proprio titolo ad un titolo abilitante
all’esercizio di una professione sanitaria ex
legge n. 43 del 2006 non può costituire
direttamente o indirettamente motivo per
la risoluzione unilaterale del rapporto di
lavoro in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, né per una sua
modifica, in senso sfavorevole al lavora-
tore, sino al decorso del termine di cinque
anni di cui al comma 537.

541. In relazione a quanto disposto
dall’articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, non
possono essere attivati corsi di formazione
regionali per il rilascio di titoli ai fini
dell’esercizio delle professioni sanitarie di
cui alla legge 1o febbraio 2006, n. 43.
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All’Articolo 1 della legge 1 febbraio 2006,
n. 43, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. La definizione dei profili di
operatore di interesse sanitario di cui al
comma 2 avviene mediante uno o più
Accordi stipulati in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano. La definizione delle funzioni
caratterizzanti i profili di operatore di
interesse sanitario avviene evitando par-
cellizzazioni e sovrapposizioni con le pro-
fessioni sanitarie già riconosciute o con le
specializzazioni delle stesse ».

542. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge l’articolo 1
della legge 19 maggio 1971, n. 403, è
abrogato. Sono altresì abrogati, il decreto
del Ministero dell’istruzione dell’università
e della ricerca 10 febbraio 1974 e l’articolo
5 del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5,
convertito dalla legge 30 marzo 1971,
n. 118. All’articolo 99 del regio decreto 31
maggio 1928, n. 1334 è altresì abrogata la
frase « compresi in quest’ultima categoria
i capi bagnini degli stabilimenti idrotera-
pici e i massaggiatori ».

9-bis. 4. Carnevali.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145, all’articolo 1, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Alla tabella A parte III del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al numero 114) dopo le parole:
« prodotti omeopatici » sono aggiunte le
seguenti: « e i prodotti farmaceutici per
uso veterinario da banco »;

b) dopo il numero 114) è aggiunto il
seguente:

« 114-bis) integratori alimentari per uso
veterinario destinati animali da compa-
gnia ».

9-bis. 8. Rostan, Fassina.

(Segnalato)

Sopprimere il comma 2.

9-bis. 3. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro, Boschi.

(Segnalato)

Al comma 2 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché ai soggetti resi-
denti o che operano nei territori dei
Comuni del centro Italia colpiti dal sisma
del 2016.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Semplificazioni in mate-
ria di personale del Servizio sanitario
nazionale e di fatturazione elettronica per
gli operatori sanitari, nonché per i soggetti
residenti o che operano nei territori dei
Comuni del centro Italia colpiti dal sisma
del 2016).

9-bis. 1. Spena, Bignami, Giacomoni,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di garantire un’efficace
erogazione dei servizi sanitari, all’articolo
17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 3, le parole: « degli anni
dal 2013 al 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « degli anni dal 2013 al 2018 »;
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b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Alla verifica dell’effettivo con-
seguimento degli obiettivi di cui al comma
3 del presente articolo si provvede con le
modalità previste dall’articolo 2, comma
73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
La regione è giudicata adempiente ove sia
accertato l’effettivo conseguimento di tali
obiettivi. In caso contrario, per gli anni dal
2013 al 2018, la regione è considerata
adempiente ove abbia raggiunto l’equili-
brio economico e abbia attuato, negli anni
dal 2015 al 2018, un percorso di graduale
riduzione della spesa di personale, ovvero
una variazione dello 0,1 per cento ».

c) al comma 3-ter dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: « Gli obiet-
tivi relativi all’assunzione di personale a
tempo indeterminato possono essere ag-
giornati nel caso in cui le Regioni risultino
adempienti nell’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza ».

9-bis. 5. De Filippo.

(Segnalato)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 584, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le
parole: « inseriti nel registro dei medicinali
orfani per uso umano dell’Unione euro-
pea » sono aggiunte le seguenti: « e i far-
maci orfani, con fatturato fino a una
soglia di 30 milioni di euro, che rispettano
i requisiti previsti dal Regolamento Euro-
peo (CE) n. 141 del 2000 e che sono
elencati nella circolare dell’Agenzia Euro-
pea per i medicinali EMEA/7381/01/EN
del 30 marzo 2001, nonché ad altri far-
maci da individuarsi con apposita delibera
dell’AIFA tra quelli già in possesso del-
l’autorizzazione in commercio destinati
alla cura delle malattie rare che soddi-
sfano i criteri dell’articolo 3 del Regola-
mento Europeo (CE) n. 141 del 2000 e
successive modificazioni, relativamente al-
l’anno di riferimento ».

9-bis. 2. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,

D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) abbia maturato, alla data del 31
dicembre 2018, almeno tre anni di con-
tratto, anche non continuativi, negli ultimi
nove anni, presso l’amministrazione che
bandisce il concorso.

9-bis. 6. Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Mura, Vi-
scomi, Zan.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 dopo il
comma 14 aggiungere il seguente:

« 14-bis. Al solo fine di contrastare la
grave carenza di personale sanitario affe-
rente ai profili infermieristico, tecnico as-
sistenziale, della riabilitazione e della pre-
venzione e valorizzare le competenze ac-
quisite dal personale con rapporto di la-
voro a tempo determinato, le aziende
sanitarie possono, nel triennio 2019-2021,
assumere a tempo indeterminato perso-
nale non dirigenziale che abbia maturato
più di tre anni di servizio nella pubblica
amministrazione al 31 dicembre 2018, an-
che in deroga alle linee di indirizzo per la
predisposizione dei piani dei fabbisogni di
personale nella pubblica amministra-
zione ».

9-bis. 7. Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Mura, Vi-
scomi, Zan.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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Dopo l’articolo 9-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Semplificazioni in materia sanitaria)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) Il comma 537 della è sostituito dal
seguente:

« 537. Al fine di garantire la continuità
e la funzionalità dei servizi sanitari non-
ché di conseguire risparmi di spesa, coloro
che, alla data di entrata in vigore della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, pur avendone
titolo, non hanno ancora avuto accesso ai
percorsi di riconoscimento dell’equiva-
lenza dei titoli del pregresso ordinamento
alle lauree delle professioni sanitarie di
cui alla legge 1o febbraio 2006, n. 43,
secondo i termini del decreto della Presi-
denza del Consiglio dei ministri 26 luglio
2011, possono svolgere in via transitoria le
attività riservate alla professione per tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge purché entro tale termine
ottengano il riconoscimento di equivalenza
ed abbiano svolto negli ultimi dieci anni
per almeno trentasei mesi, anche non
consecutivi, le medesime attività. »;

b) dopo il comma 537 è inserito il
seguente:

« 537-bis. I soggetti di cui al comma 537
sono iscritti, a domanda e previa presen-
tazione del titolo posseduto, in elenchi
speciali ad esaurimento istituiti presso gli
ordini dei tecnici sanitari di radiologia
medica e delle professioni sanitarie tecni-
che, della riabilitazione e della preven-
zione. In assenza del riconoscimento di
equivalenza di cui al comma 537 al ter-
mine del terzo anno essi sono cancellati
dai relativi elenchi e cessano di svolgere le
attività riservate alla professione sanita-
ria. »;

c) il comma 538 è sostituito dal
seguente:

« 538. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,

con decreto del Ministro della salute sono
istituiti gli elenchi speciali di cui al comma
537 del presente articolo, nonché stabilite
le modalità operative di riapertura dei
procedimenti di riconoscimento dell’equi-
valenza, la data di decorrenza dell’obbligo
di iscrizione ai suddetti elenchi e le mo-
dalità per la comprova dello svolgimento
delle attività dei dieci anni di cui al
comma 537. Agli ordini dei tecnici sanitari
di radiologia medica e delle professioni
sanitarie tecniche, della riabilitazione e
della prevenzione sono attribuiti compiti e
funzioni per il riconoscimento dell’equiva-
lenza dei titoli del pregresso ordinamento,
ai sensi del comma 2, dell’articolo 4, della
legge 26 febbraio 1999, n. 42. »;

d) il comma 539 è sostituito dal
seguente:

« 539. Per esercitare le attività previste
e regolamentate dal decreto ministeriale
n. 520 del 1998 è necessaria l’iscrizione
agli albi professionali di cui alla legge n. 3
del 2018 per i titoli che la normativa di cui
alla legge n. 42 del 1999 e successive
modifiche e integrazioni dichiara equipol-
lenti o equivalenti. Coloro che esercitano
qualsiasi attività secondo le previsioni di
cui al comma 539 della legge n. 145 del
2018 possono iscriversi negli elenchi spe-
ciali ad esaurimento di cui al comma 537
della medesima legge entro il termine di
36 mesi. Gli iscritti ai suddetti elenchi
speciali che abbiano sostenuto un percorso
compensativo, laddove necessario, ovvero
una prova abilitante, da disciplinare con
apposito decreto, da emanarsi entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, del Ministero della Salute,
di concerto con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e con la
Federazione nazionale TRSM-PSTRP, sen-
tita la Conferenza Stato-Regioni, possono
transitare all’Albo tenuto presso il mede-
simo Ordine di appartenenza. »;

e) il comma 540 è sostituito dal
seguente:

« 540. L’iscrizione negli elenchi speciali
di cui al comma 537, cui si provvede
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nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, non
determina alcuna equiparazione del titolo
posseduto ad altri titoli e non produce, per
il possessore del titolo, alcun effetto sulla
posizione funzionale rivestita e sulle man-
sioni esercitate, in ragione del titolo, nei
rapporti di lavoro dipendente già instau-
rati alla data di entrata in vigore della
presente legge. Per coloro i quali intrat-
tengono un rapporto di lavoro dipendente
presso pubbliche amministrazioni o presso
soggetti privati e siano in possesso delle
caratteristiche di cui al comma 537, il
temporaneo non possesso dell’equivalenza
del proprio titolo ad un titolo abilitante
all’esercizio di una professione sanitaria ex
legge n. 43 del 2006 non può costituire
direttamente o indirettamente motivo per
la risoluzione unilaterale del rapporto di
lavoro in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, né per una sua
modifica, in senso sfavorevole al lavora-
tore, sino al decorso del termine di tre
anni di cui al comma 537. »;

f) il comma 541 è sostituito dal
seguente:

« 541. In relazione a quanto disposto
dall’articolo 6, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, non
possono essere attivati corsi di formazione
regionali per il rilascio di titoli ai fini
dell’esercizio delle professioni sanitarie di
cui alla legge 1o febbraio 2006, n. 43.

All’articolo 1 della legge 1o febbraio
2006, n. 43, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. La definizione dei profili di
operatore di interesse sanitario di cui al
comma 2 avviene mediante uno o più
accordi stipulati in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano. La definizione delle funzioni
caratterizzanti i profili di operatore di
interesse sanitario avviene evitando par-
cellizzazioni e sovrapposizioni con le pro-

fessioni sanitarie già riconosciute o con le
specializzazioni delle stesse. »;

g) il comma 542 è sostituito dal
seguente:

« 542. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge l’articolo 1
della legge 19 maggio 1971, n. 403, è
abrogato. Sono altresì abrogati il decreto
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 10 febbraio 1974 e
l’articolo 5 del decreto-legge 30 gennaio
1971, n. 5, convertito dalla legge 30 marzo
1971, n. 118. All’articolo 99 del regio de-
creto 31 maggio 1928, n. 1334 è altresì
abrogata la frase « compresi in quest’ul-
tima categoria i capi bagnini degli stabi-
limenti idroterapici e i massaggiatori ».

9-bis. 09. Bellucci.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Norme di semplificazione relative alla di-
spensazione dei farmaci e alla proprietà

delle farmacie)

1. In tutte le strutture sanitarie private,
ove sono utilizzati farmaci, l’approvvigio-
namento, la conservazione, l’allestimento e
la distribuzione degli stessi deve avvenire
sotto la responsabilità di personale farma-
cista opportunamente inquadrato nell’or-
ganigramma secondo le dimensioni della
struttura.

9-bis. 01. Rostan, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Ricercatori Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico)

All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Al comma 422, sostituire le parole:
« un ruolo non dirigenziale della ricerca
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sanitaria e delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria », con le seguenti: »un
ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria
ed un ruolo non dirigenziale delle attività
di supporto alla ricerca sanitaria »;

2. Al comma 423, dopo le parole: « 424
a 434, », sostituire le parole: « nell’ambito
del contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto Sanità, in un’apposita se-
zione, con definizione dei trattamenti eco-
nomici dei relativi profili, prendendo a
riferimento quelli della categoria apicale
degli altri ruoli del comparto », con le
seguenti: « nell’ambito dei CCNL rispetti-
vamente della dirigenza e del comparto
della Sanità, in apposite sezioni in cia-
scuna area con definizione dei trattamenti
economici dei relativi profili »;

3. Al comma 424, dopo le parole: « di
ricerca, personale », aggiungere le seguenti:
« afferente alla sola area di ricercatori » e
dopo le parole: « del contratto collettivo
nazionale di lavoro », aggiungere le se-
guenti: « dell’area dirigenziale »;

4. Al comma 425, dopo le parole:
« procedure concorsuali », aggiungere le
seguenti: « relative ai distinti profili della
dirigenza e del comparto »;

5. Al comma 426, sostituire ovunque
ricorrano le parole: « cinque anni », con le
seguenti: « tre anni »;

6. Al comma 427, dopo le parole: « il
personale », aggiungere le seguenti: « limi-
tatamente a quello con qualifica di ricer-
catore » e sostituire la parola: « cinque »,
con la seguente: « tre »;

7. Al comma 428 dopo le parole: « a
tempo indeterminato » sostituire le parole:
« nei ruoli », con le seguenti: « nei distinti
ruoli della dirigenza e del comparto »;

8. Al comma 429, sostituire la parola:
« quinquennio », con: « triennio ».

9-bis. 04. Rostan, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Dirigenza amministrativa professionale e
tecnica)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 sostituire il comma 687 con
il seguente:

« 687. La dirigenza amministrativa,
professionale e tecnica del Servizio sani-
tario nazionale, in considerazione della
mancata attuazione nei termini previsti
della delega di cui all’articolo 11, comma
1, lettera b), della legge 7 agosto 2015,
n. 124, rimane nei ruoli del personale del
Servizio sanitario nazionale. Con apposito
accordo, ai sensi dell’articolo 40, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, tra l’Agenzia per la rappresentanza
negoziale della pubblica amministrazione
(ARAN) e le Confederazioni sindacali si
provvede alla modifica del contratto col-
lettivo quadro per la definizione dei com-
parti e delle aree di contrattazione collet-
tiva nazionale (2016- 2018) del 13 luglio
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 170 del 22 luglio 2016 ».

9-bis. 05. Rostan, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Dirigenza sanitaria del Ministero
della salute)

Al comma 375, lettera b), dell’articolo 1
della legge n. 145 del 30 dicembre 2018 le
parole: « con esclusione dell’articolo 15-
quater e della correlata indennità » sono
soppresse.

9-bis. 06. Rostan, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Dirigenza delle Professioni Sanitarie)

1. All’articolo 15-quater del decreto
legislativo n. 502 del 1992, dopo il comma
5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. I benefici dei precedenti commi
si estendono alla dirigenza delle Profes-
sioni Sanitarie, istituita ai sensi della legge
251 del 2000 e della legge 43 del 2006. Il
riconoscimento economico decorre dalla
contrattazione 2016-2018 ».

9-bis. 07. Rostan, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Equiparazione giuridica, serica nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, del personale medico INAIL a quello
della dirigenza medica del Sistema Sanita-

rio Nazionale)

1. Al Personale Medico INAIL si appli-
cano integralmente gli istituti normativi ed
economici previsti per la dirigenza medica
del Sistema Sanitario Nazionale.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

9-bis. 013. Pentangelo, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Opposizione da parte dell’assistito alla tra-
smissione dei dati delle spese sanitarie)

1. All’articolo 17 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, comma 6-quater,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« Al fine di scongiurare possibili violazioni
in tema di privacy e disparità di tratta-
mento in termini di semplificazione fi-
scale, dei contribuenti italiani che inten-
dono esercitare il diritto di cui in oggetto
sancito dall’articolo 4 del decreto 16 set-
tembre 2016 del Ministro dell’economia e
delle finanze, gli uffici competenti del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono autorizzati a valutare soluzioni per la
tutela della privacy e di semplificazione
fiscale per la tutela dei suddetti contri-
buenti, nel rispetto dei princìpi in materia
di protezione dei dati personali di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
e successive modificazioni al fine della
migliore tutela dei diritti e delle libertà
dell’assistito, senza oneri aggiuntivi per il
bilancio dello Stato ».

9-bis. 014. Pentangelo, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Modifiche al decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502)

1. Al comma 1 dell’articolo 15-nonies
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, le parole: « ovvero, su istanza del-
l’interessato, al maturare del quarante-
simo anno di servizio effettivo. In ogni
caso il limite massimo di permanenza non
può superare il settantesimo anno di età e
la permanenza in servizio non può dar
luogo ad un aumento del numero dei
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dirigenti » sono sostituite dalle seguenti:
« ovvero, su istanza dell’interessato, al
compimento del settantesimo anno di età,
previo consenso da parte della direzione
aziendale, e senza che la permanenza in
servizio dia luogo ad un aumento del
numero dei dirigenti ».

9-bis. 02. Ferro, Silvestroni, Zucconi, Lu-
caselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75. Superamento

del blocco al trattamento accessorio)

All’articolo 23 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il limite determinato al comma
precedente al 31 dicembre 2016, cessa a
decorrere dal 1o gennaio 2019 ».

9-bis. 03. Rostan, Fassina.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Norme per la semplificazione della diffu-
sione della fatturazione elettronica e della

tracciabilità dei pagamenti).

1. Agli esercenti attività di impresa,
arti o professioni sono riconosciuti i be-
nefici di cui al comma 2 a condizione che:

a) esercitino l’opzione per l’emissione
esclusivamente di fatture elettroniche uti-
lizzando il Sistema di Interscambio e se-
condo il formato di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, relativamente alle opera-
zioni, e alle eventuali variazioni delle
stesse, che intercorrono tra soggetti resi-
denti o stabiliti nel territorio dello Stato,

nonché, sussistendone i presupposti, op-
tino contestualmente per la trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, del mede-
simo decreto legislativo. L’opzione è co-
municata nella dichiarazione annuale del-
l’imposta sul valore aggiunto relativa al
periodo in cui la stessa ha avuto effetto e
si intende tacitamente rinnovata per gli
anni successivi, a meno che non sia revo-
cata, secondo le modalità e i termini
previsti per la comunicazione dell’opzione;

b) appongano il visto di conformità di
cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
sulle dichiarazioni cui sono obbligati ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto, delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, relative a ciascuno
dei periodi in cui ha effetto l’opzione di
cui alla precedente lettera a);

c) sia attestata, da parte dei soggetti
indicati alle lettere a) e b), del comma 3
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
abilitati al rilascio del visto di conformità
di cui alla precedente lettera b), la corri-
spondenza degli importi risultanti dalle
fatture emesse e ricevute con le relative
manifestazioni finanziare, limitatamente
alle fatture con base imponibile non in-
feriore a cinquecento euro. L’attestazione
è rilasciata dal soggetto incaricato tramite
la propria sottoscrizione di un apposito
campo della dichiarazione delle imposte
sui redditi relativa a ciascuno dei periodi
in cui ha effetto l’opzione di cui alla
precedente lettera a).

2. I benefici riconosciuti ai soggetti e
alle condizioni di cui al comma 1 sono i
seguenti:

a) l’esclusione dell’obbligo di tenuta
dei registri, delle fatture emesse e dei
corrispettivi di cui rispettivamente, agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) l’esclusione dell’obbligo di presen-
tare le comunicazioni, di cui all’articolo 21
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, relativamente ai
dati delle fatture emesse;

c) l’esclusione dell’obbligo e il pre-
sentare le comunicazioni, anche se con
valenza esclusivamente statistica, di cui
all’articolo 50, comma 6, del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, limitatamente agli acquisti intra-
comunitari di beni e alle prestazioni di
servizi ricevute da soggetti stabiliti in un
altro Stato membro dell’Unione europea:

d) l’esecuzione in via prioritaria dei
rimborsi di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, entro tre mesi dalla presen-
tazione della dichiarazione annuale, anche
in assenza dei requisiti di cui al predetto
articolo 30, secondo comma, lettere a), b),
c), d) ed e);

e) le premialità di cui all’articolo
9-bis, comma 11, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
in relazione ai diversi livelli di affidabilità
fiscale conseguenti all’applicazione degli
indici di cui al medesimo articolo 9-bis,
con le seguenti differenze:

1) l’esonero dall’apposizione del vi-
sto di conformità ovvero dalla prestazione
della garanzia per i rimborsi dell’imposta
sul valore aggiunto di cui alla lettera b) del
comma 1 del citato articolo 9-bis si ap-
plica per importi non superiori a 100.000
euro annui;

2) la riduzione del termine di de-
cadenza di cui all’articolo 57, primo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e del
termine di decadenza di cui all’articolo 43,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, prevista dalla lettera e) del comma
1 del citato articolo 9-bis in ogni caso, pari
a tre anni. La riduzione si applica solo per
i soggetti passivi che garantiscono, nei
modi stabiliti con il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di cui all’ar-

ticolo 3 del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, la tracciabilità dei pagamenti
ricevuti, ed effettuati relativi ad operazioni
di ammontare superiore a cinquecento
euro;

3) l’esclusione della determinazione
sintetica del reddito complessivo di cui
all’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, prevista dalla lettera f) del comma
1 del citato articolo 9-bis, si applica a
condizione che il reddito complessivo ac-
certabile non ecceda di due terzi il reddito
dichiarato e, in ogni caso, 15.000 euro;

f) l’esonero dalla comunicazione dei
dati economici, contabili e strutturali ri-
levanti per l’applicazione degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale di cui all’arti-
colo 9-bis, comma 4, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

g) la maggiorazione del 150 per cento
del costo di acquisizione dell’hardware, del
software e dei servizi necessari per l’emis-
sione e la trasmissione delle fatture in
formato elettronico di cui alla lettera a)
del comma 1 e per l’eventuale trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127;

h) un credito di imposta pari al 100
per cento della spesa sostenuta per il
rilascio dei visti di conformità e dell’atte-
stazione di cui alle lettere b) e c) del
comma 1, da riconoscere entro un limite
massimo di spesa stabilito annualmente
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro il 31
marzo di ciascun anno.

3. L’apposizione del visto di confor-
mità sulle dichiarazioni ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto, delle imposte sui red-
diti, e dell’imposta regionale sulle attività
produttive di cui alla lettera b) del comma
1 consente la compensazione dei corri-
spondenti crediti di imposta risultanti
dalle stesse dichiarazioni, indipendente-
mente dal loro importo, fatti salvi gli
ulteriori vincoli eventualmente previsti.
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4. Fatte salve le sanzioni eventualmente
applicabili, in caso di omissione della
trasmissione telematica all’Agenzia delle
entrate di tutte le fatture emesse, e delle
eventuali variazioni delle stesse, nonché,
sussistendone i presupposti, dei dati dei
corrispettivi ovvero di mancanza dei visti
di conformità e della attestazione di cui,
rispettivamente, alle lettere b) e e) del
comma 1, vengono meno gli effetti previsti
dal comma 2, salvo che il contribuente,
relativamente ai predetti visti di confor-
mità e attestazione, presenti dichiarazione
integrativa, corredata dei visti e dell’atte-
stazione eventualmente mancanti, entro il
termine di presentazione della dichiara-
zione relativa al periodo d’imposta suc-
cessivo.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni, dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono adottate
le disposizioni di attuazione del comma 1,
nonché, sentiti gli organismi di rappresen-
tanza istituzionale delle categorie profes-
sionali abilitate al rilascio del visto di
conformità, sono definiti i controlli e le
procedure per il rilascio dei visti di con-
formità e della attestazione di cui, rispet-
tivamente, alle lettere b) e c) del comma 1.

9-bis. 011. Brunetta, Martino, Giaco-
moni, Angelucci, Baratto, Benigni, Bi-
gnami, Cattaneo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Nuove disposizioni in materia di fattura-
zione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sostituire il
primo periodo con i seguenti: « 916. Le

disposizioni di cui ai commi da 909 a 928
si applicano alle fatture emesse a partire
dal 1 gennaio 2020. In ogni caso, tali
disposizioni si applicano solo in riferi-
mento alle imprese con un fatturato su-
periore ai 30 milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 1.000 milioni di euro per il 2019 si
provvede attraverso le maggiori entrate
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1000 milioni di euro per l’anno 2019.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

9-bis. 017. Bignami, Giacomoni, Martino,
Benigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Nuove disposizioni in materia di fattura-
zione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sostituire il
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primo periodo con i seguenti: « 916. Le
disposizioni di cui ai commi da 909 a 928
si applicano alle fatture emesse a partire
dal 1 gennaio 2020. In ogni caso, tali
disposizioni si applicano solo in riferi-
mento alle imprese con un fatturato su-
periore ai 30 milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 1.000 milioni di euro per il 2019 si
provvede attraverso corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, primo periodo, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

9-bis. 018. Gelmini, Bignami, Giacomoni,
Martino, Benigni, Baratto, Cattaneo,
Angelucci, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Ulteriori misure di semplificazione in ma-
teria di fatturazione elettronica)

1. All’articolo 10 comma 1 del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119 convertito
con modificazioni nella legge 17 dicembre
2018, n. 136 sostituire le parole: « Per il
primo semestre del periodo di imposta
2019 » con le seguenti: « Per il periodo di
imposta 2019 ».

9-bis. 015. Bignami, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Disposizioni di semplificazione per l’avvio
della fatturazione elettronica)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119 convertito con modi-

ficazioni nella legge 17 dicembre 2018,
n. 136, nell’alinea del comma 1 le parole:
« primo semestre del » sono abrogate.

9-bis. 016. Martino, Giacomoni, Mandelli,
Nevi, Angelucci, Baratto, Benigni, Bi-
gnami, Cattaneo, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Semplificazioni di adempimenti connessi
all’avvio della fatturazione elettronica)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, le parole: « 5.000
euro » sono sostituite con le seguenti:
« 50.000 euro ».

2. La disposizione di cui al comma 2 si
applica a decorrere dalla dichiarazione
IVA del periodo d’imposta 2019 e dalle
istanze di rimborso del credito infran-
nuale dell’imposta sul valore aggiunto re-
lative al medesimo periodo d’imposta.

9-bis. 021. Mandelli, Martino, Giacomoni,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cattaneo, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Semplificazioni di adempimenti connessi
all’avvio della fatturazione elettronica)

1. All’articolo 17, comma 6, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
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ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, le lettere a) e a-ter) sono sop-
presse.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano alle operazioni effettuate a de-
correre dal 1o gennaio 2019.

3. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3
pari a 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

9-bis. 020. Mandelli, Martino, Giacomoni,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cattaneo, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Semplificazioni di adempimenti connessi
all’avvio della fatturazione elettronica)

1. All’articolo 25, comma 1, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, le parole: « 8 per cento »
sono sostituite con le seguenti: « 4 per
cento ».

2. La disposizione di cui al comma 2 si
applica in relazione ai bonifici effettuati a
decorrere dal 1o gennaio 2019.

9-bis. 022. Mandelli, Martino, Giacomoni,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cattaneo, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Norme per la semplificazione della tra-
smissione telematica di dichiarazioni e tra-

smissioni)

1. Al comma 6 dell’articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’impegno alla tra-
smissione in via telematica all’Agenzia
delle entrate di cui al periodo precedente
può riguardare anche più dichiarazioni o
comunicazioni riferite ad un periodo non
superiore, a due anni, tacitamente rinno-
vabile.

9-bis. 012. Brunetta, Martino, Giaco-
moni, Angelucci, Baratto, Benigni, Bi-
gnami, Cattaneo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Esenzione fatturazione elettronica per
aziende agricole e transazioni tra privati)

1. Le disposizioni di cui ai commi da
909 a 928 della legge 27 dicembre 2017
n. 205 non si applicano alle aziende agri-
cole e alle transazioni tra privati.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad approvare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9-bis. 010. Benedetti.

(Segnalato)
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Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Semplificazioni in tema di fatturazione e
detrazione dell’IVA)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 23 marzo
1998, n. 100, come modificato dall’articolo
14 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, nel secondo periodo, le parole: « ,
fatta eccezione per i documenti di acquisto
relativi ad operazioni effettuate nell’anno
precedente » sono abrogate.

9-bis. 019. Martino, Giacomoni, Mandelli,
Nevi, Angelucci, Baratto, Benigni, Bi-
gnami, Cattaneo, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

1. I commi 510 e 511, articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, sono sostituiti dai
seguenti:

« 510. E autorizzata la spesa di 150
milioni di euro per l’anno 2019 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, per l’attivazione di interventi
volti a ridurre, anche in osservanza delle
indicazioni previste nel vigente Piano na-
zionale di governo delle liste di attesa, i
tempi di attesa nell’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie, secondo il principio del-
l’appropriatezza clinica, organizzativa e
prescrittiva, mediante:

a) l’implementazione e l’ammoderna-
mento delle infrastrutture tecnologiche le-
gate ai sistemi di prenotazione elettronica
per l’accesso alle strutture sanitarie, come
previsto dall’articolo 47-bis del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35;

b) il completamento dell’orario degli
specialisti ambulatoriali, veterinari e pro-
fessionisti già titolari a tempo indetermi-
nato presso l’ASL di riferimento, per la
branca o area professionale interessata dai
più lunghi tempi di attesa nell’erogazione
delle prestazioni sanitarie, fino al raggiun-
gimento del tempo pieno come previsto
dall’articolo 26, comma 1, dell’ACN per la
disciplina dei rapporti con gli specialisti
ambulatoriali interni, veterinari ed altre
professionalità sanitarie (biologi, chimici,
psicologi) ambulatoriali ai sensi dell’arti-
colo 8 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, sottoscritto il 30 luglio 2015.

511. Le risorse di cui al comma 510
sono ripartite tra le regioni e tra gli
interventi di cui alle lettere a) e b) del
medesimo comma, secondo modalità indi-
viduate con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
Nell’attuazione degli interventi di cui alla
lettera b) del comma 510, è fatta salva la
facoltà degli specialisti ambulatoriali in-
terni, veterinari ed altre professionalità
sanitarie di aderire alla richiesta dell’ASL
di riferimento. ».

9-bis. 023. Mugnai, Pedrazzini, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Semplificazioni in materia di contratta-
zione collettiva)

1. All’articolo 40 comma 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dopo il
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terzo periodo inserire il seguente: « Ad
essa partecipano le organizzazioni sinda-
cali rappresentative anche non firmatarie
dei contratti collettivi nazionali ».

9-bis. 08. Epifani, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 10.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Conseguentemente sono
abrogate le modifiche disposte dall’articolo
1, comma 217, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

10. 6. Aprea, Casciello, Marrocco, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, D’Attis, Paolo
Russo, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Cannizzaro, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A partire dall’anno scolastico
2019/2020 la valutazione dei dirigenti sco-
lastici si effettua con le stesse modalità
previste per i dirigenti dell’AFAM, delle
Università e della Ricerca confluiti nella
stessa Area Istruzione e Ricerca di cui
all’ipotesi di Contratto collettivo nazionale
di lavoro sottoscritta il 13 dicembre 2018
per il triennio 2016-2018. Entro 180 giorni
dall’approvazione della presente legge è
emanata dal Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca una direttiva
sulla valutazione dei dirigenti scolastici nel
rispetto di quanto disposto dall’articolo 1,
comma 93 della legge 13 luglio 2015,
n. 107. A decorrere dal 1o settembre 2019,
cessa di aver efficacia la composizione del
nucleo di valutazione previsto dal succes-
sivo comma 94, dell’articolo 1 della sud-
detta legge. Gli eventuali risparmi di spesa
sono versati nel Fondo Unico Nazionale di
cui all’articolo 42 del Contratto collettivo
nazionale lavoro del 1o marzo 2002.

10. 7. Aprea, Casciello, Marrocco, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Paolo Russo,

D’Attis, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Cannizzaro, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito del contenzioso rife-
rito al concorso per dirigente scolastico
indetto con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 56
del 15 luglio 2011, per i soggetti che non
abbiano avuto alla data di entrata in
vigore della presente legge, alcuna sen-
tenza definitiva, o ancora hanno in corso
un contenzioso avverso il decreto diretto-
riale n. 499 del 20 luglio 2015 per l’am-
missione al corso intensivo per accesso al
ruolo di dirigente scolastico ai sensi del
comma 87 e seguenti della legge 13 luglio
2015, n. 107, sono prorogati con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, le modalità di svolgimento
di un corso intensivo di formazione di 80
ore e della relativa prova scritta finale,
volto all’immissione nei ruoli dei dirigenti
scolastici, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Alle attività di formazione e
alle immissioni in ruolo si provvede, ri-
spettivamente, nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente e a valere
sulle assunzioni autorizzate per effetto
dell’articolo 39 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni.

10. 1. D’Attis, Paolo Russo, Casciello,
Pentangelo, Sarro.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Sono ammessi ad una nuova sessione
speciale del corso intensivo di durata di 80
ore complessive di cui all’articolo 1,
comma 87 e seguenti della legge 13 luglio
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2015, n. 107, i ricorrenti che avevano in
corso alla data di approvazione della pre-
detta legge un contenzioso avverso al De-
creto direttoriale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 13
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20
luglio 2015, n. 499 unitamente a tutti i
soggetti non in quiescenza che, alla data in
entrata in vigore della presente legge,
abbiano svolto la funzione di dirigente
scolastico per almeno un triennio a seguito
di conferma degli incarichi di cui all’ar-
ticolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla
copertura si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate alla contrattazione
collettiva nazionale di lavoro in favore dei
dirigenti scolastici integrate da quelle pre-
viste dall’articolo 1, comma 86, della legge
13 luglio 2015, n. 107, come modificata
dall’articolo 1, comma 591, della legge 29
dicembre 2017, n. 205.

* 10. 5. D’Attis, Paolo Russo, D’Ettore,
Mandelli, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Cannizzaro, Barelli, Porchietto,
Fiorini, Squeri, Carrara, Della Frera,
Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Sono ammessi ad una nuova sessione
speciale del corso intensivo di durata di 80
ore complessive di cui all’articolo 1,
comma 87 e seguenti della legge 13 luglio
2015, n. 107, i ricorrenti che avevano in
corso alla data di approvazione della pre-
detta legge un contenzioso avverso al De-
creto direttoriale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 13
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20
luglio 2015, n. 499 unitamente a tutti i
soggetti non in quiescenza che, alla data in

entrata in vigore della presente legge,
abbiano svolto la funzione di dirigente
scolastico per almeno un triennio a seguito
di conferma degli incarichi di cui all’ar-
ticolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla
copertura si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate alla contrattazione
collettiva nazionale di lavoro in favore dei
dirigenti scolastici integrate da quelle pre-
viste dall’articolo 1, comma 86, della legge
13 luglio 2015, n. 107, come modificata
dall’articolo 1, comma 591, della legge 29
dicembre 2017, n. 205.

* 10. 13. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nell’ipotesi di pericolo grave, im-
mediato e imprevedibile, il dirigente sco-
lastico ha la facoltà di inibire porzioni di
spazi didattici o l’intera istituzione scola-
stica ed educativa, senza essere sanzionato
per il reato d’interdizione di pubblico
servizio e senza la necessità di recuperare
le giornate lavorative didatticamente perse
per il raggiungimento della soglia dei due-
cento giorni di lezione, dando comunica-
zione al proprietario dell’immobile nonché
al Prefetto, il proprietario dell’immobile,
ricevuta la notifica dell’inibizione parziale
o dell’interdizione dell’intera istituzione
scolastica, è obbligato ad intervenire re-
pentinamente mediante relazione tecnica,
al fine di trovare una soluzione alternativa
utile ai prosieguo in sicurezza delle attività
didattiche.

2-ter. Ogni dirigente scolastico è auto-
rizzato a creare nel bilancio annuale d’i-
stituto un capitolo di spesa destinato alla
sicurezza, al fine di far fronte agli obblighi
per la costituzione del R.S.P.P. e del S.P.P
cui poter stornare qualunque tipologia di
risorse assegnate annualmente alle Istitu-
zioni scolastiche ed educative dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e del Mini-
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stero dell’economia e finanza mediante
specifico capitolo di spesa oltre a quelle
previste dall’articolo 39 del decreto inter-
ministeriale del 28 agosto 2018, n. 129 ».

10. 12. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 400, comma 15, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
sopprimere le parole: « la predetta gradua-
toria è composta da un numero di soggetti
pari, al massimo, ai posti messi a con-
corso, maggiorati del 10 per cento ».

2-ter. All’articolo 17, comma 2, del
decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59,
lettera a) è sostituita dalla seguente: « a)
concorso bandito ai sensi dell’articolo 1,
comma 114, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, limitatamente a coloro che hanno
raggiunto il punteggio minimo previsto dal
bando, sino a esaurimento delle gradua-
torie medesime.

10. 8. Bignami, Paolo Russo, Cannizzaro,
D’Attis, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo il comma 87, dell’articolo 1,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 sono
inseriti i seguenti:

« 87-bis. Al fine di tutelare le esigenze
di economicità dell’azione amministrativa
e di prevenire le ripercussioni sul sistema
scolastico dei possibili esiti dei contenziosi
pendenti alla data di entrata in vigore
della legge n. 107 del 2015 relativi al
concorso per dirigente scolastico di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 13
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, nonché al fine di evitare che si
producano situazioni di disparità di trat-
tamento tra ricorrenti con ricorsi pendenti
relativi a procedure concorsuali di anni
diversi alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 10 del 2015, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
svolgimento di un corso intensivo di for-
mazione e della relativa prova scritta fi-
nale, volto all’immissione dei soggetti di
cui al comma 88 nei ruoli dei dirigenti
scolastici. Alle attività di formazione e alle
immissioni in ruolo si provvede, rispetti-
vamente, nei limiti delle risorse disponibili
a legislazione vigente e a valere sulle
assunzioni autorizzate per effetto dell’ar-
ticolo 39 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni.

87-ter. I soggetti di cui al comma 87-bis
sono, coloro che abbiano superato positi-
vamente la fase preselettiva e che abbiano
avuto una sentenza favorevole almeno nel
primo grado di giudizio ovvero non ab-
biano avuto, rispetto al contenzioso in
corso alla data di entrata in vigore della
legge n. 107 del 2015, alcuna sentenza
definitiva nell’ambito di detto contenzioso
relativo al concorso per dirigente scola-
stico di cui al decreto direttoriale del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 56 del 15 luglio 2011.

87-quater. Le graduatorie regionali, di
cui al comma 1-bis dell’articolo 17 del de-
creto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, e successive modifica-
zioni, nelle regioni in cui, alla data di en-
trata in vigore della legge n. 107 del 2015,
erano in atto i contenziosi di cui al comma
87-ter relativi al concorso ordinario per il
reclutamento di dirigenti scolastici indetto
con decreto direttoriale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 13
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, rimangono aperte anche in funzione
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degli esiti dei percorsi formativi di cui al
medesimo comma 87-bis ».

10. 11. Fratoianni, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente

2-bis. Dall’anno scolastico 2019/2020,
in ciascuna istituzione scolastica di dimen-
sioni superiori ai limiti di cui all’articolo
19, comma 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, che sia affidata in reggenza,
è esonerato dall’insegnamento un docente
individuato dal dirigente reggente tra i
soggetti di cui all’articolo 1, comma 83,
della legge 13 luglio 2015, n. 107. Ai
docenti esonerati si applica l’articolo 14,
comma 22, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

10. 9. Ascani, Piccoli Nardelli, Prestipino,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, An-
zaldi, Rossi.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per il personale docente dell’u-
niversità e della ricerca:

a) in deroga all’articolo 24, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, le Università
possono continuare ad attuare per l’anno
accademico 2019/2020 le procedure di va-
lutazione per il reclutamento dei ricerca-
tori a tempo indeterminato come disposte
dai commi 3 e 5 della legge 9 gennaio
2009, n. 1;

b) a tal fine, i candidati in possesso
del dottorato di ricerca o di un titolo
riconosciuto equipollente anche conseguito
all’estero, con almeno tre insegnamenti
universitari a contratto, con pubblicazioni
di rilevanza anche internazionale, che
hanno ottenuto un assegno di ricerca della
durata di almeno quarantotto mesi anche
non continuativi di cui all’articolo 51,
comma 6, della legge 27 dicembre 1997,

n. 449, (o di contratti a tempo determi-
nato o di formazione, retribuiti di colla-
borazione coordinata e continuativa, o a
progetto, di rapporti di collaborazione re-
tribuita equipollenti ai precedenti presso
università o enti di ricerca della stessa
durata), sono inseriti a domanda in un
albo nazionale dei ricercatori dalla com-
provata esperienza in base al settore scien-
tifico-disciplinare di afferenza, che non dà
diritto alla docenza e rimane valido per un
triennio, dietro valutazione dei titoli e dei
curricula scientifici e didattici posseduti.
Conseguentemente, le Università, con chia-
mata diretta, possono attingere dall’albo
nazionale dei ricercatori dalla comprovata
esperienza per l’assunzione dei ricercatori
a tempo indeterminato con modalità da
disciplinare con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
da emanare entro 60 giorni dall’approva-
zione della presente legge.

10. 14. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Sil-
vestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma 2-bis:

2-bis. Dopo il comma 591 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
aggiunto il seguente:

« 591-bis. Per conseguire il raggiungi-
mento della perequazione piena tra le voci
retributive di posizione parte variabile e di
risultato tra i dirigenti scolastici e gli altri
dirigenti dell’area contrattuale “istruzione
e ricerca”, nel fondo da ripartire per
l’attuazione dei contratti del personale
delle amministrazioni statali, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, è altresì istituita
una ulteriore specifica sezione con uno
stanziamento di 130 milioni di euro per
l’anno 2019, di 260 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 390 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, da destinare alla
contrattazione collettiva nazionale in ap-
plicazione dell’articolo 48, comma 1,
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primo periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti
dall’attuazione di tale disposizione si prov-
vede mediante incremento del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 ».

10. 2. Aprea, Casciello, Marrocco, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Mandelli, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Ai titolari di incarichi dirigenziali
nelle scuole sono corrisposti buoni pasto
nei giorni in cui è effettuata la prestazione
lavorativa. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione di tale disposizione, nel limite di
15.400.000 euro annui, si provvede me-
diante incremento del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773.

10. 3. Aprea, Casciello, Marrocco, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Mandelli, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nel decreto relativo all’armoniz-
zazione dei sistemi contabili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 143 della legge 13 luglio
2015, n. 107 è disciplinata anche la ge-
stione amministrativa e contabile dei
Fondi strutturali europei per la scuola, nel

rispetto delle procedure di semplificazione
amministrativa già disposte dal decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e orien-
tate ad evitare duplicazioni documentali
nella rendicontazione delle attività svolte e
delle procedure seguite per l’utilizzo dei
fondi stessi.

10. 10. Fratoianni, Fassina.

(Segnalato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 605, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
primo periodo è inserito il seguente:
« Nelle more dell’espletamento del con-
corso per il reclutamento di cui al periodo
precedente, al fine di assicurare il regolare
funzionamento delle istituzioni scolastiche,
dopo aver esperito tutte le procedure pre-
viste dalle vigenti norme contrattuali, il
dirigente scolastico è autorizzato all’attri-
buzione delle supplenze annuali previo
colloquio, sulla base degli elenchi presenti
presso i Centri per l’impiego, a soggetti in
possesso del requisito culturale prescritto
per l’accesso al ruolo dei Direttori dei
servizi generali e amministrativi. Dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pe-
riodo precedente non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

10. 4. Aprea, Casciello, Marrocco, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Occhiuto, Pella,
Prestigiacomo, Paolo Russo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Mandelli, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1

(Provvedimenti a seguito delle verifiche di
vulnerabilità sismica degli edifici scolastici)

1. All’esito delle verifiche di vulnerabi-
lità sismica degli edifici adibiti ad uso
scolastico, effettuate ai sensi dell’articolo
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20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45 (per le zone a
rischio sismico classificate 1 e 2) e del-
l’articolo 2, comma 3, della ordinanza
della Presidenza del Consiglio dei ministri
20 marzo 2003, n. 3274 (per tutte le zone
a rischio sismico classificate da 1 a 4), ove
gli indici di vulnerabilità del singolo edi-
ficio risultino inferiori alle soglie indicate
dalle NTC 2018 per gli interventi di mi-
glioramento e di adeguamento, ed in as-
senza della necessità di opere per come
indicate dalla lettera a) alla lettera e) del
paragrafo 8.4.3 delle stesse NTC, le mo-
dalità di calcolo dei tempi d’intervento
sono stabilite con Ordinanza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Diparti-
mento della protezione civile, da adottarsi
entro 180 giorni dall’entrata in vigore della
presente norma. Fino all’adozione di tale
ordinanza, le amministrazioni pubbliche
prendono a riferimento la direttiva della
Presidenza del Consiglio dei ministri 12
ottobre 2007 e successive modifiche, inte-
grazioni e circolari esplicative. Le stesse
amministrazioni pubbliche, nel pianifi-
care le opere, tengono conto dei tempi
d’intervento come sopra calcolati, dei li-
miti imposti dall’effettiva disponibilità di
risorse e possono quindi pianificare an-
che oltre i tempi della programmazione
triennale dei lavori pubblici. Tutti gli
interventi di cui è stata rilevata necessità
sono inseriti nella programmazione na-
zionale in materia di edilizia scolastica,
ai sensi dell’articolo 20-bis, comma 3, del
predetto decreto-legge n. 8 del 2017.
L’inserimento in tale programmazione
esime gli enti proprietari dall’assumere
provvedimenti d’urgenza, fatti salvi uni-
camente i casi nei quali tali interventi
siano espressamente richiesti dalle veri-
fiche di vulnerabilità o da altre verifiche
statiche oppure, infine, quando il tempo
d’intervento calcolato risulti uguale o in-
feriore a 2 anni.

2. Il valore del tempo d’intervento cal-
colato per ogni edificio scolastico viene
utilizzato dalle regioni tra i criteri per

formare gli elenchi degli interventi da
inserire nella programmazione regionale e
nazionale.

10. 01. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Modifiche alla legge 28 ottobre
1999, n. 410)

1. All’articolo 2, della legge 28 ottobre
1999, n. 410, il comma 2-bis, è abrogato.

10. 02. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Modifiche alla legge 28 ottobre
1999, n. 410)

1. All’articolo 2, comma 2-bis, della
legge 28 ottobre 1999, n. 410, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente:

« Le attività di cui ai commi 1 e 2
possono essere svolte dai consorzi agrari
anche mediante la partecipazione a società
di capitali in cui i consorzi dispongano
della maggioranza dei voti esercitabili nel-
l’assemblea ordinaria, purché le predette
società assumano come oggetto sociale gli
scopi indicati all’articolo 2602 del codice
civile ».

10. 04. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, Por-
tas.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Delega al Governo in materia di sempli-
ficazione contributiva e amministrativa nel

settore agricolo)

1. Al fine di favorire la semplificazione
degli adempimenti amministrativi a carico
dei datori di lavoro agricolo, con partico-
lare riferimento all’occupazione degli ope-
rai agricoli a tempo determinato e al
regime dei controlli del settore, il Governo
è delegato ad adottare, entro il termine di
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) introdurre un regime amministra-
tivo e contributivo semplificato e meno
oneroso per i rapporti di lavoro stagionali
e di breve durata;

b) favorire un’applicazione sostenibile
della legislazione sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro per le aziende del settore pri-
mario, ad oggi particolarmente complessa
ed onerosa in relazione all’organizzazione
del lavoro agricolo, con particolare riferi-
mento alla valutazione dei rischi, alla
normativa antincendio, all’abilitazione al-
l’utilizzo delle macchine agricole e alle
revisione obbligatoria delle macchine agri-
cole;

c) introdurre strumenti applicabili a
tutto il settore agricolo che, tramite il
versamento di sanzioni ridotte, possano
agevolare processi di regolarizzazione
spontanea nell’ambito di violazioni di
norme per le quali sono previste sanzioni
amministrative pecuniarie. ».

10. 03. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

1. Le graduatorie del concorso di cui
all’articolo 1, comma 114, della legge 13
luglio 2015, n. 107, conservano la loro
validità per un ulteriore biennio successivo
alla proroga di un anno di cui al comma
603 della legge n. 205 del 2017.

2. Sino al termine di validità, le gra-
duatorie per l’accesso a tutti i gradi di
istruzione e di tutte le tipologie di posto
sono utili per le immissioni in ruolo anche
in deroga al limite percentuale di cui
all’articolo 400, comma 15, del testo unico
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione relative alle scuole di
ogni ordine e grado di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297 limitata-
mente a coloro che hanno raggiunto il
punteggio minimo previsto dal bando,
fermo restando il diritto all’immissione in
ruolo per i vincitori del concorso.

10. 05. Bignami, Paolo Russo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Mandelli, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Barelli,
Porchietto, Fiorini, Squeri, Carrara,
Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

1. In deroga alla normativa vigente, al
fine di tutelare le esigenze di razionalità
ed economicità dell’azione amministrativa,
i soggetti privi di titolo abilitante nelle
classi di concorso per le quali non sono
stati indetti periodicamente i necessari
corsi abilitanti che hanno superato posi-
tivamente tutte le fasi delle procedure
suppletive dei concorsi indetti con decreti
del Direttore generale n. 105, 106 e 107
del 23 febbraio 2016 – Concorsi per titoli
ed esami finalizzati al reclutamento del
personale docente per i posti comuni del-
l’organico dell’autonomia della scuola del-
l’infanzia, primaria, secondaria di primo e
secondo grado e posti di sostegno, sono
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collocati nelle relative graduatorie di me-
rito ai fini dell’assunzione a tempo inde-
terminato.

10. 06. Paolo Russo, D’Attis, Casciello,
Pentangelo, Sarro.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 10-bis.

Al comma 1 lettera a) sostituire le
parole: anche mediante l’utilizzo di stru-
menti tecnologici con le seguenti: ed anche
mediante l’utilizzo di strumenti tecnolo-
gici.

10-bis. 10. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire la lettera b)
con la seguente: b) all’articolo 3, il comma
3 è sostituito dal seguente: « 3. La sede
operativa del vettore e almeno una ri-
messa devono essere situate nel territorio
della regione che ha rilasciato l’autorizza-
zione. È possibile, per il vettore, disporre
di ulteriori rimesse nel territorio di altre
regioni, salvo diversa intesa raggiunta in
Conferenza unificata entro il 28 febbraio
2019 »;

b) al comma 1, la lettera e) è sosti-
tuita dalla seguente: e) all’articolo 11, il
comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. Le
prenotazioni di trasporto per il servizio di
noleggio con conducente sono effettuate
anche mediante l’utilizzo di strumenti tec-
nologici. Il prelevamento e l’arrivo a de-
stinazione dell’utente possono avvenire an-
che al di fuori delle regioni in cui ricade
il territorio del comune che ha rilasciato
l’autorizzazione. Nel servizio di noleggio
con conducente è previsto l’obbligo di
compilazione e tenuta da parte del con-
ducente di un foglio di servizio che deve
riportare: a) targa del veicolo; b) nome del
conducente; c) data, luogo ed orario di

inizio servizio, destinazione e orario di
fine servizio; d) dati generici del fruitore
del servizio. »;

c) al comma 1, alla lettera f), capo-
verso 4-bis, sostituire le parole: « all’in-
terno della provincia o dell’area metropo-
litana in cui ricade il territorio del Co-
mune », con le seguenti: « all’interno della
regione »;

d) al comma 4, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Le sanzioni di cui al
primo periodo vengono assimilate a quelle
previste dall’articolo 86 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 ».

10-bis. 22. Mulè.

(Segnalato)

Al comma 1, alla lettera b), capoverso
comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: È possibile per il vettore disporre
di con le seguenti: le regioni stabiliscono
per il vettore la possibilità di.

10-bis. 25. Sozzani, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Sostituire le parole: provincia o area
metropolitana, ovunque ricorrano, con la
seguente: regione.

10-bis. 11. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole: « provincia o area
metropolitana » con la seguente: « re-
gione »;
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b) alla lettera f), sostituire le parole:
« della Provincia o dell’area metropoli-
tana », con la seguente: « della Regione ».

10-bis. 27. Gelmini, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori, Sozzani.

(Segnalato)

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera b) sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: « Nel caso di
cumulo di più autorizzazioni la sede ope-
rativa può essere unica e situata a scelta
in uno dei comuni dei quali si dispone
l’autorizzazione »;

b) sostituire la lettera e) con la se-
guente: e) all’articolo 11, il comma 4 è
sostituito dal seguente: « 4. Le prenota-
zioni di trasporto per il servizio di noleg-
gio con conducente sono effettuate al vet-
tore, presso la sede o la rimessa, anche
mediante l’utilizzo di strumenti tecnolo-
gici. Di norma l’inizio ed il termine di ogni
singolo servizio di noleggio con conducente
deve avvenire presso le rimesse di cui
all’articolo 3, comma 3, con ritorno alle
stesse. Il prelevamento e l’arrivo a desti-
nazione dell’utente possono avvenire an-
che al di fuori della provincia o dell’area
metropolitana in cui ricade il territorio del
comune che ha rilasciato l’autorizzazione.
Nel servizio di noleggio con conducente è
previsto l’obbligo da parte del conducente
di comprovare, in caso di controllo da
parte delle forze dell’ordine, gli estremi
della prenotazione del servizio e uscita
dalla rimessa. »;

c) sostituire la lettera f) con la se-
guente: f) all’articolo 11, dopo il comma 4
è inserito il seguente: « 4-bis. In deroga a
quanto previsto dal comma 4, l’inizio di un
nuovo servizio può anche avvenire senza il
rientro in rimessa quando, sin dalla par-
tenza dalla rimessa o dal pontile d’at-
tracco, il conducente ha più servizi in

agenda oltre il primo. Potrà aggiungere
altre prenotazioni in giornata, ricevute
direttamente dalla propria clientela e/o da
altre aziende NCC, al fine di ottimizzare il
lavoro. Nel corso di specifici servizi, quali
particolari eventi e tour di più giorni, il
rientro alla rimessa potrà avvenire alla
conclusione del programma previsto »;

d) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente: b-bis) all’articolo 8 il comma 3 è
abrogato.

Conseguentemente, abrogare il comma 2.

10-bis. 30. Sozzani, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 3, ultimo periodo, dopo le parole:
sole regioni aggiungere la seguente: Basili-
cata.

10-bis. 9. Losacco.

Al comma 1, alla lettera b), capoverso
comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: Sicilia e Sardegna con le seguenti:
Abruzzo, Basilicata Calabria, Liguria, Mar-
che, Sardegna, Sicilia e Umbria,.

10-bis. 34. Mulè, Cannizzaro, D’Ettore,
Occhiuto, Paolo Russo.

(Segnalato)

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 4, comma 1, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Entro
il 15 giugno 2019 le regioni, sentita l’Au-
torità per la regolazione dei trasporti
provvedono alla emanazione di criteri per
la programmazione ed il coordinamento
degli autoservizi pubblici non di linea,
prevedendo, se del caso, la possibilità di
stipulare contratti di servizio con i titolari
di licenza taxi o di autorizzazione per
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servizi di noleggio, con conducente, per
particolari aree o tipologie di utenza la cui
domanda di trasporto non possa essere
soddisfatta più efficacemente con altri ser-
vizi di trasporto pubblico locale. Qualora
le regioni non provvedano entro i termini
previsti, ad esse non è erogata una quota
pari al 20 per cento dei trasferimenti
erariali a loro favore diversi da quelli
destinati al finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, delle politiche sociali e
per le non autosufficienze e del trasporto
pubblico locale.

10-bis. 26. Sozzani, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere le seguenti: b-bis) all’articolo 4, il
comma 3 è sostituito dal seguente: « 3. Nei
comuni in cui sono presenti il servizio taxi
e quello di noleggio con conducente, le
regioni stabiliscono, ciascuna per il terri-
torio di competenza, il parametro percen-
tuale del rapporto tra autorizzazioni di
servizio taxi e autorizzazioni di servizio di
noleggio con conducente. Nei comuni dove
non è attivo il servizio taxi le regioni
stabiliscono, ciascuna per il territorio di
competenza, il numero massimo delle im-
prese di noleggio con conducente e i criteri
cui devono adeguarsi i regolamenti comu-
nali, prevedendo anche per le imprese di
noleggio con conducente la possibilità di
ricorrere a veicolo sostitutivo;

b-ter) all’articolo 5-bis il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Ai taxi e alle
imprese di noleggio con conducente è
parimenti consentito l’accesso non one-
roso alle zone a traffico limitato e alle
corsie preferenziali di ciascun comune
italiano, fatti salvi i casi in cui è previsto
il divieto di accesso per entrambe le
categorie. I comuni provvedono a svolgere
le verifiche preliminari attraverso il re-
gistro informatico pubblico nazionale per
evitare la comminazione di indebite san-
zioni. Gli eventuali errori sono sanati in
autotutela. »;

b-quater) all’articolo 5-bis il comma 2
è abrogato.

10-bis. 33. Sozzani, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Porchietto,
Fiorini, Squeri, Carrara, Della Frera,
Polidori.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 5-bis comma 1 ag-
giungere in fine il seguente periodo: « Per
gli accessi ai territori, di cui al presente
comma, non è comunque ammessa alcuna
disparità di trattamento tra il servizio
noleggio con conducente e il servizio taxi ».

10-bis. 12. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire la lettera e) con la se-
guente: e) all’articolo 11, il comma 4 è
sostituito dal seguente: « 4. Le prenota-
zioni di trasporto per il servizio di noleg-
gio con conducente sono effettuate presso
la sede o la rimessa, anche mediante
l’utilizzo di strumenti elettronici. I veicoli
da noleggio con conducente, liberi da ser-
vizio, sostano normalmente nelle proprie
rimesse. Il prelevamento e l’arrivo a de-
stinazione dell’utente possono avvenire an-
che fuori dalla regione il cui comune ha
rilasciato il titolo autorizzativo. La docu-
mentazione della prenotazione può avve-
nire con qualsiasi mezzo, sia convenzio-
nale che informatico. »;

b) la lettera f) è sostituita dalla se-
guente: f) all’articolo 11, dopo il comma 4
è inserito il seguente: « 4-bis. È in ogni
caso consentita la fermata su suolo pub-
blico durante l’attesa del cliente che ha
effettuato la prenotazione del servizio e
nel corso dell’effettiva prestazione del ser-
vizio stesso ».

10-bis. 36. Gelmini, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
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Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori, Sozzani.

(Segnalato)

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 4, primo periodo, dopo le parole: o
la sede aggiungere la seguente: e.

10-bis. 13. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 4, secondo periodo, sostituire le
parole: di ogni singolo con la seguente: del.

10-bis. 14. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 1 lettera e), capoverso comma
4, secondo periodo, dopo le parole: ritorno
alle stesse aggiungere le seguenti: al ter-
mine di tutti i servizi ricevuti con preno-
tazioni nel giorno di riferimento.

10-bis. 15. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 1 lettera e), capoverso comma
4, terzo periodo, sostituire le parole: della
provincia o dell’area metropolitana con le
seguenti: della regione.

10-bis. 16. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 1, alla lettera e), capoverso 4,
terzo periodo, e alla lettera f), capoverso
4-bis, primo periodo, sostituire le parole:
area metropolitana con le parole: città
metropolitana.

10-bis. 37. Foti, Prisco, Donzelli, Silve-
stroni, Zucconi, Lucaselli.

Al comma 1 lettera e), capoverso comma
4, sostituire le parole da: Nel servizio fino
alla fine del capoverso con le seguenti: Nel
servizio di noleggio con conducente è pre-
visto l’obbligo di esibire, in caso di con-
trolli, le prenotazioni ricevute, anche con
e su strumenti elettronici. Le prenotazioni
devono essere conservate con strumenti
tecnologici e/o cartacei per i quindici
giorni successivi dal ricevimento.

10-bis. 17. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 1, lettera f), capoverso 4-bis,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
salvo diversa intesa raggiunta in Confe-
renza unificata entro il 28 febbraio 2019.

10-bis. 8. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera f) comma 4-ter
dopo la parola: cliente aggiungere le se-
guenti: e/o del cliente del committente.

10-bis. 19. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

Al comma 1, lettera f), capoverso, 4-ter,
aggiungere, in fine, le parole: ovvero
quando, dopo l’arrivo a destinazione del-
l’ultimo utente registrato, il vettore riceve
una o più prenotazioni aggiuntive effet-
tuate presso la sede mentre lo stesso sta
percorrendo il tragitto di ritorno verso la
rimessa, a condizione che ciascuna pre-
notazione aggiuntiva sia debitamente regi-

Lunedì 4 febbraio 2019 — 160 — Commissioni riunite V e X



strata dal vettore sul foglio di servizio
prima dell’inizio del relativo tragitto.

10-bis. 7. Bruno Bossio.

Al comma 1, alla lettera f) dopo il
capoverso comma 4-ter aggiungere il se-
guente: 4-quater. Nel caso di servizio svolto
con natanti, le regioni, ai fini della tutela
del patrimonio artistico e ambientale, in-
tegrano tali disposizioni sulla base della
specificità di cui all’articolo 8 comma 2.

10-bis. 29. Sozzani, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Porchietto,
Fiorini, Squeri, Carrara, Della Frera,
Polidori.

Al comma 2 sostituire le parole: il 30
giugno 2019 con le seguenti: duecentoset-
tanta giorni a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

10-bis. 35. Gelmini, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Porchietto,
Fiorini, Squeri, Carrara, Della Frera,
Polidori, Sozzani.

(Segnalato)

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: dal novantesimo giorno successivo
alla data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: dall’adozione del
decreto di cui al comma 2.

10-bis. 6. Bruno Bossio.

(Segnalato)

Al comma 4, sostituire le parole: dal
novantesimo con le seguenti: dal duecen-
tosettantesimo.

10-bis. 23. Gelmini, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-

chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori, Sozzani.

(Segnalato)

Al comma 4 sostituire le parole: dal
novantesimo con le seguenti: dal centot-
tantesimo.

10-bis. 20. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: entrata in vigore del presente de-
creto con le seguenti: di pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della legge di conver-
sione in legge del presente decreto.

10-bis. 18. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Sostituire il comma 6 con il seguente: 6.
A decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino alla piena
operatività del registro informatico pub-
blico nazionale delle imprese di cui al
comma 3, sono bloccati i Bandi Pubblici
per il rilascio autorizzazioni di servizio di
noleggio con conducente con autovettura,
motocarrozzetta e natante.

10-bis. 31. Sozzani, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Al comma 8 dopo le parole: Ministro
delle infrastrutture e trasporti aggiungere
le seguenti: Ministro dell’economia e delle
finanze.

10-bis. 28. Sozzani, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.
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Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Fino alla data di adozione delle
deliberazioni della Conferenza unificata di
cui al comma 1, lettera b), e comunque per
un periodo non superiore a 24 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione in legge del presente decreto,
per i titolari di licenza di autorizzazioni di
noleggio con conducente rilasciata da un
comune fuori dalla regione in cui ricade il
territorio del comune che ha rilasciato
l’autorizzazione, fermo restando l’obbligo
di previa prenotazione, il servizio può
iniziare e terminare da luogo diverso dalla
rimessa quando lo stesso è svolto in ese-
cuzione di un contratto in essere tra
cliente e vettore previamente contratto in
una delle forme libere e prescritte dal
codice civile e/o da normativa speciale
rispetto alla tipologia contrattuale prevista
per detti contratti e/o per i contraenti. Nel
caso in cui la forma contrattuale non sia
prevista in forma scritta il vettore ed il
cliente devono redigere il contratto in
esecuzione in forma scritta apponendovi la
data certa, nei modi previsti dall’articolo
2740 codice civile, entro i 60 giorni suc-
cessivi alla data di pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale della legge di conversione
del presente decreto-legge. Parimenti di-
casi per apporre la data certe su scritture
private già stipulate in forma scritta senza
data certa. I contratti, se previsto da
norme civili e/o fiscali o da normativa
speciale già in vigore e antecedente al
presente decreto, dovranno essere anche
regolarmente registrati. L’originale o copia
del contratto deve essere tenuto a bordo
delle vetture o presso la sede e deve essere
esibito in caso di controlli.

10-bis. 21. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: la data di entrata in vigore del
presente decreto con: la data di pubblica-

zione in Gazzetta Ufficiale della legge di
conversione in legge del presente decreto.

10-bis. 3. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
le parole da: quando fino alla fine del
comma.

10-bis. 2. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
le parole da: con data certa fino a: rego-
larmente registrato.

10-bis. 24. Gelmini, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori, Sozzani.

(Segnalato)

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole da: con data certa fino alla fine del
comma, con le seguenti: , da esibire a
richiesta.

10-bis. 32. Sozzani, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Al comma 9 sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

10-bis. 4. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 9, ultimo periodo, dopo le
parole: del contratto aggiungere le seguenti:
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previa autorizzazione del Garante per la
protezione dei dati personali.

10-bis. 5. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

(Segnalato)

Al comma 9, ultimo periodo, sopprimere
le parole: a bordo della vettura.

10-bis. 1. Paita, Bruno Bossio, Nobili,
Pizzetti, Andrea Romano, Cantini, Mo-
retto.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Disciplina degli accessi su strade affidate
alla gestione della società ANAS Spa)

1. I commi 23-bis e 23-ter dell’articolo
55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
sono abrogati.

10-bis. 01. Ciaburro, Caretta, Silvestroni,
Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

1. Al fine di consentire la conclusione
del « Programma di adeguamento del si-
stema di trasporto intermodale nelle zone
interessate dal fenomeno bradisismico » e
per assicurare, al contempo, l’aggiorna-
mento e la piena efficacia della pianifica-
zione di emergenza per fronteggiare il
rischio vulcanico nel territorio dei Campi
Flegrei, le funzioni precedentemente asse-
gnate al Commissario di governo – ex
articolo 11, comma 18, legge 887 del 22
dicembre 1984, sono esercitate, senza so-
luzione di continuità, direttamente dalla
regione Campania, nella persona del Pre-

sidente o di un suo incaricato, e con oneri
a carico della regione medesima, anche
attraverso l’utilizzo dei fondi della pro-
grammazione unitaria.

2. Ai fini del presente articolo, la
regione Campania, subentra in tutti i
rapporti attivi e passivi derivanti dalla
gestione commissariale, e continua ad
avvalersi dell’apposita struttura esistente,
senza l’utilizzo di poteri straordinari,
mantenendo la contabilità speciale deri-
vante dalla gestione commissariale stra-
ordinaria prevista dalla ex legge n. 887
del 1984, sino al completamento degli
interventi previsti nel programma, di
cui Accordo di Programma (prot. RGS
IGEDIV n. 158809) del 29 novembre
2006.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi oneri a carico dello
Stato.

10-bis. 02. De Luca.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Abrogazione del comma 21 dell’articolo 23
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 2011, concernente l’addizio-
nale erariale sulla tassa automobilistica)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
il comma 21 è abrogato.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 64 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per i medesimi anni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
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zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

10-bis. 03. Pentangelo, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 10-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Iva agevolate per i veicoli
destinati ai disabili)

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge
9 aprile 1986, n. 97, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente: « 1. Dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le cessioni e le importazioni di
veicoli di cilindrata fino a 2.000 centimetri
cubici, se con motore a benzina, e a 2.500
centimetri cubici, se con motore diesel,
ovvero i veicoli omologati dal costruttore
per la circolazione mediante alimenta-
zione, esclusiva o doppia, del motore con
gas metano o GPL, nonché mediante ali-
mentazione elettrica o ibrida, adattati ad
invalidi, per ridotte o impedite capacità
motorie anche prodotti in serie, sono as-
soggettate all’imposta sul valore aggiunto
con l’aliquota del 4 per cento ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 1,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per i medesimi anni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

10-bis. 04. Pentangelo, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 10-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Estensione della disciplina delle detrazioni
dall’imposta lorda IRES ai veicoli ad uso

promiscuo)

1. All’articolo 1, comma 29, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sopprimere le
seguenti parole: « e in veicoli di cui all’ar-
ticolo 164, comma 1, lettera b-bis), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per i medesimi anni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

10-bis. 05. Pentangelo, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.
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Dopo l’articolo 10-bis, inserire il se-
guente:

Art. 10-ter.

(Delega al Governo in materia di sempli-
ficazione contributiva e amministrativa nel

settore agricolo)

1. Al fine di favorire la semplificazione
degli adempimenti amministrativi a carico
dei datori di lavoro agricolo, con partico-
lare riferimento all’occupazione degli ope-
rai agricoli a tempo determinato e al
regime dei controlli del settore, il Governo
è delegato ad adottare, entro il termine di
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) introdurre un regime amministra-
tivo e contributivo semplificato e meno
oneroso per i rapporti di lavoro stagionali
e di breve durata;

b) favorire un’applicazione sostenibile
della legislazione sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro per le aziende del settore pri-
mario, ad oggi particolarmente complessa
ed onerosa in relazione all’organizzazione
del lavoro agricolo, con particolare riferi-
mento alla valutazione dei rischi, alla
normativa antincendio, all’abilitazione al-
l’utilizzo delle macchine agricole e alla
revisione obbligatoria delle macchine agri-
cole;

c) introdurre strumenti applicabili a
tutto il settore agricolo che, tramite il
versamento di sanzioni ridotte, possano
agevolare processi di regolarizzazione
spontanea nell’ambito di violazioni di
norme per le quali sono previste sanzioni
amministrative pecuniarie.

10-bis. 06. Ferro, Luca De Carlo, Caretta.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 11.

Premettere il seguente comma:

01. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 26, primo periodo, le
parole: « e 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « , 2018 e 2019 »;

b) al comma 26, secondo periodo, le
parole: « Per l’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e 2019 »;

c) al comma 28 le parole: « Per l’anno
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2018 e 2019 ».

11. 7. Mazzetti, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Premettere il seguente comma:

01. 1. Al fine di semplificare le proce-
dure di cui all’articolo 1, comma 797, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al mede-
simo comma, secondo periodo, sostituire
le parole: « 30 gennaio 2019 » con le se-
guenti: « 30 giugno 2019 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: Adeguamento inserire le seguenti:
delle spese militari e.

11. 4. Maria Tripodi, Vito, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) per il personale del Servizio
sanitario nazionale con riferimento alle
risorse attribuite da provvedimenti legisla-
tivi successivi alla data della sua entrata in
vigore ed a quelle costituite dalla retribu-
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zione individuale di anzianità del perso-
nale cessato dal servizio successivamente
al 1o gennaio 2017, ai fini di un loro
utilizzo per la valorizzazione del merito di
cui al medesimo comma 2.

11. 25. Rostan, Fassina.

(Segnalato)

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) alle quote di retribuzione indivi-
duale di anzianità dei dirigenti scolastici
cessati dal servizio a partire dal 31 agosto
2012. Conseguentemente è rideterminato,
dal 1o settembre 2019, il Fondo Unico
Nazionale di cui all’articolo 42 del Con-
tratto collettivo nazionale lavoro del 1o

marzo 2002. Per quanto riguarda il recu-
pero delle quote spettanti ai dirigenti in
servizio dal 1o settembre 2012 si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
alla contrattazione collettiva nazionale di
lavoro in favore dei Dirigenti Scolastici
integrate da quelle previste dall’articolo 1,
comma 86, della legge 12 luglio 2015,
n. 107, come modificata dall’articolo 1,
comma 591, della legge 29 dicembre 2017,
n. 205 e da ulteriori risparmi di spesa.

11. 10. Aprea, Casciello, Marrocco, Ma-
rin, Palmieri, Saccani Jotti, D’Ettore,
Mandelli, Paolo Russo, D’Attis, Oc-
chiuto, Pella, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

« c) alle risorse attribuite da provve-
dimenti legislativi successivi alla data della
sua entrata in vigore ed a quelle previste
dai contratti collettivi alla cessazione del
rapporto di lavoro, ai fini di un loro
utilizzo per la valorizzazione del merito di
cui al medesimo comma 2 ».

11. 5. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

« c) per il personale del Servizio
sanitario nazionale, alle risorse attribuite
da provvedimenti legislativi successivi alla
data della sua entrata in vigore ed a quelle
costituite dalla retribuzione individuale di
anzianità del personale cessato dal servizio
successivamente al 1o gennaio 2017, ai fini
di un loro utilizzo per la valorizzazione
del merito di cui al medesimo comma 2 ».

11. 6. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

« c) alle risorse attribuite per il per-
sonale del Servizio sanitario nazionale da
provvedimenti legislativi successivi alla
data di entrata in vigore della presente
legge e alle risorse costituite dalla retri-
buzione individuale di anzianità del per-
sonale cessato dal servizio successivamente
1o gennaio 2017, ai fini di un loro utilizzo
per la valorizzazione del merito di cui al
comma 2 del presente articolo ».

11. 14. Mandelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Alle quote di retribuzione indi-
viduale di anzianità dei Dirigenti Scolastici
cessati dal servizio a partire dal 31 agosto
2012. Conseguentemente è rideterminato,
dal 1o settembre 2019, il Fondo Unico
Nazionale di cui all’articolo 42 del Con-
tratto collettivo nazionale lavoro del 1
marzo 2002. Per quanto riguarda il recu-
pero delle quote spettanti ai dirigenti in
servizio dal 1 settembre 2012 si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
alla contrattazione collettiva nazionale di
lavoro in favore dei Dirigenti Scolastici
integrate da quelle previste dall’articolo 1,
comma 86, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, come modificata dall’articolo 1,
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comma 591, della legge 29 dicembre 2017,
n. 205 e da ulteriori risparmi di spesa. ».

11. 30. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Sil-
vestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. A partire dall’anno scolastico
2019/2020, le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a tutto il per-
sonale a termine, indipendentemente dalla
durata del contratto a tempo determinato,
ivi incluso il personale supplente breve e
saltuario della scuola, in merito alla re-
tribuzione professionale docenti (RPD) e al
compenso individuale accessorio (CIA). ».

11. 29. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Sil-
vestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per garantire agli Assistenti
Amministrativi, che sostituiscono i Diret-
tori SGA nei posti vacanti e disponibili o
solo disponibili, un adeguato riconosci-
mento delle funzioni superiori esercitate
sono abrogate, con decorrenza dall’anno
scolastico 2019/2020, le disposizioni con-
tenute nell’articolo 1 commi 44 e 45 della
legge 24 dicembre 2012 n. 228. ».

11. 32. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Sil-
vestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per il personale del Corpo di
Polizia penitenziaria, all’articolo 44 del
decreto legislativo n. 95 del 2017, dopo il
comma è aggiunto il seguente: « 9-bis. I
vincitori del concorso interno bandito con
P.D.G. in data 3 aprile 2008 (bollettino
ufficiale del Ministero della giustizia del 15
giugno 2008) al termine del corso di for-
mazione sono nominati vice ispettore del
Corpo di Polizia Penitenziaria con decor-
renza giuridica della qualifica dal 1o gen-
naio 2010. Agli stessi è salvaguardato il

mantenimento, a domanda, della sede di
servizio anche in posizione soprannume-
raria riassorbibile. ».

11. 33. Bucalo, Silvestroni, Zucconi, Lu-
caselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2.1. Ai fini del contenimento della
spesa pubblica e per ridurre il ricorso a
personale esterno con contratti a tempo
determinato da impiegare nei ruoli di re-
sponsabili di aree o settori per carenza di
personale interno inquadrabile nelle cate-
gorie D1 e D3, ai sensi di quanto stabilito
dall’articolo 22, comma 15, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, i comuni con
popolazione non superiore ai centomila
abitanti possono inquadrare nelle predette
categorie, in via preliminare rispetto all’uti-
lizzo di figure professionali esterne e previa
eventuale selezione per titoli, i dipendenti
assunti con contratto di lavoro a tempo
indeterminato da almeno quindici anni e
che siano in possesso del diploma di laurea
o laurea magistrale. I dipendenti dei co-
muni di cui al primo periodo in possesso di
titoli post laurea o master universitari in
materie di enti locali legalmente ricono-
sciuti possono essere collocati dai medesimi
enti, nel rispetto della procedura di cui al
precedente periodo, in tutte le posizioni di
responsabilità ascritte alle categorie D1/D3
ad esclusione delle aree o settori tecnici per
i quali sono previsti titoli di studi specifici. I
comuni di cui al primo periodo che hanno
posti vacanti e sono economicamente non
deficitari adegueranno il proprio fabbiso-
gno triennale secondo quanto stabilito dal
presente articolo e procederanno all’inqua-
dramento del personale come sopra de-
scritto tenendo conto delle esigenze e delle
capacità delle piante organiche. Nei casi in
cui il numero di unità di personale da in-
quadrare risulti superiore ai posti da occu-
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pare si procederà a selezione per titoli e
anzianità di servizio ».

11. 11. Occhiuto.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale e il
Ministero della salute, un tavolo di lavoro
finalizzato a individuare misure volte a
sanare la disparità di trattamento tra i
pensionati iscritti all’Anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero (AIRE) ed ex di-
pendenti della pubblica amministrazione e
pensionati del settore privato residenti in
paesi extra europei e in paesi con i quali
non sono in vigore Accordi o Convenzioni
in caso di rientro in Italia. Al tavolo di
lavoro partecipano i rappresentanti, nel
numero massimo di due ciascuno, del
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, del Ministero
della salute e delle associazioni di catego-
ria e sindacali maggiormente rappresen-
tative degli iscritti all’AIRE. Ai componenti
del tavolo di lavoro non sono corrisposti
compensi di alcun tipo, gettoni né rim-
borsi spese. Dall’istituzione e dal funzio-
namento del tavolo di lavoro non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. ».

11. 16. Ungaro.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere, il se-
guente:

« 2.1. Il personale impiegato nell’eser-
cizio delle funzioni delegate dalle regioni,
ove previsto dalla legge regionale, è inqua-
drato nei ruoli delle province e delle Città
metropolitane ed è neutrale rispetto ai

limiti previsti dall’articolo 1, comma 421,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Nei
limiti degli stanziamenti pluriennali stabi-
liti dalle regioni, le province e le città
metropolitane possono procedere ad as-
sunzioni del personale necessario al mi-
gliore esercizio delle funzioni delegate ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Semplificazioni in materia
di personale dipendente della pubblica
amministrazione.

11. 26. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al personale medico INAIL si ap-
plicano integralmente gli istituti normativi
ed economici previsti per la Dirigenza
Medica del Servizio Sanitario Nazionale.

*11. 13. Mandelli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Al personale medico INAIL si ap-
plicano integralmente gli istituti normativi
ed economici previsti per la Dirigenza
Medica del Servizio Sanitario Nazionale.

*11. 23. Rostan, Fassina.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Al comma 2-bis, sopprimere le lettere b)
e c).

11. 22. Ciaburro, Caretta, Silvestroni,
Zucconi, Lucaselli.

Al comma 2-bis, lettera b), sopprimere le
parole da: purché in possesso sino alla fine
della lettera, e alla lettera c) sostituire le
parole: dei requisiti con le parole: del
requisito.

11. 28. Silvestroni, Prisco, Ferro, Zucconi,
Lucaselli, Lollobrigida, Donzelli,
Deidda.

(Segnalato)
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Al comma 2-bis, lettera b) sopprimere
dalle parole: , purché in possesso fino alla
fine della lettera.

*11. 12. Ferri.

Alla lettera b) del comma 2-bis soppri-
mere le parole: , purché in possesso, fino
alla fine della lettera.

*11. 34. Ferro, Prisco, Deidda, Donzelli,
Silvestroni, Zucconi, Lucaselli, Lollobri-
gida.

(Segnalato)

Al comma 2-bis, lettera b), sostituire le
parole da: purché in possesso sino alla fine
della lettera, con le seguenti: purché in
possesso dell’idoneità psico-fisica.

11. 27. Prisco, Ferro, Silvestroni, Zucconi,
Lucaselli.

(Segnalato)

Al comma 2-bis, lettera b), sopprimere le
parole: alla data del 1o gennaio 2019.

11. 24. Occhionero, Fassina.

(Segnalato)

Al comma 2-bis, lettera b) sostituire le
parole da: , alla data del 1o gennaio 2019
fino alla fine della lettera con le seguenti:
dei requisiti previsti dal bando di concorso
pubblico per l’assunzione di 893 allievi
agenti della Polizia di Stato bandito con
decreto del Capo della Polizia-Direttore
generale della pubblica sicurezza del 18
maggio 2017.

*11. 18. Fiano, Migliore, Pezzopane, Cec-
canti, Marco Di Maio, Giorgis, Polla-
strini, Carnevali, Benamati, Berlin-
ghieri, Bonomo, Bruno Bossio, Buratti,
Cantini, Carla Cantone, Ciampi, Dal
Moro, De Filippo, De Maria, De Luca,
Di Giorgi, Frailis, Fregolent, Giacomelli,
Incerti, Lacarra, Madia, Gavino Manca,

Morassut, Moretto, Mura, Nobili, Paita,
Pagani, Piccoli Nardelli, Rossi, Sensi,
Siani, Topo, Zan, Rosato.

Al comma 2-bis, lettera b) sostituire le
parole da: , alla data del 1o gennaio 2019
fino alla fine della lettera con le seguenti:
dei requisiti previsti dal bando di concorso
pubblico per l’assunzione di 893 allievi
agenti della Polizia di Stato bandito con
decreto del Capo della Polizia-Direttore
generale della pubblica sicurezza del 18
maggio 2017.

*11. 1. Montaruli, Lucaselli, Zucconi, Sil-
vestroni, Lollobrigida, Donzelli, Deidda,
Ferro, Prisco.

(Segnalato)

Al comma 2-bis, lettera b), dopo le
parole: dei requisiti di cui all’articolo 6,
aggiungere le seguenti: , comma 1, lettere
a), c), ed e).

11. 15. Cappellacci, Cassinelli, Novelli,
Palmieri, Squeri, Maria Tripodi, Giaco-
metto, Pella, Biancofiore, Pettarin, Sac-
cani Jotti, Tartaglione.

(Segnalato)

Dopo il comma 2-quinquies, aggiungere
i seguenti:

2-sexies. All’articolo 1, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, il comma 399 è
soppresso.

2-septies. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2-sexies, pari a 101
milioni di euro per l’anno 2019 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11. 2. Boschi.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Lunedì 4 febbraio 2019 — 169 — Commissioni riunite V e X



Dopo il comma 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

2-sexies. Al comma 360 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo
le parole: « Fino alla data di entrata in
vigore del decreto » sono aggiunte le se-
guenti: « e, comunque, fino al 30 aprile
2019, ».

11. 21. De Luca.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

2-sexies. All’articolo 20 del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017 n. 75 apportare
le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) la lettera a) è soppressa;

2) la lettera b) è sostituita con la
seguente: « b) sia stato reclutato a tempo
determinato, in relazione alle medesime
attività svolte, con procedure concorsuali
espletate presso l’amministrazione pub-
blica che procede all’assunzione, o con
società proprie in house providing »;

3) la lettera c) è sostituita con la
seguente: « c) abbia maturato, al 31 di-
cembre 2017, alle dipendenze dell’ammi-
nistrazione che procede all’assunzione, al-
meno tre anni di servizio, anche non
continuativi, negli ultimi otto anni, anche
presso società proprie in house providing,
o con lavoro interinale presso società pro-
prie in house providing;

b) al comma 2:

1) la lettera a) è soppressa;

2) la lettera b) è sostituita con la
seguente: « b) abbia maturato, al 31 di-
cembre 2017, alle dipendenze dell’ammi-
nistrazione che bandisce il concorso, al-
meno tre anni di servizio, anche non
continuativi, negli ultimi otto anni, anche

presso società proprie in house providing,
o con lavoro interinale presso società pro-
prie in house providing ».

11. 8. Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

2-sexies. L’articolo 1, comma 362, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sosti-
tuito dal seguente: « 362. Le graduatorie
dei concorsi pubblici per assunzioni a
tempo indeterminato relative alle ammi-
nistrazioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni, vigenti al 31 dicembre
2018, rimangono efficaci fino al 31 dicem-
bre 2021, e comunque fino alla completa
assunzione dei vincitori. Con riferimento
alle assunzioni di unità di personale da
parte delle amministrazioni statali, ai fini
della razionalizzazione delle risorse e del
contenimento della spesa relativa all’indi-
zione di nuovi concorsi, il Dipartimento
della funzione pubblica adotta iniziative
per favorire il previo scorrimento delle
graduatorie di cui al periodo precedente,
anche di differenti amministrazioni, per il
medesimo profilo o per profili analoghi ».

11. 17. Ungaro, Madia.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

2-sexies. Al fine di agevolare la più
ampia accessibilità al mondo del lavoro, i
concorsi indetti dalle Pubbliche Ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, previa determinazione
del fabbisogno di personale e della capa-
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cità assunzionale effettuata d’intesa con il
Dipartimento per la funzione pubblica
nell’ambito di specifici progetti di riqua-
lificazione della pubblica amministrazione
(RIPAM), e le conseguenti assunzioni, sono
effettuati senza il previo svolgimento delle
procedure di cui all’articolo 30 del citato
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

11. 19. De Luca.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo il comma 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

2-sexies. Al comma 361 dell’articolo 1
della legge n. 145 del 30 dicembre 2018
dopo il periodo: « sono utilizzate esclusi-
vamente per la copertura dei posti messi
a concorso » sono aggiunte le parole:
« fatta salva la facoltà di prevedere nel
bando il numero di eventuali idonei, in
misura non superiore al cinque per cento
dei posti messi a concorso, con arroton-
damento all’unità superiore, per esigenze
assunzionali che sopraggiungano entro
l’arco del triennio dall’approvazione della
graduatoria ».

11. 20. De Luca.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. Nelle more della definizione dei
complessivi rapporti finanziari tra Stato e
regione Sicilia in merito al prelievo effet-
tuato a titolo di concorso alla finanza
pubblica, al fine di consentire l’assolvi-
mento dei compiti istituzionali previsti
dalle specifiche disposizioni legislative, i
Liberi Consorzi Comunali e le Città me-
tropolitane della Sicilia, in deroga alle
vigenti disposizioni generali in materia di
contabilità pubblica, sono autorizzati i

seguenti interventi urgenti finalizzati a
contenere la crisi finanziaria degli enti
intermedi:

a) predisposizione, per l’anno 2018,
di un Bilancio di previsione solo annuale;

b) utilizzo ai sensi dell’articolo 187
del decreto legislativo 267 del 2000, anche
in sede di approvazione del bilancio di
previsione e per l’annualità 2018, dell’a-
vanzo di amministrazione libero e desti-
nato, per garantire il pareggio finanziario
e gli equilibri stabiliti dall’articolo 162 del
medesimo decreto legislativo n. 267 del
2000.

2. Nel caso in cui l’utilizzo dell’avanzo di
amministrazione di cui al comma 1, lettera
b), non risultasse interamente sufficiente a
garantire il pareggio finanziario e gli equili-
bri ivi indicati, e nel caso di sussistenza di
disavanzo di amministrazione, è consentito
altresì, ai predetti enti intermedi, di decur-
tare il contributo alla finanza pubblica (ex
articolo 1, comma 418 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190), di competenza del 2018,
di una quota pari allo squilibrio finanziario
rilevato nell’esercizio 2018, da stanziarsi
nel bilancio di previsione 2019 e il cui onere
viene assunto a carico della regione sici-
liana.

3. In attesa della completa attuazione
di quanto previsto nell’accordo firmato il
19 dicembre 2018 tra il ministero dell’e-
conomia e delle finanze e il Presidente
della regione Sicilia, gli enti di cui al
comma 1, dall’anno 2018, al fine di uti-
lizzare le risorse pubbliche trasferite per
la realizzazione di interventi infrastruttu-
rali, anche in assenza di bilancio, sono
autorizzati ad effettuare le necessarie va-
riazioni di entrate e uscite necessarie per
l’utilizzo di dette risorse. Nel corso della
gestione provvisoria per l’anno 2019, i
predetti enti applicano quanto disposto
dall’articolo 163 del decreto legislativo 267
del 2000, con riferimento all’ultimo bilan-
cio di previsione approvato, incluse le
eventuali variazioni intervenute per effetto
del precedente comma.

11. 07. Siracusano, Germanà.

(Segnalato)
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

(Modifiche al regio decreto 30 marzo 1942
n. 327 e successive modificazioni – Codice

della Navigazione)

1. All’articolo 35, 1 comma del regio
decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive
modificazioni – Codice della Navigazione
– dopo la parola: « mare » e prima delle
parole: « sono escluse » aggiungere le se-
guenti: « nonché quelle occupate da per-
tinenze e costruzioni regolarmente assen-
tite destinate ad attività turistico ricrea-
tive ».

2. All’articolo 35 del regio decreto 30
marzo 1942 n. 327 e successive modifica-
zioni – Codice della Navigazione – dopo il
primo comma aggiungere: « 2. Ai beni
esclusi dal demanio marittimo indicati al
comma precedente si applica l’articolo 3
commi 3 e 3-bis del decreto-legge 25
settembre 2001 n. 351 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 novembre 2001
n. 410 ».

11. 03. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 39 del regio decreto 30
marzo 1942 n. 327 e successive modifica-
zioni – Codice della Navigazione aggiun-
gere il seguente comma:

« 3. La determinazione del canone con-
tenuta nei provvedimenti di concessione

deve intendersi definitiva e senza facoltà
di conguaglio.

11. 06. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. Al primo comma dell’articolo 49 del
regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 e
successive modificazioni e integrazioni –
Codice della Navigazione sopprimere le
seguenti parole: « senza alcun compenso o
rimborso ».

11. 01. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. Dopo il secondo comma dell’articolo
49 del regio decreto 30 marzo 1942 n. 327
e successive modificazioni e integrazioni –
Codice della Navigazione, aggiungere i se-
guenti commi:

« 3. Sono assimilabili alle opere amo-
vibili e definite come opere di facile sgom-
bero quelle che, pur realizzate con strut-
ture fisse e stabili, possono essere comun-
que demolite e rimosse con la restituzione
dell’area demaniale concessa nel pristino
stato in un periodo massimo di 90 giorni.

4. Si considera cessata la concessione
alla sua effettiva cessazione ».

11. 02. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
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D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

(Misure per la disciplina dell’accesso dei
mezzi di trasporto collettivo di linea a basse

emissioni nelle ZTL)

1. All’articolo 7 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, al comma 9-bis, dopo le parole
« elettrica o ibrida » sono aggiunte le se-
guenti « nonché ai mezzi di trasporto col-
lettivo di linea alimentati a metano, Gpl,
biocarburanti, o infine spinti da motore
elettrico o ibrido ».

11. 019. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 15-quater del decreto
legislativo del 30 dicembre 1992 n. 502
dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. I benefici dei precedenti commi
si estendono alla Dirigenza delle Profes-
sioni Sanitarie, istituita ai sensi della legge
n. 251 del 2000 e legge n. 43 del 2006. Il
riconoscimento economico decorre dalla
contrattazione 2016-2018 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutato in 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione propor-

zionale dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019- 2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo a tutte le rubri-
che, fatta eccezione per la rubrica del
Ministero degli affari esteri.

11. 017. Mandelli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

(Semplificazione delle procedure autorizza-
tive energia elettrica prodotta da fonti ener-

getiche rinnovabili)

1. All’articolo 12, comma 6, del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « An-
che al fine di rapportare le esigenze pro-
duttive con quelle delle popolazioni locali,
sono considerate valide le obbligazioni
contrattualmente assunte, anche prima
dell’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, dai soggetti proponenti ed eser-
centi impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili e
relative opere connesse, in forza delle
quali sia riconosciuto un corrispettivo pa-
trimoniale in favore dei comuni il cui
territorio sia anche solo in parte interes-
sato da detti interventi, nel rispetto dei
principi di terzietà ed indipendenza del-
l’azione amministrativa ».

11. 012. Mazzetti, Labriola, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013 n. 147 al comma 732 dopo la parola:
« giudiziari » aggiungere le parole: « e am-
ministrativi », dopo la parola: « data » so-
stituire le parole: « del 30 settembre 2013 »
con le seguenti: « del 23 ottobre 2018 » e
dopo le parole: « in favore dello Stato dei
canoni » aggiungere la virgola e le parole:
« imposte accessorie » nonché al comma
733 sostituire la parola: « 2014 » con la
parola: « 2019 ».

2. Nelle more del riordino della materia
previsto dall’articolo 1, comma 18 del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194
convertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25 fino al 31 dicembre
2016 è sospesa la riscossione coattiva ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 dei
canoni dovuti per effetto del comma 1
lettera b) punto 2.1 dell’articolo 03 del
decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400 con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494 come modificato
dall’articolo 1 comma 251 della legge 27
dicembre 2006 n. 296 nonché sono sospesi
gli eventuali procedimenti amministrativi e
i relativi effetti, avviati dalle amministra-
zioni competenti, concernenti il rilascio, la
sospensione, la revoca o la decadenza della
concessione demaniale marittima derivanti
dal mancato versamento del canone.

11. 09. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 1, comma 484 della legge
n. 208 del 28 dicembre 2015 e successive
modificazioni e integrazioni dopo la pa-
rola: « Fino » sostituire le parole: « al com-
plessivo riordino della disciplina dei ca-

noni demaniali marittimi » con le seguenti:
« alla generale revisione del sistema delle
concessioni demaniali marittime, i proce-
dimenti di riscossione coattiva dei canoni
demaniali, anche ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e », dopo la parola: « con-
tenzioso » aggiungere le seguenti: « pen-
dente alla data del 29 novembre 2018 e »
e dopo le parole: « sono sospesi » aggiun-
gere le seguenti: « Fino alla generale revi-
sione del sistema delle concessioni dema-
niali marittime sono altresì privi di effetto
i provvedimenti già emessi a conclusione
dei procedimenti amministrativi di cui al
periodo precedente non ancora eseguiti,
ovvero ancora impugnabili o nei cui con-
fronti pende l’impugnazione ».

11. 08. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 177 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo,
dopo le parole: « titolari di concessioni di
lavori, di servizi pubblici, » sono eliminate
le parole: « o di forniture »;

b) al comma 1, al primo periodo,
dopo le parole: « una quota pari all’ottanta
per cento dei contratti di lavori » sono
eliminate le parole: « servizi e forniture » e
aggiunte le parole: « di importo pari o
superiore a 150.000 euro »;

c) al comma 1, al primo periodo,
sono eliminate le parole: « di importo di
importo pari o superiore a 150.000 euro e
relativi alle concessioni ».

11. 04. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
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D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11.1.

1. All’articolo 23 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75 dopo il comma 2
inserire il seguente: « 2-bis. Il limite de-
terminato al comma precedente al 31
dicembre 2016, cessa a decorrere dal 1o

gennaio 2019. ».
2. Agli oneri derivanti dal presente

articolo, valutato in 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione propor-
zionale dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo a tutte le rubri-
che, fatta eccezione per la rubrica del
ministero degli affari esteri. ».

11. 014. Mandelli.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11.1.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205 apportare le seguenti modi-
fiche:

1) al comma 422, sostituire le parole:
« un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla
ricerca sanitaria », con le seguenti: « un
ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria
ed un ruolo non dirigenziale delle attività
di supporto alla ricerca sanitaria »;

2) al comma 423, sostituire le parole:
« nell’ambito del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del comparto Sanità, in
un’apposita sezione, con definizione dei
trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento quelli della ca-
tegoria apicale degli altri ruoli del com-
parto » con le seguenti: « nell’ambito dei
CCNL rispettivamente della dirigenza e del
comparto della Sanità, in apposite sezioni
in ciascuna area con definizione dei trat-
tamenti economici dei relativi profili, »;

3) al comma 424, dopo le parole: « di
ricerca, personale » aggiungere le seguenti:
« afferente alla sola area di ricercatori »;

4) al comma 424, dopo le parole:
« del contratto collettivo nazionale di la-
voro » aggiungere le seguenti: « dell’area
dirigenziale »;

5) al comma 425, dopo le parole:
« procedure concorsuali » aggiungere le se-
guenti: « relative ai distinti profili della
dirigenza e del comparto »;

6) al comma 426, sostituire ovunque
ricorrano le parole: « cinque anni » con le
parole: « tre anni »;

7) al comma 427:

a) dopo le parole: « il personale »
aggiungere le seguenti: « limitatamente a
quello con qualifica di ricercatore »;

b) sostituire la parola: « cinque »
con la parola « tre »;

8) al comma 428, sostituire le parole:
« nei ruoli » con le seguenti: « nei distinti
ruoli della dirigenza e del comparto »;

9) al comma 429, sostituire la parola:
« quinquennio » con la seguente: « trien-
nio ».

11. 015. Mandelli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11.1.

1. Il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
recante disposizioni urgenti per la dignità
dei lavoratori e delle imprese, è abrogato.

11. 05. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11.1.

(Modifiche all’articolo 1, comma 103, della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, in materia

di ZTL)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018 n. 145, il comma 103 è sostituito dal
seguente:

103. All’articolo 7 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 9 è
inserito il seguente:

9-bis. Limitatamente alle zone a traf-
fico limitato, i comuni possono consentirvi
l’accesso libero ai veicoli a zero emissioni.
Per la definizione, categorizzazione, rico-
noscibilità e rintracciabilità dei veicoli a
zero emissioni, entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, è
istituito presso la Conferenza Unificata un
Tavolo di confronto tra Governo, regioni,
enti locali.

11. 011. Braga, Del Basso De Caro, Mo-
rassut, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Pezzopane.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. All’articolo 1, comma 273, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, capoverso « 24-
ter », comma 1, le parole: « , con popola-
zione non superiore a 20.000 abitanti, »
sono soppresse.

11. 010. Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11.1.

1. Al comma 375 dell’articolo 1 della
legge n. 145 del 30 dicembre 2018 soppri-
mere le seguenti parole: « con esclusione
dell’articolo 15-quater e della correlata
indennità, ».

11. 016. Mandelli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11.1.

1. Il comma 687 dell’articolo 1 della
legge n. 145 del 30 dicembre 2018, è
abrogato.

11. 013. Mandelli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11.1.

1. Al comma 687 della legge n. 145 del
30 dicembre 2018 eliminare le parole: « da
(2016-2018) a 22 luglio 2016. ».

11. 018. Mandelli.

(Inammissibile
per estraneità di materia)
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ART. 11-bis.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 51 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Ai comuni con popolazione fino
a 20.000 abitanti non si applicano le
disposizioni di cui ai precedenti commi 2
e 3.

3-ter. Ai sindaci dei comuni con popo-
lazione fino a 3.000 abitanti è comunque
consentito un numero massimo di quattro
mandati.

3-quater. Ai sindaci dei comuni con
popolazione da 5.001 a 20.000 abitanti è
comunque consentito un numero massimo
di tre mandati.

1-ter. Il comma 138, articolo 1, della
legge 7 aprile 2014, n. 56 è abrogato.

Conseguentemente alla rubrica inserire
le parole: e superamento dei limiti di
mandato nei piccoli Comuni.

11-bis. 16. Musella, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Al comma 2, sopprimere le parole: per i
comuni privi di posizioni dirigenziali.

*11-bis. 2. Pella, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, Cannizzaro, D’Attis,
Paolo Russo, Barelli, Porchietto, Squeri,
Carrara, Della Frera, Fiorini, Polidori.

Al comma 2, sopprimere le parole: per i
comuni privi di posizioni dirigenziali.

*11-bis. 39. Fassina, Pastorino.

Al comma 2, sostituire le parole da:
all’utilizzo parziale delle risorse fino alla
fine, con le seguenti: all’applicazione delle
misure di cui decreto legislativo 19 agosto

2016, n. 175, in materia società a parte-
cipazione pubblica.

11-bis. 21. Madia.

(Segnalato)

Sopprimere il comma 3

11-bis. 28. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze è costituito un tavolo di
confronto tecnico con ANCI con il compito
di censire i principali oggetti di contro-
versia di carattere generale relativi all’as-
segnazione di risorse erariali ai comuni e
alle città metropolitane e lo stato dell’e-
ventuale contenzioso in corso, nonché di
individuare le possibili soluzioni attraverso
la rimozione o l’attenuazione delle cause.

11-bis. 15. Pentangelo, Mandelli, Presti-
giacomo, Occhiuto, D’Ettore, Canniz-
zaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo, Ba-
relli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

3-bis. Nelle more della costituzione de-
gli organi e dell’avvio della nuova gestione
delle Città Metropolitane e dei Liberi Con-
sorzi Comunali, conseguenti al completa-
mento della riforma dei predetti enti, in
deroga alle vigenti disposizioni generali di
contabilità per gli enti locali siciliani, sono
autorizzati i seguenti interventi urgenti
finalizzati a contenere la crisi finanziaria
degli enti intermedi:

a) predisposizione, per gli anni 2018
e 2019, di un bilancio di previsione solo
annuale;

b) utilizzo, ai sensi dell’articolo 187
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, anche in sede di approvazione del
bilancio di previsione per l’annualità 2018,
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dell’avanzo di amministrazione libero e
destinato per garantire il pareggio finan-
ziario e gli equilibri stabiliti dall’articolo
162 del decreto legislativo n. 267 del 2000;

c) nel caso di esercizio provvisorio o
gestione provvisoria per l’anno 2019, i
predetti enti applicano quanto contenuto
nel comma 3, dell’articolo 1-ter del decre-
to-legge del 19 giugno 2015, n. 78.

3-ter. Nei casi in cui l’utilizzo dell’a-
vanzo di amministrazione di cui al punto
b) del comma precedente non risultasse
interamente sufficiente a garantire il pa-
reggio finanziario e gli equilibri ivi indi-
cati, è consentito, altresì, ai predetti enti
intermedi, di procedere, alla predisposi-
zione di un bilancio solo annuale con
obbligo di coprire lo squilibrio risultante
secondo le modalità indicate nell’articolo
188 del decreto legislativo n. 267 del 2000.

11-bis. 35. Bucalo, Silvestroni, Zucconi,
Lucaselli.

(Segnalato)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Nel biennio 2019-2020, l’Osservatorio
sulla finanza e la contabilità degli enti
locali di cui all’articolo 154 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 provvede
al monitoraggio delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 866, della legge 27
dicembre 2017, n. 205 al fine di valutarne
l’impatto sugli equilibri di bilancio, la
corretta ed uniforme applicazione da
parte degli enti locali e la possibilità di
rendere la disposizione permanente.

11-bis. 29. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 857 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, 205, le

parole: otto mesi sono sostituite dalle pa-
role: dodici mesi.

11-bis. 45. Ferro, Silvestroni, Zucconi,
Lucaselli.

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. All’articolo 4 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1 le parole: con una
dotazione di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2016-2019, sono sostituite
dalle seguenti: con una dotazione di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016-2018 e 30 milioni di euro per l’anno
2019.”

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 2. I comuni di cui al comma 1
comunicano al Ministero dell’interno, en-
tro il termine perentorio di quindici giorni
successivi alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto per l’anno 2016, entro il 31 marzo
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2018,
ed entro il 20 dicembre 2019 per l’anno
2019, la sussistenza della fattispecie di cui
al comma 1, ivi incluse le richieste non
soddisfatte negli anni precedenti, con mo-
dalità telematiche individuate dal Mini-
stero dell’interno. Le richieste sono sod-
disfatte per l’intero importo. La riparti-
zione del Fondo avviene con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro
novanta giorni dal termine di invio delle
richieste. Nel caso in cui l’ammontare
delle richieste superi l’ammontare annuo
complessivamente assegnato, le risorse
sono attribuite proporzionalmente.

5-bis. Agli oneri di cui al comma 5, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

11-bis. 30. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Dopo il comma 892 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
aggiunto il seguente comma: « 892-bis. Al
fine di garantire la sicurezza degli edifici
scolastici e di prevenire eventi di crollo dei
relativi solai e controsoffitti è autorizzata
la spesa di euro 90 milioni per l’anno 2019
per finanziare indagini diagnostiche dei
solai degli edifici scolastici ed eventuali
interventi di messa in sicurezza. Agli oneri
derivanti dall’attuazione di tale disposi-
zione si provvede mediante incremento del
prelievo erariale unico sugli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

11-bis. 14. Aprea, Marrocco, Saccani
Jotti, Casciello, Marin, Palmieri, D’Et-
tore, Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri,
Carrara, Della Frera, Polidori, Man-
delli, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 892 le parole « da de-
stinare al finanziamento di piani di sicu-
rezza a valenza pluriennale finalizzati alla
manutenzione di strade, scuole ed altre
strutture di proprietà comunale. » sono
soppresse.

b) i commi 894 e 895 sono soppressi;

c) dopo il comma 895 sono inseriti i
seguenti:

« 895-bis. A titolo di ristoro del gettito
non più acquisibile dai comuni a seguito
dell’introduzione della TASI di cui al
comma 639 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è attribuito ai
comuni interessati un contributo comples-
sivo di 110 milioni di euro per l’anno 2019,
da ripartire con decreto del Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, da emanare entro il 30
aprile 2019, in proporzione al peso del
contributo di ciascun ente di cui alla
tabella B allegata al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 10 marzo 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 maggio
2017.

895-ter. All’onere di cui al comma 895-
bis, pari a 110 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede:

a) quanto a 90 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255;

b) quanto a 10 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a 10 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
derivante dal riaccertamento dei residui
passivi ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ».

11-bis. 31. Marattin, Fragomeli.

(Segnalato)

Al comma 8, capoverso « 895-bis. »,
sostituire le parole: per l’anno 2019 con
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le seguenti: per gli anni 2019, 2020
e 2021.

11-bis. 43. Prisco, Fidanza, Silvestroni,
Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. A decorrere dal 2019 i servizi
pubblici locali di interesse economico ge-
nerale a rete sono organizzati per ambiti
o bacini territoriali ottimali e omogenei
individuati dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, che ne
definiscono il perimetro, anche al fine di
favorire i processi di aggregazione dei
gestori, e ne istituiscono o designano gli
enti di governo degli stessi.

8-ter. La dimensione degli ambiti o
bacini territoriali ottimali non può essere
inferiore a quella del territorio provin-
ciale. Nel caso in cui, in applicazione della
disciplina previgente, le regioni abbiano
individuato ambiti o bacini di dimensione
inferiore, le stesse provvedono ad ade-
guarne il perimetro entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
legge. Sono in ogni caso fatte salve le
procedure concorrenziali di affidamento
già avviate. In caso di violazione del pre-
sente comma, si applica l’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131.

8-quater. Le funzioni di organizzazione
dei servizi a rete, ivi compresa la scelta
della modalità di gestione, la determina-
zione delle tariffe all’utenza per quanto di
competenza, l’affidamento della gestione,
la stipula del contratto di servizio e la
relativa vigilanza e il controllo, sono eser-
citate unicamente dagli enti di governo
degli ambiti o bacini territoriali ottimali
definiti ai sensi del comma 1.

8-quinquies. Nel caso in cui il perime-
tro dell’ambito o bacino territoriale otti-
male coincida con il territorio della città
metropolitana o dell’ente di area vasta, le
funzioni dell’ente di governo sono svolte
dalla medesima città metropolitana o dal-
l’ente di area vasta.

8-sexies. Le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 1-sexies non si applicano ai
servizi di trasporto pubblico locale, al

servizio di distribuzione di gas naturale, di
cui al decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, al servizio di distribuzione di ener-
gia elettrica, di cui al decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, e alla legge 23 agosto
2004, n. 239.

8-septies. Gli enti locali aderiscono agli
enti di governo di cui al comma 1 entro
sessanta giorni dalla loro istituzione o
designazione. Qualora non lo facciano, il
Presidente della regione esercita i poteri
sostitutivi, previa diffida all’ente locale ad
adempiere entro un termine non superiore
a sessanta giorni. In caso di mancato
esercizio dei poteri sostitutivi entro ses-
santa giorni dalla scadenza di quest’ultimo
termine, si applica l’articolo 8 della legge
5 giugno 2003, n. 131.

11-bis. 27. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. A decorrere dall’anno 2020 le
regioni e gli enti locali delle regioni a
statuto ordinario, possono procedere ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato, di qualifica non dirigenziale, nel
caso in cui la spesa per il personale non
risulti superiore al fabbisogno standard di
personale.

8-ter. Il fabbisogno standard di perso-
nale, sia in termini di costi standard
retributivi sia di consistenza standard di,
unità impiegate, è individuato dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard
(di seguito CTFS) di cui all’articolo 1,
comma 29, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

8-quater. LaCTFS si avvarràdel supporto
metodologico e delle ricognizioni informa-
tive dalla Società Soluzioni per il sistema
economico – Sose S.p.A., che potrà anche
predisporre appositi questionari ed avva-
lersi della collaborazione dell’ISTAT, della
Struttura tecnica di supporto alla Confe-
renza delle Regioni e delle Province auto-
nome presso il Centro interregionale di
Studi e Documentazione (CINSEDO) delle
regioni, dell’Istituto per la Finanza e l’Eco-
nomia Locale (IFEL) e dell’Unione delle Pro-
vince Italiane (UPI). Il fabbisogno
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di personale delle Regioni, in conformità
ai criteri stabiliti dall’articolo 13 del de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sarà
relativo alle funzioni diverse dalla sanità.

8-quinquies. Per la determinazione
della spesa e del personale di riferimento
di ogni ente valgono i dati comunicati da
ogni ente al Ministero dell’economia e
delle finanze, attraverso Sistema Conosci-
tivo del personale dipendente dalle ammi-
nistrazioni pubbliche (SICO). Per il primo
anno di applicazione valgono le spese
complessive per il personale e il numero di
unità risultanti al 31 dicembre 2017.

8-sexies. Qualora la spesa complessiva
per il personale, onnicompresiva di sti-
pendi, oneri e compensi accessori sia in-
feriore al fabbisogno standard di personale
gli enti territoriali di cui al comma 1
potranno assumere personale fino al rag-
giungimento del fabbisogno standard di
personale. L’ente dovrà comunque sotto-
stare al limite più sfavorevole tra il fab-
bisogno in termini finanziari e il fabbiso-
gno in termini numero di dipendenti.

8-septies. Resta ferma l’applicazione
dell’equilibrio di bilancio di cui all’articolo
60. Con decreto del Ministero dell’interno
d’intesa con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
applicative del presente articolo.

8-octies. Per le finalità di cui al comma
8-quater è autorizzata la spesa di 500 mila
euro per l’anno 2019 in favore della So-
cietà Soluzioni per il sistema economico –
Sose S.p.A.

8-novies. Agli oneri derivanti dall’appli-
cazione delle disposizioni di cui al comma
8-octies, pari a 500 mila euro per l’anno
2019 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

8-decies. A decorrere dal 2020 non si
applicano alle regioni e agli enti locali
delle regioni a statuto ordinario le dispo-

sizioni relative al contenimento della spesa
del personale e i vincoli assunzionali pre-
visti dalla normativa vigente.

11-bis. 33. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Per l’anno 2019 è attribuito ai
comuni un contributo di 564 milioni di
euro che confluisce nella dotazione del
Fondo di solidarietà comunale di cui al-
l’articolo 1, comma 380-ter, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis,
pari a 564 milioni di euro per l’anno 2019
si provvede:

a) quanto a 364 milioni di euro per
l’anno 2019 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

11-bis. 23. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. La dotazione finanziaria dei con-
tributi straordinari di cui all’articolo 15,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incre-
mentata, a decorrere dall’anno 2019, di 12
milioni di euro annui.

8-ter. All’onere derivante dalla disposi-
zione di cui al comma 8-bis, pari a 12
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
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legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

11-bis. 32. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 151, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « entro il 31 dicembre »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
gennaio dell’anno dell’esercizio di riferi-
mento »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

11-bis. 25. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2,
recante « Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria »,
annesso al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, le parole: « nel 2019 è pari
almeno all’85 per cento, nel 2020 è pari
almeno al 95 per cento e dal 2021 l’ac-
cantonamento al fondo è effettuato per
l’intero importo. » sono sostituite con le
seguenti: « a decorrere dal 2019 è pari
almeno all’85 per cento dell’importo ».

11-bis. 24. Marattin.

(Segnalato)

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8-bis. Al comma 831 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 dopo le parole
« All’articolo 233-bis, comma 3 » sono ag-
giunte le seguenti parole « e all’articolo
232, comma 2 ».

11-bis. 10. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,

D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8-bis. Al comma 898 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la
parola « vincolata, » è soppressa ed è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Per
quanto riguarda la quota vincolata del
risultato di amministrazione, al netto dei
vincoli formalmente attribuiti dall’ente,
non si applica il limite di cui al periodo
precedente. ».

11-bis. 11. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 8 inserite il seguente:

8-bis. Al comma 906 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole « quattro
dodicesimi » sono sostituite dalle seguenti
« cinque dodicesimi ».

*11-bis. 8. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8-bis. Al comma 906 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole « quattro
dodicesimi » sono sostituite dalle seguenti
« cinque dodicesimi ».

*11-bis. 22. Miceli.

(Segnalato)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145 il comma 921 è soppresso.

11-bis. 26. Marattin.

(Segnalato)
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis.Gli enti chehanno commesso errori
nel riaccertamento straordinario dei residui
attivi e passivi ai sensi dell’articolo 3, comma
7 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, come evidenziato da una revisione
della delibera di riaccertamento svolta dal-
l’Organo di revisione, provvedono, conte-
stualmente all’approvazione del rendiconto
2018, al riaccertamento straordinario dei re-
sidui al 31 dicembre 2018 provenienti dalle
gestioni 2014 e precedenti, secondo lemoda-
lità definite con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze da emanare entro il
31 maggio 2019. L’eventuale maggiore disa-
vanzo derivante dal riaccertamento di cui al
periodo precedente è ripianato in quote co-
stanti entro l’esercizio 2044, secondo le mo-
dalità previste dal decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze 2 aprile 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del
17 aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la
possibilità degli enti di procedere ad una
nuova operazione di cui all’articolo 3,
comma 7 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, nei tempi e secondo lemodalità
di cui ai precedenti periodi del presente
comma.

11-bis. 9. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Al comma 10, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 892 sono soppresse
le parole da: « da destinare » sino alla fine
del periodo.

11-bis. 42. Prisco, Fidanza, Silvestroni,
Zucconi, Lucaselli.

Al comma 10, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 892 le parole da: « da
destinare » sino alla fine del periodo sono
sostituite dalle parole: « da destinare al

finanziamento di piani di sicurezza fina-
lizzati alla manutenzione di strade, scuole
ed altri beni di proprietà comunale ».

11-bis. 41. Prisco, Fidanza, Silvestroni,
Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1, comma 874, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo la
parola: « derivante » aggiungere la parola:
« anche ».

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: degli enti locali aggiungere le se-
guenti: e delle Regioni.

11-bis. 5. D’Ettore, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Squeri, Carrara, Della Frera,
Fiorini, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) il comma 1015, è sostituito dal
seguente:

« 1015. Gli enti locali possono determi-
nare l’ammontare del fondo crediti di
dubbia esigibilità stanziato per l’esercizio
2019 nella missione « Fondi e Accantona-
menti » ad un valore pari all’80 per cento
dell’accantonamento quantificato nell’alle-
gato al bilancio riguardante il fondo cre-
diti di dubbia esigibilità. La percentuale di
cui al periodo precedente è ridotta al 75
per cento, se il rapporto tra l’ammontare
totale delle riscossioni e l’ammontare degli
accertamenti di competenza riferiti alle
entrate correnti ad esclusione dei trasfe-
rimenti di altre amministrazioni pubbli-
che, stati esteri, organizzazioni internazio-
nali e Unione europea, calcolato sull’anno
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2018, è superiore al medesimo rapporto
calcolato sulle medie degli aggregati indi-
cati registrati nel triennio 2015-2017.
L’ente locale può adottare in sede previ-
sionale la misura più favorevole se la
condizione di cui al periodo precedente è
verificata in sede di preconsuntivo, fermo
restando l’obbligo di adeguamento sulla
base del riscontro dei dati del rendiconto
di gestione. In alternativa, la facoltà di cui
al secondo periodo è consentita agli enti
che hanno annullato o ridotto di almeno
il dieci per cento il ricorso all’anticipa-
zione di tesoreria rispetto al triennio di
riferimento. »;

b) il comma 1016 è sostituito dal
seguente:

« 1016. Per l’esercizio 2020 si applica il
disposto del comma 1015, assicurando la
percentuale di cui al primo periodo del
medesimo comma, nella misura minima
dell’85 per cento, riducibile all’80 per
cento nel caso sia verificata la condizione
di cui al secondo comma. La condizione di
cui al secondo periodo del citato comma
1015 si calcola con riferimento all’eserci-
zio 2019 e al triennio 2016-2018 ».

I commi 1017 e 1018 sono abrogati.

11-bis. 38. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 906 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: « quattro
dodicesimi » sono sostituite dalle seguenti:
« cinque dodicesimi ».

11-bis. 37. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze la progressione
delle percentuali minime di accantona-
mento annuale al fondo crediti di dubbia
esigibilità di cui alle norme pro tempore
vigenti è recepita nei princìpi contabili

allegati al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, assicurando che la percen-
tuale di accantonamento minimo da regi-
strare in sede di consuntivo sia comunque
determinata in misura non superiore ri-
spetto all’analoga misura stabilita per l’ac-
cantonamento al bilancio di previsione.

11-bis. 36. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

19-bis. Con riferimento alle entrate,
anche tributarie, delle città metropolitane
e dei comuni, non riscosse alla data di
entrata in vigore della presente legge a
seguito di provvedimenti di ingiunzione
fiscale ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni di legge relative alla riscossione
delle entrate patrimoniali dello Stato, di
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639,
notificati, negli anni 2016, 2017 e 2018,
dagli enti stessi o dai soggetti abilitati
iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, le città metropolitane e i comuni
stabiliscono, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, la definizione agevolata del 40 per
cento dell’importo dovuto, con contestuale
esclusione delle relative sanzioni.

19-ter. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
città metropolitane e i comuni stabili-
scono, dandone notizia mediante pubbli-
cazione nel proprio sito internet istituzio-
nale:

a) il numero delle rate da corrispon-
dere ai fini della definizione agevolata di
cui al comma 1, nonché la loro scadenza
che, in ogni caso, non può essere inferiore
a trentasei mesi;

b) le modalità con cui il debitore è
tenuto a manifestare la propria volontà di
avvalersi della definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione
dell’istanza nella quale il debitore è tenuto
a indicare il numero di rate con il quale
intende effettuare il pagamento, nonché la
pendenza di giudizi aventi a oggetto i
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debiti cui si riferisce l’istanza stessa, as-
sumendo l’impegno a rinunciare agli stessi
giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente
locale dovrà trasmettere ai debitori la
comunicazione nella quale indicare l’am-
montare complessivo delle somme dovute
per la definizione agevolata, quello delle
singole rate e la scadenza delle stesse.

19-quater. A seguito della presenta-
zione dell’istanza di cui al comma 19-ter
sono sospesi i termini di prescrizione e di
decadenza per il recupero delle somme
oggetto della suddetta istanza.

19-quinquies. In caso di mancato, in-
sufficiente o tardivo versamento dell’unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme, la
definizione non produce effetti e ripren-
dono a decorrere i termini di prescrizione
e di decadenza per il recupero delle
somme oggetto dell’istanza. In tale caso i
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo
di acconto dell’importo complessivamente
dovuto.

19-sexies. Al fine di garantire il rispetto
dell’autonomia delle città metropolitane e
dei comuni, l’applicazione della defini-
zione agevolata di cui ai precedenti commi
da 19-bis a 19-quinquies è da considerare
facoltativa quando i citati enti locali ri-
tengano inopportuno il ricorso alla stessa
tenuto conto del grado di compliance nor-
malmente registrato e dell’efficacia delle
azioni di recupero dell’evasione condotte
sul territorio. Le città metropolitane e i
comuni possono comunque rinunciare al-
l’applicazione della definizione agevolata
solo con delibera motivata da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

19-septies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, corrispon-
denti al 60 per cento del totale dell’attivo
dello stato patrimoniale delle città metro-
politane e dei comuni che hanno applicato
la definizione agevolata di cui al medesimo
articolo, si provvede, anche al fine di
cancellare definitivamente i residui attivi
inesigibili o di dubbia esigibilità dei citati

enti locali e di favorire la chiarezza, la
veridicità e la correttezza dei loro bilanci,
mediante il ricorso all’accensione di un
mutuo di durata trentennale presso la
Cassa depositi e prestiti Spa, compensato
in quota annuale a valere sui trasferimenti
erariali complessivamente erogati nei con-
fronti dei medesimi enti. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge
previa acquisizione del parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabilite le modalità attuative del
presente comma.

11-bis. 34. Occhiuto, Mandelli, Prestigia-
como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

(Segnalato)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

19-bis. All’articolo 13, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, ovunque
ricorrono, le parole: « classificate (o clas-
sificata) nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9 » sono sostituite con: « aventi (avente)
le caratteristiche delle abitazioni di lusso
di cui al decreto ministeriale 2 agosto
1969 ».

19-ter. All’articolo 1, comma 681, legge
del 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« classificate nelle categorie catastali A/1,
A/8 e A/9 » sono sostituite con: « aventi le
caratteristiche delle abitazioni di lusso di
cui al decreto ministeriale 2 agosto 1969 ».

19-quater. All’articolo 1 della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986, le parole: « di categoria
catastale A/1, A/8 e A/9 » sono sostituite
con: « aventi le caratteristiche delle abita-
zioni di lusso di cui al decreto ministeriale
2 agosto 1969 ».

19-quinquies. Alla Tabella A – Parte II,
decreto del Presidente della Repubblica 26
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ottobre 1972, n. 633, al n. 21, le parole:
« di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 »
sono sostituite con: « aventi le caratteristi-
che delle abitazioni di lusso di cui al
decreto ministeriale 2 agosto 1969 ».

19-sexies. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano a decorrere dal
1o gennaio 2019. ».

11-bis. 13. Mazzetti, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori, Labriola.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. Per entrate vincolate si inten-
dono i trasferimenti di enti del settore
pubblico allargato, il ricavato dei mutui e
dei prestiti, gli importi per i quali sia
previsto il rimborso in caso di mancato
utilizzo per le finalità per le quali sono
stati concessi.

11-bis. 46. Ferri.

(Segnalato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. Al fine di non gravare ulterior-
mente i cittadini dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli
ai servizi pubblici essenziali è prevista la
sospensione decennale dei vincoli di spesa
imposti dai provvedimenti di finanza pub-
blica e dei processi di accorpamento tra
enti locali e tra autonomie funzionali se
non su base volontaria.

11-bis. 40. Trancassini, Prisco, Acquaroli,
Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. All’articolo 195, comma 1 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« Per entrate vincolate si intendono i tra-
sferimenti di enti del settore pubblico
allargato, il ricavato dei mutui e dei pre-
stiti, gli importi per i quali sia previsto il
rimborso in caso di mancato utilizzo per
le finalità per le quali sono stati concessi ».

11-bis. 20. Ciampi, Cenni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 243-bis, al comma
9-bis, sono aggiunte in fine le seguenti
parole nonché per la copertura, anche a
titolo di anticipazione, di spese per inve-
stimenti strettamente funzionali all’ordi-
nato svolgimento di progetti e interventi
finanziati in prevalenza con risorse pro-
venienti dall’unione europea o da ammi-
nistrazioni ed enti nazionali, pubblici o
privati. »;

b) all’articolo 249 sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « , nonché dei
mutui per la copertura, anche a titolo di
anticipazione, di spese per investimenti
strettamente funzionali all’ordinato svolgi-
mento di progetti e interventi finanziati in
prevalenza con risorse provenienti dall’u-
nione europea o da amministrazioni ed
enti nazionali, pubblici o privati. ».

11-bis. 4. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, Cannizzaro, D’Attis, Paolo
Russo, Barelli, Porchietto, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Fiorini, Polidori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. All’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
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luglio 2011, n. 106, la lettera gg-sexies) è
sostituita dalla seguente:

« gg-sexies) il dirigente o, in assenza di
questo, il responsabile apicale dell’ente, il
soggetto affidatario dei servizi di cui al-
l’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 446 del 1997 con
proprio provvedimento, nominano uno o
più funzionari responsabili della riscos-
sione, i quali esercitano le funzioni de-
mandate agli ufficiali della riscossione,
nonché quelle già attribuite al segretario
comunale dall’articolo 11 del Testo unico
di cui al regio decreto n. 639 del 1910, in
tutto il territorio nazionale in relazione al
credito da escutere ».

11-bis. 47. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Aggiungere infine il seguente comma:

19-bis. All’articolo 49 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) ai commi 1 e 2, le parole: 31
dicembre 2018 sono sostituite dalle se-
guenti: 31 dicembre 2019;

b) al comma 3, le parole: dal 2012 al
2018 sono sostituite dalle seguenti: dal
2012 al 2019.

11-bis. 6. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è apportata la
seguente modificazione:

a) al comma 26, le parole: e 2018 sono
sostituite dalle seguenti: , 2018 e 2019;
inoltre dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: Per l’anno 2019 la sospensione di

cui al primo periodo non si applica ai
comuni istituiti a seguito di fusione ai
sensi degli articoli 15 e 16 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al fine di consentire, a parità di
gettito, l’armonizzazione delle diverse ali-
quote.

11-bis. 12. Mazzetti, Labriola, Mandelli,
Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. All’articolo 2, comma 1, lettera
p), del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, dopo le parole: in mercati regola-
mentari, sono inserite le seguenti: , ovvero
che abbiano emesso tali strumenti per
finanziare investimenti nel settore idrico
in sistemi multilaterali di negoziazione
riconosciuti dall’Eurosistema.

11-bis. 18. Cortelazzo, Bond, Baratto,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo il comma 19 aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 1, comma 449, let-
tera c), della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole il 45 per cento per l’anno
2018, il 60 per cento per l’anno 2019, l’85
per cento per l’anno 2020, il 100 per cento
nell’anno 2021, sono sostituite dalle se-
guenti: il 45 per cento per gli anni 2018 e
2019, il 55 per cento per l’anno 2020, il 65
per cento per l’anno 2021,l’80 per cento
per l’anno 2022, il 100 per cento dall’anno
2023;

b) è aggiunto in fine il seguente
periodo: nelle more di una più approfon-
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dita valutazione degli effetti e del funzio-
namento del sistema perequativo, anche
alla luce dello stato di attuazione della
legge n. 42 del 2009 sul federalismo fi-
scale, per l’anno 2019 il riparto del fondo
di solidarietà comunale viene effettuato
sulla base degli stessi coefficienti relativi
alla capacità fiscale e ai fabbisogni stan-
dard adottati per il 2017, ferme restando
le variazioni degli importi dovuti a ciascun
comune per effetto delle rettifiche pun-
tuali deliberate tra il 2017 e il 2018.

19-ter. Dall’attuazione del comma 19-
bis non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni competenti provvedono
allo svolgimento delle attività previste
dalla presente legge con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

11-bis. 1. Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1. All’articolo 1, comma 449 lettera c),
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono
apportate le seguenti applicazioni:

a) le parole: il 45 per cento per
l’anno 2018, il 60 per cento per l’anno
2019, l’85 per cento per l’anno 2020, il 100
per cento nell’anno 2021, sono sostituite
dalle seguenti: il 45 per cento per gli anni
2018 e 2019, il 55 per cento per l’anno
2020, il 65 per cento per l’anno 2021, l’80
per cento per l’anno 2022, il 100 per cento
dall’anno 2023;

b) è aggiunto in fine il seguente
periodo: “nelle more di una più approfon-
dita valutazione degli effetti e del funzio-
namento del sistema perequativo, anche
alla luce dello stato di attuazione della
legge n. 42 del 2009 sul federalismo fi-
scale, per l’anno 2019 il riparto del fondo
di solidarietà comunale viene effettuato
sulla base degli stessi coefficienti relativi

alla capacità fiscale e ai fabbisogni stan-
dard adottati per il 2017, ferme restando
le variazioni degli importi dovuti a ciascun
comune per effetto delle rettifiche pun-
tuali deliberate tra il 2017 e il 2018.

11-bis. 19. Bignami, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

20. Al comma 831 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 dopo le parole: all’articolo
233-bis, comma 3 sono aggiunte le seguenti
parole: e all’articolo 232, comma 2.

11-bis. 3. Pella, Mandelli, Prestigiacomo,
Occhiuto, Cannizzaro, D’Attis, Paolo
Russo, Barelli, Porchietto, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Fiorini, Polidori.

(Segnalato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. Al comma 857 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017 n. 205, le
parole: otto mesi sono sostituite dalle se-
guenti: dodici mesi.

11-bis. 7. Occhiuto.

(Segnalato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

19-bis. Al comma 153 lettera c) della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel
comma 523-bis richiamato, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: società in house
delle amministrazioni centrali dello Stato,
con le parole: società quotate partecipate o
in house delle amministrazioni dello Stato.

b) aggiungere infine le seguenti parole:
Al fine di favorire gli interventi del Piano,
tra gli strumenti finanziari, diversi dalle
azioni, quotati in mercati regolamentati, di
cui lettera p) del comma 1 dell’articolo 2
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del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 si intendono ricompresi anche stru-
menti finanziari ammessi e valutati posi-
tivamente, in termini di sicurezza, traspa-
renza e accessibilità, dagli istituti bancari
facenti parte dell’Eurosistema.

11-bis. 17. Cortelazzo, Bond, Baratto,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 11-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 1-bis.1.

(Misure preventive a sostegno del contrasto
all’evasione sui tributi locali)

1. Gli enti locali competenti al rilascio
di licenze, autorizzazioni, concessioni e dei
relativi rinnovi, alla ricezione di SCIA,
uniche o condizionate, inerenti attività
commerciali o produttive possono disporre
con norma regolamentare che il rilascio o
rinnovo e la permanenza in esercizio siano
subordinati alla verifica della regolarità
del pagamento dei tributi locali da parte
dei soggetti richiedenti.

2. Gli enti locali hanno facoltà, in
occasione di affidamenti di contratti pub-
blici secondo le procedure di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di
richiedere, tra i requisiti generali, che gli
operatori economici devono possedere, per
partecipare a tali procedure, che il requi-
sito di regolarità fiscale previsto all’arti-
colo 80, comma 4 del citato decreto sia
sussistente anche per il pagamento di
tributi, imposte e canoni di competenza
della stazione appaltante, relativamente ad
un importo minimo complessivo stabilito
con disposizione regolamentare ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. In deroga a quanto

disposto dall’articolo 216, comma 13, del
citato decreto legislativo n. 50 del 2016 e
fino all’entrata in vigore del decreto di cui
all’articolo 81, comma 2, del decreto legi-
slativo medesimo, le stazioni appaltanti
verificano il possesso del requisito di cui al
presente comma consultando le banche
dati in proprio possesso.

11-bis. 01. Pastorino, Fassina, Fornaro.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 11-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.1.

(Deroga al limite previsto in merito alla
possibilità di contrarre mutui da parte degli

enti in predissesto)

1.Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 243-bis, al comma
9-bis, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « nonché per la copertura, anche a
titolo di anticipazione, di spese stretta-
mente funzionali all’ordinato svolgimento
di progetti e interventi finanziati in pre-
valenza con risorse provenienti dall’U-
nione europea o da amministrazioni ed
enti nazionali, pubblici o privati »;

b) all’articolo 249 sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « nonché dei mutui
per la copertura, anche a titolo di antici-
pazione, di spese strettamente funzionali
all’ordinato svolgimento di progetti e in-
terventi finanziati in prevalenza con ri-
sorse provenienti dall’Unione europea o da
amministrazioni ed enti nazionali, pubblici
o privati. ».

11-bis. 02. Fassina, Pastorino, Fornaro,
Conte, Palazzotto.
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ART. 11-ter.

Sopprimerlo.

11-ter. 6. Gagliardi, Mazzetti, Mandelli,
D’Ettore, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori

Al comma 2, dopo le parole: con par-
ticolare riferimento, aggiungere le seguenti:
agli impatti ambientali significativi.

*11-ter. 9. Benedetti.

Al comma 2, dopo le parole: con par-
ticolare riferimento, aggiungere le seguenti:
agli impatti ambientali significativi.

*11-ter. 18. Muroni, Fassina.

(Segnalato)

Sopprimere i commi dal 4 al 13.

11-ter. 5. Gagliardi, Mazzetti, Mandelli,
D’Ettore, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Sopprimere i commi 6 e 7.

11-ter. 1. Foti, Butti, Trancassini, Silve-
stroni, Zucconi, Lucaselli.

(Segnalato)

Sopprimere i commi 6 e 13.

11-ter. 16. Pagani, Marco Di Maio.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e con esclusione delle
attività di prospezione e ricerca nelle aree
già interessate da accordi di programma
contenenti studi e misure specifiche ai fini
della salvaguardia e del miglioramento
della sostenibilità ambientale e sociale. Il
Piano per la Transizione Energetica So-
stenibile delle Aree Idonee (PiTESAI) tiene
conto e incorpora le previsioni di tali
accordi.

11-ter. 17. Benamati, Pagani, Marco Di
Maio.

Al comma 8, quinto periodo, sostituire la
parola: ventiquattro con la seguente: di-
ciotto.

11-ter. 2. Foti, Butti, Trancassini, Silve-
stroni, Zucconi, Lucaselli.

Sopprimere i commi 9 e 10.

11-ter. 8. Gagliardi, Mazzetti, Mandelli,
D’Ettore, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. A decorrere dal 1o giugno 2019, i
canoni annui di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625, per le concessioni di colti-
vazioni e stoccaggio nella terraferma e
nella piattaforma continentale italiana
sono rideterminati come segue:

a) Permesso di prospezione: 2.000
euro per chilometro quadrato;

b) Permesso di ricerca: 3.000 euro
per chilometro quadrato;

c) Permesso di ricerca in prima pro-
roga: 5.000 euro per chilometro quadrato;

d) Permesso di ricerca in seconda
proroga: 10.000 euro per chilometro qua-
drato;

e) Concessione di coltivazione: 20.000
euro per chilometro quadrato;

f) Concessione di coltivazione in pro-
roga: 25.000 euro per chilometro qua-
drato;

g) Concessione di stoccaggio insi-
stente sulla relativa concessione di colti-
vazione: 10.329 euro per chilometro qua-
drato;

h) Concessione di stoccaggio in as-
senza di relativa concessione di coltiva-
zione: 41.316 euro per chilometro qua-
drato.
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A decorrere dal 1o giugno 2019, per
ogni anno di mancato inizio delle attività
di concessione, viene aggiunta la sanzione
pecuniaria di 4.000 euro per chilometro
quadrato.

11-ter. 13. Benedetti.

(Segnalato)

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. A decorrere dal 1o giugno 2019, i
canoni annui di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625, per le concessioni di colti-
vazioni e stoccaggio nella terraferma e
nella piattaforma continentale italiana
sono incrementati moltiplicando l’importo
applicato nell’anno 2018 per un fattore
pari a cinque volte. Inoltre, sono incre-
mentate del 50 per cento le aliquote di
prodotto che i titolari delle concessioni di
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi
sono tenuti a corrispondere annualmente,
ai sensi dell’articolo 19 comma 1, del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625. I commi 3 e 6-bis dell’articolo 19
del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, sono abrogati. Le maggiori risorse
derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma sono
versate alle entrate del bilancio dello Stato
per essere, con successivo decreto del
Ministro dell’economia e finanze, asse-
gnate al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per gli
interventi concernenti le aree protette di
cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.

11-ter. 14. Benedetti.

(Segnalato)

Al comma 10 sopprimere le parole: Al
venir meno della sospensione di cui al
comma 6.

11-ter. 3. Foti, Butti, Trancassini, Silve-
stroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 25 novembre 19 n. 625,
sostituire le parole: « 7 per cento » e « 4
per cento » rispettivamente con le seguenti:
« 20 per cento » e « 10 per cento » e le
parole: « 1o gennaio 1997 », con le se-
guenti: « 1o giugno 2019 ».

11-ter. 15. Benedetti.

Al comma 12, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

11-ter. 4. Foti, Butti, Trancassini, Silve-
stroni, Zucconi, Lucaselli.

Sopprimere il comma 13.

11-ter. 7. Gagliardi, Mazzetti, Mandelli,
D’Ettore, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. I commi 5 e 6 dell’articolo 38
del decreto-legge 11 settembre 2014
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, sono
abrogati;

13-ter. Al comma 6-bis dell’articolo 38
del decreto-legge 11 settembre 2014
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo le
parole: « I progetti di opere e interventi »
sono aggiunte le parole: « per la prospe-
zione e ».

13-quater. Al comma 6-bis dell’articolo
38 del decreto-legge 11 settembre 2014
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, sono
abrogate le parole: « relativi a un titolo
concessorio unico di cui al comma 5 ».

11-ter. 19. Muroni, Fassina.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 38 del decreto-legge
11 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono abrogati i commi 5 e 6
e al comma 6-bis, sono soppresse le pa-
role: « relativi a un titolo concessorio
unico di cui al comma 5 ».

11-ter. 10. Benedetti.

(Segnalato)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 38, comma 6-bis del
decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, dopo le parole:
« I progetti di opere e interventi » sono
aggiunte le seguenti: « per la prospezione
e ».

11-ter. 11. Benedetti.

(Segnalato)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 38 del decreto-legge
11 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, il comma 10 è abrogato.

*11-ter. 12. Benedetti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 38 del decreto-legge
11 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, il comma 10 è abrogato.

*11-ter. 21. Muroni, Fassina.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 11-ter, aggiungere il se-
guente articolo:

ART. 11-ter.

(Modifica al decreto-legge n. 133 del 2014)

1. L’articolo 38 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, è abrogato.

11-ter. 02. Muroni, Fassina.

Dopo l’articolo 11-ter, aggiungere il se-
guente articolo:

ART. 11-ter.1.

(Predisposizioni del Piano delle aree)

1. All’articolo 38 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, e successive modificazioni,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1.1. La Conferenza Unificata, su pro-
posta del Ministero dello sviluppo econo-
mico, sentito il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
predispone un piano delle aree in cui sono
consentite le attività di cui al comma 1. Il
piano di cui al primo periodo è adottato,
entro sei mesi dall’approvazione della pre-
sente legge, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ».

2. Nella predisposizione del piano
delle aree, di cui al comma 1, deve essere
presente un’analisi del valore ecologico,
sociale ed economico delle aree, rappor-
tato al valore economico ed energetico
delle attività estrattive previste e degli
impatti attesi, nonché una analisi che,
assumendo un criterio di valutazione am-
bientale strategica, definisca con preci-
sione a quali stress ambientali siano già
sottoposte le aree oggetto di valutazione, in
modo da evitare che ulteriori misure di
impatto possano sommarsi e cumularsi su
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ecosistemi già gravati da attività antropi-
che inquinanti.

11-ter. 04. Muroni, Fassina.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 11-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-ter.1.

(Modifiche alla disciplina delle attività di
prospezione, ricerca e coltivazione di idro-

carburi)

1. Nelle more di una complessiva re-
visione della disciplina in materia di pro-
spezione, ricerca e coltivazione di idrocar-
buri sono privi di efficacia i titoli abilita-
tivi concernenti prospezione, ricerca e col-
tivazione di idrocarburi liquidi in mare,
adottati in attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 35, comma 1, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, nel periodo compreso tra la
data di entrata in vigore del predetto
provvedimento e quello di entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. Al fine di tutelare gli ecosistemi
marini, dopo l’articolo 452-bis del codice
penale è inserito il seguente:

« ART. 452-bis.

(Divieto di utilizzo della tecnica dell’airgun).

1. È vietato, per le attività di ispezione
dei fondali marini finalizzate alla prospe-
zione, ricerca e coltivazione di idrocarburi,
l’utilizzo della tecnica dell’airgun o di altre
tecniche esplosive. La violazione del di-
vieto di cui al periodo precedente deter-
mina l’automatica decadenza dal relativo
titolo concessorio o dal permesso e, salvo
che il fatto costituisca più grave reato, si
applica una ammenda da 50.000 euro a
150.000 euro ».

3. Dal 1o gennaio 2019 è annullata
l’efficacia dei titoli abilitativi, già rilasciati

entro la medesima data, che prevedono
l’utilizzo della tecnica dell’airgun o di altre
tecniche esplosive per le attività di pro-
spezione, ricerca e coltivazione di idrocar-
buri.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 3 quantificato in 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019 e
sue proiezioni, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-ter. 03. Muroni, Fassina.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 11-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-ter.1.

(Introduzione nuovi valori delle royalties)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, sostituire le
percentuali: « 10 per cento » e « 7 per
cento » con le seguenti: « 50 per cento » e
le parole: « dal 1o gennaio 1997 » con le
seguenti: « dal 1o febbraio 2019 ».

11-ter. 01. Muroni, Fassina.

(Segnalato)

ART. 11-quater.

Sopprimerlo.

*11-quater. 1. Foti, Butti, Trancassini,
Silvestroni, Zucconi, Lucaselli.
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Sopprimerlo.

*11-quater. 6. Paolo Russo, Squeri, Ba-
relli, Bignami, Germanà.

Sopprimerlo.

*11-quater. 13. Muroni, Fassina.

(Segnalato)

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
passano, senza compenso, in proprietà
delle regioni, in caso di regolare funzio-
namento aggiungere il seguente periodo:
Nelle regioni a statuto ordinario passano,
senza compenso, in proprietà delle relative
province qualora le province stesse siano
confinanti sia con regioni a Statuto spe-
ciale che con Stati esteri.

11-quater. 7. Bond, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
Per i beni diversi da quelli previsti dai
periodi precedenti, funzionali a garantire
la continuità produttiva e la sicurezza
degli impianti, si applica la disciplina
stabilita dall’articolo 25, secondo comma e
seguenti, del regio decreto n. 1775 del
1933, riconoscendo per questi ultimi un
corrispettivo commisurato al valore indu-
striale residuo, inteso come valore di ri-
costruzione a nuovo al netto dell’ordinario
degrado.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
n).

11-quater. 4. Enrico Borghi.

(Segnalato)

Al comma 1, lettera a), capoverso 1,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
Per i beni diversi da quelli previsti dai

periodi precedenti, funzionali a garantire
la continuità produttiva e la sicurezza
degli impianti, si applica la disciplina
stabilita dall’articolo 25, secondo comma e
seguenti, del regio decreto n. 1775 del
1933.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
n).

11-quater. 2. Enrico Borghi.

(Segnalato)

Al comma 1, lettera a), ultimo periodo,
sopprimere le parole: con corresponsione
del prezzo da quantificare al netto dei
beni ammortizzati, sulla base del comma
1-ter del presente articolo.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
n).

11-quater. 5. Enrico Borghi.

Al comma 1, lettera a), ultimo periodo
sostituire le parole: con corresponsione del
prezzo da quantificare al netto dei beni
ammortizzati, sulla base del successivo
comma 1-ter con le seguenti: riconoscendo
per questi ultimi un corrispettivo commi-
surato al valore industriale residuo, inteso
come valore di ricostruzione a nuovo al
netto dell’ordinario degrado.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
n).

11-quater. 3. Enrico Borghi.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Le regioni cedono le opere di cui
al primo periodo alle province di cui
all’articolo 1, comma 3, secondo periodo
della legge 7 aprile 2014, n. 56, sul cui
territorio insistono le medesime opere.
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Conseguentemente:

a) al capoverso « comma 1-bis », dopo
le parole: Le regioni, aggiungere le seguenti:
e le province di cui al comma 1, ultimo
periodo;

b) al capoverso « comma 1-ter », ali-
nea, sostituire le parole: Le regioni disci-
plinano con legge, con le seguenti: Le
regioni, sentite le province interessate, di-
sciplinano con legge;

c) al capoverso comma 1-quinquies,
primo periodo, sostituire le parole: corri-
spondono semestralmente alle regioni un
canone, determinato con legge regionale,
con le seguenti: corrispondono semestral-
mente alle regioni, o alle province di cui al
comma 1, ultimo periodo, un canone,
determinato con legge regionale, sentite le
province interessate e.

11-quater. 11. De Menech, Enrico Borghi,
Del Barba, Moretto.

(Segnalato)

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
primo periodo, dopo le parole: , possono
assegnare le concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche, aggiungere le seguenti:
previo parere obbligatorio delle province
interessate e.

11-quater. 8. De Menech, Enrico Borghi,
Del Barba, Moretto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
primo periodo, dopo le parole: , possono
assegnare le concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche, aggiungere le seguenti:
previo parere obbligatorio dei comuni in-
teressati e.

11-quater. 9. Enrico Borghi, De Menech,
Del Barba, Moretto.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
primo periodo, dopo le parole: possono
assegnare le concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche, aggiungere le seguenti:

previo parere obbligatorio degli enti locali
interessati e.

11-quater. 10. Del Barba, De Menech,
Enrico Borghi, Moretto.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1-quinquies, terzo periodo, sosti-
tuire le parole: per almeno il 60 per cento
alle province, con le seguenti: per almeno
l’80 per cento alle province, ai comuni.

11-quater. 12. Enrico Borghi, De Menech,
Del Barba, Moretto, Benamati.

Dopo l’articolo 11-quater aggiungere il
seguente:

Art. 11-quater.1.

1. All’articolo 19 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « in caso di
generazione combinata di energia elettrica
e calore utile » sono sostituite dalle parole
« in caso di generazione e generazione
combinata di energia elettrica e calore
utile »;

b) alla lettera a) della tabella di cui al
comma 1 le parole « Oli vegetali non
modificati chimicamente » sono sostituite
dalle parole con « Bioliquidi, ovvero i pro-
dotti energetici di cui ai codici NC da 1507
a 1515 e 1518 »;

c) alla lettera a) della tabella di cui al
comma 1, alla seconda colonna, le parole
« 0,194 kg per kWh » sono sostituite dalle
parole « 0,232 kg per kWh (*) »;

d) in calce alla tabella di cui al
comma 1 aggiungere i seguenti periodi
« (*) coefficiente calcolato sulla base di un
PCI convenzionale di 37,0 MJ/kg. È data la
facoltà, in alternativa, per le Officine elet-
triche in assetto cogenerativo, dove l’ener-
gia chimica contenuta nel bioliquido uti-
lizzato nell’officina è convertita in energia
termica esclusivamente a seguito del re-
cupero del calore prodotto dai gruppi
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elettrogeni costituenti l’officina elettrica, di
fare istanza all’ufficio competente dell’A-
genzia delle Dogane al fine di adottare
consumi specifici medi determinati con la
metodologia di cui alla norma UNI
11163:2018 e/o a seguito di apposita spe-
rimentazione in sito, per mezzo di marce
controllate svolte in contraddittorio con
l’operatore. ».

11-quater. 01. Caretta, Silvestroni, Zuc-
coni, Lucaselli, Osnato.

Dopo l’articolo 11-quater aggiungere il
seguente:

Art. 11-quater.1.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all’arti-
colo 17, comma 6, dopo la lettera d-
quater) è aggiunta la seguente: « d-quin-
quies) alle cessioni di oli e grassi vegetali
ed animali per la produzione di energia
elettrica ovvero cogenerazione ».

11-quater. 02. Caretta, Silvestroni, Zuc-
coni, Lucaselli, Osnato.

Dopo l’articolo 11-quater, inserire il
seguente:

Art. 11-quater.1.

(Disposizioni in merito all’introduzione di
tempistiche certe per le procedure autoriz-
zative per lo sviluppo di impianti da fonti

rinnovabili)

1. L’autorizzazione per gli impianti per
la produzione di energia da fonte rinno-
vabile, di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e di
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, è rilasciata entro due
anni dalla presentazione della relativa
istanza e include anche la Valutazione di
impatto ambientale, di cui al decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, laddove
richiesta.

2. Laddove si verifichino circostanze
straordinarie, debitamente motivate, il ter-
mine di cui al comma 1 può essere esteso
per un ulteriore anno.

3. Per le installazioni aventi una capa-
cità elettrica inferiore ai 150 kW e per gli
interventi di repowering, la durata del
procedimento di cui al comma 1 non può
eccedere un anno. Laddove si verifichino
circostanze straordinarie, debitamente
motivate, il termine può essere esteso per
ulteriore un anno.

4. I termini per il rilascio dell’autoriz-
zazione di cui al presente articolo si
considerano perentori ai sensi e per gli
effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a
9-quater, e 2-bis, della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

11-quater. 03. Mazzetti, Labriola, Man-
delli, Prestigiacomo, Occhiuto, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Barelli, Porchietto, Fiorini, Squeri, Car-
rara, Della Frera, Polidori.

ART. 11-quinquies.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A valere dalla data di pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale della legge di conver-
sione del presente decreto i mandati da
computarsi per l’applicazione delle norme
relative all’ineleggibilità di cui agli articoli
34 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e
3 della legge 12 luglio 2017, n. 113, anche
in sede di prima applicazione, sono esclu-
sivamente quelli consecutivi tra loro, di
durata superiore ai due anni, espletati
dopo l’entrata in vigore della legge 31
dicembre 2012, n. 247, a seguito di ele-
zioni celebrate ai sensi della medesima
legge o della legge 12 luglio 2017, n. 113.

11-quinquies. 2. De Luca.

(Ritirato)

Al comma 1, sostituire il primo periodo:

1. I mandati da computarsi per l’ap-
plicazione delle norme relative all’eleggi-
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bilità di cui agli articoli 34, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, e 3,
comma 3, della legge 12 luglio 2017,
n. 113, anche in sede di prima applica-
zione, sono esclusivamente quelli consecu-
tivi tra loro, di durata superiore ai due
anni, espletati dopo l’entrata in vigore
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, a
seguito di elezioni celebrate ai sensi della
medesima legge o della legge 12 luglio
2017, n. 113.

11-quinquies. 1. Zanettin, Costa, Sisto,
Bartolozzi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 11-quinquies, aggiungere
il seguente:

Art. 11-quinquies. 1.

1. Ai fini dell’erogazione di servizi ai
disabili adulti, le pensioni di invalidità,
l’indennità di accompagnamento e ogni
trattamento assistenziale, previdenziale e
indennitario pagato dalle pubbliche am-
ministrazioni per la condizione di disabi-
lità, non concorrono al calcolo del reddito
e dell’Isee, e sono escluse anche ai fini di
qualunque valutazione di « cumulo di be-
neficio », nonché non possono in alcun
modo essere considerati ai fini dell’accesso
a suddetti servizi. Ai fini dell’erogazione
dei medesimi servizi, si tiene conto della
situazione economica del solo soggetto.

11-quinquies. 01. Bignami, Pedrazzini,
Mandelli, Prestigiacomo, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Barelli, Porchietto, Fiorini,
Squeri, Carrara, Della Frera, Polidori.

(Inammissibile
per estraneità di materia)

ART. 11-sexies.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Le associazioni e le fondazioni di
diritto privato derivanti dai processi di tra-
sformazione delle istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
16 febbraio 1990 e del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207, possono accedere al
Registro unico nazionale del terzo settore a
condizione che adeguino i propri statuti alle
disposizioni del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 entro 24mesi dalla data di iscri-
zione. ».

2. All’articolo 4 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 112, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le associazioni e le fondazioni di
diritto privato derivanti dai processi di tra-
sformazione delle istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
16 febbraio 1990 e del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207, possono acquisire la
qualifica di impresa sociale a condizione che
adeguino i propri statuti alle disposizioni del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 entro
24 mesi dalla data di iscrizione nell’apposita
sezione del registro delle imprese ».

11-sexies. 1. De Filippo.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, all’articolo 7, comma 1, dopo
la lettera a) è aggiunta la seguente:

« a-bis) gli immobili posseduti e uti-
lizzati dalle istituzioni, comunque deno-
minate, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, già di-
sciplinate dalla legge 17 luglio 1890,
n. 6972 nonché dalle aziende pubbliche di
servizio alla persona derivanti da trasfor-
mazione di altri enti ».

2-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019,
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si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11-sexies. 2. Novelli, Prestigiacomo, Man-
delli, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, all’articolo 7, comma 1, dopo
la lettera a) è aggiunta la seguente:

« a-bis) gli immobili posseduti e uti-
lizzati dalle istituzioni, comunque deno-
minate, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, già di-
sciplinate dalla legge 17 luglio 1890,
n. 6972 nonché dalle aziende pubbliche di
servizio alla persona derivanti da trasfor-
mazione di altri enti ».

2-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, primo periodo dalla legge 30
dicembre 2018, n. 145.

11-sexies. 3. Novelli, Prestigiacomo, Man-
delli, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Barelli, Por-
chietto, Fiorini, Squeri, Carrara, Della
Frera, Polidori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo parole “le as-
sociazioni di promozione sociale,” sono
inserite le seguenti: “le associazioni com-
battentistiche e d’arma,”;

b) al comma 2, prima delle parole
“Non sono enti del Terzo settore” sono
inserite le seguenti: “Fermo quanto previ-
sto dal comma 1” ».

11-sexies. 4. Pagani.

ART. 11-septies.

Sopprimere il comma 1.

11-septies. 1. Noja.

Dopo l’articolo 11-septies aggiungere il
seguente:

ART. 11-octies.

(Assunzione personale nei comuni)

1. A decorrere dall’anno 2019 nei con-
fronti dei comuni con popolazione infe-
riore ai 1.000 abitanti non trova applica-
zione all’articolo 1, comma 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. In tali comuni,
a decorrere dal 2019, sono ammesse nuove
assunzioni nel limite del 50 per cento,
arrotondato per eccesso, dei posti ancora
vacanti rispetto al limite massimo di per-
sonale previsto dal decreto del Ministero
dell’interno 10 aprile 2017.

2. L’articolo 1, commi 557, 557-bis, 557-
ter, 557-quater, della legge 27dicembre 2006,
n. 296, a decorrere dall’anno 2019 non trova
applicazione nei confronti dei comuni con
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. In
tali comuni, a decorrere dal 2019, sono am-
messe nuove assunzioni sino al 25 per cento,
arrotondato per eccesso, dei posti ancora va-
canti rispetto al limite massimo di personale
previsto dal decreto del Ministero dell’in-
terno 10 aprile 2017.

3. Qualora, per i comuni di cui ai
commi 1 e 2, il rapporto tra dipendenti e
popolazione previsto dal decreto del Mi-
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nistero dell’interno 10 aprile 2017 venisse
ridotto in sede di rideterminazione triennale
prevista dall’articolo 263, comma 2, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le
assunzioni di cui ai commi 1 e 2 non possono
essere considerati esuberi.

11-septies. 01. Ciaburro, Caretta, Silve-
stroni, Zucconi, Lucaselli.

Dopo l’articolo 11-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 11-octies.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 il comma 810 è soppresso.

11-septies. 02. Sensi.

(Segnalato)

Dopo l’articolo 11-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 11-octies.

1. A decorrere dall’anno 2020 la quota
che i comuni da 1.001 a 5.000 abitanti
destinano al Fondo di Solidarietà Comu-
nale, di cui al comma 380, lettera b) della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotta
di un importo corrispondente alla spesa
sostenuta dall’ente nel bilancio precedente
per oneri connessi al servizio relativo allo
sgombero neve.

11-septies. 03. Ciaburro, Caretta, Silve-
stroni, Zucconi, Lucaselli.
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ALLEGATO 2

DL 135/2018: Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplifi-
cazione per le imprese e per la pubblica amministrazione. C. 1550

Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009
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ALLEGATO 3

DL 135/2018: Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplifi-
cazione per le imprese e per la pubblica amministrazione. C. 1550

Governo, approvato dal Senato.
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